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Elettori riminosi che vivete in altre città 
italiane I 

Siete ancora in tempo per votare; tor¬ 
nate a Rimini per le elezioni e date il 

vostro voto alla lista del Comune. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MILANO: 


oggi la grande manifestazione militare 
e partìgiana alla presenza di Saragat 


La Repubblica sì riconosce 

nella RESISTENZA 


ipegno di oggi 


ELLA RICORRENZA del ventesimo anniversario 
Mia fine della seconda guerra mondiale, a Milano si 
uniscono in un grande raduno i volontari della libertà 
[i militari che combatterono per il riscatto nazionale. 

loro scopo è quello di riconfermare, assieme al 
residente Giuseppe Saragat, che « la Repubblica 
^rta dalla Resistenza si gloria della sua origine 
imediata ». Si riuniscono mentre i popoli, nel ricordo 
ii tempi e dei drammatici momenti del conflitto (che 
[costato, ricordiamolo, 50 milioni di vite umane e 1350 
{iliardi dì dollari, senza calcolare i danni di guerra 
le distruzioni), agiscono e lottano per isolare i 
lutori della politica di forza in Asia e nel Sud America. 

Nel corso del ventennale il messaggio di chi < non 
Meva semplicemente resistere, ma sentiva di essere 
ivanguardia di una società migliore », come ha 
Iritto Thomas Mann, ha richiamato seriamente i 
)verni, il Parlamento, 1 partiti, il popolo ad un 
iggiore impegno per non tradire le origini storiche 

f politiche dello Stato repubblicano. Nella tormentata 
cenda di questi vent'anni la fedeltà al secondo 
ìsorgimento è stala il banco di prova per testimoniare 
volontà di rinnovamento contro la pervicace deci* 
)ne di imporre una politica contrastante con lo 
Mrito e la lettera della Costituzione. 

Quando le fratture più pericolose hanno diviso la 
izione, come nel 1960, nel nome della Resistenza, 
Mie esperienze vissute, delle speranze d’allora, il 
)polo ha ritrovato lo slancio e la decisione per 
Sbattere gli assertori di un regime autoritario. 

Ì N QUESTO-alternarsi di denigrazione .e,djU<^^ÌA;J 
one della lotta di liberazione, di ufficialità e di oblio, ' 
ricerca storica e di ignoranza nelle scuole e nelle 
ìiversità, sì ritrovano i nodi della società italiana. Si 
[trovano anche i momenti della lotta politica di questi 
enti anni. Chi non ricorda le drammatiche giornate 
;ie abbiamo vissuto per convocare, con un atto di 
brza.,il primo raduno nazionale a Roma nel 1958 e 
jttenere dopo tredici anni il riconoscimento giuridico 
b 1 Corpo volontari della libertà? E il secondo raduno 
Torino nel centenario dell'unità d’Italia, dove ci 
.ìpegnammo, con le franche parole di Enrico Mattei, 

« vigilare perchè le forze reazionarie non si raffor* 
no, non riacquistino coraggio, non si coalizzino »? 
slebrare la Resistenza nel ventennale significa per 
ai ricercare le origini dell'Italia di oggi, comprendere 
funzione delle classi e dei partiti che nel dinamico 
ladro di allora non fu uguale nel tempo e nelle scelte. 

La Resistenza è stata una conquista di ogni giorno, 
la unità sofferta. Il confronto, la polemica sostenuti 
da allora dal nostro partilo, dalle sinistre unite, 
rospettarono lo sbocco politico nuovo per la creazione 
1 una democrazia « non zoppa ». contro la concezione 
il vecchio Stato centralizzato e prefascista. Non a 
jso, quindi, i termini « Resistenza », « Insurrezione ». 
[Liberazione ». hanno assunto in questi ultimi anni 
significato politico ben preciso. Essi sono divenuti. 
Br molti aspetti, i contenuti della stessa contesa 

S citica perchè ripropongono, secondo le premesse 
eriche di allora, le prospettive nuove per un Italia 
loderna, rinnovata in tutti i suoi istituti. 

Bisogna concentrare la ricerca storica su questi 
[mi se si vogliono comprendere i valori nazionali 
universali dcU cra contemporanca. Lo hanno sotto- 
j.ieato qualche giorno fa migliaia di giovani. Nei^ loro 
tmi essi hanno affermato che la Resistenza è un 
[odo « di concepire il mondo e i rapporti fra gli 
omini » ed hanno denunciato il pauroso ritardo della 
puola rispetto ai tempi del progresso ed alla volontà 
ricerca dei giovani. La Resistenza è anche una 
)mponente del movimento culturale moderno, e con 
sua carica rivoluzionaria, ripropone oggi un dialogo 
ra tutti i cittadini che sia un esame critico dello 
viluppo della democrazìa. 

MITI, lo sappiamo, servono molte volte a quelle 
ietà che vogliono con gli orpelli nascondere le 
:risie e le ingiustizie. Ma la Resistenza vuole 
lineare la sua battaglia contro un vecchio mondo, 
troppi anni chiuso entro le mura dello sfruttamento 
nomico, dove risentimenti, delusioni, problemi, 
pongono la necessità di una politica nuova e di un 
icale cambiamento. Per questo il ventennale ha 
to un .suo particolare momento di mleresse e di 
icio nazionale quando non si è chiuso nel ricordo 
Blla cornice oleografica: ma ha espresso la volontà 
lune. Tesigenza di un dialettico confronto. la ricerca 
ina carica ideale, di una nuova onestà morale, per 
orre la pace nel mondo e trasformare la società 
lana. 

\ Milano, nella solenne assise nazionale, ci ritro- 
mo tutti assieme con i nostri ricordi, che non 
Tiettono nè viltà, nò diserzione. Ci ritroviamo con 
nostre speranze e anche con i dissensi che non 
siamo disconoscere. Ma ci ritroviamo anche pie- 
nenlc convinti che è giunto il tempo e 1 ora di 
liniere nuovi impegni alla luce della realtà d oggi, 
problemi vecchi e nuovi. .Siamo consapevoli che 
igna rendere attuale e presente il mes.saggio della 
iistenza, che si deve operare con comunanza di 
ìli e di sentimenti con i giovani cresciuti nel cor.so 
juesti anni e che hanno assunto un loro ruolo nella 
ietà italiana, per essere i costruttori di un mondo 
o, senza guerre e senza fantasmi. 

Arrigo Boldrini 


Drammatici sviluppi per Santo Domingo 

Bosch dichiara: «Sono 
prigioniero degli USA» 


Argentina e Brasile rin¬ 
viano ia decisione di 
mandare proprie truppe 
Salvador de Madariaga 
dice che l'intervento 
americano è «un disa¬ 
stro » per gli amici degli 
Stati Uniti < Riserve di 
Robert Kennedy sulla li¬ 
nea seguita da Johnson 


SANTO DOMINGO, t.., 
fati I 

rtiero degli americani» ha di¬ 
chiarato Vex-presidente domi¬ 
nicano, Juan Bosch, fn una in¬ 
tervista rilasciata a Puerto Ri¬ 
co alVinviato speciale ■ di un 
giornale canadase. < Noti pos¬ 
so lasciare Puerto Rico — ha 
spiegato Bosch — e mi si impe¬ 
disce di rientrare nel mio pae¬ 
se ». Come è noto. Puerto Rico, 
che è il paese latino-america 
no più prossimo a Santo Do 
mingo, è c territorio » degli 
Stati Uniti, e come tale sogget¬ 
to alle autorità di questo pae¬ 
se. Le dichiarazioni di Bosch 
gettano nuova luce sull'azione 
politico-militare intrapresa dal¬ 
la Casa Bianca e ne sottoli¬ 
neano il carattere di inaudita 
sopraffazione. 

Nella stessa Intervista. Bosch 
ha affermato che Johnson ha 
inteso € dare una lezione alia 
intera America latina e mo¬ 
strarle in qual modo egli si pro¬ 
pone di trattare le riraluziont 
nazionaliste Con accenti ec¬ 
cezionalmente duri sulla sua 
bocca di uomo ^litico terza 
forzista. l'ex-pre.sidente domini 
cono ha parlato di € azione cri 
minale, immorale », senza pre¬ 
cedenti nella storia recente del¬ 
l’emisfero. Ed ha aggiunto: 
« Quella dominicana è la rivo 
luzione delle classi medie, del 
popolo e dei giovani ufficiali 
contro la corruzione trujilli.sla. 
la tirannia e l'oppressione. 
Evidentemente, quando ci si ri- 
fiuta di obbedire a Washing¬ 
ton..si diventa automaticamen¬ 
te comunisti Ma la verità à che 
a Santo Domingo sono di fron 
te due avversari: l'esercito 
americano e il popolo domini¬ 
cano > 

In un'altra dichiarazione. 
Bosch ha accusato gli ameri 
cani di avere spinto i « goril¬ 
la * a bombardare la capitale, 
per guadagnar tempo in attesa 
dell'arrii'o dei marines ÌjO ita- 
tusta dominicano ha detto che 
i suoi sostenitori hanno inter¬ 
cettato telefonate dirette dalla 
ambasciata americana alla ba¬ 
se di San Isidro. con le quali 
un colonnello della U.S Air 
Force insisteva il 24 aprile, 
perché il bombardamento an 
venis.se. e un’altra telefonata 
nelle ultime ore del 77. tra il 
generale Wessin y We.ssin, tea 
iter delle forze della dittatura, 
e un funzionano dell'ambascia 
la * W>.'«sin di.sse agli ameri 
cani che era stato sconfitto - 
ha detto Bosch - ma il funzio- 
nario gli ordinò di guadagnar 
tempo, lanciando il bombarda 
mento il giorno successivo, e 
di aver fiducia, perchè i mari 
ncs sforano venendo in suo 
soccorso > Nel bombardamen 
to. come si sa. diverse centi 
naia di dominicani hanno per 
duto la vita Infine. Bosch ha 
rivelato che. mentre il bom 
bardamento era in corso. Vam- 
basciata americana intimò agli 
insorti di arrendersi al genera 
le Wessin 

Fra le voci più significative 
che si lex'ano a denunciare l'ag- 
gre.s.sione USA si segnala oggi 

(Segue in ultima pagina) 


L.« Direzione del f*CI è 
convocata per martedì 11 
maggio alle ore 9. 


La sottoscrizione del PCI 
per l'ospedale da campo 

60 MILIONI 
PER IL VIETNAM 


Sono stati versati al- 


Marcia 


tri dieci milioni al 

organizzata 


Comitato dei medici 






% iJa sottoKrldone aperta 
-dal PCI per l'ospedale da 
campo ai Vietnam del* Nord 
he raggiunto, secondo gli ul¬ 
timi calcoli, sessanta mllio. 
ni. Ieri la Direilone del par. 
ttlo ha rimesso un assegno 
di dieci milioni al « Comi, 
tato per l'assistenza sanita¬ 
ria al popolo del Vietnam •, 
che si aggiungono ai trenta 
milioni versati nei giorni 
scorsi. L'intervento della po¬ 
lizia, che durante tutta la 
settimana ha cercato In ogni 
'< modo di frenare le sotto- 
- scriilone con Intimidatorie 
convocazioni di dirigenti co¬ 
munisti in questura, denun¬ 
ce airautoritè giudiziaria, 
sequestro di manifesti ecc., 
ha moltiplicato gli sforzi 
delle nostre organizzazioni 
per portare a termine nel 
più breve tempo possibile la 
raccolta a favore del popolo 
vietnamita aggredito dal¬ 
l'Imperialismo USA. Un par¬ 
ticolare impegno si sono as¬ 
sunti i Circoli della FGCI. 
A Lecce i giovani comunisti 
hanno raccolto 10 mila lire, 
a Pavia 20.000, a Torino 
100.000, a Gorizia 5.000, a 
^na 10.000. 


a Roma . 

Nel del- ■ 

la vittoria sul nazismo si è 
svolta ieri, alla Casa della 
Cultura, una solenne assem¬ 
blea dei Comitato romano di 
iniziativa per la pace nel 
Vietnam, che ha lanciato un 
appello nel quale annuncia 
per il 20 maggio prossimo 
una grande marcia di po¬ 
polo die attraverserà ii cen¬ 
tro di Roma partendo da 
piazza Esedra. La marcia 
della pace porterà alla pre¬ 
sidenza del Consiglio e al 
ministero degli Elsterì. la ri¬ 
chiesta di un concreto inter¬ 
vento dellTtalia per la pace 
Ali’assemblea hanno preso 
parte rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni democratiche, di 
commissioni interne di fab¬ 
briche. dei partiti della si¬ 
nistra e movimenti giovanili. 
Hanno inviato la loro ade¬ 
sione gli intellettuali Argan. 
Arlorio. Aymonino. Bianchi 
Bandinelli, Bigiaretti. Biz¬ 
zarri. Baldini. Cini. Alberto 
e Giampiero Carocci. Cahi- 
no. Frassinetti. Ferrara, 
Gallo, Alfonso Gatto. Ginz- 
btirg. Gregorctti. Gilardi, 
Mazzacurati. Manacorda, 
Mango, MazzuIIo, Montaldi. 
Nitti. Omiccioli. Paolinclli, 
f’asolini, Pirro, Massimo 
Puccini, Panda. Scrmandì. 
Socrate. Solinas. Ungaretti. 


Sempre più isolato l'oltranzismo de 


FGS e La Kra 
combmaano 

l'ìatenento USA 

Un documento dei giovani socialisti - Una nobile 
lettera deirex-sindaco di Firenze - Pantani in 
Messico domenica prossima - Dissensi nel PSDI 


Una nuova vibrata condan¬ 
na deU'aggressione USA a 
S. Domingo e l'invito al PSi 
perchè traduca neH’azione di 
governo le indicazioni del do¬ 
cumento votalo dalla Direzio¬ 
ne: questa la sostanza di una 
importante risoluzione resa 
nota ieri dalla Federazione 
giovanile socialista, che costi¬ 
tuisce un duro colpo per la 
campagna minimizzatrice e 
« tranquillante > alimentata 
dagli ambienti di centro-sini¬ 
stra, secondo la quale l'ordi¬ 
ne del giorno illustrato da De 
Martino a Moro dovTebbe re¬ 
stare confinato nel limbo del¬ 
ie dichiarazioni platoniche. Si 
registrano intanto altri inte¬ 
ressanti sviluppi: l'on La Pi¬ 
ra ha invialo al Consiglio co¬ 
munale di Firenze una lette¬ 
ra in cui dichiara di condivi¬ 
dere la condanna deH'inter- 
vento americano espressa dal 
Cile e da altri paesi latino¬ 
americani; la corrente de di 


sinistra « Forze Nuove » an¬ 
nuncia un passo presso Ru¬ 
mor per chiedere un dibatti¬ 
to di politica estera nella di¬ 
rezione del partito, mentre 
Io scelbìano Scalfaro rivolge 
nuove critiche ai socialisti; 
segni di discordia si registra¬ 
no anche in campo socialde¬ 
mocratico. dove la destra ac¬ 
cusa la maggioranza di « filo- 
comunìsmo » per le perples¬ 
sità suH’intervento a S. Do¬ 
mingo espresse dall'onorevo¬ 
le Orlandi. 

Il clima, come si vede, è 
sempre più confuso e agitato 
e lascia prevedere che la 
prossima settimana sarà tut- 
t’aliro che tranquilla per il 
governo. Martedì o merco¬ 
ledì il PSl presenterà la 
sua interpellanza. Giovedì, a 
quanto sembra, si riunirà il 
Consiglio dei ministri, a cui 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


I comandanti partigiani, 
tra cui Longo e Farri, 
parteciperanno aita sfi¬ 
lata alla testa delle 
formazioni del Corpo 
volontari della libertà 
Alle ore 11,30 il discor¬ 
so del Capo dello Stato 
in piazza del Duomo 
Importante documen¬ 
to delle organizzazio¬ 
ni giovanili antifasciste 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Milano è pronta a ricevere 
gli 80 mila partigiani e le de¬ 
cine di migliaia di antifascisti 
che parteciperanno domani al 
raduno nazionale della Libera¬ 
zione. 

Migliaia e migliaia di mani¬ 
festi sono stati affissi a cura 
del Comitato unitario per le 
celebrazioni del Ventennale ^ 
altre migliaia sono stati affis¬ 
si dalla Federazione comunista 
milanese. ..per. invitare tutti I 
cittadini aua sfilata della Re¬ 
sistenza. uniti come venti apni 
or sono Intorno ai partigi^ e 
ai loro comandanti. Manifesti 
analoghi sono stati stampali 
dall'Associazione nazionale par¬ 
tigiani d'Italia, dalle altre As¬ 
sociazioni partigiane e dai par¬ 
tili che hanno fatto parte del 
CLN. 

I partigiani si raduneranno 
in corso Buenos Aires, prece¬ 
duti dalle formazioni militari, 
dalla bandiera del Corpo Volon¬ 
tari della Libertà, e dalle ban¬ 
diere dei comandi generali del¬ 
le Brigate Garibaldi. Matteotti, 
GL, Mazzini. Autonome e della 
Brigata del Popolo. 

I membri dei comandi gene¬ 
rali delle disciolte formazioni 
saranno, come venti anni or so¬ 
no. alia testa dei loro uomini, 
riuniti attorno ai medaglieri 
delle varie associazioni. Dopo 
il medagliere dell’ANPI, al 
quale faranno da scorta d'onore 
le medaglie d'oro Roberto Vat- 
tcroni e Giovanni Pesce, sfile¬ 
ranno Luigi Longo. Riccardo 
Lombardi. Fermo Solari, Gio- 
van Battista Stucchi. Mario An- 
dresi. Francesco Fausto Nitti, 
Arrigo Boldrini. Pietro Secchia, 
Arialdo Banfi. Ugo Pennelli, 
Pier Luigi Passoni. Sandro Per- 
tini. Franco Bugliari. France¬ 
sco Scotti, Giulio Mazzon e 
1>X) Valiani. Cosi, attorno al 
medagliere della FIAP saranno 
Pani. Schiano. Mercuri. Rag- 
ghianti: attorno a quello della 
FVL sfileranno Argenton. Mar¬ 
tini. Mauri. Marazza, Meda. 

Poi. riuniti a seconda delle 
regioni di origine, sfileranno 
insieme i partigiani deile « Ga¬ 
ribaldi » e quelli delle < GL ». 
i partieiani delle « Matteotti * 
e quelli delle « Autonome » e 
di tutte le altre formazioni, 
uniti come vent’anni or sono 
nella lotta contro il nazifa¬ 
scismo. 

In corso Venezia, in piazza 
55an Babila. in corso Vittorio 
Emanuele e in Piazza del Duo¬ 
mo. sono già state erette le 
torrette dalle quali le telecame¬ 
re trasmetteranno « in diretta * 
le varie fasi della sfilata e la 
conclusione della manifestazia 
ne in Piazza del Duomo, dove 
alle 11.10. il Presidente della 
Repubblica celebrerà i sacri 
fìci e gli eroismi della Resi¬ 
stenza e recherà il saluto c il 
ringraziamento dell'Italia ai 
partigiani ed ai soldati del Cor¬ 
po italiano di liberazione, che 
con il loro sacrificio hanno per¬ 
messo il ritorno del paese alla 
democrazia. 

In segno di omaggio alla Re- 
si.stenza. una formazione di 
reattori dell'aeronautica milita¬ 
re passerà a volo radente su 
Piaz7.a del Duomo prima del 
discorso dcH'on Saragat A 
questo orna gelo si unirà quello 
di lutti i milanesi che parted 
peranno alla manifestazione, 
per dimostrare ancora una voi 
ta lo stretto legame che unisce 
i partigiani alla ma.sse popò 
lari. Omaggio che. con la loro 
partecipazione al raduno, vor 
ranno significare anche le mi¬ 
gliaia di gonfaloni comunali e 
provinciali che saranno domani 

(Segue in ultima pagina) 



BANDIERA ROSSA SUL REICHSTAG 

« ^ V • • • 

COSÌ 20 ANNI FA 
FINIVA LA GUERRA 



Venti anni fa, al termine di duri combattimenti per le vie di Berlino, I soldati della 
armata rossa innalzavano la bandiera sovietica sulle rovine del Relchstag. li nazismo 
era sconfitto; ia guerra in Europa era terminata. Una intervista del maresciallo Sokolovski 
e un inedito del maresciallo Cìuikov, difensore di Stalingrado e conquistatore di Berlino, 
rievocano per i lettori dell't Unità > i momenti decisivi della lotta antinazista e della 
caduta di Berlino. (A PAGINA 3-4-5) ' 


Implicita risposta al discorso dì Johnson 



deve impedire le 
t^resaom infermiate 

Appello alPunità del movimento comunista mondiale per sal¬ 
vare la pace - Lo celebrazione della vittoria - Mosca procla¬ 
mata città eroico - Ricordato il ruolo di Stalin nella guerra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Celebrando il ventesimo an¬ 
niversario della vittoria sulla 
Germania nazista con un di¬ 
scorso ispirato agli ideali del¬ 
la pace e della coesistenza pa¬ 
cifica. il Primo segretario del 
Pcus Leonid Breznev ha invi¬ 
tato i comunisti di tutto il mon¬ 
do € a non attendere che scop¬ 
pi l'incendio di una terza guer¬ 
ra mondiale ». ma a prevenir¬ 
lo con la loro lotta. 


Vietnam 


€ Il dovere dei comunisti di 
lutto il mondo — ha detto Brez¬ 
nev — è di imprimere un tale 
corso agli avvenimenti da im¬ 
pedire agli imperialisti di sca¬ 
tenare una nuova guerra, di 
fare tutto ciò che è in loro po¬ 
tere per il rafforzamento del¬ 
l’unità del movimento comuni¬ 
sta mondiale ». L’Unione So¬ 
vietica dal canto suo' agirà per 
l'unità di tutte le forze che nel 
mondo sono contro l'imperial'i- 
smo e contro la guerra. 


200 aerei USA 

scatenati nelle 
aggressioni al Nord 


SAIGON. 8 

Nelle aggressioni al Nord, 
gli americani hanno gettato 
oggi, in una sola volta, ben 
200 aerei da bombardamento, 
alcuni partiti dalle basi a ter¬ 
ra. altri dalla portaerei USA 
Goral Sea, dislocata nelle ac¬ 
que vietnamite insieme a un 
gran numero di altre navi da 
guerra. I piloti degli aerei sta 
tunitensi hanno riferito di ave¬ 
re e trovato una contraerea ef¬ 
ficiente. precisa e vivace ». il 
che fa ritenere che di gran 
lunga superiore a quello uffi 
ciaimcnte confessato sia il nu 
mero degli aerei perduti dagli 
aggresson I>e fonti americane 
hanno detto di aver perduto due 
aerei del tipo F-8 Crusader. 
I.e fonti nord vietnamite rive 
lano però che gli aerei abbat¬ 
tuti sono stati cinque, uno dei 
quali a reazione. I bombarda- 
menti sono stati condotti con¬ 
tro strade e ponti ma anche 
contro abitati. 

Nel pomeriggio di Ieri le 


forze armate della Repubblica 
democratica del Vietnam han¬ 
no abbattuto nella provincia 
di Tanh Hoa tre aerei degli 
aggressori. - danneggiandone 
numerosi altri. 

Un'altra manifestazione del¬ 
la sorda lotta in atto fra le 
fazioni militari di Saigon si è 
avuta oggi con la condanna a 
morte emessa da un tribunale 
militare sudvietnamita di due 
alti ufficiali e di un civile 
implicati nel colpo di stato del 
19 febbraio contro il governo 
di Fan Huì Quat. tutti latitanti. 

Il processo — per quanto 
caldeggialo dai dominatori 
americani — è destinato a su 
sellare altre preoccupazioni 
negli ambienti USA di Saignn 
in quanto non può che incidere 
ulteriormente su quello che gli 
americani due giorni fa defi 
nivano il « basso morale > e la 
scarsa disposizione al combat¬ 
timento dì c alcuni settori » 
delle forze armate sudvietna- 
mite. 


Breznev ha parlato questo 
pomeriggio al palazzo dei Con- 
Ores.si, presenti marescialli e 
generali delVURSS. delegati dei 
paesi socialisti, rappresentanti 
della coalizione antifascista e 
dei movimenti di resistenza ve¬ 
nuti da ogni parte del mondo e 
migliaia di moscoviti. 

Nella parte introduttiva del 
suo discorso il Primo segreta¬ 
rio del Pcus ha ritracciato i 
momenti derisivi della secon¬ 
da guerra mondiale, dall’inva¬ 
sione dell'Europa da parte del¬ 
le forze nazi fasciste che l'im¬ 
perialismo mondiale aveva cer¬ 
cato di scaricare contro l'Unio¬ 
ne Sorietica. fino alla disfatto 
totale del Terzo Reich. 

Egli ha ricordalo, in partico¬ 
lare. che dopo l'infelice perio¬ 
do iniziale della guerra, du¬ 
rante il quale le armate ruiziste 
arrivarono in pochi mesi alle 
porte di Mosca, venne formato 
€ il comitato statale di difesa, 
diretto dal Segretario genera¬ 
le del partito Josef Vissariono- 
vic Stalin, per organizzare la 
riscossa contro il nemico, il 
Partito comunista, 0 suo co¬ 
mitato centrale e U comitato 
statale di difesa svolsero tm 
enorme lavoro di mohititazione 
di tutte le forze del nn.stro 
paese » 

Il nome di Stalin, che non 
veniva più pronunciato pubbli¬ 
camente. per un apprezzamen¬ 
to positivo, da molti anni, e 
che tmtavia non poterà non 
essere citato in una rierocazi» 
ne oggettiva della storia della 
secoTUta guerra mondiale, e 
sialo applaudito da una parte 
dell'uditorio. Grandi applausi 
sono andati al maresciallo Tu- 
kov. presente alla presidenza 
della manifp.siazinne. nunnio 
Breznev ne ha citato il nome 
come uno rteoh artehn della 
vittoria assieme ai marescialli 
Rokn.s.snv.ski. Snknlovski, Ko 
niev. Cìuikov. E un applauso 
rirerente è andato ai nomi di 
Togliatti e di Thnrez, ricordali 
dal Primo segretario del Pcus 
accanto ai dirigenti del movi¬ 
mento comunista internazionale 
che dettero tutta la loro vita 
per la .sconfitta del fascismo a 
la libertà dei popoli 

Breznev ha poi reso omaggio 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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Settimana politica 


Oltre 400 delegate al convegno delle elette comuniste 


Tesseramento 1965 


Una politica 
da servi 


li corso degli avvenimenti 
politici è stalo fortemente do* 
minato, anche in Italia, dagli 
•viluppi della situazione inter¬ 
nazionale. [/aggressione ameri¬ 
cana a San Domingo, che non 
è in nessun modo giustificabile 
dal punto di vista politico e del 
diritto intemazionale, collegan¬ 
dosi aH’aggressione americana 
nel V'ielnam, ha rivelalo anco- i 
ra meglio a tutta l'opinione pub¬ 
blica mondiale la svolta ancora 
una volta operala dui gruppi 
dirigenti di Washington verso 
una politica che affida le prò- 
i prie ragioni soltanto alla prepo- 
i lenza e alla forza bruta. Questa 
I politica non offenile soltanto i 
I principi più elementari della 
. morale intemazionale, la co- 
•cienza democrnlicn dei popoli: 
questa politica - co.>ililuÌseo uii.i 
terribile minaccia alla pace, pa¬ 
ri a quella degli anni |iin uscii* 
ri della a guerra fredda o. Per¬ 
chè è evidente che o la sfida 
deirimperialismo americano sa¬ 
rà respinta, sui terreno ilelhi 

E are, attraverso una grande nio- 
ilitaziiine delle masse e una 
azione dei governi non solo ilei 
paesi socialisti, ma anche dei 
paesi del terzo mondo e del 
cosiddetto a mollilo oeeidenla- 
le n, o essa, da un momento al¬ 
l'altro, poircliho olihligare 
rUliSS e gli altri paesi socia¬ 
listi a fermare raggre.s.sione 
scendendo su un terreno ili- 
verso. , ; • 

E’ questo dilemma che rende 
ancora più inarcettahile e ripro¬ 
vevole Patteggiamento assunto 
fino a questo momento dal go¬ 
verno italiano e dalla Demo¬ 
crazia Cristiana di fronte agli 
ultimi sviluppi della politica 
estera anieripana. Ihir masche¬ 
rato con parole diverse, più 
e sfumatq » e più ipoerilc. an¬ 
che su tale questione esseiiziule 
l’atteggiamento della ' Democra¬ 
zia Cristiana, e di consegiieiiz.i 
del governo, finisce infatti eid 
coineideip con le posizioni del¬ 
la destra estrema; che teorizza, 
con il presidente Jnhnson, a il 
diritto 0 degli Stati Uniti d’A¬ 
merica a decidere ciù che, nella 
vita interna dei diversi paesi, 
a è lecito non non c lecito » 
e ad imporre con la forza del¬ 
le armi la loro volontà. Tale at¬ 
teggiamento e tali posizioni li¬ 
quidano, oltre tutto, ogni mar¬ 
gine di autonomia e di indipen¬ 
denza dell’Italia nei confronti 
degli Stati Uniti, e fanno fare al 
nostro paese una politica da 
servi.'' 

Non c’è dunque da stupirsi 
che la direzione del PSI abbia 
■cntitn la necessità ili differen- 
ziare piilihlicamenle l.i propria 
posizione da qiitdia della DC 
e di piilddieamente criticare, in 
un proprio documento, la linea 
di politica estera fin qui segni¬ 
la dal governo, al quale i so¬ 
cialisti pure paripciiiano. chie¬ 
dendone in modo più o meno 


Oggi e domani 


esplicito la modifica. La reazio¬ 
ne della DC (e della destra 
estrema) a tale presa di posi¬ 
zione socialista è stata natural¬ 
mente furibonda, e c’è da te¬ 
mere. da molti indizi, che i so¬ 
cialisti non abbiano il coraggio 
di portare avanti con coerenza 
razione politica iniziata, retro¬ 
cedendo di fronte allo a spet¬ 
tro 0 d’un'evcntuale crisi di go¬ 
verno e finendo cosi con l’ac¬ 
cettare. come partecipi del go¬ 
verno, uno linea che, come par¬ 
tito, criticano, conilannano e 
respingono. F/ inutile dire che 
questo ripiegamento del PSI 
costituirebbe più di un errore: 
propri'i per < iò che è in giuoco 
e per la necessità di guardare, 
in ipiesto momento, a tutto ciò 
che potrebbe ilerlvare, neH’av- 
renire, ila un proseguimento 
«lell’nzinne aggressiva america¬ 
na. Occorre però sottolineare 
che In questa vicenda una re- 
Btionsnbilità grandissima spelta 
alle forze ili sini.stra della D(/ 
Queste forze o tacciono o ni 
allineano supinamente alle po¬ 
sizioni del grniipo dirigente fa¬ 
cente capo a Moro e a lliimor. 
Lo stes.'io Fanfani, che sendira- 
va volesse portare asanli alcu¬ 
ne posizioni di maggiore auto¬ 
nomia dell'Italia rispetto agli 
Stati Uniti, semltra ricaduto nel 
conformismo più piatto. Orbe¬ 
ne, occorre dire con ebiarez.za 
ihe questo della polìtica estera 
è un banco di prova decisivo 
per le sinistre DC e, più in 
generale, per le forze cultoli- 
che democratiche. Non solo per 
misurare quanto sia elTrliivo il 
loro impegno di |iaee, ma per- 
(hè nulla di bnoiio iniò essere 
costruito, anche sul terreno 
econnmico-sociale e di politica 
interna, da iiosiz.ioni che spo¬ 
sano in politica estera le ma¬ 
nifestazioni più brulaii e più 
sfacciale deirimperinlismo e del 
rolonialì..ino. I.n co.slrilzionc di 
una dottrina dei rapiiorli inler- 
na/ioriidi ba.cali sulla parifica 
coesistenza non può essere più 
compiuta solo con p.-irole ap¬ 
prossimative ed etpiivoche. che 
sfuggono alle scelte politiche 
concrete che oggi, e non «Io- 
mani. bisogna compiere. L'as¬ 
sunzione di responsabilità di 
fronte ai proiilemi drnminali'.'i 
(anche dui punto di vista mo¬ 
rale) della pace e del rispetto 
della sovranità dei popoli, non 
può essere subordinata a me¬ 
schini (e spesso infantili) cal¬ 
coli dì potere, jg manovre tat¬ 
tiche che s’illuilono di essere 
sottili e sono invece. soltanto 
ingenue e perfino sordide. K’ 
in ore come questa (e tale as¬ 
serzione vale e per le sinistre 
DC c per il PSI) che una for¬ 
za politica dà la misura delle 
proprie razioni ideali e politi¬ 
che e. al limile, del proprio di- 
rillo all'esistenza. 

m. a. 


S/ vota a Rìaùttì 
per il Conmne 


RIiMINl, 8. 

Gli elettori che voteranno da 
domattina per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale di Kimini sono 
70.000. 1 seggi si chiuderanno 
lunedi alle 14. quindi inizieranno 
le operazioni di scrutinio e nella 
nottata dello stesso giorno, si 
dovrebbero avere i risultati defi¬ 
nitivi 

Le liste in competizione sono 
sei: la « Listo del Comune >. pre¬ 
sentata dai comunisti, di cui fan¬ 
no parte anche diversi indipen¬ 
denti. e che occupa il primo po¬ 
sto nella scheda; e quelle dei 
PSIUP, del PSI. del PLl. del MSI 
e di € Concentrazione democrati¬ 
ca > che vede riuniti democri.stia- 
nL socialdemocratici e repubbli¬ 
cani (la < listacela dei padroni > 
come l'hanno chiamata l riminesi 
sin dall'inizio). 

La c listacela » ha condotto tut¬ 
ta la campagna elettorale alla 
insegna ^ un solo slogan: cac¬ 
ciare i comunisti dal comune per 
poter attuare un programma che 
ha come primo obiettivo quello 
di mandare al macero il n^vo 
Plano Regolatore che. predispo¬ 
nendo uno sviluppo ordinato deb 


Storia deUa 
Resistenza 


In tutte le edicole 
il sesto fascicolo 
36 pagine 250 lire 


Editori Riuniti 


L'azione degli Enti locali per 

remancipazione , „, 

■ Hnllci Lghnri Hoi Comuni o Non 


femminile 


Le relazioni dei compagni Maria Michetti e Abdon 
Alinovi • Appello alla donne Italiane perchè so¬ 
stengano le iniziative di solidarietà con il Vietnam 


la città e puntando su una serie 
di misure per meglio qualificare 
la zona balneare, sottrae agli 
speculatori di aree fabbricabili 
diversi miliardi di profitto. Si¬ 
gnificativo il sostegno che alla 
< listacela » ha dato il Resto del 
Carlino, il che ha confermato la 
natura e gli sc-opi che si voglio¬ 
no dare a quel centro-sinistra che 
si vorrebbe insediare al comune. 

Intanto, va osservato che in 
base ai ri.sultati del 22 novcm 
bre scorso per le elezioni prò 
vinciali. un centro sini.stra appa 
re di as.sai difficile realizzazio 
ne a Rimini. o sembra piuttosto 
essere un obicttivo che si sven 
tola per coprire il desiderio di 
portare in cximune un commissa¬ 
rio prefettizio. Ma la realtà gros¬ 
sa di cui tutta questa gente 
sembra dimenticarsi è che poco 
meno della metà dei rìmmesi 
vota comunista, che la grande 
massa degli elettori — dagli ope¬ 
rai ai piccoli operatori econo¬ 
mici. dagli esercenti agli alber¬ 
gatori — sono profondamente le¬ 
gati all'amministrazione comuna¬ 
le di sinistra che da quasi ven 
t anni dirige la città. 


Dal nostro inviato 

nOLOGNA. 8 

Da Crotone a Ventimiglia. 
da Siracusa ad Asti, da tutte 
le provincie del Veneto a tutte 
quelle dell'Abruzzo, del Lazio, 
della Toscana. dell'Emilia, dai 
piccoli centri rurali del Gar¬ 
gano ai gro.s.si nuclei industria¬ 
li lombardi, si sono date con 
vegno nella Sala Farnese del 
Palazzo d'Aeciirsin oltre quat¬ 
trocento delle R42 ronsiclicrc 
comunali e provinrinli del no 
slro partito: un appiinlamenlo 
imponente per discutere su un 
tema fondamentale, oegi deci 
sivo più che in qualsiasi altro 
momento ctella vit;i politica ita 
liana: < Le autonomie locali 
punti di forza nella tiattaglia 
ili emancipazione della donna 
per costruire un nuovo rappor¬ 
to tra famiglia e società ». A 
testimoniare quanto questo te¬ 
ma sia legato alla politica gè 
nerale del PCI e ai problemi 
economici del nostro paese era 
la prc.senza di numerosi sinda 
ci comunisti di diversi comnei 
A! convegno, in assenza della 
compagna Nilde Jotli. indispo 
sfa. ha presiednin la compagna 
Marisa Cinciari Rodano. 

Nel corso del convegno è 
stata votata all'unanimità la 
adesione all ini/iativa di con 
creta solidarietà lanciat.a dai j 
medici italiani per l iri'.''.» di 
un ospedale da campo nel 
Nord Vietnam. Le consigliere 
comuniste hanno chiesto a tutte 
le donne d'Ilalia di appoggia¬ 
re e sostenere questa ini?.iati- 
va certe che esse « sapranno 
schierarsi oggi come durante la 
Resistenza, a fianco di chi com¬ 
batte per la libertà nel Vietnam 
come a Santo Domingo » e han¬ 
no chiesto che « il. governo ita¬ 
liano, interpretando in volontà 
popolare che in questi giorni si 
è espressa con l'adesione di 
tahta parte del paese alFappcl- 
lo dei medici, condanni l'ag- 
gressione e .scinda le responsa¬ 
bilità deiritalia. dai criminosi 
ge.sti compiuti dagli .Stati Uniti*. 

E’ indubbio — hanno sottn 
lineato nelle loro relazioni al 
convegno i compagni Maria 
Michetti e Abdon Alinovi — 
che oggi l’evoluzione del ca 
pitniismo italiano c delle forze 
che ne sostengono la politica, 
rimette in discussione il ruolo 
della donna nella società. 

In questi ultimi tempi si è 
verificata una fuga massiccia 
delle donne daH’occupazionc. 
o meglio una serrata nei con 
fronti del lavoro femminile, al- 
Fintemo della produzione indu¬ 
striale e agricola: in .soli di¬ 
ciotto mesi le donne occupate 
sono diminuite di 717 mila uni 
tà. Di queste, oltre 300 mila 
non figurano più neppure tra 
le disoccupate, ma sono tor¬ 
nate — involontariamente cer¬ 
to — ad ingrossare le fila del¬ 
le casalinghe. Questo è uno dei 
sintomi più allarmanti del 
c gioco pesante » che le forze 
del capitale intendono mettere 
in atto nei confronti della po¬ 
polazione femminile. 

La donna è risospinla da que¬ 
sto fenomeno verso la famiglia, 
a mala pena sostenuta da ser¬ 
vizi rudimentali. La famiglia è 
a sua volta indicata come ri¬ 
fugio e rimedio di fronte alle 
deficienze sociali. La loUn per 
l’emancipazione femminile su¬ 
bisce una battuta di arre.slo c 
addirittura un processo involo 
tivo per la prima volta nella 
sua storia. Pc.santi sono le re¬ 
sponsabilità della DC e dei mo 
vimento femminile ad essa le 
gato nella elaborazione di 
queste concezioni ideologiche, 
che rifiutano addirittura quel 
dialogo e quella tematica a- 
pcrta durante il papato di 
Giovanni XXni. 

Per riparare a tale situazia 
ne un aumento quantitativo del 
la spc.sa pubblica oggi non ap 
pare più nemmeno suflìciente: 
occorre modificare in modo so 
stanziale il rapporto fra con 
sumi pubblici c consumi pri 
vati, fare delle scelte precise 
che operino profondamente 
nelle strutture sociali, nell as 
setto urbanistico nelle nostre 
città Ecco dunque l’imporian 
za che assumono a questo pun 
to della lotta gii Enti locali 
e in particolare la funzione lie 
cisiva nelle scelte da fare, ne 
gli obicttivi da imporre alle 
amministrazioni locali, delle 
istanze fenruniniìi di ctii deb^ 
bono farsi interpreti le consi 
glicre comuniste. EIsse debbono 
legarsi alla volontà delia sira 
grande maggioranza degli uo 
mini e deile donne del nostro 
paese, alla lotta che conduci* 
no i pedagogisti, gli urbanisti, 
ì rappresentanti più qualifica 
ti e coscienti nella vita civile 
del paese, e sop-attutto a quii 
le masse di lavoratori c.iUnIi 
ci, che in contra.sto con la po 
litica della D.C.. vedono nella 
soluzione di questi nodi, nella 
partecipazione sempre più at¬ 
tiva e lìbera delie donne alla 
produzione, la soluzione del 


maggiori problemi che afflig¬ 
gono il paese. 

Forse finora è stato po¬ 
sto tropi» l'accento sulla ne¬ 
cessità di servizi sociali come 
.semplice aiuto alla donna che 
lavora, come un margine di re¬ 
spiro da concedere alle masse 
femminili per consentire loro di 
continuare a svolgere un ruolo ^ 

attivo nel mondo del lavoro e | nf|||| 

della produzione. Non era una • 

im|X)stazione sbagliata quanto i 

lina impostazione insufficiente | . |f Fll*Pll7P 

del problema che è piu vasto e , Il III CllAi# 
mette in gioco oltre il movi- | » » • 

mento ideale di emancipazione firtlCllClIII 

della donna, un profondo muta- | 
mento in senso più moderno dei 

rapporti fra la famiglia e la 1 ff rDnVfìflStO 

società, fra il Paese e lo Stalo. ' ” 

« Non sì tratta — ha detto | FIRENZE, tt 

con forza il compagno Abdon I p,rte sempre più nu 

Alinovi dopo che Maria Michel- i morosa dell'artigianato italia 

ti aveva illustrato le ragioni | no è impegnata in una gran 

ideali e politiclie del convegno , de agitazione, promossa e gui- 

- di un asilo in più o in meno. data dada,,Confederazione na 

di una scuola in più o in meno no^a un^^Jrlnd? tema unita- 

dt un po di assistenza tn più I rio: le richieste deirartigia- 

o in meno... Si tratta di conqui- ’ nato per la ripresa economi 

stare alcuni ctipisnldi della con | ca e pro:hittiva. Assemblee e 

riiziono civile degli italiani per I convegni si sono svolti in nu- 

gli anni futuri». morose citta; stamane a ri 

r. . . 1 - - . I renze presso !a mostra merca- 

Da questo punto di vista il | gj (erra il convegno pra 

fbano Pieraceini non affronta «mosso dalla confederazione 

la sifiiazionc di fondo c appare | sul tema; « I.'ordinamento 

un programma illusorio rispct dell'impresa artigiana. E-si 
to alle reali esigenze del Paese | genze regionali e nazionali » 

e all'aspettativa delle masse ’ Saranno pre.senti artigiani ui 

lavoratrici I tutta Italia. La relazione in 

IdvoratriC!; - . , trodiittiva .sarà svolta dal doti. 

L possibile rovesciare tale 'Giorgio Coppa, direttore re 

politica, cominciando dalla giu- i sponsabile delia CNA. 

sta applicazione della 167. si | p convegno dì Firenze por- 

da organizzare la città e strut- . rà ii problema deU'ordinamen- 

turarla non solo in base al prin- | to delle imprese artigiane In 

dpi» d.lla .casa por tutti.. .«'““SSJi'4 

ma alla creazione di centri re- regionale, e affronterà 

sidcnziali che prevedano fin dal quindi gli aspetti giuridici e 
primo momento della loro prò- i istituzionali, economici e fl- 

gettazione alcuni dei servizi | nanziari. quali la costituzione 

fondamentali: rasìlo-nido. la delle commissioni region^ 

palestrq per-i ragazzi/'! diversi- | profr^ma^ne, le 

tini di scuola p di rentri sani- '«questioni legislative» con- 

ilfJi ;i . I nesse aH'ordinamento regiona- 

tari, il verde attrezzato ecc. 1 le e la riforma delle Camere 

n controllo pubblico su ogni ‘ di commercio, il consorzia- 

attività edilizia, sui costi del- Imento delle imprese artigiane, 

le arce, dei materiali, dei ser- • ^ rappresentanze delle atti- 

vizi. l'autonomia degli enti lo- . vita artigiane in seno agli or- 

culi c il loro lecàu.c rcule .e I 

non solo burocratico con i cit- . n valore del convegno - 

ladini e soprattutto una pron- | informa una nota della CN.A 

ta attuazione delie Regioni; — deriva inoltre dal suo col- 

ccco gli elementi fondamenta | legamento con le grandi mani- 

li della politica da perseguire. festazioni artigiane svoltesi in 

Dopo le relazioni che hanno | Queste ultime settimane in 

occupato tutti i lavori della prb ISHvilelll cTa" p" p"r" 
ma mattinata del emnvegno è i testare contro le discrimina 

stato aperto il dibattito che prò- | zioni praticate nei confronti 

seguirà per tutta la giornata di della categoria con il « super- 

domani c si concluderà con Fin- | decreto » e t»r un orìenlamen- 

tprv'pnfn del rnmnatJnn NnMn to democratico della program 


Il convegno promosso 
dolio Lego dei Comuni a Napoli 

ladispeasabìk rivedere 

la legge sulla ^Cassa» 

’ “ \ ‘ ' 

Amministratori pubblici del Mezzogiorno e dirigenti politici del PCI, 
PSI, PSIUP, Radicali rivendicano agli Enti locali una funzione di prota¬ 
gonisti nella programmazione - Presa di posizione nei confronti dell’ANCI 


— — — — — 7 I Dal nostro inviato 


e all'aspoltativa delle masse 
lavoratrici. 

E' p<).ssibile rovesciare tale 
politica, cominciando dalla giu¬ 
sta applicazione della 167. si 
da organizzare la città e strut¬ 
turarla non solo in base al prin¬ 
cipio della < casa per tutti ». 
ma alla creazione di centri re¬ 
sidenziali che prevedano fin dal 
primo momento della loro pro¬ 
gettazione alcuni dei servizi 
fondamentali: Fasìlo-nido. la 
palestrg per i ragazzi/'i diversi- 
tipi di scuola e di centri sani¬ 
tari, il verde attrezzato ecc. 

n controllo pubblico su ogni 
attività edilizia, sui costi del¬ 
le arce, dei materiali, dei ser¬ 
vizi. l'autonomia degli enti lo¬ 
cali e il loro legame reale e 
non solo burocratico con i cit¬ 
tadini e soprattutto una pron¬ 
ta attuazione delie Regioni; 
ecco gli elementi fondamenta 
li della politica da perseguire. 

Dopo le relazioni che hanno 
occupato tutti i lavori della pri¬ 
ma mattinata del convegno è 
stato aperto il dibattito che pro¬ 
seguirà per tutta la giornata di 
domani c si concluderà con l'in¬ 
tervento del compagno Natta. 


democratico della program 


NAPOLI. 8. 

Rappresentanti di decine e 
decine di comuni e di ammi¬ 
nistrazioni provinciali del Mez¬ 
zogiorno, dirigenti del PCI, del 
PSI. del PSIUP e del partilo 
radicale, tecnici e amministra 
(ivi illustri come il prof. Um¬ 
berto Fragola presidente del¬ 
ta Associazione nazionale av¬ 
vocali amministrativi, hanno 
risposto aliinvito della Lega 
dei comuni democratici parte¬ 
cipando stamane al convegno 
su « Autonomie comunali e 
Mezzogiorno » che ha avuto luo¬ 
go al Maschio Angioino. Presie¬ 
duto dal .senatore socialista 
Lanzelta, il convegno ha di- 
battuto i temi di fondo della 
vita degli enti locali nel Sud 
e le loro prospettive sulla ba¬ 
se di tre relazioni, la prima su 
« Cri.s! c prospettive dei comu¬ 
ni c delle province ». tenuta 
dal compagno Aedo Violante 
membro della Giunta provin¬ 
ciale amministrativa di Napo¬ 
li. la seconda su « Gli enti lo¬ 
cali e la legge di proroga del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno », te¬ 
nuto dal dottor Luigi Locorato- 
to del PSIUP. consigliere co¬ 
munale di Napoli e la terza su 
« Ordinamento regionale e pro¬ 
grammazione economica » te¬ 
nuta dal sindaco di Gravina a 
nome di un gruppo di sindacl 
e consiglieri provinciali puglie¬ 
si che vi avevano lavorato col- 
legialmente. 

Sia le relazioni che gli in- 


Associazione nazionale Comuni 
italiani di convocare per il 21- 
22-23 prossimi una < conferenza 
dei Comuni del Mezzogimno » 
per discutere i « temi connessi 
al ruolo degli enti locali nella 
politica di programmazione, con 
particolare riferimento al Mez¬ 
zogiorno t à stata improvvisa 
mente aniiidlnta o almeno riti 
viola alla fine di giugno mal¬ 
grado il follo che 500 comuni 
avessero as.sicuralo la loro 
adesione. Difficile sfuggire, a 
Questo propositu. alla impres¬ 
sione che Questa assise — che 
per il numero dei partecipanti 
e par il tema trattato avrebbe 
assunto indubbiamente grande 
valore e sarebbe stata di gran¬ 
de attualità — sia stata rinvia¬ 
ta per « non turbare » il dibat¬ 
tito porlamentare sulla Cassa 
del Mezzogiorno, facendovi in- 
lervcnire una voce che non po¬ 
teva certo essere di consenso 
alle impo.stozioni governative. 
A tutte Queste quc.stioni fa ri¬ 
ferimento il corniiiiicoto finale 
del convegno di oggi Rihoditn 
la necessità di portare avanti 
la battaglia democratica per¬ 
chè sia riconosciuta agli enti 
locali la funzione di protago¬ 
nisti (t^lla programmazione de¬ 
mocratica da articolarsi regio¬ 
nalmente, il convegno afferma 
che € sì rende indispen.sabile 
una revisione radicale della leg¬ 
ge di proroga della Cassa per 
il Mezzogiorno ». 

Il convegno poi esprime < sor¬ 
presa e rammarico » per il rin¬ 
vio delV-.assemblea nazionale 


inventi (m particolare Q^fllp ^delVANC^^ e nota come questo 
• idehtSindaw socialista dt- Set- ^nvio *]potrebbè'apparirè ri- 
sclano. Arìola) hanno posto con nuncìa )kd un intervento auto¬ 


forza e a tratti con accenti 
drammatici la questione della 
difesa della autonomia degli 
enti locali 

Particolarmente ricca di ri¬ 
ferimenti e di dati significativi 
era. a questo proposito, la re¬ 
lazione detravv. Violante il 
quale ha documentato la assur¬ 
dità di un sistema che control¬ 
la esosamente e comprime oggi 
la finanza locale, assegnandole 
un ruolo subordinato e prati¬ 
camente rendendola incapace 
di risolvere anche i compiti di 
ordinaria amministrazione. Di 
contro a qtiesln sìtnazinne di 
fatto, come abbiamo dello, c’è 


^ ^ I mazione | I esiacnza opposta at far assu- 

Elisabetta Bonucci 1 ! _—_ ! ai comune f alia Provin¬ 

cia — e domani alla Regione — 

_ la propria insostituibile (tinzin 

__ I - _ -m, m- - 1 _ r-\~ ne nelPambìto di una prooram- 

I I . U/\ I . iX Il/i Ij* mazinne democratica dell’eco- 

JL V/ nomia. A que.sto prnpo.sito è 

XX /\ "XX !•'* ___ ol centro del dibattito la 

XXXjL questione — in collegamento 

anche olla discussione in cor- 

f» I I ICC so in Parlamento — della leg- 

LOmpBlBnZB 9l P6rS0n3l6 r. J. pe dì proroga della Ca.ssa del 

, ^ Mezzogiorno 

La commissione Trasporti del- 90 e 82 lire è russato invece per . a 

la Camera ha approvato, nel te- il macchinista e l'aiuto per ogni ^ questo proposito, 1 co pa¬ 

sto del Senato, il ddl governativo ora di assenza fuori della resi- 3”° Locoratolo ha sottolineato, 
che. con effetto dal l-ll-'64. mo- denza. e qualora la assenza ab- nella sua relazione, come «non 
difica le disposizioni (legge 31 bia una durata non inferiore al- è con la centralizzazione degli 
luglio 1957. n. 685) sulle compe- le 5 ore. Sempre ai macctiinisli slrumenli di intervento nel Mez- 
tenze acces-sorie del personale c agli aiuti verrà corrisposta una zogiorno che si garantisce la 
delle ferrovie dello Stato. Per il indennità di 110 lire per ogni ora unicità e rnrannirità della Cas- 
sers-izio notturno (dalle 22 alle d. scorta ai treni fuori rcsiden- ^ 

6) sarà corrisposto un soprassol- za. Per i capitreno, per lo stesso f - f ‘ 

do di 110 lire per la prima ca- motivo, l'indennità è di 90 lire. . .'V burocratizza la sua at- 

tegoria. di 65 per la seconda, mentre di 82 è per il conduttore hvita. la si rende.^ come è ac¬ 
uti altra indennità di 110 lire principale, conduttore. a.ssisten- caduto negli anni scorsL un 
verrà corrisposta ai dipendenti te viaggiante e frenatore. elemento estraneo alla vita e 

FS per ogni ora di servizio pre- Un compenso giornaliero di 80 gjia coscienza dei meridionali, 
stato fuori nelle ore notturne, lire è fis-sato per il personale anche dì niicUa stessa narte at- 


luglìo 1957. n. 685) sulle compe- le 5 ore. Sempre ai macctiinisli 
tenze acces.sorie del personale c agli aiuti verrà corrisposta una 
delle ferrovie dello Stato. Per il indennità di 110 lire per ogni ora 
servizio notturno (dalle 22 alle di scorta ai treni fuori rcsiden- 


prìncipale. conduttore. a.ssisten- caduto negli anni scorsi, un 
te viaggiante e frenatore. elemento estraneo alla vita e 

Un compenso giornaliero di 80 alla coscienza dei meridionali, 
lire è fis-sato per il personale anche di quella stessa parte at- 


Un compenso rispettivamente di 1 addetto a lavori nocivi. cimenta 

_ , , , il.» nell'azione politica, ammini- 

Concorsi per sanitari ospedalieri I strativa ed economico .sociale ». 

~ ~ , Inoltre < il nuovo provvedi- 

La commissione Sanità della . alFesame del Senato), ve n'è una mento per il Mezzogiorno — ha 
Camera ha approvato un dis^ la quale afferma che i sanitari L^jcoratolo - che secondo 


tiva che ogni giorno si cimenta di inchiesta sull uso elettorale 


gno di legge il quale stabilisce che, alla data di entrala in vi- . w„i aoverno ca in¬ 

che - nei limiti - sono im- gore della legge, esercitino con intenzioni nei OOterno va in 

messi nei ruoli degli ospeda- servizio continuativo da alineno quadrato nel programma quin¬ 
ti primari, aiuti, assistenti, di- otto anni le funzioni dì prima- quennale, si muove nella vec- 

rettori di farmacia. farmacLSti e rio o di direttore di farmacia o chia linea della incentività nel- 

ostetnehe che all'entrata in vi- da almeno cinque anni le funzio- l'agricoltura, nell'industria e 

gore del provvedimento prestir» ni di aiuto, sono nominati in rtio- settore turistico che corri- 
servizio non di ruolo negli stessi Io dopo aver superato im concor- ^^^dona alle tre grandi scelte 
nosocomi. so loro riservato, qualora netta . ._ ' ... 

Fra le altre norme stabilite dal pianta esista il posto corrispon- /ulte dai ^ori e la p 

disegno di legge (che ora passa «'c.itc alle funzioni esercitate. roga della LaA.'-a. Questa linea 

è tesa a favorire, soprattutto 

Esenzione R. M. delle borse di studio j diamenti di qualsiasi tipo nelle 


l'agricoltura, nell'industria e 
nel settore turistico che coni- 


nosocomi. so loro riservato, qualora nella 

Fra le altre norm.e stabilite dal pianta esista il posto corrispon- 
disegno di legge (che ora passa «'c.itc alle funzioni esercitate. 

Esenzione R. M. delle borse di studio 


Gli assegni da chiunque corri¬ 
sposti a titolo di borse di stu- 


dono deUe agevolazioni fiscali «ree ad economia sottosvilup 


(previste dalla legge H2 19.5J, 


sono esentati dal pagamento | n. 80. art. I) anche le bor.se di 


pala Ks.sa, come gli ammini¬ 
stratori dei Comuni e delle Pro 


dclFimposta di ricchezza mobile, studio conces.«e dal minisJe.'o del- vince del Mezzogiorno ben san- l '’Q e.ssere messa sotto irwhie 


Questo stabilisce la legge, appro- la P.l. agli studenti delle scuoiC 
vata in via definitiva dal Sena- secorxlarie. nonc4ìé i premi di 


to. che modifica l'art. 84 del T.U. 


I sussidi conces'^i dalle 


delle .cggi sulle imposte dirette. I autorità .scolastiche e dai patro- 
La stessa legge prescrive che go- ' r.ati scolasticL 


Altre leggi approvale 


Le competenti commis-sioni del i la Camera hanno approvato log 
Senato hanno anche approvato: | gì con te quali si stabili.sce che: 


no. si è dimostrata illu.sorta e 
scarsamente utile per il prò 
gresso e l'avanzamento delle 
no.stre regioni. La strada invece 
da seguire è quella della crea¬ 
zione dt indiLstne pubbliche. 
non solo di servizio, essenzial¬ 
mente di carattere manifattu¬ 
riero, in gran parte collegate 


un ddl che reca nìodifiche alla j>assano al ministero della Difcsia all'agricoltura (che co-tferebbe- 
comtxìsizione delle commissioni !e aitnbuzioni relative alle conv ro al pubblico erario più o me¬ 
di scrutinio per le promozioni missioni per il riconoscimento qq jg stesse somme erogate 
dei magistrati: l'ultenore au- qualifiche spettanti ai parti lavorire i prirali as- 

mento a 5 miliardi del fondo di ® sai spesso per imprese di ru- 

dotazione della sezione di cr^ denrksSo\e"iS o.ssieurando allo Stato un 

iln- rie! popol^^one l 4 * magg.oran patrimonio che cresce di vaio 

a i ^ della commissione PI. invece, re nel tempo e realizzando, fra 

periodo di tirocinio per gli udi . rr^naifir-^ln il tA Vnltrn I nhii.tlirn imnnTlnnlo di 


della popolazione l^i maggioran 
za della commissione PI. invece, 
ha nuovamente modificato il te 


ton giudiziari: U nconoscimento jjq governativo per la 

ai sottufficiali della GdF che en- creazione in Perugia di un Isti 
trano in accademia a godere del luto nazionale universitario dei 
trattamento economico prefercn- tumori. Il prow edim.ento torna 


palrimomo che cresce di vaio 
re nel tempo e realizzando, fra 
l'altro. I obicttiro importante di 
garantire un aumento costante 


1.677.985 
compagni 
già tesserati 

Altre 6 Federazioni del Partito e 8 della FGCI 
hanno superato il 100% - 140.796 reclutati 


sta e deve essere indicala al 
popolo sardo come una giunta 
che utilizza i fondi a vantaggio 
della maggioranza Cardia ha 
quindi citato uno scandaloso 
episodio di malcostume: si trat¬ 
ta di una lettera indirizzata ad 
un emigrato sardo da un pe¬ 
riodici che ha visto la luce re- 
crnlemente. dopo Fapprnvazim 
ne della legge per un fondo so 
ciale La lettera promette l'in 
vio di « bottiglie di huon vino » 
a tutti gli emigrati da parte 
dell'on Corrias II capognippo 
del PCI ha chiesto di sapere 
se qiKStn organo di stampa al* 
bia dei legami con la giunta 
regin.nak- Inoltre il prc.sidcnte 


La rilevazione nazionale dei 
dati del tesseramento al par¬ 
tito c alla FGCI. effettuata il 
6 maggio scorso, ha fornito i 
seguenti risultali: 

— hanno finora ritirato la 
tessera 1 677.985 comunisti, di 
cui 1.525 679 del partilo (pari 
al 92,9'ì.) e 1.52 .306 della FGCI 
(pari all'87.6%); 

— il numero dei reclutati 
n.sccndc a 1-10.796. di cui 97.H7-4 
ni partito e 42 874 alla FGCI. 

Hanno ■ superalo gli iscritti 
del 1904. a partire dalia rileva¬ 
zione precedente, le federazio 
ni di Bolzano. Venezia. Parma, 
Rimini. Prato. Pesaro, e le 
federazioni giovanili di Varese. 
Parma. Pistoia. Siena. Viterbo, 
Melfi. Cosenza. Caltani.s.setta. In 
tal modo le fcrierazioni di parti¬ 
to al di sopra del lOOTó asccn 
dono a dicci e quelle giovanili 
a trentnsette. 

Il numero delle sezioni di 
partito che hanno superato gli 
iscritti dell'anno scorso è sa¬ 
lito a 4.G88 (507 in più rispetto 
al 15 aprile scorso). 

In complesso, negli ultimi 
venti giorni, sono stale fatte 
oltre 41.000 tessere, di cui più 
di 7.000 a nuovi compagni. Lo 
sviluppo costante del recluta¬ 
mento (che nell'ultimo mese e 
mezzo si è stabilizzato su una 
media quotidiana di circa 500 
nuovi iscritti) appare sempre 
DUI come il fattore pnliticamen 
le caratteristico dcll'altualo 
fase della campagna delle 
iscrizioni. Ad esso dà impul.so 
il mullifurme di.spicgarsi della 
iniziativa politica del partito 
nelle direzioni indicalo dall'ul¬ 
timo Comitato centrale, e spc 


cialmcntc dell’intonsificata lot¬ 
ta antimperialìsta, delle confe¬ 
renze di falibrica c del dibat¬ 
tito attorno all'unità politica 
della clns.se operaia e alla co¬ 
struzione di una nuova maggio¬ 
ranza. L'afflusso di nuovi mi¬ 
litanti assume perciò il signifi¬ 
cato di una concreta e positiva 
verìfica di tutto il lavoro del 
partito. Devono essere segna¬ 
lati. in proposito, i risultati 
ottenuti nei grandi centri di 
lotta operata, contadina e de¬ 
mocratica: Torino con 3.800 re¬ 
clutati. Milano con 6.500. Geno¬ 
va con '2.700. Venezia con 1.800, 
Bologna eoo 5.100. Ferrara con 

2.300. Modena con 4.000. Reg¬ 
gio Emilia con 3 500, Firenze 
con 4.iK^. Sk’iia con 2 900. Fe- 
.saro con 2.000, l\'rugia con 

2.300, Roma con 7.000, Napoli 
con 3.700. Bari con 4.000, Fog¬ 
gia con 4.700. Deve in partico¬ 
lare essere segnalalo il frut¬ 
tuoso lavoro svolto dalle orga¬ 
nizzazioni impegnate attual¬ 
mente in competizioni eletto¬ 
rali: Rimini che ha superato 
proprio alla vigilia del voto gli 
iscritti del 1964, e le federazio¬ 
ni sarde che. pur operando 
nelle difficili condizioni di emi¬ 
grazione di massa dei lavora¬ 
tori. hanno già reclutato 6.000 
nuovi compagni al partito e 
alla FGCI. 

Allo scopo di dare ulteriore 
impulso al proselitismo, nel 
quadro deH'aUuale battaglia 
politica del parlilo, si riuniran¬ 
no a convegno nei prossimi 
giorni ì segretari di un nume¬ 
roso gruppo di federazioni, con 
la partecipazione del compagno 
1 Longo. 
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nomo e 'democratico delle as¬ 
semblee elettive meridionali nel 
dibattilo parlamentare ■ sulla 
Cassa e sulla programmazio¬ 
ne ». Ribadisce infine la validi¬ 
tà della Lega dei Comuni de¬ 
mocratici come insostituibile 
strumento unitario per la di- 
fe.sa e Io sviluppo delle auto¬ 
nomie locali e assume un par¬ 
ticolare impegno « per realizza¬ 
re una svolta nella pre.senza 
della Lega nel Mezzogiorno, da 
avviarsi innanzitutto in sede di 
preparazione del prossimo con¬ 
gresso nazionale, promuovendo 
convegni e assemblee della 
Lega in tutte le regioni meri¬ 
dionali ». 

Aldo De Jaco 


Sardegna 

Sotto inchiesta 
la giunta Corrias 
per uso elettorale 
di danaro pubblico 

CAGLIARI. 8. 

L'assemblea regionale sarda 
ha discusso e riapprovato/ con 
38 voti favorevoli e 6 contrari, 
una legge rinviata dal gover¬ 
no che prevede la costituzione 
di una commissione consiliare 


dei fondi pubblici compiuto dal¬ 
la giunta (/orrias. Il governo 
ha rinviato la legge all’Assem¬ 
blea nel tentativo di insabbia¬ 
re l'inchiesta 

La questione riguarda uno de¬ 
gli aspetti più scandalosi della 
corruzione e del sottogoverno 
di cui è responsabile la DC in 
Sardegna. Nelle precedenti ele¬ 
zioni regionali la giunta utiliz¬ 
zò centinaia di milioni dei fon¬ 
di pubblici per finanziare le 
attiv-ilà propagandistiche della 
DC. come del resto si .sta già 
facendo anche in vista delie 
prossime elezioni del 13 giugno 

La giunta Corrias — ha det¬ 
to il capogruppo del PCI cnm 
pagi» Umberto Cardia — de- 
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dell'occupazione e dei salari della n-gione deve dire ai, sar 
dei lavoratori per pro.spettire di da quale cantina prende le 


ziale (prima Io stipendio v*eniva perciò al Senato, 
decurtato). 

Le competenti commissiooi dei¬ 


di lungo periodo ». 


.sue Uiltiglie di « buon vino * 


a. d. m. 


E' stalo annunciato, infine, al per fare la propaganda Ira gli 
convegno che l'iniziatica della emigrati. 


I) Benevento 215 per cento; 
2) Potenza 294.9; 3) Brindisi 
132; 4) Pordenone 130.3; 5) Te¬ 
ramo 125.9; 6) Termini Ime- 
rese 124.7; 7) Lucca 124.0; 
8) Tempio 124.6; 9) Gorizia 
123.7; 10) Ca.ssino 120.8; II) Ca 
gliari 120.6; 12) Ragusa 120.4; 
13) Nuoro 117.3; 14) Chictì 
117 3; 1.5) Ueco IL5.3. IR) Ca 
tanzaro 111.6; 17) Crotone 109.4; 
18) Reggio Cai. 106.B: 19) Tra¬ 
pani 106.7; 20) Avellino KM.2; 
21) fiondrio 103.2; 22) Gros.se- 
to 102.5; 20 Como 102.2; 24) 
Prato 102.2; 25) Roma 102.2; 
2R)5Ìciacca 102.1; 27) Caltanis 
setta 102 . 28) Melfi 101.4; 29) 
Alessandria 100.8; .30) Ferra 
ra 100.3; 31) Cosenza 100.1; 
32) Varese 100; 33) Parma 100; 
34) Pisa 100; 3.5) Pi.Moia 100; 
.36) Siena 100; .37) Viterbo 100; 
.38) Caserta 99.2 : 39» Salerno 
97.6; 40) Verbania 97.4; 41) Ro 
vago 9fi.8; 42) .Ancona 96.1: 
43) Napoli 9.5.3. 44) Trieste 95; 
45) Padova 94.9; 46) I.ivorno 
94,9; 47) Aquila 94.8; 48) Rimi 
ni 94.3; 49) Bre.scia 93.9; 50) 
Ravenna 93.3; 51) Campobas 
so 93.1. .52) Viareggio 92.9; 
.53) Forlì 92.7; 54) Fermo 90.9. 
.53) Venezia 90.7; 56) Vieen/a 
90; 57) Pesaro 89.7; 58) Asti 
89.2: .50) Modena 88.9 : 60) Ve 
rona 88.3; 61) Perugia 88.1; 
62) Latina 87; 63) Foggia 86.9; 


64) Torino 86,8; 65) Palermo 
85.8; 66) Mantova 85; 67) Agri- 
genio 84.7; 68) (/arbonia 84 . 4 ; 
69) Reggio Em. 84.1: 70) Ber¬ 
gamo 83.5: 71) 5*avona 83,3; 
72) Firenze 82.5: 73) Lecce 82; 
74) Crema 81.5: 7.5) Belluno 
81: 76) Genova 80.9; 77) Rie¬ 
ti 80.8; 78) Avezzano 80; 79) 
Massa C. 79.3; 80) Monza 77,6; 
81) Bari 77.6 : 82) .Arezzo 77.3; 
83) Enna 76.9 : 84) Sassari 76.9; 
8.5) Imola 76.6; 86) Taranto 
76.2; 87) Macerata 74.5; 88) 
Prosinone 73.1; 89) Pavia 72,1; 
90) Terni 71.7; 91) Novara 71.4; 
92) Milano 71.2; 93) Siracusa 
70.9 : 94) Vercelli 69.9; 95) Udi¬ 
ne 69.6; 96) Cremona 66.6; 97) 
(Catania 6.5.8; 08) S. Agata .M. 
65.4; 99) Ascoli P. 63.9; 100) 
Imperia 62.6; 101) Bologna 60.6; 
102) La Spezia 60.2; 183) Pia¬ 
cenza 56.3; 104) Biella S4,l; 
105) Pescara 53.4; 106) Aosta 
.53; 1U7) .Malora .52.5; 108) .Mes¬ 
sina .52.5; 10.1) Trento .51.7; 
110» Trevi.so 49.6; IH) Orista¬ 
no 46 8: 112» B-il za no 44.9; 113) 
Cuneo 32.2 


I lenjiorl comunitti senza 
eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alle seduta 
di questa settimana a partir* 
da MARTEDÌ' 11 ORE 18. 
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LE FASI DELLA GUERRA IN EUROPA CHE DOVE¬ 
VANO PORTARE ALLA CAPITOLAZIONE DEL TERZO 
REICH DI HITLER. La rllirata tedesca era cominciata ' 
nel novembre '42 a Stalingrado con la controffensiva 
sovietica che annientava l'armata tedesca di Von Paulus. 
Nella primavera e nella tarda estate del '43 un altro 
grande scontro, la battaglia di Kursk, porla alla libe¬ 
razione di gran parte del territorio sovietico occupato 
dal nazisti. Poco dopo anche le truppe anglo-americane 
pongono per la prima volta piede sul continente europeo, 
sbarcando In Sicilia. Il vero e proprio sbarco che doveva 
aprire il i secondo fronte • arriverà tuttavia parecchio 
più tardi — giugno 1944 — sulle coste di Normandia, 
doppialo da una seconda operazione sulla costa mediter¬ 
ranea della Francia. A quell'epoca, riconquistato ormai 
lutto II proprio territorio con una successione incalzante 
di offensive vittoriose, I sovietici cominciano a liberare 

I paesi europei occupati dal tedeschi. Ad agosto sono 
sulla Vistola ed entrano nel Balcani. La Francia è nel 
frattempo liberata. Nel febbraio del '45 I sovietici sca¬ 
tenano — più rapidamente del previsto per venire In . 
aiuto degli anglo-americani che sono In difficoltà nelle 
Ardenne — una nuova offensiva sul fronte centrate che 

II porta nella stessa Germania ad occupare sull'Oder le 
posizioni da cui nell'aprile partirà rullimo e decisivo 
attacco contro Berlino. 











I 

i 


E GRANDI BAHAGLIE DEILA NOSTRA VITTORIA 


itt vera svolta del conflitto si ebbe quando i tedeschi furono sconfitti sotto Mosca-Le altre fasi della 
uerra - Le vere ragioni degli insuccessi sovietici alVinizio del conflitto-I meriti e gli errori di Stalin 


<r • 




Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio. 

[Venti anni fa. l'S maggio ltH5, la 
rmnnia nazista capitolava senza 
ndizioni. Alcune settimane prima. 
Ila notte Ira il 16 c il 17 aprile, 
a luce abbagliante di migliaia di 
eltori e di bengala, era comin- 
ta la battaglia di Berlino, la più 
ossale battaglia della storia urna- 
episodio culminante di una lotta 
guinosa durata quattro anni, nel 
so della quale erano morti dieci 
ioni di soldati tedeschi e venti 
ioni di soldati e civili sovietici. 
Uomo a Berlino, su un fronte 
ativamente ristretto, por due set- 
ane. giorno e notte, si scontra- 
o tre milioni e mezzo di nomi- 
decine di migliaia di pe7.zi di 
iglieria. di carri armati e di 
ei. Hitler in quei giorni, aveva 
Icora una speranza: se fosse riu¬ 
lto a battere i russi sotto Ber- 
p avrebbe avuto una carta di 
cezionale importanza da giocare 
n gli occidentali che attacca\a- 
da occidente. .America c Inghil 
Ta cominciavano ad essere prc 
:upatc della potenza .sovietica: in 
rti ambienti politici di l.ondm 
li Washington que.sta preoccupa¬ 
ne assumeva aspetti allarmali 
t Hitler lo .sapeva. Era po.ssibilc 
>vocare un clamoroso ro\escia- 
inp delle alleanze ai danni del- 
nionc Sovietica? Tutto dipcnde- 
sccondo Hitler, dal risultato 
la battaglia di Berlino. Il Fueh 
r era certamente all'apice della 
I follia ma che questo di.segno 
1 fosse del tutto folle è stato 
nostralo da Kulton in poi. C.i 
inque 'e truppe smieliche si in 
ricarono di spezzare questo estro 
> sogno hitleriano. 

Ulo Stato Maggiore Generale so 
tico ho chiesto, per i lettori del 
nità, di roller incontrare uno dei 
Irescialli della vittoria e di ave 
con lui un colloquio sui movi 
‘nti decisivi rlella guerra, sulle 
poni oggettive c socgettivc del 
minco successo tcdo.sco nei pri 
mesi di ofTensiva e sulla .stupe- 
S'nte ripresa sovietica, sugli er¬ 
ri o i menti di Stalin, .«^ul ruolo 
Uto da'.rUnione .sovietica nella 
tona contro il nazifascismo. 

^ mia richie.sta è stata accol | 
c in questi giorni mi .sono incon 
ito col maresciallo Sokolovski. 
lettore generale delle forze ar 
Ite sovietiche Capo dcirufTicio 
frazioni sul Primo fronte ucraino 
[nandato «tal generale Konie,v. il] 
irescia’ilo S<i'<olov.ski partecipò 
'cttamentc alla prepara/ione dei 
mi d'attacco a Berlino dal setto 
sud orientale. Poco prima del 
tizio della battaglia fu trasferito 
Primo fronte bieloru.sso. col ti- 
D di vice comandante di quel 
Bte che era diretto dal mare¬ 


sciallo Zukov. Immediatamente 
dopo la capitolazione tedesca So 
kolovski, fu nominato comandante 
delle truppe di occupazione e suc¬ 
cessivamente amministratore mili¬ 
tare della Germania occupala. 
Ilientrato in patria nel 1919 Soko- 
lovski ricopri diverse cariche allo 
Stillo maggiore generale e fu vi¬ 
ce ministro della Difesa dal 1955 
al I960. 

68 anni, un volto fine e intelli¬ 
gente. i capelli scuri, appena briz¬ 
zolati alle tempie, un sorriso che 
a volte prende sfumature di sotti¬ 
le ironia: cosi mi si presenta oggi 
Sokolovski. Gli domando, prima di 
tutto, di illustrarmi i momenti deci¬ 
sivi della guerra, cioè quegli epi¬ 
sodi che a suo giudizio hanno avu¬ 
to un |K'so determinante nella evo 
lozione del conllitto russo tedesco. 

Sokolovski ha un punto di vésta 
mollo preciso al riguardo: non la 
battaglia di Stalingrado, non la 
battaglia di Kursk, non la batta¬ 
glia di Berlino, delle quali parlcr.'i 
più avanti, ma la battaglia di 
Mo.sca. neH’inverno del 19-11. fu de 
visiva IKT le sorti della second-a 
guerra mondiale e quindi per lo 
sviluppo della .storia degli anni 
succassiv i. 

La battaglia 
di Mosca 

Nel periodo precedente la batta¬ 
glia di .Mosca — afferma il mare 
sciallo — III Occidente .si era diffu¬ 
sa e radicata l'opinione che l'Unio 
ne socie*:ca orrebbe .subito una 
desfatta irreparabile. L'infelice an¬ 
damento del periodo iniziale della 
guerra. >1 fatto che i tedeschi da | 
luglio a settembre aiesscro per¬ 
corso mille chilometri in territorio 
sovietico e fossero arrivati alle 
porte di Mosca .sembravano giusti¬ 
ficare questa opinione. Vedremo 
più aranti le cause reali della ful¬ 
minea a'onzata tedesca, attorno 
alle quali sono stati emessi giudi¬ 
zi diversi, .-jv-s-so affrettati e ine- 
.satti. Per ora soffermiamoci alla 
battaglia di Mo.sca. Entrati nel 
territorio .sovietico il 21 giugno 1911 
i tedeschi, von senza sar.guino.sis 
sime e logoranti perdite, erano già 
nei pressi della capitale sorictic.i 
nell'autunno inoltrato. Il < Piano 
Harbar.issa » del comando hilleria 
no prevedeva che .Mosca do''esse 
capitolare prima dell'inverno. Qiiin 
di. mentre le armate naziste dila¬ 
gavano in tre direzioni, ver.so Le¬ 
ningrado a nord, su Mosca al cen¬ 
tro. verso Rostov a sud. era chia¬ 
ro che il colpo principale sareb¬ 
be stato .sferrato nel settore cen¬ 
trale. Hitler si rendeva conto che 
la Germania non poteva permet¬ 
tersi una guerra lunga contro 


l'Unione sovietica. Il successo del -1 
la blitzkrieg, della guerra lampo, 
dipendeva dalla caduta di Mosca. 
Perduta la capitale, i sovietici 
avrebbero dovuto cedere le armi, 
la coalizione antifascista sarebbe 
stata spezzata, il mondo sarebbe 
stato in bada del fascismo. 

Poiché in Occidente si riteneva 
imminente il crollo dell'Unione so¬ 
vietica, la disfatta dei tedeschi sot¬ 
to Mo.sca fu del tutto imprevista. 
Delle sei armate tedesche lanciate 
nelle tre direzioni, tre armate co¬ 
razzate erano concentrate su Mo¬ 
sca. La battaglia si sviluppò su un 
fronte di quasi mille chilometri. 
La superiorità tedesca era allora 
di due contro uno. In dicembre il 
75 per cento delle forze corazzate 
tedesche concentrate nel .settore di 
Mosca era distrutto, il 10 per cen¬ 
to degli uomini perduti, il fiore 
della forza d'urto nazista inghiot¬ 
tita in una catastrofe dalla quale 
la Germania non doveva ripren¬ 
dersi mai più. Complessivamente 
Hitler aveva perduto in quella 
battaglia mezzo milione di uomini. 

La battaglia di Mosca ^egnò una 
.svolta deci.dva nella .storia della 
seconda guerra mondiale per i se¬ 
guenti notivi: I) il mito dell’invin¬ 
cibilità iede.sca era finito: la co¬ 
lossale Tnacchina di guerra che 
dal 1929 al 1911 aveva conquistato 
tutta l'F.'iropa. era entrata ritto 
rio.ca w .Urica e accarezzava il 
sogno di congiunger.si in India, 
nel cuore dell’impero britannico, 
alle force piapoonesi, era stata 
fermata per la prima volta e san 
guinosamente battuta: 2) la s quer- 
ra lampo > non era p'ù possibile: 
battuto sotto Mo.sca. Hitler averg 
davanti a sé la prospettiva di una 
lunga guerra contro l'L'ntone so 
rietica: in altre parole la Gema 
nia aveva perduto l'iniziativa e 
d'ora in poi avrebbe dovuto con¬ 
durre la guerra non secondo i suoi 
piani, ma in bo.'r ai piani .soricli- 
ri; 3) ner i popoli d'Europa la no 
tizia della disfatta tedesca suonò 
come un invito potente alla r'uscos- 
sa: cominciarono a sorgere un po' 
dovunque i primi movimenti di re¬ 
sistenza pop'ilare contro l'occupan¬ 
te tedesco ix>n più invincibile, ma 
vimenti che .si svtluuppano negli 
anni succe<.sivi e che ebbero un 
ruolo di risveglio nazionale e.stre- 
mamente importante in Polonia, 
in Cecoslovacchia, in Grecia e al¬ 
trove, *) dal punto di ri.sla stref 
tornente mi,tare Hitler aveva per 
duto a Mo.sca. praticamente, tre 
armate corazzate, per cui se dal¬ 
l'inizio della guerra i tedeschi po¬ 
tevano attaccare su tre fronti con- 
temporaneamente, a partire dal 
1912 poterono sferrare attacchi sol¬ 
tanto su un fronte per volta (Sta¬ 
lingrado) e dal 1913 soltanto su 
un punto ristretto di un fronte 


(Kursk), per poi passare alla ope¬ 
razione esclu.sivamenle difensiva. 

Questo fu il risultato della bat¬ 
taglia di Mosca che noi quindi ri¬ 
teniamo l'avvenimento fondamen¬ 
tale della guerra russo tedesca e, 
forse, di tutta la seconda guerra 
mondiale perché capovolse i pia¬ 
ni di Hitler e mutò il corso degli 
avvenimenti bellici in modo radi¬ 
cale. Se noi non avessimo vinto 
la battaglia di Mosca è difficile di¬ 
re come sarebbe finita la guerra. 
Forse l'e.sito sarebbe stato diver¬ 
so. per noi e per il re.sto del mon¬ 
do. In ogni caso la guerra sareb¬ 
be stala molto più lunga, con per¬ 
dite umane e materiali molto più 
pesanti. 

Da Stalingrado 
a Berlino 

Un altro momento importantis.si 
mo della guerra russo tedesca fu 
la battaglia di Stalìnsrado. nel 
l inverno 1912 '13. 

Come si può vedere .sulla carta 
— afferma il mare.'ciallo Sokolov 
ski — siamo già in un'altra dimen¬ 
sione ri.«rpeifo alla battaglia di .Ma 
sca. Il fronte è ristretto, meno di 
un centiraio di chilometri, e i te¬ 
deschi ri impegnano una sola 
armata, quella di Von Paulus. 
Le colossali perdite subite un 
anno prima sotto Mosca non per¬ 
mettono più a Hitler di concentrare 
su un .solo fronte due o tre armate. 
Ixi battaglia di Stalingrado, come 
é noto, .si concluse con la distru¬ 
zione totale dell'armata di l'oi* 
Paulus a con ingenti perdite mate 
riali da parte tedesca. Ma il suo 
valore è soprattutto morale. .A 
Mosca i tedeschi non erano passa 
ti. erano stali circondati e distrut¬ 
ti. ma avevano ancora forze suf¬ 
ficienti per mettere in atto altre 
operazio”! strategiche. .A .Sfolinpra 
do non solo vengono fermati e di¬ 
strutti. ma cominciano a ripie¬ 
gare. Stalingrado .segnò l'inizio 
della fine y-erché da allora le forze 
nazLste non potranno più dare vita 
ad una sola operazione .sfrafe.aica 
e l'errar,no battute anche su altri 
fronti. 

Guardate gli avvenimenti suc¬ 
cessivi: sconfitta di Rommel in 
.-\frica, sborro alleato in Sicilia, 
crollo del governo Mussolini e 
quindi primo sgretolamento della 
coalizione fascista. Il crollo di Mu: 
solini av’cnne nell'estate del 'Il 
qualche giorno dopo la disfatta te¬ 
desca nell'arco di Kursk, la più 
grande battaglia di carri armati 
sul fronte tus.so tedesco: qui Hi¬ 
tler perde per sempre l'imziatira e 
a partire da Kursk le sue truppe 
sono castrette al ripiegamento pro¬ 
gressivo. 


Sarebbero stati possibili tutti que¬ 
sti avvenimenti senza la battaglia 
sovietica di Stalingrado? Penso 
di no. E’ un fatto del resto che 
dopo Staiingrado si sviluppano po¬ 
tenti movimenti di resistenza ar¬ 
mata nell Europa occupata dai te¬ 
deschi e nel cuore stesso del mon¬ 
do nazifaici.'ìta. In Italia na.icono 
i primi refiarti partigiani. Co.si si 
entra nel 1911. In dieci operazioni 
su grande .^cala le nostre truppe 
liberano tutto il territorio sovieti¬ 
co, parte del territorio polacco, ru¬ 
meno. bulgaro e ungherese, men¬ 
tre i tede.^chi ripiegano sotto i no¬ 
stri colpi e quelli dei movimenti di 
liberazione nazionale. Il 1911 è an¬ 
che l’anno in cui gli alleati aprono 
il secondo fronte in Kormandia. 
jVoi non pensiamo di sminuire l'im¬ 
portanza del secondo fronte. Pen¬ 
siamo .soltanto che se gli alleati 
lo avessero aperto nel 1913, come 
era stato concordato, la guerra sa¬ 
rebbe stata meno lunga e meno 
sanguinosa per noi, che avevamo 
doi'ulo .‘■apportare da .soli, per ire 
anni, l'urto costante del 70 per 
cento del jx-tenzinlc bellico e uma¬ 
no tedf'^ro D'altro canto il se¬ 
condo fronte viene aperto quando 
I tedeschi .sono ormai in ritirata, 
sicché nessuno può sostenere og- 
gettirame::te. che il secondo fron¬ 
te fu determinante nella disfatt.i 
nazista. Determinante fu la nostra 
re.sLstenza. la nostra capacità di 
ripresa, la forza che .sapemmo 
e.sprimere dalla battaglia di Mosca 
in poi per ricacciare i tedeschi fi¬ 
no a Berlino. 

cifre (he si possono tnirre d,o 
un qualsiasi libro di storia, del re 
sto. sono illuminanti da que.sto 
punto di vista. Nel 1911 i tedeschi 
rovesciarono sul fronte rn.s.so I.ó'2 
divisioni contro due soltanto s-n 
pegn.otc su altri fronti e una ses 
santma dislocate nei territori oc 
cupati o di .stan7.a in Germania. 
All inizio del 194-3 le divisioni tede i 
sche di.slocate sui vari fronti russi 
sono 207, cioè il 71% di tutte le 
forze nazifasci.ste, e soltanto dopo 
l'apcrtui-a del secondo fronte, nel 
giugno del '11. le forze impegnate 
sul fronte russo .«ccndono a 172 di¬ 
visioni mentre salgono a 98 quelle 
impegnate «u altri fronti. Tuttavia, 
sino alla fine della guerra è il fron 
te russo che continua ad assorbire 
da solo più della metà del potcn 
ziale bollico tedesco. 

Ma ridiamo la parola al maro 
sciallo Sokalovski. 

L'ultimo grande momento della 
guerra — egli dice — dopo quelli 
indicati, è la battaglia di Berlino 
che gli alleati ci chiesero di antici¬ 
pare perché si trovavano in diffi¬ 
coltà sul fronte occidentale, in se¬ 
guito a una furibonda controffen¬ 
siva tedesca. Su Berlino concen¬ 
trammo le forze di tre fronti: il 
primo c il secondo fronte bielorus¬ 


so. comandati rispettivamente dal 
maresciallo Zukov e dal marescial¬ 
lo Rokossovski, e il primo fronte 
ucraino comandato dal marescial¬ 
lo Koniev. I tedeschi avevano un 
milione di uomini nella difesa 
della capitale. i\'oi concentrammo 
nella battaglia circa due milioni di 
uomini, seimila carri armati e 7 ttiì- 
la aerei. Se nella battaglia di Mo¬ 
sca i tedeschi ci superarono del dop 
pio come forze umane e di quattro 
volte per numero di carri armati, se 
a Stalingrado e a Kur.sk le nostre 
forze rispettive erano pressappoco 
alla pari, a Berlino tutto era capo¬ 
volto: noi .superavamo i tede.schi in 
forze umane di una volta e mezzo; 
di quattro volte per numero di can¬ 
noni: di .sei volte per numero di car¬ 
ri armati e di aerei. Cominciate 
nella notte tra il 16 e il 17 aprile 
del '15 le operazioni terminarono il 
2 maggio. Tra il 20 e il 21 con un 
attacco notturno, mezza Berlino 
cadde nelle nostre mani; nei re¬ 
stanti dieci giorni la lotta .si svi¬ 
luppò sanguinosissima casa per ca- 
.sa. Fu una battaglia dura, insen¬ 
sata e feroce perché così l'aveva co¬ 
luta Hitler, forse per farsi attorno 
un bel cimitero. Non si è mai sapu¬ 
to con esattezza l'ammontare delle 
perdite umane tedesche nella batta¬ 
glia di Berlino. Noi, soltanto a 
Berlino, avemmo diecimila morti. 
L'S maggio, dopo che le nostre 
truppe e quelle americane si erano 
ricongiunte .^ulTElba, la Germania 
capitolava senza condizioni. 

.A questo punto, esaurito il tema 
dei momenti decisiv i della guerra, 
chiedo al maresciallo Sokolovski 
di esprimere un suo giudizio sulle- 
cause della impreparazione milita¬ 
re sovietica nella fa.se iniziale del 
conflitto, sul ruolo avuto da Stalin 
in questa impreparazione e sugli 
errori da lui commessi nella valu¬ 
tazione delle intenzioni tedesche. 
l.a mia richiesta è giustificata dal 
fatto che il nome di Stalin è ri¬ 
comparso as.saì spiesso. in queste 
ultime settimane, in articoli e me 
morie dixlicatc appunto al venten 
naie della vittoria. L'elemento di 
maggior intere.s.«e e. se si vuole, 
di emozione, non è stato determi ' 
nato però dalla semplice rievix-azio 
ne del nome di Stalin, ma dall'af 
fiorare in quasi tutti gli articoli 
di un giudizio più oggettivo, meno 
schematico, circa le respons,ibilità 
di Stalin nella impreparazione so 
vietica di fronte aH'aggrcssione na 
zi.sia. 

La storia è storia — dice il ma 
resciallo — e non un apprezzamen¬ 
to soggettivo. Ovviamente tutti noi, 
nel rievocare un periodo storico 
che abbiamo vissuto, lo rievochia¬ 
mo attraverso i nostri sentimenti, 
le nosfre esperienze, e pecchiamo 
di soggettivismo. Ma la storia va 


scruta sui fatti, non sulle sensa¬ 
zioni. Che ci sia bisogno di rista¬ 
bilire una verità storica è indub¬ 
bio. Prendiamo un esempio con¬ 
creto. Sulla battaglia di Mo.sca Sta¬ 
lin dette un apprezzamento più o 
meno e.satto. Dopo la morte di 
.Stoini il compagno Krusciov, che 
era stato responsabile politico del 
settore militare di Stalingrado, sot¬ 
tolineò il ruolo della battaglia di 
Stalingrado come decisivo per la 
nostra vittoria, quasi che il desti¬ 
no della guerra si fosse deciso ap¬ 
punto a Stalingrado. 

Ora questo è un giudizio sogget¬ 
tivo. La battaglia di Mosca e quel¬ 
la di Stalingrado furono due batta¬ 
glie completamente diverse per am¬ 
piezza, per mezzi impiegati e per 
i risultati finali. Stalingrado fu una 
grande vittoria morale, prima di 
tutto morale. Ma il ruolo decisivo 
nella .svolta della guerra l'ebbe la 
battaglia di Mosca. Il discor.so pe¬ 
rò è più va.sto e riguarda le re¬ 
sponsabilità di Stalin. Ora il primo 
errore di Stalin fu quello di avere 
eliminato verso la fine degli anni 
trenta i migliori quadri del nostro 
e.sercito. Quello non fu soltanto un 
errore, ma un crimine di cui noi 

10 riteniamo responsabile. Di qui 
nascono alcune delle cause dell'in¬ 
felice condotta dei primi anni di 
guerra. 

Superiorità 
del sistema 

Ma la guerra è confronto di po¬ 
tenze economiche ed è quindi ne¬ 
cessario. per dare un giudizio og¬ 
gettivo c sereno sulle cause fon¬ 
damentali della nostra imprepara¬ 
zione a so.stenere l'urto tedesco, 
vedere a confronto la potenza eco¬ 
nomica tedesca e quella sovietica. 

11 giovane Stato sovietico non era 
economicamente e moralmente 
pronto alla guerra. Im costruzione 
di una grande industria socialista 
era cominciala da appena dieci an¬ 
ni e quindi il nostro paese all'inizio 
delTinvasione tede<;ca non era an¬ 
coro in grado di esprimere in ter- i 
mini di potenza la superiorità mo I 
rote, militare, politica, tecnica e ! 
scientifica del regime sovietico. 

Noi eravamo .soli e accerchiali, 
avevamo concentrato tulle le no 
sire forze nella costruzione econo¬ 
mica .Stalin .sapeva perfettamente 
che l’Vnionc .Sorietica non avreb 
be potuto reggere al confronto con 
la grande potenza industriale e 
militare tedesca e per questo cer¬ 
cò. fino ai limiti del possibile e 
anche oltre questi limiti, di ritar¬ 
dare l’inevitabile scontro. Fino ai 
limiti del possibile egli agì bene e 
guadagnò due ami preziosi: se la 


Germania ci avesse assalilo nel ’39. 
nessuno può dire co.sa sarebbe suc¬ 
cesso nel nostro paese. Andò oltre 
i limiti del possibile, quando ap¬ 
parve chiaro che Hitler ci avreb¬ 
be attaccato; evidentemente Sta¬ 
lin commise allora degli errori gra¬ 
vi. Ma la nostra impreparazione, 
ed è questo che gli storici dovran¬ 
no chiarire, non dipe.se dal fatto 
che Stalin non volle tener conto de¬ 
gli avvertimenti; o. meglio, non 
dipese soltanto da questo. Dipese 
in primo luogo da fattori oggettivi, 
economici e storici, dal fatto cioè 
che il giovane Stato sovietico non 
era ancora abba.stanza forte per 
opporsi validamente alla più gran¬ 
de potenza industriale d'Europa. 
Allorché Stalin dovette arrendersi 
all'evidenza dell'aggressione tede¬ 
sca. falliti i suoi tentativi già inu¬ 
tili e quindi erronei di ritardare 
ancora Taltacco, quello che potè 
essere fatto nei limiti del pos.sibile 
per contenere l'irrompere delle ar¬ 
mate tedesche fu fatto: venne spo¬ 
stata verso il fronte l'armata di 
Koniev che era stanziala nel Cau- 
caso, da Rostov parti un'armata 
corazzata e così via. Non bastò. 
Era già troppo tardi. Ma il nemico 
fu logorato poco a poco e noi gua¬ 
dagnammo il tempo per preparare 
la battaglia di Mosca. 

Sotto la direzione del partito tut¬ 
to il pae.se riuscì (e questo è un 
altro fatto storico di capitale im¬ 
portanza) a esprimere la superio¬ 
rità del regime sovietico, a produr¬ 
re quella colossale forza militare e 
morale che si scaricò sugli invasori 
quando tutto il mondo era ormai 
convinto che la Russia stesse vi¬ 
vendo i suoi ultimi giorni. Stalin 
in questa fase ebbe certamente un 
ruolo positivo, essendo egli prati¬ 
camente responsàbile del partito, 
comandante supremo delle forze 
armate e capo del consiglio mili¬ 
tare di difesa. Nessun uomo, anche 
il più gemale è al riparo dagli er¬ 
rori. Stalin commise errori ed eb¬ 
be i suoi meriti. La storia va ri¬ 
costruita pazientemente, sui fatti, 
e a questa disianza di venti anni 
comincia già ad essere più facile 
vedere nel loro comple.%.^o le for¬ 
ze che contribuirono a quel deter¬ 
minato .sviluppo della storia. Su 
questa strada debbono lavorare gli 
storici. 

.Voi. testimoni e parte vira di 
quel periodo, non p'fssiamo che 
e.sprimere giudizi personali cercan¬ 
do di evitare il soggettivismo e spe¬ 
rando che le nostre memorie ser¬ 
vano a far scaturire la verità di 
quello che fu uno dei momenti di 
crisi profonda della storia del ma¬ 
stro secolo, crisi che fu superata 
grazie al contributo decisivo del 
popolo e dello Stato sovietico,. - > 

z Augusto Pancaldi 
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Churchill, Roosevelt e Stelln alle conferemo di Yalta che traccia le grandi linee per la solutlone postbellica del problemi europei 
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I La Germania dove i 
I ha vinto i 
I l’antifascismo | 

■ Il valore della RDT in un articolo speciale per «l'Unità» del compagno Albert Norden ■ 


Alcuni giorni prima che 
scrivessi queste note, si è 
tenuta, in una delle più gran¬ 
di aziende della Repubblica 
democratica tedesca — il 
complesso di libre tessili ar¬ 
tificiali di Guben — una so¬ 
lenne manifestazione alla 
quale hanno preso parte mi¬ 
gliaia di lavoratori della fab¬ 
brica; un reparto delTazicn- 
da ha preso il nome di un 
eroe della lotta partigiana 
antifascista in Italia: Mario 
Foschiani. Il giovane pa¬ 
triota — uno dei 43 mila 
garibaldini che hanno dato 
la loro vita per l’indipenden¬ 
za dell’Italia — era stato uc¬ 
ciso nelle carceri di Udine 
dal fascisti tedeschi nelle ul¬ 
time settimane della lotta 
per la libertA. Non dimenti¬ 
cato in Italia, egli verrà ri¬ 
cordato anche nella Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
L’operalo tedesco che nel 
corso della cerimonia ha il¬ 
lustrato ai suoi colleghi di 
Guben la figura e la morte 
eroica di Mario Foschiani è 
Heinz Hiemer. membro del 
partilo socialista unificato di 
Germania e dirigente sinda¬ 
cale deH'azienda. Heinz Hie- 
mer aveva combattuto, co¬ 
me antifascista tedesco, al 
fianco dei suoi compagni ita¬ 
liani. nella stessa unità di 
Mario Foschiani. 

L’esempio di Guben non è 
solo. In occasione del ven¬ 
tesimo anniversario della li¬ 
berazione dai fascismo, altre 
aziende sociali.stc. piazze e 
strade della RDT saranno in¬ 
titolate ad eminenti patrioti 
italiani; il piazzale della sta¬ 
zione di Wernlgcrode. città 
gemellata con Carpi, si chia¬ 
merà piazza Togliatti, cosi 
come una via Togliatti già 
c.siste a Dresda; il centro 
giovanile di Wciznw. del 
complesso per la produzio¬ 
ne di lignite « Schwarze 
Pumpu *. prenderà il nome 
del sette eroici fratelli 
Cervi. 

Tedeschi 
e italiani 

Per migliaia di cittadini 
della RDT. i festeggiamenti 
del ventesimo anniversario 
della Liberazione rimarran¬ 
no legati per sempre alla 
amicizia con il popolo ita¬ 
liano cd al ricordo dei suoi 
figli migliori I-a Repubbli¬ 
ca democratica tc<le.sca si 
mantiene cosi fedele alla 
tradizionale solidarietà tra 
I partiti onerai dei ilue paesi, 
alla comune lotta di tutti 
gli antifascisti dei due po¬ 
poli contro Io stesso ne¬ 
mico. La nostra amicizia 
ha la stessa età dei due 
partiti; essa si è confer¬ 
mata anche nel periodo del¬ 
la terribile dominazione fa¬ 
scista in Germania e in 
Italia. 

Venti anni fa. il patto 
impcriali.sta Berlino Roma- 
Tokio .si infranse sotto i po¬ 
tenti colpi dei popoli Nel 
ia37 e nel 1938. Mussolini 
a Berlino e Hitler in piazza 
Venezia a Roma, ave\ano 
dichiarato con tracotanza 
che essi avrebbero « mar¬ 
cialo Insieme sino alla 
fine». Essi hanno trovato 
la loro ignominiosa fine set¬ 
te anni più tardi. Se fosse 
dipeso da loro, la guerra 
avrebbe portato allo ster¬ 
minio dei nastri due popoli. 
Ma contro il patto tra la 
croce uncinata e il fascio 
littorio, si schierarono I p» 
poli di tutta Europa e. fin 
dall’inizio, un'altra potente 
cd alla fine vittoriosa al 
. Icanza' la comunilA di loHa 
tra i partiti della classe 
operaia dei nastri parsi Già 
. nel novembre del 1938 in 
un appello comune rivolto 
ai popoli dell’Eurooa il 
Partito comunista tedesco e 
il Partito comunista ita¬ 
liano mettevano in guar¬ 
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dia; < L’intesa di Hitler e 
Mussolini è una intesa per 
organizzare la guerra, è 
una politica di guerra che’’ 
minaccia di gettare il po 
polo tedesco ed il popolo 
italiano nella catastrofe e 
i popoli di tutti i paesi ìn 
un nuovo bagno di sangue e 
In una mi.seria scii/a fine. 
Contro In politica di guerra 
di Hitler e di Mussolini eie 
viaino noi. Pallilo comuni¬ 
sta tedesco e Partito co¬ 
munista italiano, in nome 
delle masse pacifiche ed 
amanti della libertà dei due 
paesi, la nostra voce in 
appassionata protesta e ad 
ammonimento per gli altri 
popoli ». 

il giuramento 

di Buchenwald 

- < -1 1 »• 

Questo sey.ero appello ' 
diffuso in Germania ed In 
Italia a rischio della vita, 
rafforzò l’azione dei grup- 
pi di resistenza antifasci¬ 
sta. In Spagna le brigate 
Taehiman e Garibaldi com¬ 
batterono fianco a fianco 
contro l’intervento fa.scista. 
tcde.sco ed italiano, sui • 
campi di battaglia di Gua- 
dalajara e Quijorna. fino a 
Madrid. Centinaia di anli- ' 
fa.sci.sti te<leschi. come il 
nostro Heinz Uicmer. du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale furono accolli nol- 
L file delle bande partl- 
giane italiano; patrioti ita¬ 
liani e tedeschi .soffrirono . 
e lottarono insieme negli 
innumerevoli campi di con- 
ccnlrnmentn e nelle prigioni 
del IH Reich: insieme vis¬ 
sero l’alba della liberazio¬ 
ne ed insieme, il 19 aprile 
del 1945. dojXJ la liberazione 
del campo di concentra- 
menln di Buclienwald ad 
opera dei prigionieri arma¬ 
ti. sul piazzale dcU’appeUo 
levarono la mano per il 
giuramento; « Non cessere¬ 
mo la lotta prima che an¬ 
che l’ultimo colpevole non 
sia stato portato davanti al 
tribunale del popolo! L’an¬ 
nientamento del nazismo al¬ 
le sue radici è la nostra pa¬ 
rola d’ordine! La costruzio¬ 
ne di un nuovo mondo di 
pace c di libertà è il nostro 
scopo! ». 

Venti anni dopo il giura¬ 
mento sul piazzale dell ap 
pollo di Bucheiuvald. con 
diritto i popoli del mondo 
ci chiedono; che cosa è del 
la Germania, che cosa ave¬ 
te fatto affinché mai più 
una nuova guerra parta dal 
suolo tedesco ? 

Noi della Repubblica de¬ 
mocratica tedc.sca po.s.siamo 
con coscienza rispondere a 
questa domanda. Comin¬ 
ciammo con l’annientamen¬ 
to del fascismo dalle radi¬ 
ci; le basi economiche dei 
criminali di guerra c degli 
aggres'ori — i monopoli, 
le grandi banche c le enor 
mi proprietà temere degli 
junkeT — sono state espra 
priate e poste nello mani 
del poplin Ncfi’atluale ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca si è avu 
ta una radicale epurazione 
di elementi nazisti dalle am- 
minestrazioni pubbliche, dal¬ 
le scuole e da tutte le i«ti- 
titzioni statali e sociali. 

12 80(7 criminali di guerra, 
tra il 194.5 c il 1964 sono sta¬ 
ti condannati I.a legt»lazio 
ne della RDT prevede dure 
condanne por i reati di re¬ 
vanscismo. di razzismo e 
di incitamento alla guerra 

n carattere antifa'ci'ta 
della orcanizzazione sociale 
che abbiamo creato é noto 
in Italia Inconfutabili so 
no anche le realizzazioni 
economiche dei lavoratori 
della RDT che hanno fatto . 
del loro Stato la quinta pa 
tenz.a industriale d’Europa. 
Cittadini stranieri, compa¬ 


gni di lotta del movimento 
di resistenza di tutta l’Eu¬ 
ropa che in queste settima¬ 
ne, con noi, hanno festeg- 
giato la liberazione dei cam¬ 
pi di concciitrameiilo. ci 
hanno tuttavia pisto un’al- 
' tra domanda: Siete riusciti 
— ci hanno chiesto — a 
portare la pnpilazione. spe 
cialmente la gioventù, dal 
la Ki-,li-i parte? Il veleno 
del fascismo è. da v'oi. 
scomparso anche dalle tc- 
. sic degli uomini ? 

Profirio questo è il punto 
. su cui si è realizzata nella 
RDT una profonda rivolu¬ 
zione. Quando i pochi tede¬ 
schi sopravvissuti ai campi 
di concentramento e alle 
carceri del regime hitleria¬ 
no, i pochi sopravvissuti 
del movimento tedesco del¬ 
la Resistenza, gli emigrati 
. politici jrientrati ' nel .1945 
, presero nelle mani il desti¬ 
no del paese, esistd^’a òg- 
gettivamepto il pericolo di 
\ un loro isolamento dalla 
' maggioranza del popolo. Fi¬ 
no agli ultimi minuti della 
guerra, molti tedeschi ave¬ 
vano credulo nei nazisti; i 
combtiltenti della Re.sistcn- 
za antifascista non erano 
riusciti, malgrado i terribi¬ 
li sacrifici, a portare le 
masse del popolo pd abbat¬ 
tere il regime hitleriano. Il 
fasci.smo ci ha lascialo, ven- • 
ti anni fa. una difficile ere¬ 
dità: città e villaggi di.slrut- 
ti e le teste degli uomini 
completamente confuse. Se 
noi avessimo tentato, in que¬ 
sta diffìcile situazione, di 
realizzare un ordine anti¬ 
fascista con melodi ammi- 
nislralivi. di costruire il 
socialismo con ordini impe¬ 
rativi. avremmo fallo nau¬ 
fragio Da noi. Io sgombe¬ 
ro delle macerie dalle città 
e dalle strade è andato di 
pari passo con una penna- 
nenie opera di convinzione 
dell’uomo. Sepolti e dimen¬ 
ticati principi di umanità, 
di stima verso gli altri po¬ 
poli. di rispetto por la vita, 
sono stati risvegliati. Ab¬ 
biamo condotto con noi. nel 
grande viaggio vcr.so la 
nuova epoca socialista, tutti 
gli strati del popolo: non 
soltanto gli operai, i pic¬ 
coli e mevii contadini. ì 
ceti intellettuali, ma anche 
migliaia di grossi coltiva¬ 
tori che collaborano. a pa¬ 
rità di diritti, nelle coope¬ 
rative agricole di produzio 
nc. molle centinaia di pro¬ 
prietari di aziende capita¬ 
lìstiche le quali fioriscono 
c prosperano con la parte¬ 
cipazione finanziaria dello 
St.ato. decine di migliaia di 
artigiani che lavorano in 
cooperative. 

La conquista 
delia gioventù 

E la gioventù? In questi 
giorni, \cnti anni dopo la 
liberazione, migliaia di com 
battenti antifa^ci.sti parlano 
nelle scuole di tutta la Re 
pubblica Si risoig.mo a 
centinaia di migliaia di già 
vani fiduciosi ed amici Vor¬ 
rei talvolt.T che i nastri ami¬ 
ci e conoscenti stranieri pa 
tessero Icgeere negli occhi 
dei nostri gio\ani nel corso 
di tali conversazioni o nei 
severi volti dei giovani sol 
dati deirAiTn.ata popolare, 
i quali giorno e notte mm 
lane la guardia al sacrario 
por le vittime del fascismo 
sulla Unter rien I.inden. al 
centro di Berlino 

Questa unità politica e 
morale della nostra popola 
zione sulle questioni fonda 
mentali del mantenimento 
della pace e dello sviluppo 
della nazione, è. non sol 
tanto per i tedeschi ma per 
tutti i popoli, in un mo¬ 
mento di nuova pericoli, un 
simbolo di speranza. Per¬ 


ché. nella parte occidenta¬ 
le del no.stro paese, non 
gli e.x prigionieri di Bu- 
chenvvald che lianno giura¬ 
to sul piazzale dell’appello, 
ma gli assas.sini sfuggiti al¬ 
la forca e. dietro di essi, 
gli uomini del iiioiiopolio 
lianno impresso il loro mar¬ 
chio allo Stalo. A venti an¬ 
ni dalla Liberazione, la 
Buiule.svvehr è comandala 
dal generale liitleriano Tret- 
ner, l’assassino di Guerni- 
ca e di Rotterdam, il di 
struttore dei tesori d’arte 
di Firenze, il boia della po¬ 
polazione toscana. A venti 
anni dalla Liberazione, la 
giustizia viene amministra¬ 
ta da oltre duemila giudici 
.speciali e consiglieri giuri¬ 
dici di guerra del regimo 
nazista: l’ufficio di cancel¬ 
liere federale, politicamen¬ 
te decisivo, è dominato da 
un esperto di Hitler per gli 
armamenti, il ministro dot- • 
tor Westrick che saceheggiò 
gli stati d’Europa; il presi- ' 
dente federale è un uomo 
accusato di aver provocato 
la morte di centinaia di 
prigionieri nel campo di 
concenlramonto di Leali. 
Nel ventesimo anniversario 
della Liberazione, il Bun 
destag teticsco occidentale 
ha deciso una amnistia per 
tutti i crimini di guerra al 
più tardi fra quattro anni. 

II revanscismo, la revisio¬ 
ne dei risultati della secon¬ 
da guerra mondiale, la ri¬ 
vendicazione del territorio 
della RDT e l’annc.ssione di 
Berlino ovc.st e della Po¬ 
lonia occidentale, sono par¬ 
ti e.s-srnziali del program¬ 
ma del governo di Bonn. 
Già la politica di aggre.ssio 
ne minaccia direttamente il 
popolo italiano; i fili che 
guidano i terroristi in Alto 
Adige e nel nord d'Italia 
partono da Bonn c da Ber¬ 
lino ovest. Ijì .sviluppo del¬ 
le cose in Germania occi¬ 
dentale non riempie soltan¬ 
to noi di profonde preoccu¬ 
pazioni perché minaccia, 
con la prele.sa dei generali 
di Bonn di avere armi nu 
oleari, di trascinare il no 
stro continente in ima mio 
va vigilia di guerra. Non 
è .sorprendente che I’8 mag¬ 
gio. che nella RDT viene 
ufficialmente festeggiato ca 
me il giorno della Libera 
zinne, venga consideralo dal 
governo di Bonn come il 
giorno della sconfitta ? Per 
esso, si è trattato di una 
temporanea interruzione del 
la politica imperialista: per 
noi. di un taglio netto nella 
storia, dell’inizio di una 
nuova epoca. 

Milioni di lavoratori scen¬ 
dono I'8 maggio nelle stra¬ 
de e nelle piazze delle na 
stre città e dei nostri vii 
laggi con emblemi di pace. 
Essi sono la garanzia che 
mai più una guerra partirà 
dal suolo tedesco. Essi — e 
non i ministri di Bonn — 
parlano in nome della Ger¬ 
mania e del suo avvenire 
Essi offrono a tutti i po 
poli europei l’infpsa per il 
disarmo c la pacifica con 
vivenza, lo s\ilunpo dei 
ranporti sfatali senza di 
scriminaziope e con reci¬ 
proci vantaggi per tirtti 

Venti anni dopo la libo 
razione dal fascismo, una 
nuova comunità tra i no 
stri popoli è diventata ne 
cessarla per la salvaguar 
dia della pare ed il raffor 
zamrnto della sicurezza rii 
ropea. nello spìrito di Ernt 
Tahelman e Palmiro To 
gliatti. Mario Foschiani e 
Rudolf Breitschzid dei fra 
tulli Fervi e defie sorelle 
Scholl fsrmni. in ’ onesto 
8 moggio i*Vvó per fintrm 
popolo della repubblica de 
mocratira tedrsf-a 

ALBERT NORDEN 
membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC della SED 
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Il fallimento dei regimi prehellici su tutta la parte orien¬ 
tale del continente - Esercito sovietico e lotta di libera¬ 
zione-20 anni di cammino per costruire una nuova società 


Se l'Europa nel suo insieme 
fu il principale teatro di ope¬ 
razioni della seconda guerra 
mondiale, il più vasto campo 
di battaglia fu quella parte 
orientale del continente che si 
estende fra l’Elba e il Volga. 
Qui il conflitto era cominciato 
con l’attacco alla Polonia: qui 
es.io trovava anche il suo co¬ 
ronamento nella gigantesca 
battaglia di Berlino. , 

Terre contese da secoli, quel¬ 
le dell'Europa orientale erano 
state il principale obiettivo 
del rinnovato Drang • nach 
ostcn di Hitler, che avrebbe 
voluto trovare nelle fertili pia¬ 
nure ucraine le riserve grana¬ 
rie dell'impero tedesco e nelle 
popolazioni slave t lavoratori 
scfiiapt dei signori di 'razza 
ariana. In queste stesse terre 
doveva invece maturare quel¬ 
lo che sarebbe stato il frutto 
forse più rivoluzionario della 
seconda guerra mondiale: la 
nascita di una nuova, un‘€ al¬ 
tra > Europa, che avrebbe scel¬ 
to, sull'esempio sovietico, una 
via di. sviluppo socialista. 

Dopo che fot discorso di Fui- 
top, a pochi mesi dalla fine 
del fascismo, Churchill ebbe 
inventato la famosa immagine 
della < cortina di ferro », nel¬ 
la mitologia della nuovo <guer- 
ra fredda » una delle imma¬ 
gini più diffuse in occidente, 
ma anche più false, fu quella 
di un prezioso esperimento di 
democrazia borghese che in 
quei paesi sarebbe stato im¬ 
pedito e troncato dall'arrivo 
degli eserciti sovietici. La sto¬ 
ria, in realtà, queU'esperimen¬ 
to lo aveva già fatto. Ma la 
sua conclusione era stata tra¬ 
gica. 

Gli stati che erano esistiti 
nell'Europa orientale prebelli¬ 
ca erano il prodotto del tratta¬ 
to di Versailles. Tanto la loro 
politica interna quanto la loro 
po.sizìotie internazionale erano 
state pesantemente condiziona¬ 
te, politicamente ed economi¬ 
camente, proprio dalle grandi 
« democrazie » della borghesia 
occidentale — F rancia e In¬ 
ghilterra ~ che avevano fatto 
di lidia quella zona una loro 
sfera di influenza, un « cordo¬ 
ne sanitario ». destinato non 
tanto a contenere io sconfitto 
e.span.sionismo tedesco, quanto 
a isolare quella Russia rivo¬ 
luzionaria. Ebbene che cosa 
avevano saputo fare di quei 
paesi? 

In Polonia, dopo pochi anni 
in cui quasi tutti i partiti, sal¬ 
vo il comunità, si succedette¬ 
ro al potere con pe.^simi riwl- 
tati. il maresciallo Pilsud'^ki 
istaurò una dittatura: alla sua 
morte il potere renne eredita¬ 
to dai « colonnelli >, suoi aia 
tanti, che nu.scirono solo a 
portare il pae.se impotente di 
fronte all'assalto di Hitler. In 
Ungheria una ddtatura analo- 
• ga. sostenuta dai grandi pro¬ 
prietari fondiari, era stata isti- 
luila da llorthy molto prima. 
La medesima operazione m Ro 
marna sarà effettuata più tar¬ 
di dal re Carol in persona, a 
sua l'olla spode.staio nel ‘41 dal 
le € guardie di ferro >, che tan 
lo peso atei ano avuto anche 
nei suo regime. In Bulgaria un 
governo di tipo /ascj.sla si era 
impadronito del potere fin dal 
l'JZi. Monarchie torrone e ana 
croni.sttche, regimi allrettanlo 
impopolari, erano alla testa del 
la Jugoslavia e dcll’.Mbania. 
Se.s.suno dei grandi problemi 
nazionali di quei paesi fu ri- 
solfo. Il peso crescerne del ca¬ 
pitale occidentale nelle loro 
economie toccò falcolta liieJIi 
semi coloniali. L'e.sperimenio 
ebbe il suo tragico coronamen 
lo a Monaco, quando la Ceco¬ 
slovacchia — il solo paese dove 
la democrazia borghese, pur 
con molli limiti e contraddizio 
ni, potesse vantare risultati po 
sUiL'i — }u consegnato a Hi 
tler da Francia e Inghilterra 

Fu dunque non solo sulle ro 
vine della guerra, ma sulle 
macerie politiche di questo si¬ 
stema. che nel 1945 cominciò a 
sorgere ad est una nuova Eti 
ropa. Che la liberazione av¬ 
venisse ad opera degli eserci¬ 
ti sovietici fu determinante: 
proprio questo fattore darà ine¬ 
vitabilmente la sua impronta 
a tutto lo sviluppo delTespe- 
rimento che doveva comincia¬ 


re. Non solo da Berlino, ma da 
Praga, da Varsavia, da Vien¬ 
na, da Bucarest, da Budapest, 
dalla stessa Belgrado t nazisti 
era'no stati cacciati dall'e.ser- 
cito rosso. L’altro grande fat¬ 
tore fu tuttavia la lotta anli- 
fa.scista dei popoli che ebbe 
gradazioni di intensità e ispi¬ 
razioni politiche diverse (in 
Jugoslavia, guidata dai comu¬ 
nisti, essa fu una grande guer¬ 
ra di popolo, che con le sue 
sole forze seppe liberare qua- 
.si tutto il paese), ma ebbe an¬ 
che come fondo comune il ri¬ 
pudio del sistema prebellico e 
l'a.spirazione a dar vita a qual¬ 
cosa di nuovo, un regime che 
fosse comunque antifascista, 
nazionale, democratico. 

Via via che si avvicinava il 
ventennio della vittoria su Hi¬ 
tler, i paesi socialisti dell’Eu¬ 
ropa occidentale hanno cele¬ 
brato, a date ovviamente di¬ 
verse. anche i loro vent’anni. 
Ade.sso è la volta della Ceco¬ 
slovacchia, per cui l’anniver¬ 
sario della liberazione coincide 
con quello stesso del trionfo 
antifascista, le truppe sovie¬ 
tiche essendo entrate a Praga 
il 9 maggio 1945. Vent’anni non 
è un anniversario qualsiasi: è 
la scadenza di un primo bilan¬ 
cio storico. 

Non è stato un cammino fa¬ 
cile. La < guerra fredda », su- 
beiitrata tanto rapidamente al¬ 
la guerra antifasci.sta, ebbe per 
molto tempo come posta pro¬ 
prio quella nuova Europa che 
amlava nascendo e che per 
quasi tutto il primo decennio 
della sua e.sistenza visse trin¬ 
cerata attorno alTURSS. An¬ 
cora durante tutti gli otto an¬ 
ni di presidenza Eisenhower 
negli Stati Uniti la dottrina 
ufficiale della politica ' estera 
americana aveva avuto come 
obiettivo dichiarato (in prati¬ 
ca. beninteso, le cose non po¬ 
terono non andare diversamen¬ 
te) la < liberazione > dei paesi 
dell'est europeo dal c dominio » 
comunista. 

Ma non fu facile nemmeno 
all'interno del c campo » socia- 
lùsta. che si era cosi formalo, 
la costruzione di quel nuovo 
tipo di società che i regimi co¬ 
stituitisi in quei paesi si erano 
proposti. Ben presto ci trove¬ 
remo di fronte a un altro an¬ 
niversario di rilievo: il decen¬ 
nio del XX congresso del PCUS. 
che si tenne nel febbraio del 
1956, l’anno della drammati¬ 
ca svolta antistalinista. Fu un 
momento critico in cui si scon¬ 
tarono gli errori gravi com¬ 
messi negli anni precedenti. 
Nei giorni della rivolta unghe¬ 
rese vi fu chi predisse lo sfa¬ 
celo dei nuovi regimi e la fi¬ 
ne del tentativo socialista. La 
prova fu invece superata ed 
ebbe, nel suo insieme, un ef¬ 
fetto salutare. 

Non è il caso di rievocare 
ora. sia pure in modo sinteti¬ 
co. la storia di questo venten¬ 
nio nelle sue diverse fasi: dai 
primi anni di tempestose rifor¬ 
me sociali e politiche al brusco 
irrigidimento del ’48. gli anni 
dello stalinismo e della svolta, 
poi un decennio di nuovi ten¬ 
tativi di altre innovazioni, ora 
brusc.be. ora moderale, di ri- 
pen.’!amenti, di resistenza del 
vecchio abito .'Stalinista, di pro¬ 
blemi nuovi che affiorano men¬ 
tre progredisce l'industria, si 
diffonde l'i.'struzinne e si con 
sohdano nel tempo i rapporti 
di produzione socialisti. 

Quali i Tusultati di questi 
vent'anni? Un nuova tipo di 
società è nato: sono stati estir¬ 
pali le radici del fa.scismo pre¬ 
bellico. I vecchi rapporti so¬ 
ciali, semifeudali nelle campa¬ 
gne, capitalistici nelle città. 
Per quanto lacuno'so e unila¬ 
terale, perche impernialo pr*> 
raìentemenle sull'incremento, 
a tappe più o meno forzale, 
dell’industria di base, un forte 
SI iluppo economico si è regi 
strato dappertutto, tanto che 
ognuno di quei paesi possiede 
oggi un potenziale produttivo 
diverse volte più cospicuo di j 
quello che aveva un tempo ìyi . 
cultura ha avuto diffusione di • 
massa Sappiamo anche quali 
sono i limiti di quest'opera: il 
ritardo delTagncoltura. gli 
squilibri in altri settori della 
economia, ma soprattutto la 
lentezza del trovare i modi e 


gli istituti di una democrazia 
socialista che corrisponda al 
carattere, sostanzialmente de¬ 
mocratico, della nuova so¬ 
cietà. 

Grazie a questo sviluppo, con 
le sue riuscite e con i suoi in¬ 
successi, si è manifestata in 
questi anni nei paesi dell’est 
socialista una crescente diver¬ 
sificazione. che ha preso il po¬ 
sto dell'uniformità degli ultimi 
anni staliniani. 

Ogni paese ha una sua fisio¬ 
nomia nazionale più marcata. 
Alfieri di questo proce.sso sono 
stali gli jugoslavi. Essi difese¬ 
ro contro Stalin in una dura 
battaglia il diritto di seguire 
una propria via di progresso 
socialista, che aveva del resto 
la sua orìgine proprio nell'au¬ 


tonomia della loro lotta eman- | 
cipatrice durante la guerra. Ma \ 
il solo fatto che quella via re¬ 
stasse socialista, anche attra¬ 
verso le difficoltà di quello 
scontro, era una riconferma 
della vitalità della grande tra¬ 
sformazione storica che si ope¬ 
rava in quella parie deli'Eu- 
ropa. Oggi la singolarità della 
propria via è difesa da tutti. 
Eppure, nonostante le diversi¬ 
tà. quei cammino resta sostan¬ 
zialmente comune. 

L'evoluzione in corso nella 
Europa socialista viene com¬ 
mentala da alcuni pubblicisti 
occidentali come una disgre¬ 
gazione di quello che essi chia¬ 
mano r* impero » sovietico. Ma 
proprio qui sta il punto: la nuo¬ 
va formazione politica sorta 


nell'Europa orientale non è mai 
stata un < impero > sovietico. 
E' stata ed é un grande fatto 
« europeo », la na.scila di una 
socielà nuova su quella che era 
.stata la metà più diseredata 
del continente. E’ interessonte 
vedere come la necessità di un 
contatto e di una collaborazio¬ 
ne nuova con T< altra » Euro¬ 
pa, l’Europa socialista, vada 
acquistando forza anche nella 
parte occidentale del continen¬ 
te, come dimostrano oggi certi 
orientamenti della diplomazia 
gollista. In realtà, soltanto ri¬ 
conoscendo il calore delle tra- 
sformazioni avvenute in quella 
Europa, il nostro continente po¬ 
trà trovare la sua unità. 

Giuseppe Beffa 


I vent'anni della nuova Cecoslovacchia 
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n 9 maggio 1945 con l’ingresso delle truppe 
sovietiche a Praga, accolte trionfalmente dalla 
popolazione, si completava la liberazione della 
Cecoslovacchia dai nazisti. Praga stessa in 
quei giorni era insorta, così come aveva fatto 
alcuni me.si prima, alfapprossimarsi delle 
truppe hl)eratrici. tutta la popolazione della 
Slovacchia. Ei lunga resistenza al fascismo 
trovava il suo coronamento Popolo crcnsh> 
vacco e Esf-rcito rosso a' evaro risc.ittato l’onta 
di .Monaco, quando la Cecoslovacchia tradita 
era stata consegnala a Hitler da inglesi e Iran 
cosi, e avevano ridato al pae.se la sua indipcn 
denza. Da allora è eximmcia'o il nuovo cam 
mino della Cecoslovacchia In vent'anni il paese 
è passato attraverso una profonda rivoluzione 
sociale che ha stabilito tanto nelle campagne 
quanto nelle città rapporti eli produzione socia- 
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listi, definitivamente garantiti dalla Costitu¬ 
zione del I960. Sebbene fosse già uno dei paesi 
economicamente più sviluppati dì Europa, la 
Ceeujslovacchia ha dato un grande incremento 
alla sua industria; in questo processo si è inse¬ 
rita anche l’industrializzazione della Slovacchia, 
che era rimasta prima della guerra la zona 
arretrata, depressa, del paese. Con la sua forza 
economica la Cecoslovacchia ha potuto avere 
un molo di primo piano ncll’auitarc lo sviluppo 
degli altn pae.si socialisti, neirappoggiarc mi¬ 
litarmente ed economicamente la lotta di molti 
popoli coloniali Oggi la Cecoslovacchia è alle 
prese con i problemi di un paese socialista 
sviluppato; per aflrontarli è stala recentemente 
varata una importante riforma dei sistemi (9 
pianificazione e di direzione dcU’cconcmia. • 
Nelle foto: la popolazione di Praga festeggia 
la truppe sovietiche il 9 maggia IMS. 
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A nche se fu promosso al più alto gradino della ge* 
rarchla militare sovietica solo nel 1957, Vassili Iva- 
novic Ciuikov può beo dire di essersi guadagnato 
la € stella di diamanti », insegna del suo grado di mare¬ 
sciallo dell’URSS, sui campi di battaglia della seconda 
guerra mondiale. Questo figlio di contadini, nato nelle 
campagne vicine a Mosca, andato a lavorare in fabbrica 
quando era ancora un ragazzo, divenne poi soldato a soli < 
diciotto anni, in una delie prime formazioni del nascente 
Esercito rosso, con cui combattè tutta la guerra civile. 
Soldato egli rimase anche più tardi. Era a Nanchino, 
consigliere militare all’ambasciata presso Ciang Kai-scek 
quando l’URSS fu attaccata da Hitler. Nella guerra egli - 
doveva legare il suo nome a due delle più grandi e 
decisive battaglie del fronte russo, quella di Stalingrado 
e quella di Berlino. Nella città del Volga fu lui che. 
alla testa della 62. annata, difese la città, mantenendovi 
una testa di ponte da cui impedì sempre ai tedeschi di 
arrivare al fiume, finché i so\ietÌcÌ scatenarono la con¬ 
troffensiva che doveva chiudere in una morsa fatale tutte 
le forze di Von Paulus. A Berlino toccò ancora a Ciuikov 
guidare l’assalto contro la città, alla testa della sua 
armata che era diventata ormai 8. armata della Guar¬ 
dia: fu a lui che la guarnigione della capitale ledesca si, 
arrese, come egli racconta in questo brano, assoluta- 
mente Inedito in Italia. Dopo la guerra Ciuikov fu 
comandante delle truppe di occupazione in Germania, 
comandante del distretto di Kiev e, dal 1960, viceministro 
della difesa, carica che tuttora ricopre. Ciuikov ha oggi 
65 anni. Il suo libro di memorie « La battaglia di Stalin- • 
grado > è stato pubblicato in Italia dagli Editori riuniti. 
Un altro volume uscirà ben presto. 


PAG. 5 / la vifloria sul nazismo 


Un'eccezionale testimonianza del maresciallo sovietico 

. - . • ^ , » 

Guikov il conquBtotore della capitale del III Reìcli 
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|EL SUICIDIO del fOhrer per 
F la prima volta sentii parlare 
dal generale Krebs, quando 
una di notte del primo maggio 
nse al posto di comando del- 
lava armata della guardia per 
trattative. 

.e cose andarono cosi. Si era 
a vigilia della festa. Quando ri¬ 
ai dal punto di osservazione al 
andò deH’armata, nella regio- 
di Johannistal, ricevetti una 
fonata dal comandante del 
nte maresciallo Zhukov. 

Vi è speranza per la festa del 
mo maggio di fare completa¬ 
nte pulizia a Berlino? — mi 
ese. 

lisposi che, a giudicare dalla 
ìstenza del nemico, che si era 
ta più debole ma continuava, 
vi erano speranze di una pros- 
a capitolazione, 
poche battute la nostra con- 
arione si concluse. Il mare- 
ilo Zhukov non stette a darmi 
posizioni. Sapeva che il com¬ 
era chiaro e sarebbe stato 
ato a termine, 
nostro umore era buono, viva¬ 
si avvicinava la fine della 
rra. I funzionari della sezione 
litica dell’esercito mi invitarono 
c%na. Decisero a cena di par- 
dei nostri piani futuri. Fui 
Accordo. Della sezione politica 
evano allora parte gli scrittori 
volod Vischnevskij, Konstan- 
Simonov, Evghenij Dolmatov- 
ij. i compositori Tichon Chren- 
:ov e Matvej Blanter. Ma pro- 
o mentre ci accingevamo a se- 
ci a tavola, si avvicinò il fun- 
nario di turno della sezione po¬ 
lca dicendo che ero desiderato 
telefono. Andai al telefono. Mi 
iamava il comandante del IV 
, il tenente generale A.V. 
asunov. Emozionato, con voce 
vemente eccitata, mi riferì che 
la linea tenuta dal lOZ'* reggi- 
nto di artiglieria della 35> Di¬ 
ione era giunto, con la bandic- 
\ bianca, un tenente colonnello 
’esercito tedesco. Recava un 
cchetto indirizzato al coman- 
inte dell’esercito russo. Il tenen- 
t colonnello si chiamava Seiverd. 
a pieni poteri da parte del prò 
io comando supremo e prega che 
ano indicati il luogo e l'ora di pas- 
iggio della linea del fronte a un 
ippresentante dello stesso coman- 
» germanico. 

Ordinai di comunicargli che era- 
imo pronti a ricevere parlamen- 
ri e che questi ultimi fossero in- 
àti in un punto di osservazione 
a prima linea dove mi sarei re- 
ito subito. Immediatamente chia¬ 
mi per telefono il comandante 
^lo stato maggiore Belivski ordì 
^dogli di assicurarmi stabili col- 
Igamenti. Feci quindi un detta- 
uto rapporto telefonico al mare- 
jUillo Zhukov e mi awiai insieme 
[ generale Pozharskij, per riceve- 
i parlamentari del comando ger- 
inico. Pur non sapendo ancora 
ale messaggio ci a\Tebbero por- 
o, sentivo comunque che matu- 
vano importanti eventi. Giunto al 
nto di osser\'azione diedi le ne- 
Bsarie disposizioni, dopo di che 
nirono lunghi minuti di attesa. 

trovavo solo in una stanza ùi- 
tme al mio aiutante. Passò una 
Ezz'ora. una mezz'ora di attesa 
avvenimenti decisivi. Ma di qua- 
' Sono già le due di notte, ma 
n abbiamo assolutamente voglia 
dormire. Fumiamo una sigaretta 
co l'altra. Tornano in mente i 
»rdi delle giornate di battaglia. 
Ile notti, delle settimane e dei 
esi: la guerra durava già da 
lattro anni, gli episodi più sa¬ 
nti ci balzano scorrendo veloci, 
lanzi agli occhi. Ecco il Volga, 
esso lontano, ma allora vicino, 
galleggia petrolio ardente e la 
mma impetuosa divora tutto, i 
zeoni e le barche. Ecco Zapo- 
thè. l'assalto notturno, quindi Ni- 
^1. Odessa, Lublino, Lodice c 
Ime Berlino. I soldati della G::-* 
mata, dopo aver difeso i sacri 
nfini sul Volga, stanno adesso 
Ila Sprea, a Berlino distrutta, ora 
attesa, hanno deposto tempora- 
«mente le armi. .Aspettiamo i 
irlamentari del comando della 
ermacht. Sono quegli stessi guer- 
tri che ancora non molto tempi 
l erano sicuri della fine imminente | 
ilio Stato solletico. I parlamcn- 
ri dei capi del terzo reich. Ven 1 


gono a chiedere clemenza, come se 
noi avessimo la memoria corta e 
avessimo già dimenticato i milioni 
di morti, le decine di milioni di 
vedove e di orfani. le forche e gli 
assassini!, Maidanek e gli altri 
campi della morte. 

Neppure l'aiutante dorme, mi 
guarda con una certa fierezza. Ta¬ 
ce e anch'io taccio, ma ci capiamo 
benissimo senza parole. 

C ’E' MOTIVO di essere fieri. Sia¬ 
mo a Berlino. Dal Volga a 
Berlino la strada è molto più 
lunga che non dalla Manica alla 
Sprea. Eppure noi siamo a Ber¬ 
lino. 

Ivan ha battuto Jack e Tommy. 
Da compagno d'armi ha teso loro 
la mano attraverso l'Elba, a Tor- 
gau e a Dessau. I soldati della no¬ 
stra guardia attendono sul canale 
Landwer. Non riposano, stanno al¬ 
l'erta. E se il nemico non accette¬ 
rà di deporre le armi, si lanceranno 
di nuovo all'assalto... 

La porta si spalancò rumorosa¬ 
mente. Sulla soglia apparve Vsevo- 
lod Vischnevskij. Non era solo. Con 
lui entrò nella stanza il poeta Ev¬ 
ghenij Dolmatovskij, che conosce¬ 
va i soldati della 62* annata sin 
dalle rive del Volga. Era un testi¬ 
mone oculare della grande batta¬ 
glia del Volga e della capitolazione 
doU’armata di Von Paulus. Anche 
il compositore Matvej Blanter era 
con loro. 

Ma stavolta la conversazione non 
quagliava. Ciascuno pensava e giu¬ 
dicava a modo suo gli avvenimenti. 
Tutti fumavano nen-osamente. se 
ne andavano nella sala delle colon¬ 
ne nere contando a passi misurati 
i secondi di minuti smisuratamente 
lunghi. Sono già le tre. Le tre e 
mezzo. Cominciavano a notarsi I 
primi chiarori dell'alba. Giunse il 
mattino del primo maggio... Ber¬ 
lino era tetra. Certo nel nostro pae¬ 
se nelle regioni orientali erano già 
incominciate le manifestazioni del 
primo maggio. La vita dell'Europa 
centrale ritarda di alcune ore ri¬ 
spetto alla nostra. H sole sorge ad 
Oriente. Là in Siberia, negli Urali. 
a Mosca, la gente si era già sve¬ 
gliata e voleva sapere, aspettava 
notizie dal fronte, da Berlino. 

Finalmente alle tre e cinquanta 
si apri la porta e nella stanza fu 
introdotto un generale tedesco con 
la < croce di ferro > al collo e la 
svastica fascista sulla manica. Lo 
scruto con attenzione. E’ di statura 
media, robusto, ha il capo rasato c 
il volto segnato da cicatrici. Colla 
mano destra fa un gesto di saluto 
a modo suo. alla fascista. Con la 
sinistra mi porge i documenti, la 
sua tessera di soldato. E’ il capo 
dello stato maggiore tedesco, gene¬ 
rale Krebs. Con lui sono il coman¬ 
dante dello stato maggiore del 56® 
corpo d'armata, colonnello Von 
Dufwing e l'interprete. Senza 
aspettare domande Krebs dichiara: 

" Vi rivelerò un segreto partico¬ 
lare: siete il primo straniero al 
quale comunico che il 30 aprile 
Hitler ci ha spontaneamente la¬ 
sciato suicidandosi. 

A questa frase Krebs fece segui¬ 
re una pausa, quasi a verificare 
Teff etto prodotto da questa dichia¬ 
razione. Evidentemente sì attende¬ 
va che tutti noi Io avvemmo assal¬ 
tato di domande o che. comunque. 
avTcmmo manifestato un bruciante 
interesse per questo fatto sensazio¬ 
nale. Ma dopo avere ascoltato la 
dichiarazione replicai con calma: 
« Questo lo sappiamo >. 

Quindi, dopo un breve silenzio, 
con il quale volevo far capire che 
per me non si trattava di una no¬ 
vità, chiesi a Krebs di precisarmi 
quando fosse avvenuta la morte, 
i^ncertato dal fatto che la sua 
dichiarazione sensazionale fosse ca¬ 
duta nel vuoto Krebs aggiunse: 

— E' stato alle 15 di oggi... Ma 
vedendo che il mio sguardo si era 
posato sull'orologio si corresse: al- 
aU'incirca alle 15 di ieri 30 aprile... 

Quindi lesse un messaggio di 
Goebbels c Bormann indirizzato al 
comando supremo sovietico in cui 
si diceva: « In conformità al testa¬ 
mento del defunto fùhrer diamo 
mandato al generale Krebs di rife¬ 
rire: comunichiamo al capo del po¬ 
polo sovietico che oggi alle 15.30 
il fùhrer nel suo testamento ha tra- 
smcs.so i propri poteri a Doenitz. a 
me e a Bormann. Sono stato auto¬ 
rizzato da Borman a prendere con¬ 
tatto col capo del popolo sovietico. 
Tale contatto è necessario per av¬ 





viare trattative di pace tra le po¬ 
tenze che hanno subito le perdite 
maggiori. Goebbels ». 

Dopo aver letto la dichiarazione 
di Goebbels. Krebs mi consegnò al¬ 
tri due documenti: un'autorizzazio¬ 
ne al capo di stato maggiore, ge¬ 
nerale di fanteria Krebs, a tratta¬ 
re col comando supremo russo 
(carta intestata del capo della can¬ 
celleria del reich con timbro e 
firma di Bormann. datata 30 aprile 
1945): il testamento di Hitler con 
l'elenco del nuovo governo del reich 
e del comando supremo delle forze 
armate germaniche (il documento 
recava la firma di Hitler e dei te¬ 
stimoni. datato ore 4 c 0 minuti. 
29 aprile 1945). 

... Perchè risposi a Krebs che il 
suicidio di Hitler non era per me 
una novità? Devo dire francamen¬ 
te che non ero al corrente della 
morte di Hitler e che non mi aspet¬ 
tavo di a.scoItare tale notizia dalla 
bocca di Krebs. ma mi ero prepa¬ 
rato in anticipo ad accogliere con 
calma qualunque sorpresa. 

... La venuta di Krebs per le trat¬ 
tative era una sorta di manovTa. 
Il suo scopo era quello, da una 
parte di saggiare il nostro atteg¬ 
giamento e dall'altra di rinviare 
Tincluttabile resa dei conti. 

Q uando incominciai le tratta¬ 
tive con lui la cosa più im¬ 
portante per me era quel¬ 
la di accertare che egli rappre¬ 
sentasse: i resti della guarnigione 
di Berlino o tutte le forze armate 
tedesche. Alla mia domanda Krebs 
dichiarò in modo determinato che 
Goebbels Taveva autorizzato a pa.- 
lamentare a nome di tutto l'eserci¬ 
to tedesco... Io esigevo da Krebs 
la resa senza condizioni, mentre 
egli chiedeva che fosse concessa 
al nuovo governo capeggiato da 
Doenitz la possibilità di insediarsi. 

... Quando ebbi ricevuto le pii 
me risposte di Krebs alle mie 
mande. decisi di riferire al coman¬ 
dante del fronte. Chiamai per tele¬ 
fono il maresciallo Zhukov per un 
primo rapporto: 

c E’ venuto da me il capo di sta 
to maggiore delle truppe di terra 
della (jcrmania, generale Krebs. 
Mi ha comunicato che Hitler si è 
suicidato. Goebbels nella sua qua¬ 
lità di cancelliere e Bormann in 
quella di presidente del partito na¬ 


zista hanno autorizzato Krebs a 
trattare con noi l’armistizio. Krebs 
chiede la cessazione del fuoco du¬ 
rante le trattative e chiede inoltre 
che venga data la possibilità ci 
riunirsi al nuovo governo capeggia¬ 
to da Doenitz. al quale spetterà di 
prendere ulteriori decisioni ». B 
maresciallo Zhukov mi pregò di 
mantenermi all’apparecchio, poi¬ 
ché avrebbe riferito a Mosca e for¬ 
se sarebbero state chieste spiega¬ 
zioni su alcune questioni. 

Dopo un minuto mi domandò: 

— Quando si è ucciso Hitler? 

Di proposito interrogai di nuovo 
Krebs, poiché la prima volta nel 
rispondermi aveva commesso un 
errore, non so se meccanicamente 
o intenzionalmente. L'orologio se¬ 
gnava le quattro e ventisette del 
mattino del primo maggio. 

Krebs capi che la domanda eia 
dovuta alla sua inesattezza prece¬ 
dente e subito precisò: 

— Ieri 30 aprile alle 15,50. 

Trasmisi la risposta a Zhukov, 
che a sua volta la comunicò a 
Mosca. 

Un minuto dopo daH'altro capo 
del filo mi fu chiesto: 

— Domandate a Krebs che cosa 
vogliono: deporre le armi e capi¬ 
tolare o condurre trattativ'e di pace. 

Guardandolo fisso passai a Krebs 
la domanda: 

— L’oggetto della vostra missio¬ 
ne è la capitolazione?. 

— No. Insistono altre possibUità. 

— Quali? 

— .Aiutateci a riunire il nuovo 
governo nominato da Hitler nel suo 
testamento ed esso deciderà a vo 
Siro vantaggio. 

Krebs continuava a formulare 
questa richiesta in tutte le varianti 
possibili. Ma io dichiarai ferma¬ 
mente che si poteva trattare sol- 
1 tanta di una capitolazione generale. 

Naturalmente in presenza di 
Krebs non potevo riferire al co¬ 
mandante del fronte la mìa opinio¬ 
ne sulle trattative. Perciò dovetti 
spostarmi in un'altra stanza per 
telefonare al maresciallo Zhukov. 
Le mie considerazioni erano le se¬ 
guenti: Krebs era venuto non per 
trattare la capitolazione, ma evi¬ 
dentemente per tastare il terreno 
e accertare le nostre intenzioni: 
non saremmo noi disposti a tratta¬ 


re separatamente col nuovo go¬ 
verno? 

Ormai senza forze jrer continuare 
la lotta contro di noi, Goebbels e 
Bormann avevano deciso di tentare 
rultima carta, prima del crollo 
definitivo: intavolare trattative cui 
nostro governo. Essi cercano qual¬ 
siasi incrinatura tra noi e gli al¬ 
leati per seminare sfiducia. Krebs 
palesemente tira per le lunghe con 
le risposte, vuole guadagnare tem¬ 
po. Ma il tempo ormai non lavora 
a loro favore. Le nostre truppe 
continuano giorno e notte l’offensi¬ 
va in tutti i settori escluso quel 
tratto del fronte dove è passato 
Krebs. 

n maresciallo Zhukov mi fece al¬ 
cune domande avvertendomi che 
avTebbe riferito a Mosca. Ordinò 
di continuare le trattative, di ac¬ 
certare i veri scopi della venuta 
di Krebs. esigendo la capitolazione. 

Le trattative continuano ma sem¬ 
pre senza risultati. Mi hanno già 
stancato. Sta terminando una notte 
insonne. Non avrei mai pensato di 
dovere festeggiare in modo cosi 
originale il primo maggio in Ber¬ 
lino vinta. Ma Mosca aveva ordi¬ 
nato di attendere la risposta: con 
tinuano a chiedere spiegazioni sui 
particolari delle trattative. Dal 
quartiere generale del fronte sono 
stati richiesti d'urgenza i docu¬ 
menti consegnati da Krebs. 

Arriva il generale Pozharskij. mi 
dice che sono chiamato al telefono 
dal generale Rj*zhov. comandante 
del 28® corpo della guardia. Pa.s.so 
in un'altra stanza, lasciando Krebs 
in compagnia dei generali Pozhar¬ 
skij. Vajnrub e degli scrittori. 

n generale Rv-zhov riferisce che 
alle quattro e trenta una trasmit¬ 
tente tedesca, apparentemente ap 
partenente al quartiere generale 
della difesa di Orlino, ci ha chie¬ 
sto di inviare un ulTicìale all’estre¬ 
mità nord-orientale del giardino 
zoologico, per incontrarsi con par¬ 
lamentari dell'esercito tedesco. 

n generale Ryzhov c il colonnello 
Marcenko, comandante della 39* 
divisione della guardia, avevano 
nominato in qualità di parlameli 
tare II maggiore Bersenev. dello 
stato maggiore della divisione. 
Giunto al posto indicato. Bersenev 
era stato accolto a fucilate e feri 
lo. n fuoco era stato aperto anche 
contro gli ufTidali tedeschi recatisi 
a parlamentare. 


Era evidente che la guarnigione 
ledesca di Berlino era divisa. Una 
parte dei soldati e degli ufficiali 
era disposta ad affidarsi immedia¬ 
tamente alla discrezione del vinci¬ 
tore. mentre un’altra, composta da 
gruppi disperati di SS. non soltanto 
non intendeva capitolare, ma stron¬ 
cava con le armi i tentativi com¬ 
piuti dagli altri in questa direzio¬ 
ne. Chi avrebbe prevalso nelle pros¬ 
sime oro? Ciò dipendeva dalle no¬ 
stre azioni. Era chiaro soltanto che 
le SS sfruttavano la calma, suben¬ 
trata alle trattative intavolate da 
Krebs, per rafforzare la propria 
influenza sulla guarnigione assedia¬ 
ta. Dovevamo sferrare al più pre¬ 
sto un altro forte colpo e la resi¬ 
stenza del nemico sarebbe stata 
definitiv’amente vinta. 

... Squilla di nuovo il telefono. Il 
comandante del fronte comunica 
che il suo sostituto, il generale 
d'armata Sokolovskij è stato invia¬ 
to da me. Chiede di precisare dove 
si trovano Himmler e Ribbentrop, 
chi è il capo di stato maggiore, 
dove è il cadavere di Hitler. E di 
nuovo domande e domande, come 
se dalla risposta a queste domande 
dipendessero le sorti della guerra 
o almeno la capitolazione della 
guarnigione di Berlino. 

... E’ giunto il generale Sokolov¬ 
skij, gli riferisco del suicidio di 
Hitler, del testamento, di Doenitz. 
di Bormann. di Himmler. insomma 
di tutto ciò che sono riuscito ad 
accertare durante le lunghe, ma 
noiose trattative con Krebs. 

Dopo avermi ascoltato. Sokolov- 
.skij incomincia a interrogare per¬ 
sonalmente Krebs. ma ottiene gli 
stessi risultati. L'unica cosa su cui 
ci siamo accordati durante le trat¬ 
tative è stato di istituire un contat¬ 
to diretto con la residenza di Goeb 
bels. A tale scopo Krebs ha inviato 
un suo ufficiale, noi abbiamo messo 
a disposizione ì nostri servizi di 
collegamento. 

Quando il contatto fu stabilito 
Krebs parlò con Goebbels. che gli 
ordinò dì tornare. 

Acconsentimmo. 

P ER accelerare il corso degli 
av-venimcnti decidemmo di 
aprire il fuoco e battere al 
più presto il nemico. Mentre liqui¬ 
davamo i resti della guarnigione 
di Berlino, nei quartieri liberati 
della città ricominciava già la vita 


pacifica. A Berlino c'era una situa¬ 
zione particolarmente difficile per 
l'approvvigionamento. La popola¬ 
zione aveva fame. Bambini, vec¬ 
chi e donne dei quartieri liberati 
della capitale assaltavano in massa 
i magazzini e i negozi alimentari, 
dove si era appena iniziata la di¬ 
stribuzione di misere razioni di vi¬ 
veri. I cavalli uccisi venivano por¬ 
tati via a pezzi in pochi minuti. 

I bambini affamati, strisciavano 
sotto il fuoco delle mitragliatrici e 
dei cannoni, pur di raggiungere le 
nostre cucine o i nostri soldati per 
chiedere un tozzo di pane, un cuc¬ 
chiaio di minestra o di < kascla ». 
I nostri ricevevano dalle cucine 
porzioni doppie, triple, con aggiun¬ 
te per sé e per i propri compagni 
delia prima linea, ma dinanzi ai 
bambini affamati cedevano quasi 
tutto. 

... Durante la giornata vennero 
nuovi ufficiali tedeschi a parlamen¬ 
tare: il capo dello stato maggiore 
del 56® corpo corazzato, colonnello 
Von Dufwing. e con luì altri due. 
Erano stati inviati dal comandante 
del corpo, generale Weidling, che 
al tempo stesso era comandante 
della guarnigione di Berlino. 

Successivamente giunse una dele¬ 
gazione inviata da Fritsche. mano 
destra di Goebbels. Nel suo mes 
saggio Fritsche comunicava: «Co¬ 
me vi ha reso noto il generale 
Krebs. l’ex cancelliere del reich 
Hitler non è più. R dr. Goebbels 
non è tra i vivi. Io, uno dei rima 
sti in vita, vi chiedo di prendere 
Berlino sotto la vostra difesa. R 
mio nome vi è noto. R direttore del 
ministero della propaganda dottor 
Fritsche ». 

Leggo colpito dal rapido volgere 
degli av-venimenti negli ultimi gior¬ 
ni, nelle ultime ore. Dopo Hitler 
è scomparso (Goebbels. Questa or 
mai è la fine della guerra. Chiedo: 

— Quando si è suicidato Goebbels? 

Rispondono che è stalo di sera 
al ministero della propaganda. 

— Dov’è il cadavere? 

— E’ stato cremato. Lo hanno 
cremato il suo aiutante e l'autista. 

— Dove si trova adesso il capo 
di stato maggiore Krebs. che ieri 
ha negoziato con noi per incarico 
di Goebbels? 

— Non lo sappiamo Conosciamo 
il nuovo capo, generale Einsdorf. i 


Più tardi apprendemmo che 
Krebs si era sparato un colpo di 
pistola. 

— Conoscete le nostre condizio¬ 
ni. sapete che possiamo trattare 
solo la resa incondizionata? 

Si. il dr. Fritsche chiede di ave¬ 
re la possibilità di rivolgersi per 
radio al popolo e aU’esercito tre¬ 
sco. per far cessare l’inutile spar¬ 
gimento di sangue e giungere alla 
resa incondizionata. 

— Obbediranno le truppe agli or¬ 
dini di Fritsche? 

— R suo nome è noto a tutta la 
Germania e particolarmente a Ber¬ 
lino. Egli chiede il permesso di 
parlare alla radio da Berlino. 

... Alle sei del mattino del 2 mag¬ 
gio. il comandante del 56® corpo 
corazzato, generale di artiglieria 
Weidling, accompagnato da altri 
due generali, ha attraversato la 
linea del fronte e si è dato prigio¬ 
niero. Al punto di comando della 
47» divisione della guardia il gene¬ 
rale Weidling ha dichiarato di es¬ 
sere anche il comandante della 
piazza di Berlino, carica alla quale 
era stato nominato sei giorni 
prima. 

R colloquio con Weidling fu di 
tono completamente diverso da 
quello con Krebs. Egli dichiarò su¬ 
bito che a suo parere permettere 
nuove vittime sarebbe stato un de¬ 
litto. R suo ordine di resa fu la 
conico. 

« R 30 aprile ÌI Fùhrer si è ucci 
so. abbandonando cosi noi che gli 
avevamo giurato fedeltà. Per ordi¬ 
ne del Fùhrer le truppe tedesche 
dovrebbero ancora combatttere per 
Berlino, nonostante siano esaurite 
le munizioni e la situazione gene¬ 
rale renda assurda una nostra ul¬ 
teriore resistenza. 

«Ordino di cessare Immediata¬ 
mente la resistenza. F.lo Weidling 
(generale di artiglieria, ex coman¬ 
dante della piazza di Berlino) ». 

I N SEGUITO alle rapide, ener¬ 
giche misure prese dal coman¬ 
do sovietico in relazione alla 
proposta del generale Weidling e 
al messaggio di Fritsche fu note¬ 
volmente accelerata la capitolazio¬ 
ne di tutta la guarnigione di Ber¬ 
lino. Quando ormai volgeva al ter¬ 
mine la giornata del 2 maggio del 
1945 qualsiasi resistenza organiz¬ 
zata del nemico nella città era ces¬ 
sata. Sino a quei momento si era¬ 
no consegnati prigionieri più (H 
scttantamìla soldati e ufficiali te¬ 
deschi con tutto il loro armamento. 
Non appena Fritsche giunse al 
punto di comando mi collega! per 
telefono col comandante del fronte. 
Riferii: 

— In molti punti del fronte la 
guarnigione di Berlino ha comin¬ 
ciato ad arrendersi. R comandante 
del 56® corpo corazzato, coman¬ 
dante della piazza dì Berlino, ge 
nerale di artiglieria Weidling ai è 
arreso con tutto il suo stato mag¬ 
giore e presto sarà qui da me. E’ 
da me una delegazione del diret¬ 
tore del ministero della propagan¬ 
da dr. Fritsche. sostituto di Goeb- 
bels. La delegazione ha reso noto 
che il dr. Goebbels si è ucciso, che 
Bormann e la famiglia di Goebbels 
sarebbero morti nella cancelleria 
per un'esplosione di gas. Circa la 
sorte del generale Kreb: non al 
sa nulla. R dr. Fritsche è ora a 
Berlino il principale rappresentan¬ 
te dell'ex governo. Egli accetta la 
capitolazione e chiede che gli sia 
concesso di parlare alla radio per 
invitare le truppe e la popolazione 
a deporre le armi e a cessare la 
resistenza. Ci chiede di assumerci 
la difesa di tutti i tedeschi di 
Berlino. 

Maresciallo Zhukov: — Ci si può 
fidare del dr. Fritsche? Dirà per 
radio al popolo tedesco proprio 
CIÒ che occorre? 

Risposi affermativamente: — Sa¬ 
rà sotto il nostro controllo. 

Rivolte alcune altre domande c 
ottenute le risposte, il maresciallo 
Zhukov interruppe la conversazio¬ 
ne. evidentemente per riferire a 
I Mosca. R 2 maggio 1945 la guarni¬ 
gione di Berlino capitolava. La ca¬ 
pitolazione di Berlino significava 
di fatto la resa della Germania 
hitleriana, il crollo del terzo reich. 
In sostanza non c’era più in Ger¬ 
mania un go\'crTK) in grado di gui¬ 
dare la lotta. 

4 

Nella foto in alto: un soldato sa- 
«lelico pianta la bandiera rossa 
suiredificio del Relchstag noi prHno 
pomeriggio del M oprilo IfIS. 
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LE CONSEGUENZE 
DEL CARO-TARIFFE 


I passeggeri dell’ ATAC 

* * ‘ « » . ♦ ' 

j 

calati del 12 per cento 





Oltre duecentomila sono i bigliet- 
ti venduti in meno ogni giorno 

L'aumento delle tariffe sta procurando all'ATAC (e alla STEFER) 
un nuovo salasso: sono aumentati i prezil del blBlletti, ma la massa i 
degli utenti si è ridotta bruscamente, fin dal primo giorno — il 3 
maggio — in cui II provvedimento dell'Amministrazione comunale è 
entrato In vigore. I primi dati, quindi, si incaricano di confermare 
puntualmente la previsione principale di chi agli aumenti delle tariffe 
si è opposto tenacemente in questi mesi. 

I dall, ovviamente, non sono ancora molti, ma gli abbastanza 
significativi: lunedi scorso l'ATAC ha visto diminuire i suol passeg¬ 
geri rispetto a una settimana prima da un milione e 895 mila a un 
milione e 664 mila (un calo netto di circa II 12 per cento). Il con¬ 
fronto diretto riguarda oltanto un giorno; anche II giorno successivo, 
però, martedì 4 maggio, I passeggeri sono continuati a diminuire 
(238.466 a tariffa ridotta; 1.337.152 a tariffa normale). I passeggeri, 
una settimana prima dell'applicazione degli aumenti, erano così sud¬ 
divisi: 264 mila a tariffa ridotta (ora 25 lire); un milione e 631 mila 
a tariffa normale (ora SO lire). 

I primi consuntivi, dunque, segnalano una diminuzione sla del 
passeggeri det primo mattino (operai) sla di coloro che si servono 
del trasporli pubbMci durante il resto della giornata. 

Le aziende pubbliche, quindi, ben difficilmente potranno ricevere 
Qualche beneficio di bilancio dagli aumenti, ne saranno però sicura¬ 
mente danneggiale daH'aumento della motorizzazione che essi provo¬ 
cheranno. 

NEL GRAFICO, I biglietti venduti lunedi 26 aprile (vecchie ta¬ 
riffe) e quelli venduti Invece II lunedi successivo (nuove tariffe). 


La vicenda 
dei fitti ICP 

Intervista col compagno Leo Canullo 
Oggi manifestazione alla Gorbatella 


• Sul problema dei fìtti ICP abbiamo intervistato il com¬ 
pagno Leo Canullo, membro del Consiglio dell’Istituto. 

Puoi spiegare — abbiamo chiesto — come mal si è arrivati 
agli aumenti del fitti dell'I.C.P.7 

Un anno e mezzo fa in Consiglio di amministrazione 
si cominciò a discutere su un < piano di adeguamento dei 
fìtti > che fu poi approvato a maggioranza nella seduta del 
27 maggio 1964. 'fate decisione, che io non approvai, fu 
determinata dal fatto che si doveva pareggiare il bilancio 
per far fronte alle accresciute .spese dell'Istituto (perso¬ 
nale, manutenzione, ccc.). Il piano approvato prevede un 
aumento annuo di 446 milioni da ricavare maggiorando 
il fìtto di 21.000 alloggi su 42.000 esistenti c di 1350 locali 
per uso commerciale od artigianale. Le proposte dì 
aumento vennero cosi stabilite: alloggi pQpoIari periferici 
8 per cento, popolari centrali 12 per cento, case a riscatto 
20 per cento, economici 35 per cento, locali 43 per cento. 

Ma l'Istituto ha II poter* di aumentare I fitti? 

/ i 

No. L’Istituto può soltanto fare delle proposte al Mini¬ 
stero dei LL.PP. al quale spetta la decisione di appro¬ 
vare 0 meno le richieste dcU'ICP. Decisione che è venuta, 
a distanza di un anno della proposta del Consiglio di 
Amministrazione. Con decreto interministeriale deU'8 aprile 
scorso U governo di centro sinistra ha autori^to l’Istituto 
ad aumentare i fìtti. Ciò spiega perché dal primo maggio 
«ono entrati Ih vigore i nuovi aflltti. • 

Quindi II governo poteva respingere o modificare le pro¬ 
poste falle dal Consiglio di Amministrazione? 

Certamente. Ed è veramente sorprendente che non lo 
abbia fatto quando è nota a tutti la pesantezza della 
situazione economica dei lavoratori che hanno ricevuto 
un ulteriore duro colpo ai loro redditi con il recente 
aumento delle tariffe dell'ATAC. Per di più c’è un altro 
elemento di valutazione che avrebbe dovuto sconsigliare 
il governo a decidere sugli aumenti. Come è noto alla fine 
dell’anno scade la legge relativa alla regolamentazione 
dei fìtti liberi e degli alloggi a fìtto bloccato e c’è un 
’ impegno del Parlamento di rivedere in quella occasione 
tutta la disciplina in materia di locazioni. Aver deciso di 
aumentare oggi gli affìtti co-stituisce di fatto un incentivo 
a tutte quelle forze della destra economica che spingono 
da anni alla completa < liberalizzazione > in questo settore. 

E' vero che II Consiglio di AmminIstrazIon* ha sospeso la 
applicazione degli aumenti? 

Le notizie riportate daH’Unifà e da altri giornali sono 
esatte. II Con.siglio di amministrazione si è riunito in via 
straordinaria (dietro mia richiesta e. credo, di qualche 
altro collega) venerdì scorso a seguito ticlla generale pro¬ 
testa del commercianti, degli artigiani e degli inquilini 
per Timprovvisa decisione. 

I criteri di applicazione degli aumenti, che il Consiglio 
nel dettaglio non ha discusso, sì sono rivelati assurdi, para- 
do.ssali per cui si sono verificate Quelle anomalie e spere¬ 
quazioni incredibili largamente denunciate dalla stamna. 
n Consiglio ha dovuto prendere atto della legittimità della 
protesta degli interessati ed ha decìso, appunto, che gli 
aumenti che decorrono sempre dal primo maggio (salvo 
decisione contraria del governo) devono essere rivisti con 
criteri di equità. Come pure si è deci.so che tiitti i locali 
nei quali vivono centinaia di famiglie in condizioni sem¬ 
plicemente vcrgogno.se (scantinati, alloggi ricovero, ecc.) 
non subiranno aumenti di sorta. 

Come mal si sono potute verificare queste assurde spere¬ 
quazioni? 

Questo è il punto niù serio riguardante la struttura 
dell’Ente che non solo ha una organizzazione tecnico¬ 
burocratica assolutamente inadeguata, ma che è conce¬ 
pito ancora come un organo burocratico accentrato che 
non ha nessun rapporto democratico con la massa degli 
amministrati. Nel Consiglio di amministrazione non c'è 
la rappresentanza degli inquilini, mentre in altri Istituti 
(ad es. Civitavecchia) c’è. I rapporti tra inquilini e ammi¬ 
nistratori sono casuali, episodici c. spesso, imposti dalla 
pressione quanto mai legittima che esercitano le varie 
organizzazioni democratiche. E’ questo un problema da 
risolvere con urgenza cd il governo di centro-sinistra, 
mentre ha approvato gli aumenti, ancora non ha trovato * 
n tempo per riformare lo Statuto che consenta di avere 
nel Consiglio la voce diretta degli inouilinì. 

A tuo giudizio si deve arrivare a qualche aumento del fitti? ; 

Non ho nessuna difficoltà a sostenere che alcuni ^aduali 
ritocchi devono essere apportati dati gli squilibri che si 
sono determinati negli anni. Ma non si può affrontare 
seriamente que.sto problema senza tener conto innanzi 
tutto della reale situazione economica dei lavoratori ro¬ 
mani. Stiamo attraversando a Roma una situazione estre¬ 
mamente difficile (basti pensare alla disoccupazione nel- 
Tedilizia). Come pure si deve affrontare una volta per 
tutte il problema della distruzione delle borgate cosiddette 
provvisorie che esistono da trent’anni (da Pictralata a 
Tiburtino. ecc.) c la loro trasformazione in moderni quar¬ 
tieri. Come è pensabile di modificare gli attuali fìtti se non 
si affronta contemporaneamente il problema del risana¬ 
mento di queste plaghe fonte di malattie, di di.sagi inde¬ 
scrivibili? L'Istituto ha un programma di costnszione di 
alloggi di una certa importanza nva as.solutamente inade¬ 
guato ai bisogni della collettività romana e. particolar¬ 
mente, delle zone più povere. .Allora torniamo al punto 
di partenza. C^c tipo di politica per Teddizia economica 
e popolare realizza questo governo? Quali leggi operano 
in questo campo? C’è da rivedere tutto. Perché non si 
tratta soltanto di ritoccare qualche affitto, come pure di 
costruire comunque nuovi alloggi, quando le nuove ca.se 
vengono poi date ni lavoratori a prezzi proibitivi rispetto 
ai salari che percepiscono. 


probrema del fitti dell'lCP, questa mattlnta all* li, 
arbatella, net cinema Patladlum, *l svolgerà r*nmio- 
isscmbtea degli Inquilini. La manifestazione é indetta 


Sul 

atta Garbate; 

^ data asscmbtea degli inquilini, 
dall* sezioni locali del PCi, PSi, PSiUP. PRI e daile oijanlz- 
zazlonl pravindali degli inquilini, degtl artigiani e dal Sirwla- 
cato autonomo commercianti cd esercenti. 


Allottavo chilometro delTAurelia 


Due amici uccisi nell'auto 
contro un platano in curva 


Lo sperone sta franando 

Muro Torto 
a senso unico 



Il Muro Torto a senso unico da piazzale Flaminio verso Porta 
Pinciana: Io ha deciso ieri, in tutta fretta, la XIV Ripartizione del 
Comune, probabilmente dopo aver ricevuto nuove segnalazioni di 
smottamento del terrapieno che già era stato alcuni mesi or sono 
puntellato. Sono iniziati anche dei lavori por il consolidamento delia 
collina con « iniezioni » di calcestruzzo. 

Nel frattempo, il traffico si svolge sino a nuovo ordine soltanto 
in salita, sulla corsia di sinistra verso Porta l’inciana. Da Porta 
Pinciana verso piazzale Flaminio, invece, gli automohìii.sti .sono 
costretti ad eseguire un ampio giro lungo i viali di Villa Borghese. 

NELLA FOTO: Un aspetto della deviazione del traffico. 


Firmato l'accordo 


Nuovo contratto 
alla «Coca-Cola» 


Dopo oltre un me.-c di agita 
ziono i lavoratori della Coca-Cola 
hanno conquistato un nuovo con¬ 
tratto integrativo aziendale. La 
direzione della Coca Cola ha fir¬ 
mato l’accordo in sede aziendale 
perché TLFraone degli industriali 
del Lazio aveva rifiutato di aval¬ 
lare la sconfitta della linea con¬ 
findustriale. ostile alla contratta¬ 
zione integrativa. 

• L’accordo prevede un aumento 
del premio di produzione fisso da 
lire 300 a 400 al giorno c Timpe- 
gno di discutere entro la fine di 
maggio un congegno che colleghi 
il premio ad clementi obicttivi: 


un aumento della indennità sosti¬ 
tutiva di mensa da lire 200 a 300; 
un aumento dcH'inccntivo per i 
venditori da 16 a 18 lire a ca.sset- 
ta e l'impegno di definire, entro 
la fine del mese, un congegno in¬ 
centivante collettivo. Per la pri¬ 
ma volta sono stati introdotti; la 
indennità di maggior maneggio 
denaro per I rivenditori di lire 
100 al giorno; l'indennità sosti- 
tutiva di cottimo dcl!'8 per cento 
per tutti gli operai. L'azienda 
corrisponderà inoltre a tutti i di¬ 
pendenti la somma di lire 45 000 
una tantum, maggiorata di 5.000 
per gli operai interni. 


Quasi nello stesso punto una « 850 » 
si schianta contro un albero: un gio¬ 
vane morto e due persone ferite 


I . , Il giorno | 

Oggi, domenica 9 mag¬ 
gio (129-236). Onomasti¬ 
co: Geronzio.. Il sole 
sorge alle ore 5,02 e ■ 

tramonta alle 19,37. Lu- | 

na piena il 15. 
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Un giovanissimo ingegnere 
ed un suo amico argentino so¬ 
no morti ieri pomeriggio tra i 
rottami di un’auto che si è 
schiantata a forte velocità con¬ 
tro un platano. La sciagura è 
avvenuta all’ottavo chilometro 
delia via Aurelia, all'uscita da 
una curva; il professionista. 
Cesare Colantoni, 26 anni, e il 
suo conoscente, Josè Maria 
Cluccllas, anch’egli di 26 anni, 
sono spirati entrambi sull’au- 
toambulanza che li slava tra¬ 
sportando al San Camillo. Sul¬ 
l’auto viaggiava anche il fra¬ 
tello deli’ingegner Colantoni, 
Luciano dì 29 anni: se l’è cava¬ 
ta con alcune fratture e i sani¬ 
tari dell’ospedale di Montever¬ 
de lo hanno giudicalo guarìbi¬ 
le In un mese. 

Cesare Colantoni, laureatosi 
giovanissimo, si era trasferito 
in Argentina: viveva e lavora¬ 
va da qualche tempo a Bue¬ 
nos Aires e solo pochi giorni 
fa era tornato in Italia per una 
visita ai parenti; con lui era 
venuto Josè Maria Clucellas. 
che aveva alloggio nella casa 
dello stesso professionista, in 
via - Clitunno 5. Ieri mattina, 
i due giovani hanno deciso di 
andare a mangiare al mare: 
sono parliti con il fratello del- 
ringegnere cd hanno puntato 
con una DKW targala Francia 
286 2 708, verso Civitavecchia. 
Luciano Colantoni, in stato di 
choc gravissimo, non ha nem¬ 
meno saputo dire dove si fos¬ 
sero fermati: fatto .sta che al¬ 
le 17,40, erano di nuovo alle 
porte di Roma. 

Al volante era Cesare Colan- 
loni: nessun automobilista, nes- 
.sun passante ha assistito alla 
tragedia c gli uomini della Stra¬ 
dale non sono ancora riusciti 
a spiegarne le cause. Mollo 
probabilmente, comunque, la 
vettura è uscita dalia curva, 
una curva neanche troppo 
stretta, a velocità sostenuta: 
ha sbandato ed invano i! pro¬ 
fessionista ha tentato di riprcn 
derne il controllo. I>a DKW 
si è abbattuta in pieno contro 
un grande platano, accartoc¬ 
ciandosi : sono .stati alcuni auto- 
mobili.sti a soccorrere i fratel¬ 
li Colantoni e il Clucclla.s. ad 
estrarli dai rottami, a chiama¬ 
re un'ambulanza del vicino po¬ 
sto di pronto soccorso strada 
le. Per cesare Colantoni c Josè 
Maria Cluccllas. non c’era. 
purtroppo, più nulla da fare; 
rantolavano e sono morti du¬ 
rante il percorso venso l’ospe¬ 
dale. Il fratello del professioni 
sta è stato invece ricoverato 
al San Camillo. 

Sciagura, a tarda notte, qua¬ 
si nello stesso punto della .Au- 
rclia; una 850 si è schiantala 
contro un albero all'altezza del 
chilometro 8.800 della via. ad 
appena 300 metri dal punto del 
primo incidente. Il conducente 
è rimasto ucciso, mentre altri 


due giovani che viaggiavano 
sull’auto sono rimasti grave¬ 
mente feriti. L’incidente è av¬ 
venuto verso le 1,30: Umberto 
Paoli, 23 anni, via Bonifazì 48, 
alla guida della sua auto, tar¬ 
gata 816604. ha tentato un dif¬ 
fìcile sorpasso, uscendo dalla 
curva. Non c’è la fatta e la 
macchina è uscita fuori strada 
fracassandosi contro un albero: 
il Paoli è morto sul colpo, men¬ 
tre Ettore Frio e Franco O- 
driussi che viaggiavano con lui 
sono stati trasportati e ricove¬ 
rati al Santo Spirito. 

Altra sciagura all’ottavo chi¬ 
lometro della via dei Laghi. 
Una bambina di 6 anni. Bruna 
Sampietri, è stata travolta da 
una € 600 >: è morta pochi mi¬ 
nuti dopo c.ssere stata ricove¬ 
rata all’ospedale di Marino. 

.Maria De Angelis, la moglie 
di Michele Spennato, morto l’al- 
Iro ieri nello scontro frontale 
tra la sua auto cd un tram 
della STEFER. è spirata ieri, 
nella tarda mattinata, al San 
Giovanni. Tutte le cure dei me¬ 
dici si sono • rivelale inutili. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi e 48 
femmine. Sono morti 45 maschi 
e 20 femmine (dei quelli 8 mi¬ 
nori dei 7 anni). Sono stati ce¬ 
lebrali 37 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: minima 6. massima 23. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no tcmjieratura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Domani alle 18,30 allTstituto 
Gramsci, via del Conservato- 
rio 55, si svolgerà la quinta le¬ 
zione del corso « Correnti lette¬ 
rarie e .scrittori del ventennio in 
Italia ». La lezione verrà svolta 
dal prof. Uino Dal Sasso e ri¬ 
guarderà l’opera di Italo Svevo. 
11 corso comiirendcrà altre due 
lezioni die si terranno lunedi 17 
e lunerll 24 maggio, dedicate al¬ 
le opere di Ungaretti e di Mon¬ 
tale, 

Urge sangue 

La comiiagna Rina Verna ha 
urgente bisogno di sangue: do¬ 
mani mattina subirà una delica¬ 
tissima operazione. Chi vuole 
aiutarla si rivolga al Policlinico, 
reparto cardiologico (Clinica 
diirurgica B). 1. piano, letto CIO. 

Farmacìe 

Acilia: Forni, Largo G. da 
.Montesarcliio. 11. Boccea: Imma¬ 
colata, via Monti di Creta. 2. 
Borgo-Aurelfo: Caprino, Borgo 
Pio. 45; Gregorio VII. vìa Gre¬ 
gorio VII, '255. Celio: Liuzzo, 
via S. Giovanni I.atcrnno. Ut). 
Centocelle-Quarilcclolo: Snrbini. 

via dei Castani. 253; Gatta, via 
Ugento, 44-16; Serenissima, via 
Prcnc.stina, 365; Bigiotti, \ia dei 
Glicini. 44. Esquillno: Grippa, 
via Gioberti. 77: Camilli. piazza 
Vittorio Emanuele, 83; Tioli, via 
Giovanni Lanza, 69; Strampclli, 
via S. Croce In Gerusalem¬ 
me. 22; Porta Maggiore, via di 
Porla Maggiore. 19. Fiumicino: 
Gadola, via "Torre Clementi¬ 
na. 122. Flaminio: Sbarigia, via¬ 
le Pinturicchio, 19/a; Tommasi 
(Belle Arti), via Flaminia. 196. 
Garbalella-S. Paolo: De M.nrlini, 
via L. Fincati. 14. Cristoforo Co¬ 
lombo: Daniele, via Fonte Buo¬ 
no. 45; Riccardi, via Accademia 
dei Cimento. 16; Cri.stoforo Co¬ 
lombo. viale Cristoforo Colom 
bo. 308. Glanicolense: Sansoni 
via Abate Ugone 21-23. Magllana- 
Trullo: I eone Biagio, piazza 

Madonna di Pompei, 11; Luciani, 
via Cassetta Mattei. 200. Marconi 
(Slaz. Trastevere): Bcrnaccbì. 
via Ettore Rolli. 19: Della Radio, 
viale Marconi, 180. Mazzini: Vec¬ 
chione. via Oslavia, 68. Medaglie 
d'Oro; Trionfale, piazzale Me¬ 
daglie d’Oro. 73; Coli, via F. 
Nicolai. 15. Monte Mario: Sal¬ 
vo. via Trionfale. 8764. Monte 
Sacro: Severi, via Gargano, 48; 
Celli, vìa Isole Curzoiane. 31; 
Graf. via Val di Co.gne, 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: Mariani, via 
G. Carini, 44. Monte Verde 
Nuovo: Careddu. vìa Circonval¬ 
lazione Gianìcolrnse, 186. Monti: 
Enei, via dei Serpenti, 177: In¬ 
ternazionale del dr. Lampis. via 
Nazionale, 72: Garncri. via To¬ 
rino, 132. Nomentano: Fnrenp. 
via Lorenzo il Magnifico. (Xl: Vi- 
gnoll De Bella, via D. Mori- 
chini. 26; Palmerio, via AIe.s- 
sandro Torlonia, 1/b: S. Anna. 
Ponte Tazio. 61. Ostia Lido: Ber- 


Affida il figlio di otto mesi 
0 una vicina e lo abbandono 



Il piccolo Ferdinando 


' A otto mesi, abbandonato dalla 
madre, rischia di restare senza 
nessuno. Ferdinando Quaslaroni. 
nato il 27 settembre dclTanno 
scorso, era stato affidato dalla 
madre Celestina ad una vicina di 
casa. Romana Adriani, di 30 anni, 
via del Sudario 21, che aveva ac¬ 
cettato rii tenere il bimlx). in 
cambio di 45 mila lire ed aveva 
per questo scopo abbandonato il 
.suo lavoro. Celestina QiiasUirnni 
però dopo due mesi non si è più 
fatta viva e la Adriani per man¬ 
tenere il piccolo Ferdinando ha 
dato fondo a tutti i suoi risiiarmi. 
Adesso spera che il bimbo, al 
quale si è affezionata c che vuo 
le tenere sempfe con sé. \enga 
accollo in un nido d'infanzia, per 
poter ripreridere a lavorare e 
mantenere lutti e due. 



FA RAftA C/e 


Una gita ogni domenica 


NERI E CASTEL S. ELIA 


Attraversata dalla strada che 
dalla via Cassia conduce alla 
via Flaminia, NEPI (retnisca 
Nepet) accoglie U visitatore al 
suol opposti Ingressi con due 
tnquadrxture suggestive: da 
una parte I poderosi spalti del¬ 
la cinta murarla cimiucccntcsca 
rivestiti di edera e la Rocca 
formano con le torri e la ca¬ 
scata di un vicino mulino un 
angolo esireniamcnle pittore¬ 
sco; dall'allra parto gli slan¬ 
ciati archi di un aetiuedulto 
settt*cenle5co e le mura chiehe 
sono la (legna pr»«i‘nlMilone ll(.^ 
paese. Monumenli; oltre alla 
Uocen. le mura e Vacquedotlo, 
si può ammirare II Duomo ro¬ 
manico (distrutto piu volte e 
S(unpre ricostruito), un antico 
pome a cinciuc archi sul KPssu 
di F'onlanacup.t e relegante a 
maestoso Palazzo Comuualo Ini¬ 
ziato da Antonio da Sangallo e 
compiuto superiormente In gran¬ 
diose forme barocche nel ‘700. 

CASTEL S. ELIA: In fondo 
al paese (che conserva resti di 
mura e torrioni mt'diocsall e 
vario tombe ctrusche visìbili 
entro l'abitato), pre<reduto da 
un boi vi.tle ò II Convento del 
F'raneescanl e di qui, attrai or¬ 
so I 14t gradini di una scala 
In galleria sc.tvata nel tufo da 
un frate In 14 anni di f.illcuso 
lavoro, si esce all i luce sul 
tlaiH'o del dirupo, quasi In (on¬ 
do alla gola, su di un lerraz- 
retto duv'e eostriill.i. iiiRh'i".s.i rlc.nvata nella roetl.i. la chli'setta di 
S .M.iria .1(1 Uupe-( 

l'i-(»(gU(.ndo .iiieur.i socm) Il bisso per breve sentiero, s| raggiunge 
una spLiu.it.i. (Ui\e. liKpi.idr.it t dii cipressi e ddle uuuclie coluiuie di 
un piccolo clnillcru. nel fondu v.ille. presso le aetiue d-d torrente, so- 
vrastat.i d.ille rupi rRss.cslre, s'iiinalz.i la vetusta luieress.milvslma 
ilastllca di S. F;ii,i, runi.iniea dtir.Xl secolo: n).( fund.ita, secondo la 
tr.idizioue. d.i S.iu Heiicdctto nel 520 

STRADE; via C.-issI.i e. al rllorno. In via Flaminia, piu lunga, ma 
meno densa di tnifitco la ser.i. (U» Flaminia luU.ivla 6 Inlerrolta al 
kin. 12 ed 6 nec(?s.s.iri.i una deviazione). 

CUCINA: rustica e giLslus.i ceii ottimi piatti di ni.nl.nle, anzi è con- 
slgll.ibile l’acquisto di salsicce e carne (re.sc.i (Il maiale (oltre alla 
Immnncabile (turchi Ila) 1 bevitori non si preuceuplno- oltre alla 
rinom.ata « Acipi.i di .S’epl » troveranno anche vini risiic-Uablll. Ottimi 
rLstorantl a Civita Castellana. 
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tini, via Pietro Rosa. 42; z\(lt- 
Inrdì. via Vasco de Gama. 42. 
Parloli; Parioli, piazza Santia¬ 
go del Cile. 5; Polo, via Che- 
lini. 34. Ponte Mllvto-Tordlqulnlo- 
Vlgna Clara: Giudice, corso 
Francia. 176 Portonacclo: Mon- 
tar.solo. via Tiburtina. 437. Por- 
luense; Tencrelli. via Leopoldo 
Ruspolì, 57. Prati-Trionfale: Mar¬ 
chetti. via Saint Bon. 91; (Siulio 
Ce.sarc, viale Giulio Cesare. 211; 
Tiicci. vìa Cola di Rienzo. 213; 
Giorgi, piazza Cavour, 16; Ru- 
scigno. piazza Libertà. 5; Frat¬ 
tura. via Cipro. 42. Prenestlno- 
Lablcano: Boidi z\ngelotti, vìa 
A. da Giussano. 38. Primavalle: 
Loreto, piazza Capecclalro, 7. 
Quadraro-Cinecltlà; Capccci, via 
Tuscolana. 800; Fiocchi, via Tu- 
.scolana, 925. Regola-Campltelli- 
Colonna: Putignanl. piazza • Cal- 
roli. 5; Dei Filippini, corso Vit¬ 
torio Emanuele. 243; Leopardi, 
via Botteghe O.scure. 56. Salarlo: 
S. Costanza, via Salaria. 84; 
Sciarra. viale Regina Marghe¬ 
rita, 201: Italia, via Pacini. 15. 
Sallustiano-Castro Prelorio-Ludo- 
vlsl: Baker, via delle Terme. 92; 
linp:eg(ati, via XX Settembre, 95; 
Cimini, via dei Mille, 21: Schi- 
rillo. via Veneto, IM. S. Ba¬ 
silio: Cazzola. via Recanati, lot¬ 
to 29. S. Eustacchio: Pironi Ivo, 
cor.so Vittorio Emanuele. 36. Te- 
stacclo-Ostlense: Amoraso, via 
Giovanni Branca, 70: Cestia. via 
Piramide Cesila, 45. Tiburtino: 
Prcstia. piazza Immacolata, 24; 
Sbariglia. via Tiburtina. I. Tor- 
pignaltara: Sanai, via Torpignat- 
tara. 47. Torre Spaccata-'Torre 
Gala: Squarti, via (iasilina, 1220; 
Ferraiolo, via Casilina, 977 Tra¬ 
stevere: Pellegrini, via Roma 
Libera. 55: S Agata, pi.izza 
Sonnino. IH. Trevi-Campo Marzio- 
Colonna: Tomadini già S. Giaco- 
como. via del Corso. 496; ChiefTo- 
Wasserman. via Capo le Case, 47; 
Sbarigia. via del Gambero. 13; 
Santacroce, piazza in Lucina. 27. 
Trieste: Ramundo. piazza Ver- 
bano. 14: Istria, piazza Istria. 8; 
S. fVgnesc, viale Eritrea. rt2; So¬ 
malia. viale Somalia. 84. Tosco- 
iano-Appio Latino: Torresi. via 
Ccr\ eteri. 5; Della Madtialena. 
ria Taranto. 162; Guaglianone. 
via Gallia, 88; Santoliquirio, via 
Tuscolana, 462: Di Bacco, via 


Suor Maria Mazzarello. 11-13; 
Carnevale, via Tomma.so da ec¬ 
hino. 27. 

Officine 

F.lli Regollni (riparazioni): via 
Pinciana 81. tei. 868 379; Valle 
(riparazioni): via Cipriano Fac¬ 
chinetti 15, tei. 432.974; Lupaloll 
(riparazioni): via Vespasiano 

32''a. tei. 315 856; Falasca (ri- 
part-izionl) : via Prcnestina 370. 
tei. 250.5-14: Alrò (riparazioni 
carburatori - elettrauto) ; via 
Ncmorcnse 187, tei. 8.319.451; Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto) : 
via Marco Aurelio 18 (Colos¬ 
seo). tei. 7:)5.317; Di Tivoli (*let- 
trauto): via dei Taurini 35. te¬ 
lefono 497.071; Santaront (ripa 
razioni - elettrauto e cartoz- 
zeria): via Ugo Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), IcL 580.274; Barbieri 
(riparaidoni - elettrauto js car¬ 
rozzeria); viale Parloli 117/8, tc 
Icfono 878.486; Prelolant (ripara¬ 
zioni - elettrauto): via Voghe¬ 
ra 73, tei. 779 068; VIgnoll Au¬ 
gusto (Officina Elettrauto - Ser¬ 
vizio Marcili); viale America 119 
(EUR), tei 5911746. 


I funerali 
di Ernesto 
De Martino 

Una commossa folla di parenti, 
amici, coileghi e studenti ha 
accompagnato ieri pomeriggio 1 
funerali del compagno Ernesto 
De Martino professore di storia 
delle religioni alTUniversità di 
Cagliari, morto impro\’visamen- 
te a .57 anni. Erano presenti, tra 
gli altri. Carlo Ia;vì. Lucio Lom- 
liardo Radice, in r.'ippre.sentanzjj 
della seziono culturale del PCI, 
Alberto Moravia. Guido Caloge¬ 
ro. il professor Vasoli dcH’Uni- 
xersità di Cnulìari, il professor 
Conlernari deU’Atcneo di Bari, 
il profe.ssor Angolo Brelic d*Ua 
Facoltà di lettere di Roma, e 
un folto gruppo di allievi <Wlo 
Scomparso. 


Muore mezz'ora dopo essere 
stato dimesso dairospedale 

Mezz’ora dopo essere stato dimesso dall'ospedale, un vecchio 
signore. Giuseppe Moffa. 79 anni, via Angelo Tittoni 11. è stalo 
ucciso da un infarto. Il penoso episodio è awenuto ieri mattina, 
poco dopo lo 9: il Moffa. sofferente di cuore, era stato rico\crato 
un mese fa al Fatebenefratclli delTLsoIa Tiberina. In questi ultimi 
giorni, sembrava migliorato c così ieri è andato a prenderlo la 
nuora. Filomena Moffa. c i due si sono avviati a piedi. II vecchio 
si è sentito male al Lungotevere deir.AnquilIara; ha mormorato di 
sentirsi stanco, ha fatto per sedersi ma si è accasciato a terra. 
Con un'auto lo hanno riportato di corsa alTospedale; i sanitari non 
hanno, purtroppo, potuto far altro che constatarne il dcces.so. 

Nel vuoto per fuggire dalla Neuro 

■Appena ricoverata alla Neuro. una donna, Sorentina Fratini. 36 
anni, via Fabio Giovagnoli 27. ha tentato di fuggire; ha scagliato 
una sedia contro una vetrata, poi si è arramiucdla sul davanzale 
c si è lasciata andare nel vuoto, da quattro metn. E' caduta nel 
cortile interno, fortunatamente senza ferirsi gravemente: nacciuf- 
fata e medicata, è stata giudicata guaribile in cinque giorni 

Arrestati 7 ladri nel loro « covo n 

Sette ladri arrestati e dieci milioni di refurtiva recuperata: 
questo li bilancio di un'operazione della Mobile I s^-tte <ono: Um¬ 
berto Trima. Giovanni e Sante Bionci. Salvatore Martello .Alfredo 
De Rosa. .Andre.a Mastropielro e Gabriella Beiforte: s’erano «pe 
cializzati nello svaligiare negozi d'ahbigbamento e di elettrodome¬ 
stici Sono stati sorpresi nel casolare di via del Casaletto dose na¬ 
scondevano il « grisbi »: sono stati denunciati per associazicne a 
delinquere e furti. 

Martellate sul proiettile: muore 

Per una gravissima imprudenza, un uomo di 35 anni. .Armando 
Evandri. ha perso la vita' trovato un proiettile nel cortile della sua 
casa IO via delle (Tave Fiscali 23. ha tentato di aprirlo prima con 
le mani poi con un martello, provocandone Tcsplosione. I-a disgra¬ 
zia è avvenuta il 2 maggio: ieri pomeriggio TEvandn è spirato m 
una corsia del Policlinico. 

Usciere si uccide col gas 

Un usciere del mini-stero degli Interni. Emanuele Camcmolla di 
56 anni, si è ucci.so ieri sera la.sciandosi av-vclenarc dal gas. nella 
sua abitazione di via della Marranella 120. I.a scopcrt.v è stata fatta 
dalla moglie, alle 21.-30 quando c rientrata a casa L'uomo ha Lisciato 
alcune lettere nelle quali spiega di aver compiuto il tragico gesto 
perché sofferente di una grave malattia. 


FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

LA TELEVISIONSCOPE 

COI NUOVI TOEVISORI 


Segnaliamo all’ attenzione dei 
nostri Icllon la grande novità di 
questi ultimi giorni nel campo 
della Televisione: « I-a Televi 
sionscope ». Grazie ai continui 
studi in questo settore è sialo 
realizzato, finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla tecnica 
comp'etamente nuova, cioè un ap¬ 
parecchio munito del nuovo etnes 
scopio panoramico gigante da 25 
pollici e di tante altre muova 
zioni. che rende quindi superati 
gli attuali televisori da 21 e 23 
pollici progettati rispcllivamentc 
negli anni 1953 e I960 

Alla grandezza dello schermo, 
ora veramente panoramico, otte 
nula senza alcun aumento nelle 
(limensiom di ingombro, si accom 
pacna una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosità che 
per contrasto e profondità d'im 
magine. 

Tale sensazionale innovazione 
nel settore televisivo attualmente 
è una esclu«ività della c Phono 
la » e della « Magnadyne » ditte 
affermate in campo mtemazio 
naie per la qualità e la serietà 
dei toro p orioiii 

Informiamo inoltre che. per im 
particolare accordo tra le due 
case produllrici di Questi nuovi 


e meravigliosi televnsori eh* con¬ 
sentono visioni in televisiooscope. 
e la Ditta Radiovittona di Roma 
distributrice con garanzia diretta 
di lab prodotD. questa ultima per 
un breve periodo di tempo ha la 
possibilità di valutare il Vostro 
vecchio televisore, in cambio di 
uno dei nuovi TV da 25 pollici 
bre 100 000. 

Potrete usufruire di convenleD- 
t] agevolazioni per il pagamento 
della modesta differenza, la qua¬ 
le potrà essere rateizzata in 12-18 
o anche 24 mensilità senza antì¬ 
cipo e senza cambiali in Banca 
eoo scadenza della prima rata 
due mesi dopo la consegna del 
nuovo TV. 

Per qualsiasi ullcnore chiari¬ 
mento e. per dimostrazioni pra¬ 
tiche di funzionamento e rendi¬ 
mento dei nuovi televisori, è a 
Vostra completa disposizione il 
personale della Ditta Radiovntto- 
na. la quale ha la propria Sede 
in Roma, via Luisa di Savoia 
12 I2A I2B (presso Piazzale Fla¬ 
minio) e le Filiali in via Stop- 
pani 12-14^16 (presso piazza Ui>- 
ghena. fronte Cinema Astoria) e 
via Alessandria 220 220A 220B 
(presso piazzale della Regina). 

II.M. 


ia ditta E T ^1 

VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

Vi ricorda il primo anno 
di esercizio con una 

VENDITA A PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO E SIGNORA 
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MB. 7 / romà 


NOSTRA INCHIESTA SUI PROBLEMI DELL'OCCUPAZIONE A ROMA 


Dove sono finite le ragazze 

, 4 

della Leo e della Milatéx ? 

! 

Il licenziamento le ha disperse: molte sono ancora disoccupate, una è emigrata nel Sud Africa, altre sono diventate 
cameriere o domestiche, qualcuna lavora con contratto a termine - Solo pochissime hanno trovato lavoro a Pomezia 
Matrimoni rinviati - Sempre più difficile per una donna trovare lavoro: tutti rispondono << il personale è al completo » 



operale della Leo sono diventale un simbolo della lotta dei 
ivoratori romani contro i licenziamenti e per lo sviluppo della 
upazione. Molte delle licenziate non hanno più trovato lavoro 


Le ragazze della Leo-Icar, le 
ragazze della Milatex: le ri¬ 
cordate? Un anno fa erano 
dappertutto con i loro grem¬ 
biuli bianchi o blu, nella fab 
lirica occupata, sui palchi delle 
manife.stazioni operaie, in cor¬ 
teo nelle strade, nelle carova¬ 
ne d’auto che percorrevano in 
lungo e in largo la città (".t ac¬ 
crescere la solidarietà popola¬ 
re. Ammirammo tutti la loro 
combattività, la loro coscienza 
di lavoratrici, il loro ripudio 
del concetto della donna come 
« angeli del focolare domesti¬ 
co * in una società che assicu¬ 
ra una certa tranquillità eco¬ 
nomica .soltanto se in una fa¬ 
miglia .sono due o tre a la¬ 
vorare. Dove sono finite? Cosa 
fanno? Licenziamenti e « di- 
mi.ssioni volontarie » hanno si¬ 
gnificato una espulsione dal 
mondo della prorluzionc oppu¬ 
re no? 


Non è facile 
ritrovarle 


Non è stato facile ritrovarle. 
Una è emigrata in Sud-Africa; 
un'altra ha cambiato abitazio¬ 
ne e al vecchio indirizzo, al 
po.sto della casetta « abusiva >. 
è sorto un palazzo alveare 
nuovo di zecca: altre ancora 
pos.sono e.sscre considerate «di¬ 
sperse* dal momento che in¬ 
sieme al lavoro hanno cambia¬ 
to casa, amicizia, ambiente. I 
licenziamenti in ma.ssa si sono 
abbattuti come un ciclone sra¬ 
dicando costruzioni dal preca¬ 
rio equilibrio, costringendo a 
mutare modesti progetti fatti 
per Tavvenire (molti ad esem¬ 
pio, i matrimoni rinviati), fa¬ 
cendo nascere in giovani cre¬ 
sciute In pieno < miracolo eco¬ 
nomico > le vecchie paure del¬ 
l’avvenire. il senso dell’insta¬ 
bilità di tutto quanto si è otte¬ 
nuto magari con duri sacrifici. 

« Prendiamo il mio caso * — 
dice Adriana Canali — « Alla 
Leo ci lavoravo io. mio marito 


e mia zia che abita con noi. 
Un anno fa non eravamo an¬ 
cora sposati ma avevamo (jià 
preparato i documenti e comin¬ 
ciato ad arredare la casa, quan¬ 
do orrirò lo tepolata dei licen¬ 
ziamenti. Partecipammo alla 
occupazione della fabbrica, 
dando una prova di fiducia 
facemmo ^ la promessa» di 
matrimonio: aU'Anaqrafe fum¬ 
mo accompaqnati da un corteo 
di operai. Ne parlarono i qior- 
nali. Alla fine io e Auqusto 
demmo le ditnissioni. mia zia 
che ha 50 anni non lo fece pen¬ 
sando che ben difficilmente 
avrebbe trovato un altro lavo¬ 
ro. Abbiamo passato mesi dif¬ 
ficili: a .settembre ci siamo 
sposati, due mesi dopo mia zia 
e stata licenziata, io ho lavo¬ 
rato un po’ qui e un po’ là 
ma mai nulla di stabile, mio 
marito è rimasto disoccupato 
fino a dicembre quando è sta¬ 
to assunto come tecnico di la¬ 
boratorio pre.s.so ri.stituto chi¬ 
mico Bernini. Zia invece non 
riesce a trovare lavoro. Si è 
presentata in decine di posti 
ma la risposta è sempre quel¬ 
la: « Si, certo, lei è esperta 
ma... Capisce? Cinquant’anni 
sono molti per iniziare... ». Ad 
un certo punto voleva andare 
a mezzo.servizio ma noi l'ab¬ 
biamo fermata perchè è ora 
che si riposi un po’. Il venerdi 
va al mercato a dare una mano 
al fratello che ha un banco 
per la vendila del pesce ». 

L’età: neirindustria, soprat¬ 
tutto per le donne, è un fattore 
decisivo. E. F.. licenziata dal¬ 
la Milatex. ha solo 2-1 anni ep¬ 
pure teme di essere « \ ec- 
« chia »: « E’ un bel f/uaio avere 
superato l’età dell'apprendista¬ 
to. Nei lanifici vogliono ragaz¬ 
ze di 16 anni: dopo due o tre 
j mesi lavorano come (o forse 
meglio) di un adulto e ricevo¬ 
no una paga molto più bassa. 
Eppoi c’è anche la crisi del 
settore: alla Gatti e alla Tesit 
riducono il personale e au¬ 
mentano il macchinario: figu¬ 
riamoci se hanno coglia di as¬ 
sumere operaie che per giunta 


hanno occupalo due volte una 
fabbrica ». 

Venticinque ragazze sono tor¬ 
nate alla Leo dopo qualche me¬ 
se ma con contratti a termine 
e a condizioni terrjbili. La ma 
(Ire di J. U. e qucdia di A. B. 
ri|)etono più o meno le stesse 
cose: « Sono rima.ste disoccu¬ 
pale fino a novembre, dicem¬ 
bre: cosa fare? La Leo aveva 
bi.sogno di operaie con con¬ 
tratti a termine per finire di 
confezionare la merce accu¬ 
mulata nei mooozzini. Adcs.so 
là dentro .si lavora il triplo 
di prima e nessuno può fiata¬ 
re ». Altre quindici hanno tro 
vaio lavoro in una fabbrica di 
Pomezia. la Sigmatau, e non 
sarebbero scontente .se iicm fos¬ 
se per la grande distanza che 
ogni giorno de\ono coprire; si 
alzano al mattino presto c tor¬ 
nano a casa la sera, quando 
è già notte; i rapporti con i 
familiari, con il fidanzato, con 
gli amici, diventano sempre 
più difficili. 

« Ho cercato 
dappertutto » 

Giovanna Vannelli invece è 
di quelle che non hanno potuto 
ancora rinserirsi nella produ 
zione: « Ha cercato dappertut¬ 
to: una .settimana fa sono per¬ 
fino andata a bussare alla por¬ 
ta delta Fulgida, mia ini- 
pre.sa che ha in appalto i la¬ 
vori di pulizia dei ministeri e 
di altri uffici pubblici. Anche 
là mi hanno dato la solita ri¬ 
sposta: "personale al comple¬ 
to’’. Forse mi dovevo decidere 
prima: chissà quante lavora¬ 
trici specializzale come me si 
.sono rassegnate a fare le do¬ 
mestiche o i lavori di pulizia. 
Alla Leo ci ho rimesso anche 
la salute. Della penicillina non 
po.sso sentire neanche più l’o¬ 
dore: sono diventata allergica 
lavorando nel reparto confe¬ 
zionamento ma la Previdenza 
Sociale non riconosce le aller¬ 
gie come malattie professiona- 


roma 


»mani alle 19 

Prenestìno: 
comizio di 
Fredduzzi 
sulle tariffe 

amani sera alle 19. al Pre¬ 
stino. nella zona dove martedì 
[esplosa spontanea la protesta 
Diare contro l'aumento delle 
riffe dell’Atac e della Stefer, 
rà luogo un comizio che sarà 
auto dal compagno Cesare Fred- 
zi. vice segretario della Fe- 
razione romana del PCI e 
sìglierc deU’Atac. Un altro co- 
zio suiraumento delle tariffe 
[svolgerà domani alle 18 a Mon- 
Sacro. Infine mcrcoledi. alle 
un comizio suiraumento delle 
iffe sarà tenuto a San Ilasi- 
da Piero Detta Seta. 


Conclusa la conferenza 
dei comunisti della STEFER 


Si è conclusa dopo tre riunioni 
la conferenza dei comunisti del¬ 
la Stefer, Nella relazione il com¬ 
pagno Gambini, segretario della 
.sezione, dopo aver parlato dei te¬ 
mi della nuova maggioranza, del¬ 
la programmazione economica e 
delta lotta contro l'intervento 
US,‘\ nel Vietnam e a San Do 
mingo, ho analizzato i rap¬ 
porti politici e sindacali atl'in- 
terno della azienda criticando la 
involuzione autoritaria del centro- 
sinistra a Roma. Su questi temi 
sono intervenuti molti compagni 
i quali, in maggioranza, hanno 
concordalo con ranalisi della re¬ 
lazione e sulle deci.sioni del Co¬ 
mitato Centrale. Le conclusioni 
sono stale tratte dal compagno 
Freduzzi che riproponendo i te¬ 
mi del Comitato Centrale ha sot 


tolinealo le giuste scelte della 
Federazione romana per una au¬ 
tonoma politica estera deU’Italia. 
per l’occupazione e la giusta 
causa, una diversa politica dei 
trasporti, riprendendo la tesi 
dell’involuzione autoritaria del 
centro .sinistra a Roma e le re- 
spon.sahilità della Federazione 
del PSl. 

AI termine della conferenza ò 
Stato, tra l'altro, deciso di rac¬ 
cogliere 300 000 lire per l'O.spe 
dale da campo nel Vietnam; di 
organizzare la celebrazione del 
Ventennale della Re.sistenza nei 
vari depositi e di partecipare, con 
altre forze politiche democratiche, 
alla < marcia della pace » del 
20 maggio. La conferenza ha de¬ 
ciso. inoltre, di lanciare un lar¬ 
go reclutamento al Partito in 
tutta l'azienda. 


Roma democratica è una rubrica del IcItorI, per I lettori. 
Ogni segnalazione, ogni notizia che viene dai compagni delle 
sezioni e delle organizzazioni su iniziative in atto o che ver¬ 
ranno prese, sarà quindi la benvenuta. Solo creando un legame 
solido Ira giornale, compagni e amici questa rubrica potrà 
assolvere in pieno al compita che si à prefissa. 


il partito 


Commissione 
di massa 

Martcdi alle ore 16 presso la 
sede del Comitato regionale (Via 
dei Frentani 4) è convocala la 
Commissione per il coordinamen¬ 
to del lavoro di massa con il se¬ 
guente o.d.g.: « Esame dell'atti¬ 
vità per le conferenze operaie e 
partecipazione alla Conferenza 
nazionale *. Relatore P. Ciofi. 

M anifestazioni 

OSTIA ANTICA, ore 9,30, di¬ 
battilo sulla programmazione eco¬ 
nomica (PCI, PSl, PRI); BOR¬ 
GATA ARCACCI (André), ore 16, 
inaugurazione della sezione (Cen¬ 
ci); ESPRETE, ore 18,30, comi¬ 
zio (Ranalli); MORICONE, ore 
16, comìzio (Cirillo); OLEVANO, 
ore 10, assemblea (Cesaroni); 
MONTE SACRO, ore 10,30, proie¬ 
zione del film < Algeria N. 7 > 


segue dibattito (De Slmone); ZA- 
GAROLO, ore 10, comizio su c La 
politica del centro sinistra » (Da- 
voli). 

Assemblee sulla 
a giusta causali 

FIUMICINO, ore 10 (Enzo La- 
piccirella); MONTE MARIO, ore 
10,30, comizio (Cianca • Peloso); 
LABARO, ore 17,30, comizio 
(Cianca - Peloso). 

Convocazioni 

Domani alle ore 19 attivo della 
zona Roma-Nord. Sono invitali a 
partecipare i Comitati direttivi 
delle sezioni. Ordine del giorno; 
« I lavori del Comitato Centrale >. 
Interverrà Renzo Trivelli. 

Direttivo 

Domani alle ore 9 è convocalo 
il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. All'ordine del giorno; 
( Esame delle lotte in corso >. 


ni. Ilo as.'ioìuto bisogno di la¬ 
vorare. Tra pochi mesi mio 
padre audrà in pensione e la 
situazione in famifjlia diventerà 
più pe.sante. Alla SIR, alla 
Panlanella, a tutte le altre 
fabbriche dove ho fatto do¬ 
manda di assunzione, ho sem¬ 
pre trovato la porta ch'm.sa. Da 
maggio scor.so ad oggi ho la¬ 
vorato .soltanto due mesi in una 
tintoria ». 

« Min figlia ades.so si trova 
in Sud .-\frica » — dito il padro 
di Watida Valtriani — « Qui non 
riusciva a trovare lavoro e per 
di più si avviliva: è parlila tre 
me.si fa con la .sorella che si 
ò sposata con un emiprafo. 
L’allro giorno mi ha .scritto 
per dirmi che è stola assunta 
dalla filiale di una banca fraii- 
ce.se. Doveva andare laggiù per 
lavorare! ». Concetta De Be- 
nedeltis. 24 anni, abita in una 
baracca con la numcro.sissima 
famiglia d'immigrati: «Sono 
disposta a lavorare anche per 
nille lire al giorno. Non resi¬ 
sto più in que.sta situazione. 
Non ho titolo di studio e gite- 
.sto mi rende tulio più difficile: 
alla Fatine non mi hanno assun¬ 
ta proprio per qiie.sto motivo. 
Continuo a pre.sentare donian- 
dc ma ogni risposta c una de¬ 
lusione ». Anna Ciocchi, un'al¬ 
tra delle cv nperaic della Leo. 
abitava in via (iei Pini 14 prc.s- 
.•(o un'altra famiglia: dopo il 
licenziamento ha fatto la do- 
me.stica e la commcs.sa. poi è 
sparita dalla circolazione e i 
vicini non ne sanno più nulla; 
«se ne è andata — hanno det¬ 
to — perchè non riusciva più a 
pagare Vaffiito». 

Cosa aggiungere a queste 
dichiarazioni, a questi sfoghi, 
a queste confessioni? 11 quadro 
che ne risulta è inquietante. 
Lina fabbrica che chiude o fa 
licenziamenti In massa, specie 
In una città come Roma, è un 
fallo che origina drammi e 
mi.serie superabili solo a sten¬ 
to e dopo un periodo mollo più 
lungo di quello che avremmo 
potuto immaginare. Si licenzia¬ 
no in prevalenza le donne par¬ 
tendo da un calcolo cinico: si 
spera che la reazione degli 
operai sia meno forte quando 
la disoccupazione è soprattutto 
femminile. • Questo perchè si 
parte dalla concezione del lavo¬ 
ro della donna come lavoro 
« facoltativo » mentre — Io ab¬ 
biamo visto — quasi sempre 
chi va in una fabbrica. Io fa 
in uno stato di assoluta neces¬ 
sità. Ancora prima delle ra¬ 
gioni Ideali sulla parità, vor¬ 
remmo sottolineare un crudo 
dato economico: il salario di 
un operaio non basta per una 
famiglia. 

Silverio Coryisieri 
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I COMUNICATO IMPORTANTE I 

DA LUNEDI’ IO MÀGGIO | 

NEI LOCALI DI VIA NAZIONALE, 216-2171 

(A FIANCO MAGAZZINI U.P.I.M.) ... | 

COLOSSALE I 




LIQUIDAZIONE 

COMOIIONI DI lusso 

Primavera-Estate per uomo e donna 


VI ELENCHIAMO ALCUNI PREZZI 


DONNA 


CONFEZIONI 

CAMICETTE M. SFTA FURA . . . 

GONNE PUllA LANA VARI COLORI 
TAILLEURS SCllANTUNG UNITO E UIG.ATO 

TAILEEUR C.A.NAPA . 

ABITO F.VNTASIA l'.!C5. 

SOPRABITO (.\NA1>A. 

TAILLEUR .SCllANTUNG . 

ABITO E G'UCA SCllANTUNG O CANAPA 
ABITO 'I1:SSI:T0 UNClNE'nO «MODEI.I.O» 
TAILLEUR ( ANAP.A I.I.NO « MODELLO CAPRI > . 
SOPRABITO KI-EGANTE CRF^SPO VARI COLORI 
MANTELLO ELEGANTE LANA E SETA . . . 

TAILLEUR PURA LANA .MODELLO FRANCESE 
RENNE INGLESI CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


da L. 

4 9IM) 

4 IKÌO 
(i (KM) 
.l'KK) 

H (WO 
12 000 
12 000 
IH '(HI 
IH .ìOO 
21 000 
'J'i 000 

;w 000 
27 U(K) 

no 000 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO ABITI PRIMAVERA ESTATE 1965 


CONFEZIONI UOMO 
CAMICIA TF.RIT.AL E MARO’ CON RICAMUl . . 

PANTALONE GRANITE' PURA LANA. 

PANTALONE USTIVO LANA TERITAL RODl.XTOCE 
GIACCA SPORT RITORTO PURA LANA . . . 

ABITO l'E'lTlN.VTO PURA LANA 


= ABITO PinTlN.ATO « RIVE1T1 , PURA LANA 
= ABITO l'Rl.MAVERA « LURIAM * PURA LANA 
= ABITO ESTIVO GRANDE MARCA PURA LANA 
i ABITO « DRES » PETTINATO I-Xl’IVO . . 

= ABITO GRANDI MARCHE PURA LANA . . 

=5 IMPERMEABILI « ILVA > FODERA LANA 


da L. 

4 000 
4 tKK) 
.'■> ."iOO 
12 IKK) 
24 000 
20 000 
;t0 (MH) 
24 000 
24 IKK) 
20 000 
2H000 


a L. 
1.900 

1.900 
1.900- 
1.9001 
1.900, 

4.900 

5.900 

8.900 
8.900 

10.500 

8.900 

10.900 

10.500 

49.000 


L. 

2.500 

2.900 
'3.500 

6.900 
12.900 
12.900 

19.500 
12.900 

12.900 

15.500 

14.900 


I GIACCHE HARRIS TWEED - ABITI PRIMAVERILI • ABITI GABARDINE - COVERCOAT | 
= NELLE MISURE GRANDI E CALIBRATE = 

I OGGI GRANDE ESPOSIZIONE | 

I ORARIO VENDITA 9-13 - 16-20 = 

^llllllllllllll•lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllllltlllll|lllllllllllllllllllllllllllllllll|lll||l■||||||||||||||||||||||||||||lii 


IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31 33 
(vicino Porta Pia) 

SI avverte che é completato 
l'assortimento della confezioni 
estive • Abiti delle migliori 
marche In qualunque misura. 
CostuminI per Comunioni. Stof¬ 
fa di nducia per confezioni su 
misura. 

N. B. — Consigliamo I letto¬ 
ri a fare I loro acquisti da 
' SARTO DI MODA 


NEGOZI 0/ VENDITA '. 

V/A MACH/AV£LLf.5 
Tel. 730.607 

VIA B. FILIBBRTO. 52 54 

rel.7/3.39Z 

* . 

GALLERIA ESPOSmONE. 

VIA HBRUtANA , 103 
TeL 730:394 


M 


CAMERE-LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

E a N I 


CONTINUA LA VENDITA 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 


A PREZZI PIU' 
BASSI O'OGNI 


FAUIMENTO 

MAGAZZINO LAZIALE 

VIA G. GIOLITTI, 241/A • 241/B (capolinea filobus 70-71) 
(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA • CAMICERIA 

ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 


GIACCA uomo pura lana . . . . L 3.900 
VESTITO uomo pettinato lana . . », 6.500 

CAMICIA uomo terital.« 1.950 

CAMICIA uomo maglina nailon . . * 1.790 

TAILLEUR donna gabardine makò 

elegante .t 5.900 

TAILLEUR donna shantung lino s 8.900 
GONNA donna Vigogna .... a 1.750 
VESTITO donna lersy lana . . s 1.950 
VESTITO donna organzino elegante ■ 2.900 
VESTITO donna gabardine maké s 2.900 
GONNA donna scozzese lana . . * 900 

PIGIAMA uomo popelin . . . . • 1JSO 

CAMICETTA donna organzino ale- 
ganta.■ 1.500 


COMPLETO donna 2 capi a Laa- 

cril-Orlon * s 2.S00 

VESTITO ragazzo lana • Piedipoll • s 3.900 

MAGLIONI Chachemir.a 1J50 

MAGLIONCtNO ragazzo pura lana a 1.450 
PANTALONE uomo terital lana a 3JI0 
VESTITO uomo terital o Manollo a 12.500 
CAMICIA nella donna balista . . a 1490 
MAGLIONE pura lana uomo-donna a 2.750 
IMPERMEABILE makò pesante . 

Fodera lana par uomo-donna . . a 5.900 
GONNA donna gabardine makò . . a 1.9M 

CALZINO uamo filo.a IN 

CALZA rete 1. scelta ...... a 150 

SLIP uomo puro cotona.a IN 


CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 



La «grande» novità del 1965 


HOOVER 
SUPERAUTOMATICA ‘66’ 

«La superautomatica di classe Hoover 
al prezzo italiano!» 





66 



|.n, ; 


o 


i '* • 

■ • 7 


» 1 

\ ‘ 



vi 






zPRESEyTATA A ROMA DALLE DITTE: 

CIARLANTINI 6IUSEPPE 

VIA TORREVECCHIA, 330 - TEL. 333937 

COCCIA EDMONDO e Fisti 

VIA LABICANA 44/A - TEL 77191S 


DE ANGELIS ARMANDO 

s 

VIALE LIBIA. 69 - TEL. 134196 

STARLI8NT di finardasele 

, * * 

VIA DUCCIO GALIMBERTI, » - TEL. 311197 
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PAG. 8 / spettacoli 


rUliìtà / Oomcnfca 9 maggio TféS 


schermi e ribalte 


1 ffoitna-'Borbera 








dmoh'Am 


Alberto Zeddo- 

1 

^ Igor Oistrach 
all'Auditorio 

Oggi, alle IS airAutlltorio di 
Vie della Concillu^iunc concer* 
to diretto da Alberto Zedda. 
violinista Igor Oistraeli (blaglo- 
ne sinfonica deirAcfademia di 
S Cecilia in abbonamento tagl 
39) In programma : Ghedint : 
Concerto grosso in fa; Cialkow- 
skl* Concerto per violino e or¬ 
chestra; Francie: Sinfonia in re 
minore Biglietti in vendita al 
botteghino di via della Conei- 
litiionc dalle 10 in poi. 

« Don Pasquale » 
all'Opera 

Oggi alle 17. quattordicesima 
' recita in abb alle diurne, re- 
I plica del « Uiin P.ivquale m di G 
i Oonizetli (r.ippr n 7tì) Mae- 
tstro concertatore o direttore 
f Fernando Previtali Regia di 
1 .Sandro BoUlii Scene di Bice 
I Hrleclietto interpreti princip.i- 
[11: Hen.ita Scotto. Giorgio Ta- 
dea. Alfredo Kraus. Giuseppe 
' Taddel Maestro «lei coro Glan- 
; ni Lazz.iri. I-o Biiettncolo verrà 
: replicato fuori alib, martedì 11 
i Mercolcili 12. alle ore 21. cpiin- 
! dicesima recita In abb alle pri¬ 
me serali con « Contrabbasso » 
‘ di Huci'lil, a Die Kliicckliclic 
' linnd » di Sclioenlierg, « L'utccl- 
lo di fuoco » di Str.'iwinsky. 


CONCERTI 


[AMICI DI CASTEL S ANGELO 

Oggi alle 17."IO, concerto di 
t autori conieinporaiiel Viti- 

Ì cenzo Davico. Alfredo De Nin¬ 
no, Manlio Maini. Giuseppe 
Mangino, Angelo Morbidutcl 
AUDITORIO (Via della Cunei 
i lia/ione) 

I Oggi, alle ore 18, por in sta¬ 
gione (l'abbonamento dell Ac- 
! cademia di S. Cecilia concerto 
' diretto da Alberto Zedda con 
’ la partecipazione del violinista 
? Igor Gisti adì Musiche di Ghc- 

dinl, Ciaikowski. Franck. 
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GRANDE SUCCESSO 

ai Cinema 

REALE e ITALIA 

DEL PIÙ GRANDE FILM 
DI TUni I TEMPI ! 

Mlim ' 

«BMKSJUIiinS 
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pdMiTe 


SUL 


FiUMC 


KWAi 


ViM ca j 

I [B (»r a* 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente Comp l'eairo Con- 
ttinpoiaiuo nitsemu ««Il 
AioiiiitiUll . di Luigi Cnndiinl 
e Mario Morelli Novità as>o- 
luia itegiu di Renato Lupi, 
con Sergio Animiruta, Kiiiiio 
Hiasciucci. Lucia Modugno. 
Franco Suntclli Scene e costu¬ 
mi M Muletti 

ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17.15 ultima recita della 
stagione con • t.a scoiiciTlanlc 
signora Savage .. 3 atti di J 
Pati ick. 

BORGO :> SPIRITO 
Oggi alle ore 16.30, Comp. 
IJ Griglia - Palmi. • L ullitnu 
Lord », commedia brillante in 
tre atti di Ugo Falena Prezzi 
familiari. 

CAB 3/ kVia della Vite • Tele 

fune (Dii j:ì(I) 

Alle 2tl- « fatta notte n. Z » 
di M Costanzo, con M. Merca- 
tall, E Colli. F. Ferrarone, 
Ambrose, B. Poltevin. P. Star- 
ke, con A. Del Pelo. 

CENI RAI t l'i I//H .lei l.evili 
Alle 16,30 - 19.30 In Stabile 
Ufi Uriiinm.i italiano duella ua 
Giorgio Prosperi con L>diit Al¬ 
fonsi. Tino Carraro. Glulinna 
Lnjodicc, presenta « Il viag¬ 
gio • di Brunello Rondi No¬ 
vità usvoluta Scene Giulia 
Mafai Regi.i B Rondi. 

OtLLt Muse Vtb rulli ti 

lei 'WiiHHi 

Alle 17 • 2I..30 A Bandini. S 
Merli. S Monelli. H. SedI.ik 
presentano: • Pomme pomiiir 
pomme ... • di Jaeriues Audi- 
bertl. Musiilie F Carpi, Sce¬ 
ne T V’osscberg Regia A Ca- 
mtlleri. 

ELisbO 

Alle ore 17.30 C la Proclcmer- 
< Albeitu/zi con G iedcHctil in 
« La governante », novità di 
V Brancati Regia G Patroni 
Griffi 


tf,*, '« ..... 


»•••••••••••••! 

SISTINA 

Da martedì ore 21.15. Comp 
del Teatro Italiano Peppino 
De Klliijpo in « Le metamor¬ 
fosi (Il un sonatore ambulan¬ 
te », farsa con musica di Pcp- 
nlno De Filippo Piczzl pupo- 
lari 

TEATRO G BELLI (H/za S 
AiM'Ilonia in s M in frasiev ) 
Alle 17,30' « Amore, morte # 

lt<bilit*li< i< III l'rtlrMait lartriid 

l.iirra • Regia, scene e costu¬ 
mi di Fulvio lonti RciidlietI 
con Rino Bolognesi. Guido He 
Salvi, Anna lctc»a Lugeni, Liu 
Rho Barbieri, con la panerl- 
piizlnne del cliitarrlMa (lino 
D'Auri. 


ATTRAZIONI 


MUSEO OElie CERE 
Emulo di Madame Tou'Js.md 
rii Londra e Grenvin di Ptrlgi 
Ingresso continu.ito dalle 10 
alle 22. 

INlLRNAtlONAL LUNA PARK 
(Piazza Viitnnol 
Attrazioni - Ristor.nntc - Bar - 
Pareheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI • lei ni m 
Il legionario, con B. Lanc-tstcr 
e rivista Cantavero UK 4 
ESPERO 

Angelica alla corte del re. con 
M Mercier c nv'lsta Martann 

A 4# 

VOLTURNO «Via Vulluriaii 

I dieci gladiatori c riv. Vici 
de Itoti 

àmiA 

Prime visioni 

ADRIANO ‘lei Ciz 11.11 

II sole scolta a Cipro, con 1) 
Bogarde (ap. 1-4,30. ull. 22.50) 

OH 4 

ALHAMBRA ilei IKi 

Invilo ad una sparatoria, con 
Y. Brj-nner A 444 


Un capolavoro della cinematografia! 

setlimana di successo (il 

SUPERCIHEMA 


f.A »frXHj;of.E ;[S0Y satafd 



SIERRA 
CHARRIBA 


Il PIU' GRANDE WESTERN DEGLI ULTIMI 20 ANNI ! ! 

si‘h:rr. ore: 15.20 - 17.55 - 20.25 - 23 | 


FOLK STUDIO 

Alle IT.IU'I jazz, blues, spirl- 
tuals. J.im •-c««u>n al’e 22 
Jii.in C.iiit.i Cli'bcrt Ford .\n- 
nctte II.incmaim-Dci kcr. Ttd 
RiisolT 
OLIMPICO 

Alle 18„30 C 1.1 Teatro Romeo 
diretto <1.1 Orazio Costa con 
Anna Miserocchl In: • II mi¬ 
stero >: natività, passione e 
resurrezione di Nostro Signo¬ 
re. c Laudi drammatiche » a cu¬ 
ra Ut Silvio D'Amico. Regia 
di O Costa Secondo mese di 
success»» 

PANIHEON (Viale N Angelii i 
Alle 16 'iO le manonellc di Ma¬ 
ri.» Acccitella presentano : 
« Itlaneaneie e I 7 nani > di I 
Acceticlla c Sic. Ultima rc- 
plic.i 

PILCUlO TEATRO Ol VIA PIA 
CEN2A 

Alle 17.45 ultlm.i replica Ma¬ 
rma 1-mdo e Silvio Spaccesi 
pre*-cnt.ino‘ • l'na coppia sen¬ 
za \atlgia ■ di F. Monicclll; 
■ L'n plano quinquennale * di 
G Finn. • Vietata l'afllsslone • 
di M L.ipenna. Regia M. Ri¬ 
ghelli. 

QUIRINO 

.Mie 17 30 Teatro Stabile di 
Eduard,» con Franco Parenti. 
Rogin.» Bianchi. Rtno Genove¬ 
se. presenta. • Uomo e galan¬ 
tuomo ■ 3 atti di Eduardo Rc- 
gi.i Ealuardo De Filippo 
RiiziM • ( ei IVEO 
Allo 17.,''4) • ralleva n»>vilà di 
Durga • ... ma la gente co¬ 
mincio a capire ». 

RUiiiNi 

Alle ore 17.1.5 C la Stabile di 
pi lisa loniana di Chtii'O Du¬ 
rante. Anna Ouianie. Leila 
lutti. Enzo Libelli piesen- 
• ta » l.a brerria di Porla Pia • 
di Viigilio Fami Regia C Du¬ 
rante. 

BAIIRi .Irt ih.1^1 

Riposo Dal 21-5 alle 2140. la 
. Compagnia del • NON » pre- 
- aenta: • Nel « di Pier Paolo 
ftWllAl Novità assoluta. 


AMBASCIAIORI - lei I'«l sTIl) 

II momento della \erità. dt F. 
Rosi |\M mi Hit 444V 

aa-titiCA Ir. W' iiaii 

Il tuie tcolta a Cipro, con I) 
Bogarde (ap 1-130. ult- 22,50) 

UR 4 

ANTAREE lei -CAmM;* 

Ciao Charlie. con T- Curtis 

SA <4 

APPIO (ict nvs») 

Matrimonio all iiallana. con s 
Lurro OR 44 

ARCHIMEDE (lei gTbMfO 
The ttrone Arm of ihe Law 
(alle I640-1S.I5-20.15-22) 

ARISI ON In tt.» 2.K( 

Tempo di guerra tempo d'ami*- 
re, c<»n J Gamer (ap 14.30. 
ult 22.50) SA 444 

AKLfcV.t.niHO ilei Cviitzlt 

Una Rolls Rf»>ee clalla. con S 
Mac Lame lalle I5.-15-I7.45- 
2U.I5-Z.ll UR 4 

ASTOR iTel 6 220 -MN) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobiigida S 

ASTORI* In 'ili 24.11 
Il momento della verità, di F. 
Rosi (VM HI UR « 4 «« 
ASINA ile» •%4HS£bt 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S Tracy 
(alle 15.30-18.45-22.151 

•A 444 

AVENTINO 'lei i(Z 1.(11 

1 tre volli, con Sora}a (ap 14. 
ull. 22.40) UR 4 

BAI DUINA lei «Lf 5971 

Strani compagni di (elio, con 
C Lollobrlgida S 44 

BARAERINI lei (41 Ml(» 

Tabu n. 2 (alle 15.45-18-20.30- 
2.<l ( V M Itti Uu 4 

BOcuONA lei l.3> »UU> 

I e hamb»»le, con G Lollobn- 
ghia (VM 18) C 4 

A( C (O • In ■ VI ZM* 

I e bambole, con G Uollobn- 
gida (VM 18) C 4 

CAr MANICA 'lei ibz mat 

I ire V(.lll. ct>n Soraya (alle 
16 , 15 - 17 . 55 - 20 , 20 - 22 . 45 ) DR 4 

CAe'NANlV.Hb I I A In n.^ Uvii 

II eommistarlo Maigret. con 

J Gahin (alle 1.5.15-17.35-20.0.5- 
22,45) G 4A^ 




LOLA RIENZO Ilei Z'tU NH) 

1 tre volti, con boiu>a tulle 

13.15- 17,ó0-20,0j-22.50) ^ UR 4 

UUttO»» ,101 JllUUl) 

Una voglia da itiurire, con A 
GiiuiOot tulle lb-18,JU-ZU.2U- 
U,iJ) UU 44 

EUun ilei 5 8 U 0 IU 8 ) 

Per un pugno in-ll occhio, con 
FiaiiLlil c tngiassiu C 4 

EMPIRE • 

< àlv laii l.adv. (Oli A llcpoui 11 
(alle 15.45-19.20-22,45) M 44 

Euit^lNa vi oiuzAc ituiiii SI 

I e.l.h lei agiUìM)) - 
Lna Itoli Uo}te gialla, con b 
Mt Lame (alle 15-11.50-20,tu- 
2J) UH 4 

EUROPA Ilei tfb.T/30) 

La bugiarda, con C. Spuak 
(alle 15-16.40-18,35-20,40-22.50) 

-- (VM Jb) BA V4 
fiamma ( lei 4(1 100) 

A braccia aperte, con S. Mac 
Lame (alle 15.30-17.20-19.03- 
20.O0-23) (VM 14) SA 4 

FlMiviMbllA Ilei (((<404) 

Ma} or Uundee (alle 16,30- 
lU 15-22) 

galleria (leL 673Z()~/) 

Invito ad una iparaiurla, con 
Y Ui} liner A 4 44 

GARUln .lei bSz JH4) 

I Ire vulil con Soraya 

DR 4 

GIARDINO Ilei 894 94bi 

Le bainliule, con G Lollobn- 
gida (VM lU) C 4 

IMrcRIALCINE 
Zorba 11 greco, con A Vjuinn 
(alle 15-17.40-20,10-22,50) 

(VM 14) UR 4 
ITALIA I lei MbUtU) 

II punte sul fiume Kna}, con 

W. llolden UR 4 44 

MAhSTOSU 'lei /Kbubb) 

I Ire volti, con Soru>n (alle 

15.:i0-17,35-20.05-22.50) UR 4 

MAJC.5ML tici uiiJUÙ) 

Calda al ladro, con C Grani 
tulle 15-17-19-2I-22,3U) G 44 
MAZZINI • lei i .11 iMZ) 

I.e bambole, con G. Lollobri- 
gula (VM 18) C 4 

MliuOPOLHAN lei ixti llKU 
Plano.. plaiiu ilnlrr Carlotla, 
con B D.uIb (alle 15 - 17.50 - 

20.15- 23) (VM 14) li 4 

Mt..r<CjG)4IVElN l»i ii.li. i.it, 

5.000 dollari sull asso, con IL 

Wood tulle 20 - 22 . 43 ) A 4 

MIGNUN Ilei ob9 4!4J) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura (alle 15,'J0-17.50- 
20.10-22.50) SA 44 

MuuthNibblMO Kiniiciiii mn 
Muri dii Tel 640 44.Si 
Agente 007 missione GoldDii- 
ger, con S Connery (ap 15. 
ult. 22.50) A 4 

MggErhU < lei 4()U ZHS) 

l.a Celestina P... R..., con A 
Nona SA 44 

MODERNO SALETTA 

II Irlangolii del delilto, con E 

Riva G 4 

MUNUIAL Ilei 4.(4 8(61 

I Ire volli con Soraya 

UR 4 

NEW YORK Ilei («1)2711 

II sole lentia a Cipro, con D. 
Bog.irde (ap 14.30, ult 22,50) 

UR 4 

NUOVO GOl OEN 'Id .».Tii(i'> 
l.a fuga, con G Rulli (ap 15,15 
ult 22.50) (VM 18) UR 444 
Pam li III l'H M4>l 

nonne vi Insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 

SA 44 

PLAZA 'lei 

Qiie.stn pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Trac.v (alle 
(14.45-17.20-20-22.43) SV 444 
OuMilhU FUNIANE ileletn 
no (7(1 2lv‘)l 

La tigre ama la carne fresca 
con K Tlanin A 4 

QUIRINALE lei 642653) 

1 diavoli alati, con J Wayne 
(alle 16,15-18.35-20.40-22.45) 

A 4 

QUIRINETTA Ilei IT/UUI'Z) 

I diavoli alati, con J Wayne 

A 4 

RADIO city riel 164 iati 
l.a doppia vita di S.vlvia West, 
con C. Baker (ap 15, ult. 
22.50) UR 4 

reale ilei 580 2.14) 

II p<tnir sul fiume Kvray, con 

W Holden UR 4A4 

REX ilei 8b4 II») 

Per un pugno nell occhio, con 
Franchi e Ingra-ssia C 4 

RIt) lei 4 .I 1 IHI 1 

Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N Wood 
SA 44 

RIVOLI 'loi ir4iKa'i) 

' Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30-22..‘»0) G 4 

RUAv lei 4/0 .VMI 

pattuglia invisibile, con A 
Quinn (alle 15.30-17,30- 19.15- 
20.50-22.50) UR 44 

ROVAI lei 170.549) 

Sfida Infernale, con H Fonda 
(alle 15-17-18.55-20 50-22.50) 

DR 444^ 
SALONE MARGHERITA ileip 
fonr 671 419) 

Cinema d'E^sai' I a tiiira leg¬ 
ge. con B Barrie DR 44 

SMERALDO ilei LSI 5811 

l'no sparo nel buio, con P 
Sellem SA 44 

S 1 AOIUM iTel 1K5 19HI 

Uno sparo nel buio, con P. 
Scllers SA 44 

SUPERCINEMA l'Iei IH .1 IMHt 
Sierra Charriba. con C. Heston 
(alle 15.20-17.55-20.25-23) A 4 
I ktVI ' lei 889 bl9i 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Lnren (alle 15-18.15-18.40-20.45- 
23) OR 4^ 

TRiOMPHE I 

Imminente inaugurazione 

VIGNA CLARA 

Là dove scende II sole, con S 
Granger (alle 16,20-13.15-20.20- 


22,45) A 4 

vfIfiORlA dei 576 r36) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S Traev 

S\ 444 


lindr 


visKini 


Af-ffi a le, s egi rz 8 i 
Voglio essere amala in un letto 
d'ottone, con D Reynolds 

-8 4 

AIRONE Ilei rrr 193) 

Baciami stupido, con K No¬ 
vak SA 44 

AlabKA 

Minnesota Clay, con C Mlt- 
chcll A 44 

Alba 'Tei 570 85.5) 

I qoaiiro di Oileago. con F 
Sinatra M ^ 

ALCE •lei ■t.T 2 () 4 R) 

TotiS d'\rabia C 4 

AlLIONE 

I.r nliimr 3« ore, con J Gar- 
ner G 44 

ALFIERI 

Qiirsio pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S Traev 

SA 444 

ARAI DO 

I due pericoli pubblici, con 

Fr.mchi-Ingr.issia C 4 

ARl-O 'li-i «ssiEvUi 

I.a caduta dell'Impero roma¬ 
no, con S Lorcn SM 4 

APiel •In 1 .SI. 12 I) 

Non son degno di le. con G 
Morandi S 4 

AtLAHilt 'lei rFKlfiSM» 

S'ranI compagni di letto, con 
G Lnllobngid.l S 44 

AUOUI'Us 1 ,-. rvSS 155» 

IJi dove scende II fiume, con 
J Sieaan A 44 

AUREO In -OflifW!) 

I.à dove scende il fliimr. con J 
Sicvs.irt \ 44 

AuiijNiA ilei i’>i>ll|i 

I a città del mostri, con V 

Price DR 4 

«vah* 'Tei ili5<f7» 

Cleopatra, con E Ta}Ior 

SM 4 

BELSiTO ‘lei NO 887) 

I.'uomrt che non sapeva ama¬ 
re. con C Baker OR 4 

BOI IO • lei a .iiU 198) 

T quattro volti della vendetta, 
con t- Barker O 4 


I.A sigla aha «rabIaRA ^ 

oBRl* al lltall del film ^ 
eirrrispondana all* aa- 9 
giianta elaaainaaalaM par ^ 
taaart. ' ^ 

A «- Awanturos» ' _ 

r — Coojjflo ■ 

DA s DisacDO Aalmath . 
DO Dticumentarto 
DB — Dianunatbih • 

O »- Giallo • 

M 3 Mualcala • 

B m SaatimentiU* • 

8 A »» SatlrloD ^ 

8 M — Slorlro-oaltologle» ^ 

Il aoatra gladlala aal Bla * 
vieoa espraaaa aal usada # 
aaguaaia • 

44 6 4 4 • esh:eziocuJ4 ^ 
44 4 4 -■ ottimo • 

4 44 « buono _ 

44 — discreto * 

4 -« mediocre • 


vietato a) ad- % 
aort di 16 anni ^ 


• • • • 


BRASIL l'Iei i5'2 LSIM 
Angelica al'a corte del re, con 
M MerciLT A 44 

BH 151 UL lei ( lilS I 2 I 1 
Il gran lupo chiama, con C 
Gr.int .SA 44 

BKUaUWAV ilei (15/lui 
Pazzi pupe e pillole, con J 
Lewis C 4 4 

CAlicuRNIA Ilei 71,5 2Uii 
La eailuia (tririmpero riiniaiio, 
con S Lorcn SM 4 

CINESI AR 

Il leglon.irlu, con B L.inc.i- 
Mer UH 4 

CLUUIO Ilei 15.5 6 . 57 ) 

I.à dove scende il fiume, con 
J Stewart A 44 

CGiOKanu ilei 6 27128/1 

Il gaucho, con V. Gassnian 

SA 4 

CORALLO 'lei 2.5r/ 207) 
Minnesota Cla.v, con C Mlt- 
chcll A 44 

CRISI ALLO 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 44 

DEL VASCELLO (Tel vi 8 1 i-ii 
Le baniliole, con G. LoIIobri- 
‘ gitla (VM 18) C 4 

DEI ■ E TERRAZZE 
Vangelo secondo Malico, di 
BP P.iMilinl UR 444 

OiahaimiE lei /«IS 7 i()l 
Soldati e caporali, con Fran- 
chi-Iiigrassi.i C 4 

DIANA lei 180 146) 

I. 'iiomo che non sapeva ama¬ 
re, con C B.ikcr UH 4 

DUE ALLORI 

Il granile sentiero, con Ri¬ 
chard Widm.irk A 44 

ESMtHIA lei 18*2 K«4) 

Per tin pugno iieirucchlo. con 
Franchi c Ìngra.s.sin C 4 

FOGLIANO ‘lei ■<|/‘I54II 
Il gran lupo chiama, con C 
Grani SA 44 

Giulio CESARE dei ni l'sn 
I.c ultime 36 ore, con J Gar- 
ncr G 44 

HARLEM 

Un mostro c mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

HOLLYWOOD (Tel 29(18.51) 

La dove scende 11 fiume, con 
J Stewart A 44 

IMPERO ilei 295 7*20) 

II trionfo del dieci gladiatori 
INOUNO 'lei . 182 lift) 

li tcglnnario, con B. Lancaster 

DR 4 

JOLLY 

Non son degno di te, con G. 
Morandi g 4 

JUNIU lei 890 203) 

I.a caduta dcH'lmpero romano, 
con S Loren SM 4 

LA FENICE iVin Salarla (5» 

Là dove scende II fiume, con 

J. Stow.irt A 44 

LEBlON lei I5'2.t44) 

Settima alba, con W. Iloidcn 

UR 4 

MASSIMO del 751 277) 

l.'uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker DR 4 

NEVAOa lei Boston) 

Ercole contro Molock SM 4 

NIAGaRA .lei 12 /) 247) 

La rivincita di Ivanhoe 
NUOVO 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani SA 44 

NUOVO OLIMPIA dei ( 1-/0 6951 
Cinema selezione : Topkapl, 
con P Ustinov G 44 

Palazzo nei 491 Lin 

Strani compagni di Ietto, con 
G. Lollobrlgida . S 44 
PAtLAOlUM 

La caduta dell'Impero romano, 
con S. Lorcn 8 M 4 

PRENESYE Ilei 290 1771 

I/unmo che non sapeva amare, 
con C B.ikcr DR 4 

PRINCIPE lei tS'/.TI?) 

l.'uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker DR 4 

RIALTO ‘lei 0(11/63) 

Angelica alla corte del re, con 
M. Morder A 44 

RUBINO 

Il grande scnllcro. con Ri¬ 
chard Widmark A 44 

Savoia >101 db.iU23l 

Lo bambole, con G. Lollobri- 
gida (VM 13) C 4 

SPLENOtO dei b2tl2U5) 

In ginocchio da te M 4 
SUL I ANO •vib ji Forte tira 
vena lei 6 27(1 152» 

5000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

IIMNbNO (lei iril)9M ■ 

Da 077 criminali ad Hong 
Kong, con II. Frank A 4 
IRianun •lei >«« fU2i 

Non son degno di tc, con G 
Morandi S 4 

I rusCOLO «lei TT/8.141 

Vangelo secondo Matteo, di P. 
P P,is»»lini UR 444 

ULISSE lei tei (44» 

Soldati e caporali, con Fran- 
chl-lngra«sia C 4 

VENTUN aprile d 854^17»» 
L'oomo che non sapeva ama¬ 
re, (X>n C. Baker DR 4 

VERBANO dei 841 295) 
Vangelo secondo Malico, di P 
P P.iso’.inl UR 444 

Terze visioni 

A( Il *A <li Anna» 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ADRiaLinE -lei C*iZZ2t 
Ercole contro i figli del sole 

SM 4 

ANIENE 

I sene del Tevas, ci->n G 
MiU.tnd A 4 

apollo 

I due pericoli pubblici, con 
Fr.inchl e Ingrassia C 4 

AQUILA 

I Ire spietati, con R llarrison 

.\ 4 

AURELIO 

<47 operazione omicidi 
AURORA 

Sedotta e abbandonala, con S 
S.indrelli S\ 444 

Avorio lei /55 4i6i 

I due violenti, con A Scott 

DR 4 

CASSIO 

rieopana, con E^. Tavlor 

SM 4 

CASTELLO ‘Tel -rfil (6Vi 

II d'seo votante, con A Sordi 

9\ 44 

COI OSSEO ‘Tei rff» 255» 

IJI pantera rosa, con D NI- 

\cn SA 44 

OEi »>ICCOLI 
Cartoni animati 

delie rondini 

I diavoli del PacIfieo. con R 
Wagner DR 44 

delle mimose (Via • assia» 
I due pericoli pubblici, con 

Franchl-Ingrassia C 4 


DORI A del 3I(41KJI 

I due seduttori, con M Orando 

SA 44 

EDELWEISS ( lei 114 9001 
Cinque per la giuria, con H 
\ adone ^ UR 4 

ELDUHaOO 

Un muslru e mezzo, con Fran- 
i lil-lngr.osia C 4 

FAMNc.be (CI Diri 1951 
, Exiracuiilugale, con F Rame 
(VM 11 ) C 4 
FARO ‘ Iel i 20 (9ui 
Suldall e caporali, con Fran- 
chi-Iner.i 5 si.i C 4 

■ Rib ( Iti 8 i>.i .136) 

II Cardinale, con T. Trjon 

UU 444 

MARCONI 

Il Irioiifu del dieci gladiatori 
NASCE* 

Le 7 fatiche (Il All i)ab.\, con 

U. Cortez A 4 

NOVOCINE 

Cinque per la glorl.i, con R 

V. illonc UR 4 

OUel/N • PiH/za Nsedra in 

I.ii hiittaglia di Fort Apaehe, 
con H B.ixtcr .\ 4 

ORieN I E 

GII schiavi pili forti del luoiuio 
con R Brownc SM 4 

OliuviANO ilei IS 8 l)!>9i 
Pazzi, pupe e pillole, con J 
Lewis C 44 

perla 

GII croi del Far West 
PLANEIARIU ilei t »9 (58) 

I (lue seduttori, con M Rian¬ 
dò SA 44 

PLATINO del 21.5 JI4) 

Via col vento, con C Cable 

UR 4 

PRIMA PORTA 

Cleopatra, con E Toj lor 

SM 4 

PRIMAVERA 

Soldati e ra|ior.ill, con Fr.tn- 
chi-lngras!.i.i C 4 

REOILLA 

la rivolta del pretoriani 
RENU igia Leo) 

Aiigelteu alla corte del re, con 
M Mctcht a 44 

ROMA 

002 agenti segrelissiml, con 
Franchi e Ingrussia C 4 
SALA UMBERIO < I cl i7/-1 /5J< 
Far W est, con ’X’ Uonahuc 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

GII invincibili sette, con T. 
Kussol A 4 

AVI LA 

II tulipano nero, con A Dc- 

lon A 4 

BELLARMINO 

I 7 gladi.itori, con R li.irn.'on 

SM 4 

BELLE ARTI 

Cavalca c uccidi, con A Nicol 

A 44 

COLOMBO 

l.a tigre del 7 mari, con (ì M 
C.inalc V 4 

COLUMBUS 

I ..1 rivolta del pretoriani 
CRISOGONO 

II tulipano nero, con A Dclon 

A 4 

DELLE PROVINCE 

Cai} Yug dea della vendetta 
DEGLI SCIPIONI 

l.a leggenda (il Fra' Diavolo, 
con T Ru^sel A 4 

DON BOSCO 

I tre da Asiilja. con II Wid- 
niark UU 44 

DUE MACELLI 

Uhi Ilo nel Texa.s, con R Ilar- 
rison A 4 

EUCLIDE 

Vento di terre lontane 
FARNESINA 

I fuorilegge della valle snlita- 
• ria, con R. Baiehari A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
S.iiiclukan alla riscossa, con 

G Madison A 4 

LIBIA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrnssia C 4 

LIVORNO 

Uue mafiosi nel Far West, con 
Franchi c Ingrassia C 4 

MEDAGLIE D ORO 
Sfida al re di Castiglla, con M 

Daniun A 4 

monte oppio 

Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A 4 

NOMENTANO 

II leggendario ronqiilslatore 
NUOVO O. OLIMPIA 

I quattro del Texas, con F 

Sinair.t A 44 

ORIONE 

Solimano 11 conquistatore, con 
E Fiirclom SM 4 
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QUIRITI 

Golia contro li eavaliere ma¬ 
scherato 

PAX 

Uue mafiisl nel Far West, con 
Fr.inchi e Ir.gr.'LS,«i.l C 4 

PIO X 

Il giorno piu corto, con V Ll.ii 

r 4 

OTTA VILLA 

Due ni ifliisi nel Far West, con 
Fr.inclii-Irr;n-.«i'i C 4 

REDENTORE 

Il ladro ilei rr. con E Thirdoin 

A 4 

RIPOSO 

In napoletano nel Far West. 
( nn H la» 'or \ 4 

SACRO CUORE 
Portatrice di pane. c»in tran 
Valerle UR ♦ 

sala ERITREA 

I rsus nella terra del lin.r.. 

con C .Mori SM 4 

SALA PIEMONTE 

Jerrv 8 e l/l, con J I.cwi« 

C 44 

SALA SAN SATURNINO 

II figlio di Spariaciis. con S 

Rceves SM 4 

SALA SESSORIANA 

Gli Invincibili sette, con T 
Riis.sel A 4 

SALA TRASPONTINA 
Col ferro e col fuoco, con J 
Cnin 1 4 

SALA URBE 

Il principe dei vichinghi 
SALA VIGNOLI 

inlimann II connuislatorr con 
E Ilird.'m SM 4 

S. BIBIANA 

I ..1 spia del secolo, co-i R 

S. ree G 4 

SAVIO 

SBo leghe sull' \marzonia. con 
V Connors \ 4 

TRIONFALE 

Capiian Nenmann, con G 
Pcc'.( UR 4 

VIRTUS 

I Normanni, ccn C MnchrII 

• M 4 
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r Unità / Domenica 9 maggio 1965 


PAG. 9 /; aitualitci 


Il disegno dì legge governativo sull’istruzione superiore 


U Università 


sbaglia ta 

r 

del centro 
sinistra 



% 
Rtò 

ìlfìttòé 


AVVISO 

^ .» . 4 i 

Agli azionisti Finsidèr, 
Finelettrica e Terni 


A) Nel giorni 7 e 8 maggio sociale della Finsider da lire 
le assemblee straordinarie del- 141.372.000.000 a lire 195 mi¬ 
la Società: liardi mediante emissione di 

Finanziarla Siderurgica Fin- az'onJ del valore 

sider S.p.A,, con sede in Roma, ' d* L. 500 ciascuna, 

capitale L. 141.372.000.000 inte- godimento 1 . maggio 19M. da 
ramente versato • cambio agli az o- 

„. , ... t,. . . fusti della Fmelettnca e delle 

' Fmanztarta Terni, nonché per sostituire le 
Elettrica Nazionale S.p.A., con azioni Terni tenute in gestione 

® speciale por la conversione del- 
90.000.000.000 interamente ver- obbligazioni Finsider e di 

- .... collocare sul mercato, a cura 

— Temi - Società per Vtndu- del Consìglio di Amministrazio- 
slria e l’Elettricità S.p.A., con f*-' e con i criteri che riterrà di 
sede in Roma, 'capitale lire adottare, la parte esuberante 
66.500.000.000. Versato L. 57 mi- «He migliori condizioni del mo¬ 


llila recente manifestazione degli studenti all'Università di Roma. 


1.500.000.000. Versato L. 57 mi- «He migliori condizioni del mo- 
liardi 969.709.350. . mento, con accantonamento al 

Hanno rispettivamente deli- sovrapprezzo azioni del- 

berato per la parte di loro coni- dilTercnza tra il valore no- 
pctenza: minale eil il valore di realizzo: 

■ - ' modificando conseguentemente 

a) di procedere — sulla base Tarticolo 5 dello Statuto specia- 


Perchè non si è affrontato il « diritto allo studi o » - Non si prevede a chi, nè cosa si dovrà in¬ 
segnare • Netta divisione fra formazione professi onale e formazione scientifica - Privilegiati e su¬ 
balterni • Compromessa la programmazione • Una lìnea conservatrice da combattere con decisione 


delle situazioni patrimoniali al le della Finsider; 

31 dicembre 1964 ed ottempe- ...... 

rando alle disposizioni di leg- . H^terminarc come segue 


Il disegno di legge Modifiche deU’ordì- 
namento universitario approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri e presentato alla Cu- 
viera, di cui conosciamo adesso il testo 
definitivo, conferma il giudizio nettamente 
negativo che t comunisti, e il nostro gior¬ 
nale. formularono appena trapelò, al ter¬ 
mine delle riunioni di palazzo Chigi, il 
contenuto generale degli accordi raggiunti 
fra la DC. il PSl, il PSDI e ti Plil. 

l trentanove articoli sono lì. nero .su 
bianco: si può procedere ad un'analisi 
sicura. E si vede che non si tratta di 
una riforma democratica delTistruzione 
supcriore. 

La proposta governativa tende, di fat¬ 
to, a consolidare, in qualche parte « ag¬ 
giornandole > (seppure in modo del tutto 
inadeguato), le attuali strutture: vuole, 
anzi, accentuare il carattere d’élite dcl- 
l’Università italiana, ta delusione e la 
reazione degli studenti, dei docenti, del¬ 
l’opinione pubblica sono quindi piena¬ 
mente giustificate. 

Vediamo: due nodi fondamentali della 
vita universitaria — il diritto allo studio 
(cioè il, mutamento della base sociale 
degli studenti), il carattere deH’insegna- 
mento — vengono ignorati dal ddl del 
centro sinistra. Non si dice, cioè, se la 
Università deve impartire un’istruzione 
superiore a tutti i giovani capaci e meri¬ 
tevoli, .senza distinzione di censo e di 
provenienza sociale e strutturarsi, quindi, 
in modo da poter essere freq^ntata con 
profitto da centinaia di migliaia di stu¬ 
denti; non si dice se l’Università deve 


Attenzione! E’ bene fare. qui. un salto due) il compito di coadiuvarlo e di sup- 
in avanti e leggersi gli articoli 27 e 28 del plirlo (art. H). 

a.d.l. L’art. 27 abolisce il « terzo appello » Dei Consigli d’amministrazione fanno 
(febbraio) di esami; Tari. 28 ribadisce gli parte tre professori di ruolo di ogni fa- 

€ Sbarramenti » biennali, in modo assai ri- colta (eletti collegialmente dai pro/essori 

gido, nelle facoltà ove già esistono, men- di ruolo e fuori ruolo delle facoltà: finora, 

tre nelle facoltà dove attualmente non erano designati dal Rettore); il direttore 

sono previsti € sbarramenti > dovrà co- amministrativo; l’Intendente di finanza; 

munque e.ssere stabilito un numero mi- un rappresentante del ministro; quattro 

nimo di esami da superare entro il primo rappresentanti rispettivamente delta Re¬ 
biennio. in ciascun corso di laurea, per gtone, della Provincia, della Camera di 

essere ammessi al 3. anno. Si sa che commercio e del Comune; un professore 

oggi, per un complesso di ragioni ben aggregato, un professore incaricato, un 

note, gli studenti che riescono a c te- assistente di ruolo eletti dai rappresen- 

nersi in pari » sono una piccolissima par- tanti delle rispettive categorie nel corpo 

te. Ebbene: il d.d.l. del governo da un accademico (per la prima volta); un rap- 


Concluso il convegno degli universitari comunisti 

Atenei: creare un 
vasto movimento 
studentesco dì massa 


ge - alla fusione nella Società ‘ «•‘'«PPorti di cambio: 

Finanziaria Sidentrgica Finsi- — per ogni 9 azioni Finelet- 
der S.p.A., delle seguenti so- trica: n. 5 azioni Finsider go- 


cietà: 


1 ) Finelettrica, previa rida 


dimonto 1 . maggio 1965 e n. 3 
azioni SIP godimento 1. gen- 


zione del capitale sociale me- 

diante assegnazione ai soci di — per ogni n. 9 azioni Tenti 
n. 3 azioni SIP per ogni nove n, 6 azioni Finsider godimento 
azioni Finelettrica possedute; , 


2) Terni, previo scorporo e 
conferimento, sulla base della 


1. maggio 1965. 

Una delle 6 azioni Finsider, 


situazione p'^trimoniale al 31 di- debitamente^contrassegnata, sa- 
cembre 19fH. alla Temi - Indù- '"f^i 

strie Siderurgiche S.p.A., al- dall^B maggio 1J65. con tre azio- 
l'uopo costituita - del comples- * ^«du.strie Siderurgi- 


SO siderurgico di Terni, nello ^ * godimento 1. mag- 

stato in cui trovasi e cioè gli 

immobili, i macchinari, gli im- e) ncireventualità che, In re¬ 


lato annuncia una serie di cautele e di 
condizionamenti per il passaggio dal di¬ 


presentante degli Istituti aggregati: infine, 
ma solo con i^to consultivo, due studenti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8 . 

Sono proseguiti oggi al Cir- 


ploma alla laurea, d’altro lato sollecita designati dall’organismo rappresentativo s^no proseguiti oggi al Gir- Tema dominante del conve- ma la relazione Gui se da una complesso, de 
* incentivazioni » per le retrocessioni, studentesco dell Università. Enti e pri- poin Hi rulinn i» «;i <innn rnn icma aommanie nei conve ma la relazione uui. se aa una azionaria 
cioè oer il vassaoaio di un numero note- vati che « concorrano al mantenimento i - ^ V 1' T • - • ^ HUcHo relativo al parte si propone un riassetto „ Terninot 

S//» ^ pomeriggio. 1 superamento di qucllo schcma- quantitativo delle strutture sco- T f 

vale di studenti dalle Facolta agli Istituti dell Università con un contributo annuo lavori del Convegno nazionale tismo ideologico la cui rigidit.à lastiche daH'altra pronone con ^‘dab.. S.p.A. 

aggregati. In altre parole: SI tende ad in- non inferiore ad 1/20 del contributo or- .ipiin rtim-nniù imìvorsiiarii eo usmo lueoi gc .. .. i col. aii aura propone, con nazioni in altri 

fU . R inuot Rio'cniu uni\ ersiiaria co- rischia sempre piu di frantu- opportuni correttivi puramente ^ •■•ani» 

grossare i università di <_fcrie B » (quel dinario dello Stato, e comunque rwn tnfe- rnunista. La relazione introdut- mare in mille rivoli la carica formali, il vecchio schema di 


la con la u minuscola) ed a sfoltire dra- riore a 5 milioni» entrano nel Consiglio ;; svolta ìòr dai^c^^^ ' ,' ^ ’ ' ’ • 

sticamente (forse, nell’ordine del 50%) la con un proprio rappresentante (art. 10). Te^i ehi nùre .n^Tiem^ movimen- una scuola in esa no ia sua ac- 

a; - .« A ..A... Ia. ir d__ _ * _ ; .i: _ L Tcrzi. chp oltrc ad Una attenta lo studentesco nel suo comples- cezione di strumento del si- 


■■ ■■■ Hi««ti industriali, i mobili, le lazionc alle contestazioni in 

materie prime e semilavorati, corso. Tindennizzo dell'ENEL 

i lavori in corso, i prodotti fi- spettante alla Società Temi per 

. . , j. , . . ... 1 . «ili. i crediti ed i debiti, i con- Utrasfcrimentodellesueattl- 

concre amenle le scelte di clas- contestare piu autorevolmente tratti, le concessioni e tutto vità elettriche sia definitiva- 

se portate avanti dalle istanze il disegno della classe dirigen- quanfaltro relativo al detto mente liquidato per un importo 

di governo. te. Disegno che, come confer- complesso, della partecipazio- superiore a quelb attualmente 

Tema dominante del conve^ ma la relazione Gui. se da una 'azionaria oggi posseduta dall ENEL drierminato 

gno e stato quello relativo al parte si propone un riassetto _ a • • r .... «... i* u- ‘ 

superamento di quello schema- quantitativo delle strutture sco- f L ■' ^ 

tismo ideologico la cui rigidit.à lastiche. dall’altra propone, con . . ’P;^’ c li alo del 10 % sarà ri- 

rischia sempre più di frante- opportuni correttivi puramente 5 ; agli attuali azionisti 

mare in mille rivoli la carica formali, il vecchio schema di . . ® ' i^f^f^oDili di qual- Temi, nelle forme e nei modi 


università di « serie A > (quella con la U 
maiuscola, l’Università tradizionale). 

Come si vede, non avere affrontato i 
temi del diritto allo studio (decisivo per 
determinare una rottura effettiva delle 
barriere classiste che tuttora condizionano 
in senso negativo la vita universitaria, con 


siasi natura di proprietà Terni; che saranno stabiliti neiratto 
b) per quanto riguarda la fff^ione. L azionista Finelet- 


P^r Ht>tihnrnriy a nd^i /•/ict /fi iirn/>ntn *'-*^*» una <ifcvuiii.ii i tu AiuiiuiiLcnuLi iiui auu lcvaIuiiu ui uiiiuiuu uui rsi* uj pur qUaniO rigUaraa la ^ 

messità l ver resami v^limìnnred^le presenza del mo so. Tutti i compagni interve- sterna, subordinato cioè ai suoi Temi - Società per l’Industria beneficerà di quanto so- 

lesticmi di particolare importanza » d vimento studentesco nel recen nutì hanno pienamente sostenu- indirizzi produttivi e privata di e l’Elettricità - di stabUire che Pr«.«cl rapporto della parteci- 


in sen,o nc„»,Un la vi,a vnlversllarla. con ccnlanlc W„ri di molo e nn rnp. “rpcSIcSt hnX:: "nnS'n'jn asTrXaS? rS fa'"? TW 

conseguenze dannosissime su tutta ta so- avvi? ad una serie nutrita di diziale, con i grossi problemi rio al disegno di legge gover- Ef fusione ^ntestte^^ cernire S ed hf/.Lori 

cieta nazionale^ c del tipo di foiroazione da I^n en ente di Finanza o dal rappre- interventi che hanno precisato aperti oggi nel mondo della nativo che si muove appunto su concambio delle 9 azioni Terni di 

che l’Università deve impartire ai giovani sentante del ministro): e questo < nuovo » . arricchito la tematica ri- scuola Sindacalizzazione nuin- Questa linea concamoio aeiie a azioni lerm di corrispondere L. 22.50 per 

(del legame, cioè, fra professione e cui- vendicativa universitaria oggi di che. superando le posizioni Altro punto su cui si è incen- nella^misura d\ L*"7^50^Der a'zte'^ versatele 

tura, come richiedono oggi, a tutti t li- ^ «Ha ricerca di una larga piai- ideologiche, crei un largo mo- trata vivacemente la discussio- ne interamente liberata e lire nziooelrer^i 

velli, lo sviluppo sociale e la stessa rt- ^ taforma unitaria che contesti vimento di massa in grado di ne è stato qucllo relativo alla 2 25 oer ogni azione versa «zione versata 3/10. Il dividen- 

cerca scientifica) non e stato un fatto ca- «f* « democratizzazione ». come si vede! non seltorializzazione della lot- 7 ’ e azione versa- do sarà posto m pagamento dal 

suole: è stata una scelta conservatrice. Le cose non vanno meglio per i Consi- _ [a" dSli studenti che priverete ^ 12 maggio 1965. 


approva- 


cessaria alle professioni » (secondo il «««'e- e stata una scelta conservatrice. 
T.U. in vigore). 

Università per chi, dunque? E fondata 'Tfc* 4 ,* 

tu quali contenuti culturali, scientifici, JL/Ipclriillll 01 lll 
didattici? E* a questi due interrogativi- * • 

chiave, appunto, che non si risponde, p (t tIiII-tIITIA 11 * 

Non averli chiariti in via preliminare ^ 1111 l<llliu • 

il principio che il rapporto numerico due richieste eluse 

docenti-studenti non può superare deter¬ 
minati valori Andiamo avanti. Come si studierà nel- 

la legge per l ampliamento degli l'Università ipotizzata dal centro-sinistra? 

mci. già presentata proietti nel ^ meno, come adesso. Male. cioè, 

le attuai, incredibili proporzioni) L ni- eccezioni, che. purtroppo, 

segnamento imperniato sulle lezioni catte- ^ r'crnno due richieste 


dratiche, rivolte a centinaia, spesso ad- 


salvo poche eccezioni, che, purtroppo, 
non fanno testo. C’erano due richieste 


gli di facoltà: gli studenti sono esclusi 
(vengono c immessi », invece, nei Comi¬ 
tati consultivi di corso di laurea). Di que- Palestririfl 

sti Consigli fanno parte tutti i professo- _ 

ri di ruolo, fuori ruolo e aggregati e, 

rasi di coccio fra vasi di ferro, in posi- 

zione evidentemente subalterna, appena m 

€ tollerati », due rappresentanti dei prò- V.A. 

fossori incaricati e degli assistenti di 

ruolo (art. 12). 

I Consigli di dipartimento, infine, che • 

hanno solo il compito € di coadiuvare ed J 

assistere il direttore» (art. 7), e non 
poteri di decisione, sono composti dai di¬ 
rettori degli Istituti e delle cattedre sin- 


Commemorati 


diritti,rn n. minlinift di studenti conti- fondo, avanzate con forza dalle asso- gole (tutti professori di ruolo, dunque) 

rt cnrnttprizzare la ciozioni degli studenti, degli assistenti, che fanno parte del Dipartimento, da due 
nuerà. in sostanza, a caratterizzare la ;„nnr:nniì « ^^notenute nn- Tnnnr^^p«,n„ii dnniì - w,. w.,.. 


vita universitaria. 

C’è un altro punto su cui occorre sof 


dei professori incaricati, e sostenute an¬ 
che da una parte consistente ed auto- 


rappresentanti degli assistenti e da due 
rappresentanti degli studenti ammessi ai 


i partigiani 
sovietici 


fermare subito la nostra attenzione. * Ge accolte, avrebbero potuto aprire un r 
Università .sono costituite -- dice l art. 1 ^ Atenei: i Dipartimenti, il 


— di regola da almeno due Facoltà *. 
< Di regola ». è così anche oggi: ma è 
una regola che tollera innumerevoli ecce¬ 
zioni, come ha dimostrato l’assurda pri> 
ìiferazione di piccolissime Università, 
addirittura di singole facoltà, in ogni 


revole dei professori di ruolo, che. se corsi del dottorato di ricerca (cioè, due 

accolte, avrebbero potuto aprire un nuovo laureati, già in possesso del secondo ti- 

:orso negli Atenei: i Dipartimenti, il full- tolo universitario, ma nessuno degli stu- 

lime (pieno tempo). L'una e l’altra sono denti iscritti al corso di laurea, che, pu- 


eluse. Molto fumo (e molta propaganda) 
e poco, pochis.simo arrosto. 

I Dipartimenti sono previsti (art. 5): 
ma facoltativi (sia pure con « incentiva- 


OuQiriilliru ui Aimjuic ... _ ^ 1 . 1 , 1 :_t^_: if« 

angolo della penisola. Università, facoltà *L ««« obbligatori. Ma cosa sono 

„#;io f„Tt Ben povera cosa: organi di « coordina- 
che non assolvono ad alcuna utile fun- 


re, € possono utilizzare » il Dipartimento). 

Non basta ancora: Vari. 34 del ddl 
prescrire fra l’altro che i raovresentanti 
degli studenti negli organi collegiali deb¬ 
bano € essere al corrente (cioè in pari. 
NdR) con gli esami prescritti dal rispet¬ 
tivo piano di .studi ». I pericoli contenuti 
in tale inaccettabile formulazione sono 
talmente evidenti, data l’attuale situa¬ 
zione. che non è il caso, ci sembra, di 
insistervi. Si rischia di c far fuori » gli 


: , „ onl/> memo» lari. t/: non una nuova, jonuu- ynmu ut .-> 111111 .. 1 |/l'iicchi vonienuii 

narl’inhinHrndi < notabili » e di clientele mentale unità scientifico didattica, in cui in tale inaccettabile formulazione sono 

peri iniziatica di si articoli democraticamente la vita del- talmente evidenti, data l’attuale situa- 

municipali. Queste eccezion, continueran- so.s,itutiva degli attuali Isti- zione. che non è il caso, ci sembra, di 

, -u-i-ti (Mi. Non sono richiesti sempre neppure insistervi. Si rischia di € far fuori» gli 

Viene compromessa, così, la possioitita _ l’istituzione del terzo e più elevato studenti più attivi, più impegnati nel mo¬ 
di una seria, razionale programmazmne fjfgip fjj studio, il dottorato di ricerca: vimento. 

delle sedi nel territono nazionale. Con- ^ discipline scientifico-speri- ^'on c’é auindi nel ddl del ceniro- 

tinu^emo ad mentali l’istituzione del dottorato di ri- sinistra, nessuno sforzo di reale democra- 

parte Atenei macroscopici (Roma con _ precisa infatti Vari. 3 — sarà tizzazione- circola invece con tutta evi- 

56 mila studenti. Napoli con 35 mila, ecc.). ,.,r„ttampnte collccata all’esistenza dei invece, con luna evi 

/«..ti'/irfr/t fini'i-orciirt (/irnlin minuscole sirciiamcnie coiicgaia aii esisicnza nei denza. una concezione paternalistica, cor¬ 
dali altra umierstta-facolta minuscole, dipartimenti ». Ma nelle altre discipline vorativa della vita universitaria 

senza laboratori, senza biblioteche, senza ^ poraiiia aeiia tua umverstiaria. 

un minimo di attrezzatura ' ...... j -, - 

La richiesta del mondo universitario _ 1 • 1 • 1 • 

ricne, co.d. di fatto, .svuotata di conte- I .niTlbiale ITI hlRTirn 
A sanificata, proprio perchè non si è VvaiUMiaic: 111 UiailW 

J 5 CnC A, C oCnC n voluto mutare, collegando organicamente 

ricerca e fnrmazinne pro/e.^.'^fonalc, il ca- lari, 33, il governo è € delegato 9 

T.ifin t-nmt. nrintrt rtlinrrt’’ No C'è uiio ratiere delTistruzione superiore. «d emanare entro 18 mesi un decreto. 

innovazione sostanziale Ma è uu’innova- Analogamente per quanto riguarda il <}t snte un salare di legge ordinaria, p^ la 
nT' lininunrio t.ai lìrJ l.’nhhli^diiusvnnamcntntar- ssUtiizione del Consiglio nazionale umcer- 


senza laboratori, senza biblioteche, senza 
un minimo di attrezzatura 


Serie A e serie B 


Tutto come prima, allora? No. C'è una 
innovazione sostanziale Ma è un innova¬ 


no: e non sono poche. 

La richiesta del mondo universitario 
viene, co.d. di fatto, svuotata di conte¬ 
nuto. vanificata, proprio perchè non sì è 
voluto mutare, collegando organicamente 
ricerca e formazione professionale, il ca¬ 
rattere delTistruzione superiore. 

Analogamente per quanto riguarda il 



he la loro lotta stessa di una 
prospettiva concreta. Il pro¬ 
blema — cosi si è espresso il 
convegno — è piuttosto quello 
di collegarsi sempre più stret¬ 
tamente con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, non 
secondo gli schemi di un astrat¬ 
to e generico solidarismo, ma 
con la precisa coscienza di una 
concrete analogia rivendicati¬ 
va, di un identico terreno su 
cui sviluppare lo sforzo di con¬ 
testazione. 

Ed è quc.sto un grossissimo 
nodo cui il movimento studen¬ 
tesco dovrà sempre più essere 
in grado di opporsi nel momen¬ 
to in cui il piano ministeriale 
pro|»ne una classista differen¬ 
ziazione dei diplomi degli isti¬ 
tuti superiori tale da consenti¬ 
re una « comoda » distribuzione 
del personale qualificato secon¬ 
do le esigenze ormai sperimen¬ 
tate nel moderno capitalismo 

In ultima analisi il convegno 
si è pronunciato per un unita¬ 
rio programma di lotte del mo¬ 
vimento sindacale studentesco 
in grado di costringere le istan¬ 
ze dirigenti ad una organica re¬ 
visione del problema scolastico 
che tenga conto delle esigenze 
e dei fermenti sviluppatisi nel- 
rambicnle universitario, supe¬ 
rando quella concezione classi¬ 
sta che pone la scuola in posi¬ 
zione nettamente subalterna 
rispetto a scelte di vertice con¬ 
trarie alla sua funzione .sociale 
e politica. 

Sergio Zaccagnini 


c) di aumentare 11 capitale 


12 maggio 1965. 

Roma, 8 maggio 1965. 


Un grande avvenimento culturale 


dedizione italiana della 

Storia 

Universale 

dell’ACCAMMIA DEllE SCIENZE Oai'URSS 

10 volumi di grande formato, migliala d'illustraHonl ed 
oltre 200 carte storiche a colori. 

Un’opera originale moderna che ha U pregio di uscire 
fuori dai quadro della tradizione eurocentrica, e cl offre 
una storia veramente mondiale, dada formazione della 
comunità primitiva al nostri gioroL 

Un'opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alia origine e 
alla storia delle religioni, alta storia delle scienze, della 
letteratura • dell’arte. - - «. 

" • » » • » j 

Richiedete oggi stesso le condizioni delTofferta speciale 
di prenotazione alia 

OOIl • Via (omeKco, 3 • MILANO - Tel 57.39.07 


Itone negativa. Dice Tari. I (al quarto full tiitie. L'obbligo di insegnamento (ar- 
comma): «Corsi di preparazione per il ticolo 21) è limitato a 6 ore settimanali 


L'ambascialore sovietico a Ro- civili di Paleslrina, dopo che _ 
ma Kotyrcv, insieme agli ad- gli abitanti del luogo e I gruppi ~ 
delti militari, al sindaco di Pa- partigiani riuscirono a sottrarre 2) 


ANNUNCI ECONOMICI 


sitano. Si chiede, dunque, « carta bum- lejirina e a rappresentanti della i loro corpi all'ingiuria nazista. 


CAPITALI SOCIETÀ- L. SO i|) 


INVESTIGAZIONI 


M^giimenlo di dipl^ universitari so- ffre di lezione e.x cathedra; Ire di eser- sa» f^r la conduzione d, un organismo. Resistenza e dell'Associazione Nel corso della brevissima e FIMER piazza Vanvltelli 10 Na , r. i. oir. gramTefflclaia PA DWom 
__-z._ : _: _:_: ..«.«f.. li CNU ooDunlo. di fondamentale imnor- iisii>.lin^ ha rtanosta ieri mal- commossa cerimonia hanno oro- noli, telefono 240 G 20 orestitt fi ■ «.ub#, ____ 


Modico epecUIlpta dermatologo 


no organizzati da appositi Istituti ag- citazioni, seminari, ecc.): tutto resta. 

gregali ad una o più Facoltà di una dunque, inalterato rispetto alTattuale. 

Università o di un Istituto di istruzione scandalosa situazione, ùi modifica, da 3 

universitaria, che ne richiedano ristilu- a 6 ore settimanali obbligatorie, è del 


zione ». 

Cominciamo con Tos.sercare, dunque. 


lutto irrilevante, quando si pensi che oggi 
l’esigenza universalmente avvertita è 


V'V/*>aa«»^Pfc«P<*v w vr.a w - •••• ... a 

che il conseguimento del titolo di primo Quella di un Università a tempo pieno. 
livello cioè il diploma (in se accetta- di S 7S ore giornaliere per docenti e .sta¬ 
bile) avviene al di fuori delle Facoltà, denti (il che pre.suppone. ovviamente. 
m Istituti chiaramente caratterizzati co- Tattuazione effettiva del dintto allo .stu 


fi CNU appunto, di fondamentale impor- Ilalia-URSS, ha daposto Ieri mal- commossa cerimonia hanno prò- poli, telefono 240 620 prestiti fi lumto inVei t inarlani aerarta 

lama per la futura Università, in quanto Una una corona sul ci^o del nunciato parole commemorative ducian ad impiegati. Cessione fnenll risarvatisUnd ara auit ma 

esso dovrà definire il carattere e i limiti cimitero di Paleslrina che ri- il compagno Kozyrev, il sindaco quinto stipendio autosowenzioQi irimonlall indagini dclicataOaerl 

deU’autonomia degli atenei, sul piano na- ‘ wiellcj di Paleslrina Di Nunzio e la c^ ,p,N Mazza Municipio 84. Napoli, ovunqua. Princlpa AmedM M «i. 

rionale, rispetto allo Stato e alle sue est -nSriianV presUU fJduCTan zlooe Tipmifiti Telofani: 448412 

geme. Che un organo di questo rilteiy Nikola] Demianteekov, Vas- la zona preresfina. Poi la dele-qumto stip^dio ^*'^***'*' j 

v^ga varato sema la necessaria, ampia siili Korokodov e Anatoli — que- gazione sovietica è stala rice- jy OCCASIONI L. SC 

ed approfondita discussione in sede par- sii I nomi del tre martiri — vuta In Comune dove i stalo AUTO MOTO CICLI L 56- 

lamentare è. con tutta evidema. inammis- sono stati sepolti nella tomba eftettualo un breve brindisi di -- ... _ 

sibile. comune di migliaia di vittime saluto. ALFA ROMEO VENTURI * LA 


quinto stipendio. 

AUTO MOTO CICLI I- 50 


OCCASIONI 


^ Hm STROM 

)pcra Casa aelcnaante (ambulatotlala 
(Sta aema aperaMone) della 

^ ENORROIIHeVIRVARKOU 

Cura delle eomplicazlniif; ragadL 
L. 50 flebltL eesrmL ulcere varicoae 
DisruNZtom aKaiOAU 


me subalterni. Si scinde, cioè, la prepn 
razione professionale, tecnica (meglio sa¬ 
rebbe dire tecnicistica) dalla formazior,e 
culturale e scientifica generale. Eppure, 
è ormai riconosciuto che una preporazio - 


dio. che dunque è strumento indispen¬ 
sabile anche per il rinnovamento degli 
studi e dei rapporti fra docenti e aììieri), 
in cui mae.^tri. studio.^,, ricercatori, pm 
vani virano iin'e.^periema non solo didat- 


n# professionale adeguata presuppone fica, ma di creatività scientifica comune. 

oggi rum un distacco, ma un’organica collettiva. Ai docenti continua ad essere 

convergenza con la ricerca. Così, si crea consentito Tecercizio della libera profes- 

una università con Tu minuscola, potrem- sione (art. 22), 

mo dire di serie B. destinata a fornire 

tecnici superiori sulla base delle esigenze . « • 

immediate ■ della produzione e agevol- f HlOrUdllSITlO 

mente integrabili nelTaltuale sistema eco ^ 

nomico, sema sufficiente potere conlrat- e non democrazia 

tuale net confronti del padronato e, so¬ 
prattutto, sema effettive possibUità di L'esigema della democratizzazione del 
contestazione delle scelte compiute dalle jg strutture universitarie è stata, sostan 
classi dirigenti capitalistiche zialmente, respinta. Immutata resta la 

€ Negli statuti universitari — prosegue posizione di pofere dei rettori e dei prò 

(comma quinto) Tari. 1 — sono indicati fessori « cattedratici ». In posizione su 

gli Istituti aggregati annessi alle Facoltà baltema gli altri docenti; apertamente 


L'esigenza della democratizzazione del¬ 
le strutture universitarie è stata, sostan- 
zialmenle. respinta. Immutata resta la 
posizione di pofere dei rettori e dei prò 
fessori « cattedratici ». In posizione su 
baltema gli altri docenti: apertamente 


e sono determinati in linea generale i < discriminati » gli studenti. 
corsi di studio seguendo i quali può con- Il Rettore convoca il corpo accademico 
seguire la laurea lo studente che ottengu quando « lo ritenga opportuno » a meno 
il diploma universitario; sono nllrcsl pre- che non ci sia espressa richiesta da parte 
viste le modalità per il conseguimento del della metà (in ogni assernblea basta un 
diploma universitario da parte dello stu- ferzo!) dei .suoi componenti e può affidare 

dMÉi iacrilto ad un corso di laurea >. ad un « prorettore » da lui designato (o a 


sibile. 

Que.sta c. dunque, la « riforma » univer¬ 
sitaria del centro-sinistra: con questa 
propo.sta. il governo considera il proble¬ 
ma sostanzialmente « risolto », come in¬ 
dica Tari. 38 del ddl. che prevede la 
delega al governo per Telaborazìone di un 
nuovo T.U. delle leggi suU’Università. 

Ma si tratta di una legge sbagliata, ar¬ 
retrata anche rispetto alle conclusioni 
della Commissione d'indagine (che, per 
es., aveva ipotizzato un’Università di 
massa, fondata sulla attuazione del di¬ 
ritto allo studio), che non l'uole una mo¬ 
dificazione democratica delle strutture 
delTistruzione superiore in Italia e che 
ripropone, invece, una rigida divisione 
classista, mantiene, in .soslama. le attuali 
strutture conservatrici. 

E' una leqt’e qwndi. che legittima me 
namente la decisa opposizione dei coma 
nisfi e di tutte le forze progressive: che 
va combattuta e battuta per imporre un 
reale rinnovamento delTUniversUà, in 
modo da metterla in grado di assolvere 
ai suoi compiti e di stimolare lo tra.sfor- 
mazione democratica della società. 

m. ro. 
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Domenica 9 moggio T965 


TRAGEDIA DELLA FOLX,IA A ROMA 



tenta dì lumìare i %// 


Presto la legge 


Gomme usurate: 

* / , « ♦ ‘ 

multa fino a 


20.000 lire 


GII automobilisti che circole¬ 
ranno con pneumatici consuma¬ 
ti saranno passibili di una forte 
ammenda. La commissione tra¬ 
sporti della Camera si appre¬ 
sta infatti ad approvare, in se¬ 
de deliberante, un progetto di 
legge, composto da un solo ar¬ 
ticolo che contiene up emen¬ 
damento aggiuntivo dell’art. 78 
del T.U. sulla circolazione stra¬ 
dale. 

< I pneumatici — sancisce lo 
emendamento — devono presen¬ 
tare su tutto lo sviluppo e la 


larghezza della fascia del bat¬ 
tistrada gli incavi 0 gli intagli 
in modo che il disegno della 
stessa sia chiaramente visibile. 
La profondità degli incavi non 
può essere comunque inferiore 
ad un millimetro. Non possono 
essere posti in vendita, né usa¬ 
ti, pneumatici che non rispon¬ 
dano ai suddetti requisiti, o che 
presentino danni o lesioni alle 
tele. Chiunque circoli con un 
veicolo non conforme alle pre 
scrizioni stabilite dai commi 
precedenti è punito con ram¬ 
menda da L. 5.000 a L. 20.000 ». 
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SERIE F 46 C 
SIDERAL 

a freddo intenso 


miFUNKCN 
•CMC F 46 C 

Da IKrl 
160-200-245. 
SuparfrMZtf 
a Passissima 
tamptratura 
6no a 12 gradi 
aotio zaro 
par la 
eowarvaziona 
dagli allmanli 
di tacila 
daparìbilità. 
Da 1. 60L90D 
a I. 123.600 
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mmiNKiN 
MODOXO 
COMM 220 
6 porta - 2 calla 
2 lamparatura. 
Calla “Surgalo. 

40 litri, 
taaieaf atura 
aura 20 gradi 
tono zaro par 
la conaarvaziona 
dagli allmand 
Burgelatl. 
Calla trlgorilara 
180 litri 

L. 149.600 
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TBLVUNKtN i 
OONOBLATORE 

Calla 120 litri. 

lamparatura 
6fio a 24 gradi 
aotto zaro par 
la consarvaziona 
a aurgalazlona 
dagli alimanti 

i. 106.900 
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SERIE F46 
VOLLRAUM 

tutto spazio 




Rlao^ra 
ogni proMama 
« spazia 
Una tacnica 
41 laatamamo 
«ha oortaanta 


inaomi 
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UDITE CON 
NIENTE NELLE ORECCHIE 


RITAGLIATE QUESTO 
ANNUNCIO 

Migliala a migliaia di parsana 
tono rimaste stupefatte quando 
hanno scoperto che fhialmanta 
possono udire di nuovo con in- 
cradibile ctiiarezza a SENZA 
ALCUN IMBARAZZO. 

Ciò ara possibile grazia ad 
una straordinaria nuova inven¬ 
zione che non ha più NESSUN 
ricavllora da Introdurrà ncl- 
l'oracchio... NESSUN cordino 
' panzoianta... NESSUNA chlac- 
< dola... NESSUNA batteria in- 
* tambranta... NESSUN tuWeina 
' Superara una perdila acustica 
è oggi diventato alirattanta fa- 
ella cha Infcrcara un alatanta 
di occhiali. 


Questa sbalorditiva Invanzlena 
scianfifica, prasantata da Am- 
plifan, offra Tinsuparabila van¬ 
taggio di un ascolto senza nian- 
ta nella eracchie, a livella na¬ 
turala; gli apparecchi acustici 
di vecchio tipo sono da censi- 
darara, a confronto, antiquati. 
Un ap^ssionante libro illustra¬ 
to, che rivela tutti gli stupefa¬ 
centi particolari di questa in- 
vtniiaria, verri inviata GRA¬ 
TIS (in busta bianca) a tutti 
i lattofi deboli d'udita di questo 
giomala che no facciano ilchia- 
sta. Par ricavare il vasfro li¬ 
bro, gratis a senza Impegno, 
scrivete oggi stesso a: Ampll- 
fon, Rap. 45-D-5, Via Durinl 
:ì, Milane. 


L'uomo, dimesso dal ma¬ 
nicomio un mese fa, ave¬ 
va cosparso di benzina 
i panni dei figlioletto di 
nove mesi - Ha cacciato 
la moglie e si è chiuso 
in casa con tre dei quat¬ 
tro figli - « Li ammazzo 
tutti ! » - Catturato dai 
vigili del fuoco dopo una 
violenta colluttazione 


In preda a una crisi di fol¬ 
lia, un uomo di .'11 anni si è 
barricato ieri mattina in casa, 
con tre dei suoi quattro figli, 
minacciando di bruciarli vivi 
dopo averli cosparsi di benzi¬ 
na. Aveva già imbevuto di 
combustibile gli abiti del più 
piccino, che ha solo 9 mesi, 
quando i vigili del fuoco, giun¬ 
ti dopo una corsa folle per le 
strade della città, sono riusciti 
a entrare ncirappartamcnto 
dopo aver abbattuto la porta 
e a immobilìzzarlo in una ca¬ 
micia di forza. Giusto in tem¬ 
po: l’uomo. Antonio Casari di 
31 anni, stringeva in pugno 
una scatola di cerini con la 
quale avrebbe quasi certamen¬ 
te messo in atto il suo pro¬ 
posito. Una crisi di follia ha 
sconvolto la mente del giova¬ 
ne padre: Antonio Casari era 
stato dimesso solo in mar/o. 
apparentemente guarito, dal- 
l’ospedate psichiatrico, nel qua¬ 
le era stato ricoverato un me¬ 
se per un grave stato di intos¬ 
sicazione alcoolica che l’ave- 
ca portato sull'orlo della paz¬ 
zia. 

La drammatica scena è ini¬ 
ziata poco dopo le 8 di matti¬ 
na in casa Casari, un modesto 
appartamento in via dcirAqui- 
la Reale, a Torre Maura. Ap¬ 
pena alzato l'uomo, torvo in 
viso, ha provocato la moglie 
Emilia Battistini, di cinque an¬ 
ni più giovane di lui, accu¬ 
sandola. come faceva spesso, 
di averlo tradito. La donna ha 
cercato di calmarlo, ma la vio¬ 
lenza deH’uomo è esplosa im¬ 
provvisa. furiosa. Pronuncian¬ 
do frasi minacciose ha affer¬ 
rato la moglie, l'ha percossa, 
l'ha scaraventata fuori della 
porta di casa. Emilia Battìsti- 
ni ha cercato di mettere in 
salvo almeno Filiberto, il più 
piccolo dei bambini, l’unico 
maschio, ma il marito glielo 
ha strappato dalle braccia, pri¬ 
ma di chiudere rumorosamen¬ 
te l’uscio lasciandola sul pia- 
ncrotlolo. 

Fuori di casa era rimasta 
anche la più grande delle bam¬ 
bine. Loredana, che ha 5 anni 
ed era uscita poco prima per 
prendere ■ il latte. Dentro, in 
balia del folle, oltre a Fili¬ 
berto c’erano Miriam, di 3 
anni e mezzo e Anna Rita, di 
due anni. Antonio Casari, dal¬ 
l’appartamento sbarrato, gri¬ 
dava frasi sconnesse, ma qual¬ 
cosa si riusciva a capire, qual¬ 
cosa che ha sgomentato gli 
inquilini, i curiosi che erano 
accorsi udendo le urla: c Li 
ammazzo lutti — diceva il gio¬ 
vane — li brucio vivi tutti 
quanti ». C’è stato un solo at¬ 
timo di esitazione, poi qual¬ 
cuno ha compreso che il Casa¬ 
ri. nelle sue condizioni, non 
avrebbe esitato a mettere in 
atto il suo proposito. Cosi una 
telefonata drammatica è giun¬ 
ta al centralino di via Geno¬ 
va e i vigili del fuoco hanno 
compreso subito che non c’era 
tempo da perdere, che si ri¬ 
schiava di giungere a trage¬ 
dia conclusa. Il carro teli, la 
autoscala. l'ambulanza e la 
vettura di un ingegnere hanno 
traversato la città, in un’ora 
di punta, a velocità folle; han¬ 
no impiegato neppure dicci mi¬ 
nuti a raggiungere dal centro 
l’estrema periferia. 

Sono giunti in tempo: ed il 
merito, indubbiamente, va alla 
abilità della quale hanno dato 
ancora una volta la prova gli 
autisti delle rosse vetture. An¬ 
tonio Casari sì era affacciato 
sul balcone pochi istanti pri¬ 
ma che giungessero i vigili: 
aveva in braccio !• iliberto. con 
gli abiti già cosparsi di ben¬ 
zina, in mano stringe\'a una 
scatola di fiammiferi che mo- 
.strava alla piccola folla nella 
strada, alla moglie che lo guar¬ 
dava semisvenuta dal terrore. 
Alcimi vigili del fuoco si sono 
arrampicati sull’autoscala e 
hanno raggiunto il balcone, 
altri hanno abbattuto la porta 
deirappartamento e sono entra¬ 
ti decisamente. .Antonio Casa¬ 
ri. urlante, è stato immobiliz¬ 
zato dopo una breve collutta¬ 
zione. Sì è difeso scalciando 
e imprecando per qualche mi¬ 
nuto. ma poi si è trovato le 
braccia immobilizzate dalla ca¬ 
micia di forza. E’ stato fatto 
scendere, passare tra la folla 
sgomenta, e trasferito con una 
ambulanza alla clinica ncuro- 
psichiatrica ; è chiaro che do- 
iTanno essere i medici a occu¬ 
parsi dì lui. 

H piccolo Filiberto è stato 
soccorso, gli sono stati cam¬ 
biati gli abiti. Le due sorelline 
giacevano impaurite, strette la 
una all'altra su un divano. Ijt 
madre è corsa su ad abbrac¬ 
ciarle. piangendo. 





Antonio Casari. La moglie Emilia con l flglioletti dopo II dram¬ 
matico episodio. 


L'(( azzurra » 


Una nuova 
autostrada: 
Sestri Levante 
Livorno 


Una nuova autostrada, la Se¬ 
stri ' Levante-Livomo, collegherà 
i centri industriali e le località 
più suggestive della Liguria e 
della Toscana, agevolando ai 
tempo stesso rafitusso di turisti 
stranieri. 

L’awio ai lavori della nuova 
arteria, che si chiamerà « auto¬ 
strada azzurra ». è stato dato ieri 
a Torre del Lago, presente il 
ministro Pieraccini. Il primo 
tratto Viareggio-Pisa Nord, di 20 
chilometri, dovrebbe essere com¬ 
pletato e allerto ni trafilco nel 
dicembre del prossimo anno. 

L’autostrada si in.'^erirà nell.n 
rete internazionale, oltre che in 
quella nazionale. Intatti la sua 
sigla sarà € Europa 1 » poiché 
nel piano di sistemazione della 
grande viabilità europea, appro¬ 
valo a Ginevra, è considerata 
parte integrante del primo « iti¬ 
nerario curcpeo »: Londra, Pa¬ 
rigi, Nizza. Roma, Palermo Tale 
itinerario, per la parte italiana, 
verrà realizzato tutto per auto¬ 
strada attraverso la saldatura 
fra la Sestri Levante-I.ivorno con 
la Ci\itnvccchia-Roma e cucila 
dell’* autostrada del sole » con 
Reggio Calabria e la Sicilia. 

Ed ecco i dati più .significativi 
della nuova opera. Essa sarà 
lunga km. 149. compresa la va¬ 
riante Viareggio Lucca, con 22 
gallerie e 118 viadotti. 11 costo 
previsto è di 96 miliardi di lite 
per i quali lo Stalo concederà 
un contributo trentennale del 2..50 
per cento, pari a contributo at¬ 
tuale dei 32.65 

L’autostrada permetterà un no¬ 
tevole risparmio di tempo oltre 
una maggiore sicurezza di traf¬ 
fico. Oggi si impiegano infatti 
oltre quattro ore per attraver¬ 
sare, da Li\orno. la Versilia, le 
Cinquctcrre e le colline liguri 
fino a Scstri; con l'« azzurra ». 
a vcl(x:ità ragionevole e senza 
rischiare, basterà un'ora e 30 
minuti. 


Messina 


Negata la libertà 
provvisoria 
ai tranvieri 
arrestati 


MESSINA, 8. 

Al cinque tranvieri messinesi 
e al segretario del loro sinda¬ 
cato unitario. Salvatore MIano, 
arrestati mercoledì sera nel cor¬ 
so di uno sciopero per la muni¬ 
cipalizzazione del servizio, è sta¬ 
ta negata la libertà provvisoria. 
Lo ha deciso stamane la prima 
sezione del Tribunale di Mes¬ 
sina. 

Gli arresti furono effettuati du¬ 
rante una manifestazione della 
categoria in piazza Municipio, 
dove alcuni dirigenti della SATS 
— la società privata che gestisce 
i servizi di trasporto urbani — 
si erano presentati con un grup¬ 
po di crumiri e sotto massiccia 
scorta della polizia, per prele¬ 
vare sei degli autobus che i 
tranvieri, in sciopero anche per 
alcune rivendicazioni salariali, 
vi avevano condotto 

Stamane I difensori, avvocati 
Cappuccio, Terranova, Sclacca, 
Pisani e Vitale, hanno censu¬ 
rato la dtcislona del sostituto 
Procuratore Scisca. Essi hanno 
chiesto, quindi, la formalizzazio¬ 
ne della istruttoria e, insieme, 
la concessione della libertà prov¬ 
visoria agli imputati. Il Tribu¬ 
nale ha respinto le Istanze della 
difesa ed ha quindi rinviato II 
processo a venerdì. 

Frattanto Messina continua od 
essere pirclizzata dallo scio¬ 
pero dei trasporti pubblici. 
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Stomaco * 
I tesoriere ' 

I GORIZIA — Afflitta da un | 

I mal di stomaco che non ac¬ 
cennava a regredire, una ra- \ 
gazzina di 12 anni. E. S., di I 
• Grado, è stata sottoposta a ra- , 
diografia. Le « lastre > hanno \ 
rilevato la presenza nel suo * 
stomaco di un corpo estraneo; ■ 
rimmediato intervento chirur- | 
gico ha consentito di accertare 
di che cosa si trattasse: una | 


moneta da 500 lire. 


I 


La sposa \ 
annegata | 


I LONG BEACH - Sono siate 

I sospese dai mezzi aerei e na¬ 
vali le ricerche della signora 

il Eileen Keliher Jeffers Yager. 

II precipitala in mare dallo 

( pachi a bordo del quale era 
in luna di miele. La signora, 
— una ricca ereditiera molto 

( nota nella high society di Los 
Angeles — arerò sposato il 
giudice Thomas Yager di 47 

I anni, appena quattro giorni fa. 
Aveva 61 anni. 


La Spezia 


Uccide figlio 
malato 
e si toglie 
la vita 


Dal nostro corrispondente 


LA SPEZIA. 8. 

Un falegname di 59 anni sta¬ 
mane ha ucciso, con un colpo 
di fucile, il figlio quattordicen¬ 
ne, mentre era ancora a letto, e 
poi, rivolta l’arma contro se 
stesso, si è tolta la vita. 

La tragedia è avvenuta in 
una casetta situata sulla colli¬ 
na del Termo, a pochi chilome¬ 
tri dal centro cittadino. 

Protagonisti del dramma so¬ 
no Angelo Devoto e suo figlio 
Euro, uno studente di scuola 
media. 

Quando è scoppiato il dram¬ 
ma, nella casetta c’erano solo 
padre e figlio; Io sventurato 
aveva sbarrato porte e finestre 
per evitare che la moglie Iso- 
lina (50 anni) e la figlia Silvana 
(22 anni) facessero saltare il 
suo tragico piano. 

Angelo Devoto, da tempo ave¬ 
va manifestato sintomi di in¬ 
quietudine e di ansia; da un 
anno era disoccupato e lavo¬ 
rava saltuariamente in proprio. 
Undici anni fa era impiegato 
alla OTO - Mclara. l’azienda 
spezzina che ha subito diversi 
ridimensionamenti. Venne li¬ 
cenziato per la soppressione 
del reparto falegnameria del¬ 
lo stabilimento, e dopo un pe¬ 
riodo di disoccupazione trovò 
impiego nel mobilificio Schiffi- 
ni. alla Chiappa. 

Lo scorso anno il Devoto su¬ 
bì un nuovo licenziamento per¬ 
ché anche questa azienda ef¬ 
fettuò la riduzione del per¬ 
sonale e deH’orario di lavoro, 
n Devoto era Funico a lavora¬ 
re in famiglia e. mancando 
l’unica fonte di reddito, le con¬ 
dizioni economiche si aggra¬ 
varono seriamente. Un mese fa 
un altro figlio di Angelo De¬ 
voto — Luciano, di 28 anni — 
colto da una grave forma di 
esaurimento nenoso. venne ri¬ 
coverato all’ospedale psichia¬ 
trico di Lucca e proprio oggi 
a\Tebbe dovuto ricevere la vi¬ 
sita dei genitori e dei suoi pa¬ 
renti. .Anche il piccolo Euro 
soffriva di disturi)i nen-osi e 
spesso veniva colto da attacchi 
di epilessia. 

La mancanza di una sicura 
prospettiva di lai-oro per se e 
per la propria famiglia, l’an¬ 
sia e Fapprensìone per le con¬ 
dizioni di salute dei figli, han 
no fatto maturare nclFuomo la 
tragedia. 

Luciano Secchi 


I 


I 


Sterilità 

costosissima 


I BOLOGN.A — Studiosi, tec- 
I nict ed agricoltori hanno af- I 
' frantalo — nel corso del pii- I 


I mo simposio .sut problemi della 
riproduzione animale — i più | 
ailuah problemi dell'incremen- ' 


I to zootecnico, anche olla luce > 
dell’incidenza che le vane | 

—ri.*j a t-___ _ff * 


Raddoppiofe 
le malattie 
epotiche 


Scimmia 

bambinaia 


economica 



MELBOURNE — Ecco una solu¬ 
zione economica, pare, per chi 
non riesce a procurarsi i sarvizi 
di una bambinaia: questo scim¬ 
panzé, appartenente al circo De 
Troy, si incarica di dare abi¬ 
tualmente il latte alla figlia del 
suo padrone, la piccola Amanda, 
che sembra stare a proprio agio 
nell'amplesso materno del be¬ 
stione. (Telefoto a < l'Unità >). 


Il topless 
ha vinto 
la causa 



I eau.se di sterilità hanno sul 
settore. Un dato é stato se- I 
gnalato alTaitenzione dei con- i 

I cegnisti: in Italia le perdite 
conseguenti alla sterilità degli | 
animali si aggirano sui 100 ' 
I miliardi alVanno, j 


Un impressionante raddoppio 
delie malattie epatiche \iene re¬ 
gistrato dalle statistiche che si 
riferiscono al periodo dicembre 
’GAmarzo '65, rispetto alio stesso 
ivriO'.'o dcli'annala precedente. 
Si è passati da 3.382 a 6.0S4 cast. 
Del tutto particolare appare l'au¬ 
mento dei casi influenzali (da 
2.878 a 51.231) dovuto evidtsite- 
mente a fattori contingenti. In 
diminuzione risultano i casi di 
polio, tetano, morbillo a delle 
malattie venerea. 


SAN FRANCISCO - Nel locali 
fMttumi della North Bcach di 
San Francisco II < topless > ormai 
sta affermandosi definitivamente 
e trionfalmente, a seguito della 
decisione della magistratura di 
mandare assolti diverse ragazze 
e diversi proprietari di locali 
notturni, le prime per aver gi¬ 
rato nude o quasi tra i tavolini 
ed i secondi per averlo tollerato 
se non addirittura incoraggiato, 
c Non ritengo — ha dichiarato 
un giudice — che il corpo uma¬ 
no possa essere considerato osce¬ 
no in sé stesso ». NELLA TELE¬ 
FOTO; l'avvocato Melvin Belli 
— già legale di Jack Ruby — 
che ha difeso ! proprietari dei 
nighis e le ragazze, fotografato 



FORMATO VERTICALE O ORIZZONTALE? 


La PRAKTI5IX II con il suo formalo quadrangolare 6x6 elimina questi Interrogativi; quindi, 
qualsiasi Istantanea, sla pur complicata, sarà perfetta. 

I numerosi vantaggi della PRAKTISIX II vengono apprezzali non solo dal fotografi pro¬ 
fessionisti: 

grande negativa, vetro smeriglialo luminoso, diversi obiettivi Intercambiabili, diaframma com- 
pletamcnie automatico e svariati sistemi di registrazione. 

La PRAKTISIX II riunisce le possibilità di un apparecchio fotografico a grande formato 6 
la manovrabilità di uno a piccolo formato. 

PRAKTISIX II — l'apparecchio fotografico reflex dalle possibilità Illimitate, costruito nella' 
Repubblica Democratica Tedesca. 


KRAAERfl 


DEUTSCHE KAMERA - AUSSENHANDEIS6ESELLSCHAFT M B H 

Berlin C 2, Waltsir. 23-24 - Repubblica Democratica Tedesca 


VACANZE LIETE 


Il Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 

comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Alberso BIUMEN 

di MISANO ADRIATICO 

Prenotaz- Informaz. ARCI: Ma- 
scarelia, 60 • TeL 238918. ANPl 
Pad. Montagnola • TeL 231736 
BOLOGNA 


RIVAZZURRA / RIMINI 
PENSIONE ADOLFO - Via Ca¬ 
tania, 29 - TeL 30195. Vicina 
mare. Tranquilla, cucina ro¬ 
magnola, abbondante, curata 
dalla proprietaria. Prezzi con 
venientissimi. Interpellateci. 

Parcheggio, giardino, cabine 
al mare 


RIMIN: - MIKAMARE 
PENSIONE JOLE 

Via Biella Tel .10 516 

Vicina mare • Camere servizi 
e WC giardino • autoparco • 
cucina familiare - cabine mare. 
Bassa 1300-1500. Alla interpel¬ 
lateci. 


RIMINI - PENSIONE FRAN¬ 
CESCA DA RlMlNl • Via Ca- 

pizucchi, IO • Tel. 2:1603. Zona 
tranquilla. Vicinissima mare. 
Camere acqua corrente. Giar¬ 
dino. Parcheggio. Cucina scel¬ 
ta. genuina, cabine a! mare. 
Bassa 1300. luglio 1700. agosto 
2000. lutto compreso. Interpell. 


KICciuNE Pensione CLELIA 
Viale S. Martino 66 — Giugno- 
Settembre 1500 - con servizi 

1600 . Datt'l al 20-7 1700 2000 
- Dal 21 7 al 206 2500-3000 - 
Dal 21-4 al 31-8 1700^2000 tut¬ 
to compreso Vicinissima mare. 
Oislr. nuova Gesllene propria. 


BORGHETTO SANTO SPIRITO 
Riviera delle Palme 
a Pensione MILANO» 
Telef. 700o. Vicinanze mare, 
ottimo trattamento, buona cu¬ 
cina. Prezzi modici. Milano 
telef. 484 109. 


SORCIO VEREZZI 
(2 Km. da Finale L.) 
e Pensione NIETTA > 

20 m. dalla spiaggia, con¬ 
fortevole. menù a scelta. Prezzi 
minimi. Direz.: Alma Franco. 


RlMlNl - PENSION'E TORINO 

Via De Carolis, 1 - TcL 29 416 
vicina mare - camere acqua 
calda e fredda e balconi - Giu- 
gno-setL 1400 - Luglio 1600/1800 “ 

Agosto 2000 tutto compreso. 
Prenotatevi in tempo. Gestione 
propria. Ottimo trattamento. 


RlMlNl - PENSION’E VILLA I 
ERNESTA - Viale Trento - Te- j - 
lefono 26 291 - vicino mare - “ 

centrali.ssima - ottima cucina. ' 
Bassa 1400/1500 - Alta 2000 • . 
Interpellateci. 


VISERBA DI RlMlNl - PEN¬ 
SIONE V'ILLA OSLO - Via Ci- 7 
vidale - Tel, 38916 - sul mare 
caiforts • interpellateci. Prezzi 
convenienti per giugno-luglio e 

1 settembre. Cabine al mare - 
GesGooe propria. 


RlMlNl - PENSIONE VILLA •' 
TERRI - TeL 27.4C7 • vicina 
mare - conforts - car icre acqua 
calda e fredda - cucina genui¬ 
na. Maggio 1400 - Giugno-■•ctt. 

1600 - .Alta interpellateci. 


' RlMlNl - PENSIONE CANEZ^ 1 

1 Z.A • TeL 29-918 - sul mare - | 

, tranquilla • giardino • auto- , 

( parco - cabine mare - cucina ' 
bolognese - Bassa 1400 - Lu- ' 
glio 1900 • Agosto 2400 • In- ' 

' tcrpeUateci. l 


MAREBELLO / RlMINl 
HOTEL ISCHIA — Tel. 30902 



Nuova costruz. 40 m. mare • 
Ogni moderno confort. Camere 
con e senza servizi privati. 
Ottimo trattamento. Autoparco 
coperto. Bassa 1400/1600. Alta 
interpellatecL 

Direzione Maria Rogar! 


RICCIONE - ALBERGO PEN¬ 
SIONE ZENIT RISTORANTE - 
Viale E. De Amicis 23 - Tele¬ 
fono 41.401 - nuovo - tranquillo 
vicino mare - camere acqua 
corrente calda e fredda - cu¬ 
cina e tratt. familiare. Bassa 
1600 • Alta 2600 tutto compreso. 
Inlerpcllatccì. Parcheggio. 


DEPIL,AZI0NE 


RIVAZZURRA / RlMlNl 
Pensione VILLA TAMBURINI 

Via Lecce. 20 - Tel. 30128. Vi¬ 
cina mare. Conforts. Cucina 
sana e abbondante. Terrazza. 
Autoparco. Giugno - sett. 1400. 
luglio 1800, agosto 2000 tutto 
compreso, anche cabina mare 


PENSIONE GIAVOlUCCI 


via Ferrarla, i 
RICCIONE 

Glugno-sett. 13U0 . Dal 1. Lu¬ 
glio al 10-1 U IHOO . Dal 10-7 
al 20-7 IBOU . Dal 21-7 oJ 
20-8 L. 2100 - Dal 21-8 al 31-8 
L. IfiOO tutto compreso. 100 m. 
dal mare Gestione propria 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organlzxatlone O.E.M. 

Sede: 

Milano - Via delle Asole, 4 
TeL 873.959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 • 
Tel. 553.703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - TeL 681.729. MapoU: 
Via Roma 393 - TeL 324J68. 
Alessandria; Via MlgUara 12 - 
Tel. 21.37, Padova; Via Rlaor- 
glmento 10 - TeL 27.985. Casale: 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 • TeL 465.008. Asti: 
Via CrispI 2/a ■ TeL 51.040. 
Savona: Piazza OIaz 11/13 - 
{TeL 28.881. Bari; Corso Cavour 
201 - TeL 232 838 


IGEA MARINA / RIMINI 
HOTEL TETI - Telef. 44.700 - 
V.Ie Pinzon. Bassa stag. 1550, 
alta stag. 2800 3000 tutto com- 
pre.so. Di nuova costruzione. 
Dirett. mare. Camere con e 
senza servizi. Assicuriamo ot¬ 
timo trattamento. Interpellateci 


IGEA MARINA - HOTEL 
DOGE - TeL 44711. Via Tibullo 
Bassa stag. 1550. alta stag. 
2600 2800. tutto compreso- Di 
nuova costruz. DiretL mare. 
Camere con e senza servizi. 
Assicuriamo ottimo trattamento 
Interpellateci 


RlMlNl 

Pensione Bucaneve 


Tel. 24.053 .Marina centro, al 
mare. Moderni conforta. Cu¬ 
cina gennlna Bassa 150#. Lo- 
alln 2200 Agotto 2300 Tallo 
compreso Interpellateci 


RICCIDNE - HOTEL PENSIO¬ 
NE GlNEMt.A - Via Cimarosa 
n. 19 - Tel. 41.761 - vicina mare 
camere con e senza doccia e 
\VC. e balconi - ottima cucina - 
trattamento familiare. Prezzi 
convenienti. Interpellateci. Ge¬ 
stione propria. 


£ccez/ona/e/i 



Teievtsor» SERIE MEO 

OAniaftMc 


iiamattè% 

NOVA radio 
MùìùfOti 

VISIOLA 


I TELEVISORI PRIMI IN OUALmi 


RlMlNl - PENSIONE TANIA - 
Via Pietro Rimini 3 - Tei. 24.334 
ncinis-simo mare - trattamento 
familiare - cucina romagnola - 
Giugno-settembre 1500 - Alta 
interpellateci. Gestione proprie- 
tano. 


PIETRA LIGURE - < Pensione 
EDEN » - camere con senizi. 
Giugno L. 1.900. Luglio L. 2 200 
Telef. 67200. 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
G.4LLE - Via Goldoni. 19 - \i- 
cina mare - ottimo trattamento, 
menu a scelta. Ba.ssa 1500 - 
Luglio 1800 - .Agosto 2400 - ca¬ 
bine proprie comprese. 


LOANO - * DA M.AZZINl ». Via ! 
Ricciardi, 2 - Tel. €9210 Giar¬ 
dino, virino mare, ccntralissi- | 
mo. Da L 1500 lutto compreso ' 


BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRAl-E - Via .Mctauro - 
TcL 44103. Ottimo trattamen¬ 
to. Giugnasettembre 1400 tutto 
compreso. Cabine ai mare. Lii- 
gho-.Agosto intcrpcliateci. 


■•III tt Itila 


flOl 


LEGGETE 


donne 



CANTATE 
SENZA TIMORE 

La dentiera è stu¬ 
pendamente fissa 
con superpolvere 

ORASIV 

FA t'ABlTUDIWE *LL*OENTIEff* 


Tr oa parU Fu w atrI Intirnulanae 


7»o.7no 


Saa. e.lJLF. orX 


Reumatismi ! 

CEROTTO 

LUGARESI 


Rrg. 745 MIO. eas. UI63>I9II 
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UN SOGNO VIVACE DIBAniTO AL CONVEGNO DI ASTI 

Anche il teatro 

__^__ 

Ricatto franchista ttCCUSCl 
agli studenti del In SiCMoh 





VENTISEI 
I FILM 
DI CANNES 


. . CANNES. 8 


■ 1 p • I ^ - 






teàtrò madrileno 

i 

E' sfata impedita con un brutale in¬ 
tervento la rappresentazione a Ginevra 
di « Fuenteovejuna » di Lope de Vega 


Dal nostro inviato 


V U E' .stato definito il calendario 

W K K parziale e provvisorio del Fc* 

Kj stivai di Cannes. II 12 maggio 

il Festival sarà Inaugurato dal 
, film americano, fuori concorso. 

, In Harm's Way (Prima vitto- 

Tv ria) di Otto Preminger. Il 13 

_ — __ m sarà presentato Les > plono.s 

W K ^ ^ m mécaniques. il 14 II peccato, il 

■ K V. M m K m 15 Mezzogiorno torrido, il 17 Le 

w JMa W mJ m Jm/ tuffatrici e Gli innamorati, il 

18 II tradimento, il 19 Tokyo 
. , Olympiad, film giapponese 

Maiirl7in Sranarrn (t Verifica concorso, il 20 Da me. a 

Slua aiS Sol Ccpa^atam o Lo apccchiedp 

.V. per le allodole, il 22 La colU 


ASTI. 8. teatrale »): Vito Mollnari (* Un 

n Filippo deirAlfieri è stato pubblico per domani»): Paolo degU uomini perduti e 11 
rappresentalo questa sera al Grassi (« il teatro c la forma '' " " 

Teatro Civico (dichiarato dal zionc del cittadino in una so f. piorno di liberta 

sindaco della città, nella se- cietà democratica *): Raul Ra «1 25 La/oresfa depli imptccn i 
■ ■ ■ ■■ dice (« Una scuola per il tea f « chiusura sarà proiet 

tro e un teatro per la scuo ato l americano Mary Ponpni.s. 
la »). CI sono stati poi alcuni concorso L altro film a 


sindaco della città, nella se- cietà democratica»): Raul Ra 
(luta finale del coavegno * Il dice (« Una scuola per il tea 
teatro e i giovani ». svoltosi tro e un teatro per la scuo 
nel corso della giornata di ie- la »). CI sono stati poi alcun 
ri. e nella mattinata di oggi, interventi. 

« inagibile », cioè pericoloso: Per vie diverse quasi tutt 


Nostro 


mcricano fuori concorso, di 

«inagibile», cioè pericoloso: Per vie diverse quasi tutti cui non è .stata ancora fissata 

< Basta un fiammifero a farlo i relatori sono arrivati a de- P'-oiczione è i do 

bruciare ». ma « non ci sono 1 nunciare, direttamente o indi- cumentarin su Kenn^y i co ri¬ 

fondi per sistemarlo ») da una rettamente, la responsabilità HgMing. days of drums (An- 
formazione costituita allo sco- della società italiana nel suo di luce, giorni di lutto). 

po; regista Vito MoUnari; atto- insieme circa rasscnteismo, o Mancano indicazioni, ancora, 

ri: Carlo Hintermann. Warner la minima partecipazione gio Per > giorni 16. 22. 23. 26 e 


servizio 




mp: 


, PARIGI. 8 

Sembra un sogno: Vittorio De Sica, Immerso nel suol pensieri e, 
quasi come una apparizione metafisica, Rosanna Schiaffino In abito 
da sera bianco. Una forza misteriosa (ma è soltanto un co!po di 
vento) le agita II velo bianco, che va a formare una grande ala. 
In roatlà. Do Sica sta girando le ultime scene di c Un mondo nuovo i 
In un « atelier > parigino e questo è un momento di pausa (telefoto) 


le prime 


Musica 

(( Katia 
Kabanova » 
al Foro Italico 

• Felicemente si è chiusa ieri 
sera al Foro Italico la felice 
stagione sinfonica del Terzo Pro¬ 
gramma delia Rai. e con la pre¬ 
sentazione di un'ennesima rari¬ 
tà musicale: la Katia Kabanova 
del comiMisiturc cecosiovac(x> 
Laos Janacek, un’opera in tre 
alti, eseguita jier l’occasione 
sen^ azione scenica. Ma anello 
cosi mutilata l’opera di Janacek 
ha dato una prova di vitalità in¬ 
discutibile. proponendosi come 
una valida alternativa al reper¬ 
torio di routine di tanti nostri 
teatri lirici. 

Difficile è qui ricostruire ie 
radici storico musicali deil’upe- 
ra di Janacek; una cosa è certa 
che la Katia Kabanova è l'ope¬ 
ra di un musicista ben ancorato 
alle esperienze musicali dell’ul- 
timo secolo ed in grado di co¬ 
struire magistralmente una par¬ 
titura musicale nella quale fe¬ 
licemente si incontrano |x>|)oiari 
reminiscenze raassorsgkiane, sal¬ 
de costruzioni tematiche wagne¬ 
riane con trovate timliriche e 
ritmiche attente a Malher e al 
primo Strawinski e con il di¬ 
spiegarsi di un canto che si 

collega idealmente a quello puc- 
ciniano. Più interessante è co¬ 
gliere il senso della costruzione 
unitaria che è nata da cosi di¬ 
versi materiali per dar \oce ad 
una vicenda tratta a cura dello 
stesso musicista dall’oftocente.scn 
dramma russo L'Uragano di 

Ostrowskij. E qui bisogna ricor¬ 
dare che l’opera, scrìtta nel ’2l 
da un musicista che si dichiara¬ 
va entusiasta della neonata Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. aveva pro¬ 
grammaticamente U compito di 
« offrire al pu|x)lo opere di sti¬ 
le nuo\o». 

Di qui una suddivisione addi¬ 
rittura schc.natica dei pcr.sonag- 
gi: da un lato coloro che r.i|>- 
prescntano il vecchio mondo da 

abbattere e da rinnovare, la 

vecchia Kabanischa e il figlio 
Tichon. dallaltro i portatori di 
nuovi valon umani. Barb.ira e 
Kudrìa.sch, Bons e l'adultera 
Katia che morirà stritolata nel¬ 
le contraddizioni di una società 
da CUI non sa liberarsi. Questa 
Gissimo canto, sono i personaggi 
gì trova nella musica ima im¬ 
mediata rispondenza espressiva, 
chè soli ad essere rapprc.sontati 

• a potersi esprìmere in un dol¬ 
cissimo acuto, sono i personaggi 
aperti verso il domani, mentre 
i rappresentanti del vecchio 
mondo sono caratterizzati da un 
beUi.ssimo ma freddo recitativo 
che trov.i ncH’orrhestra una ri¬ 
spondenza tematica rabbiosa¬ 
mente concitata. Im'opera in¬ 
somma di cui consigliar raseoi 
to quando in un prossimo futuro 
sarà messa m onda: e ciò anche 
per la ineccepibile c.socuzionc 
dirett.a ri.i Armando I.a Ros,i 
Parodi con i cantanti Mietta Si- 


Attivìtà del 

« 

Teatro Club 
di Catania 

C.ATAMA. 8 

Il Teatro Club di vaiania re 
cen en.cnte costituitosi con I in 
tento di difTonitcrc la cultura 
teatrale e di increii'entare gli 
sivttavoh teatrali nella citta di 
Caluma i.aiziera la sua attività 
con tre m<iniit-.-.la/iaiii celebra 
tue ebe viriinno deilicate due 
a tihake.'-iv.ire e una a Dante 
mi settimo anniversario della 


gliielc. Jolanda Cardino. Dora 
Carrai. Luigi Infantino, Aldo 
Bertocci. Giorgio Taddeo. Rina 
Corsi, Bruna Ronchini, Sergio 
Tedesco e Walter Monachesi. Il 
coro era diretto da Giuseppe 
l’iccillo. 


Vice 


Teatro 


Recital dì 
Edmonda Aldini 

Nel XX Anniversario della 
Resistenza europea contro il fn- 
.sci.smo e della caduta del re¬ 
gime nazista, il « Centro Thomas 
Mann ha presentato ieri |)o- 
meriggio al Teatro Centrale un 
recital di Edmonda Aldini. In 
programma aldino canzoni di 
Hans Eisler su te.sti di Brecht: 
liulla il tamburo. Misererò. E 
quale dono venne alla donna 
del .soldato; una lettura delle 
Lettere da Stalingrado e Lilo 
Herrmann, pwma biografico di 

F. Wolf, musicato da Paul Des- 
-sau, nella traduzione italiana di 

G. Manzoni e versione ritmica 
del maestro Franco Bnrbalonga. 
che ha anche accom|>agnnto al 
pianoforte le dizioni della Al¬ 
dini. Una scelta di testi ablia- 
stanza felice, se si jicnsa che si 
desiderava presentare al pubblico 
le v(x:i più sicmficativc e vi¬ 
tali (non ve ne furono molte 
in verità, come ha puntuaUz- 
zato Rino Dal Sasso nella sua 
breve introduzione) ohe tenta¬ 
rono di opjxirsi all'avan'ata della 
tirannide hitleriana. 

Dal Sasso si chiedeva, infatti, 
perchè il popolo tedc.sco non era 
stalo capace di esprimere d.il 
suo seno una consistente opixi- 
sizione alla barbarie nazista. E* 
molto difTicile parlare, quindi, di 
una resistenz-a al nazismo in (Ger¬ 
mania. cioè intesa nella comune 
accezione italiana e francese, di 
ima coscienza radicalmente op- 
tKista alla dittatura. E’ vero die 
Hitler eliminò, fin dal 193.3. qual¬ 
siasi op(X)si7ione. aprendo ai dis¬ 
sidenti i reticolati dei campi di 
sterminio: è vero che la bor¬ 
ghesia tedesca imiiedi con ,e*ti- 
nazione il formarsi di una rc.->i- 
stenza armata, ma tutto ciò senv 
bra non riempire la gravità di 
quel \ uoto. di quella « astensio¬ 
ne » che por venti anni la pul> 
hlici.stica. da vari punti di vista, 
ha tentato di chiarire. Non si 
tratta allora soltanto di comn» 
mornre un anniversario — ha 
conchi.so Dal Sasso — ma di 
nfiottcrc suU’csistcnza di un pro¬ 
blema. come quello dotl’c asini- 
sione » tedesca, che n.iscondc in¬ 
dubbiamente dei risvolti inquiiy- 
tanti. 

I.e canzoni di Brecht EisIer. .n 
terpolatc dalle Lettere di Sta 
Imorado. sono state un eloquente 
sa.ggio della distnizione del mito 
del patriottisnio culminato nella 
ultim.a lettera .il p-idre del figlio 
soldato bloccato mila < .sacca di 
Stalingrado»: «...non c’è vitto¬ 
ria. ma bandiere c morti... ». 
poema straziante del Wolf. Lilo 
Herrmann. in «mi sì racconta .lei 
sacrificio di Lilo, una studentezvsa 
di chimica di 28 anni * che am.\ 
va la terra più della vita ». 
madre di un bimlio di tre anni, 
accusat.i di opposizione al re 
girne, torturala c condannata a 
morte perchè non rivelò i nomi 
dei SUOI comiw.cni I_1 fucila¬ 
rono il 12 giugno 1937. e fu la 
prima madre condannata a morte 
dai tribunali di Hitler. Edmomki 
.Aldini ha recitato questi versi 
asciutti e ta.cbenii del Wolf — 
tra i quali le note dolenti e spesso 
delicate di De.ssau lasciavano tra¬ 
sparire li motivo dell'» Interm- 
Tionale » — con una commozione 
intensa, continuamente racchni 
sa. però, nella oompostezz.a di 
un.i lucida * estraneazione » 
brechtiana. 

vice 


GINEVRA. 8. 

Un violento e ricattatorio in¬ 
tervento del governo di Franco 
ha impedito la rappresentazio¬ 
ne di Fuenteovejuna di Lope 
De Vega nella messa in scena 
della compagnia del Teatro na¬ 
zionale universitario di Madrid, 
tn programma per giovedì sera 
nella sala ginevrina del Saint 
Pierre. 

Benché il dramma sia stato 
già ripetutamente rappresenta¬ 
to con grande succes.so prima al 
Festival universitario di Par¬ 
ma, poi al Festival mondiale 
del Teatro universitario di 
Nancy, dove ottenne il primo 
premio e, infine, al Teatro delle 
Nazioni a Parigi, i rappresen¬ 
tanti del governo spagnolo han¬ 
no fatto sapere agli studenti 
che, nel caso si fossero azzar¬ 
dati a dame un’altra rappre¬ 
sentazione, si sarebbero visti 
vietare il ritorno in patria. • 

La Compagnia universitaria 
madrilena non incontra le sim¬ 
patie dei governanti fa.tcisti 
anche perchè alcuni dei mem¬ 
bri della € troupe » erano stati 
arrestati in occasione delle re¬ 
centi • manifestazioni studente¬ 
sche nella capitale. 

Fuent(K)vojuna racconta, co- 
m'è noto, la storia di una ri¬ 
volta contadina: gli abitanti 
del paese di Fuenteovejuna si 
ribellano alla spietata tirannia 
del Commendatore e lo ucci¬ 
dono. Sopraggiunge la giusti¬ 
zia del re e l’inquisitore sotto¬ 
pone a tortura tutti gli abitan¬ 
ti. compresi i vecchi e i bam¬ 
bini, ottenendo da tutti alla sua 
domanda: < Chi ha ucciso il 
Commendatore? » la fiera ri¬ 
sposta: « Fuenteovejuna ». cioè 
l'intero paese. A questo punto, 
nel testo originale, il re per¬ 
donava i fuenteovejunesi. che 
gli facevano atto di sottomis¬ 
sione. I giovani universitari 
spagnoli hanno tagliato questo 
finale (.seguendo in ciò l'inter¬ 
pretazione data, a suo tempo, 
da Garcia Lorca) e l’opera, 
nella loro versione, si chiude 
con l'eroica re.sìstenza popo¬ 
lare alla tortura. La regia sot¬ 
tolinea, poi, in tutti i modi, 
la carica rivoluzionaria e at¬ 
tuale del lavoro, tanto che gli 
attori hanno creduto bene di 
non provare le ultime .scene 
quando, prima della tournée. 
ancora .si trovavano in Spagna: 
e al Festival di Parma es.si 
hanno infatti provato a lungo 
nei giorni precedenti la « pri¬ 
ma > rappresentazione. 

Queste sono le ragioni del 
brutale ricatto del governo di 
Franco che, non contento di 
violare le più elementari liber¬ 
tà aH'intemo del paese, tenta 
di allargare anche all'e.stero 
l'ombra della sua vergognosa 
attività. 

Il fatto ha avuto un’ampia 
eco sui giornali svizzeri: con¬ 
tro l’odiosa misura franchista 
hanno espresso la loro indigna¬ 
ta protesta l'Associazione ge¬ 
nerale degli studenti e l'Asso 
dazione degli studenti latino^ 
americani di Ginevra. 


Lieve intervento 
chirurgico 
0 Liz Taylor 

LONDRA. 8. 

Elizabeth Taylor è stata sotto¬ 
posta a un lieve intervento chi¬ 
rurgico in una clinica di Londra. 
Non sono stati fomiti particoiarì 
sulloperazione che. comunque, 
non aveva nessun carattere di 
gravità. L'attrice è tornata a 
casa poche ere dopo l’intervento 


Un nuovo 
centro 
televisivo 
0 Mosca 


MOSCA, 8. 

A Mosca, nel none Ostankino, 
è cominciata la costruzione di 
un nuovo centro televisivo na¬ 
zionale. che trasmetterà giornal¬ 
mente su sei canali programmi 
della lunghezza complessiva di 
50 ore. Uno dei canali sarà uti¬ 
lizzato per le trasmissioni a co¬ 
lon. gli altri per quelle in bianco 
e nero. Fra questi, uno servirà 
jicr le trasmissioni internazionali. 
Il vecchio centro televisivo nel 
none Sciabolovka trasmetterà su 
Ire canali per Mosca. 

Lconid Maksakov, vicepresiden¬ 
te del Comitato governativo per 
la radiotelevisione, ha comuni¬ 
cato che il futuro centro tele¬ 
visivo sarà un edificio colossale 
nel quale troveranno posto di- 
ciotto studi. Accanto al centro 
verrà allestita un'antenna alta 
520 metri. Il complesso entrerà 
in funzione verso la line del lOlill. 
Sarà collegato attraverso l’Euro¬ 
visione con tutti gli Stati d’Eu¬ 
ropa. 


NON r UNA 
FIGURA DEL 
LET-KISS 


Benlivegna, Andrea Matteu/zi. vanile al teatro. Come sempre 27. 


per i giorni 16. 22. 23. 26 e 


Umberto Ceriani. Pierluigi in questi casi, la maggior ac 
Zolli). Ileana Ghione. Una for- cusata è stata la scuola, che 
maziune abbastanza eteroge a detta di molti oratori, da ui 
nea. che nessuna più che au congresso all’altro, da un con 


in questi casi, la maggior ac I lungometraggi in cartello 
cusata è stala la scuola, che. ne al prossimo Festival cine 
a detta di molti oratori, da un matografico di Cannes sono 
congresso all’altro, da un con ventisei. 
veglio al successivo sul terna Ecco dunque la lista dei film 


nea. che nessuna piu che au congresso all’altro, da un con ventisei. 

torcv()Ie regia .sarebbe riuscì veglio al successivo sul tema E^eo dunque la lista dei filrr 

la ad amalgamare. Non ce dei rapporti tra scuola c tea- chp verranno proiettati a Can 

dunque riuscito nemmeno Vito tro. continua a rimanere sem ,,^3 conco..so: Clan di Man 


dunque riuscito nemmeno Vito tro, continua a rimanere sem 
Molinari. che si è limitato a pre la stessa. Nulla vi enm 


•4 • !.. L- LI giamele (.Australia): Noite Va- 

mcttere in palcoscenico, entro bicrebhe. ■ ,4 .1: 

cupe scene di Gughclmelti sii- Alia fine dei lavori è stata Jorasile) *^ ^Gorcchto Plmw 
lislicamcnte imprecisabili la approvala una mozione (piut (Mèzzoniortio torrido) di lles 
vicenda delia tragedia, giocan- losto esile o generica, in ve LJrfSKh ' 
do su una effettiva caratte- rità) ehe dice: «Il convegno (gna Sa^1 coó /c 

rii ir ’71 ^ la oca^fU g,oro All oca , .1. 

CIO. poi, aiutato a iosa da al- si ad Asti a cura del Comune «> Kc nmntiv mpi-nni 

cuni degli interpreti, che. met- e del centro nazionale di studi m Rarriem (Snmm D- 

tiamo, del fedigrafo traditore, alfierianl nel giorni 7 e 8 r/ifconLior m Willer msÀ)' 
del tiranno crudo c disumano, maggio, udite le relazioni e la Scluim* 

dell’impavido amico, c così via. dLscussione: prende alto che .Lrffor Vmm di Ft iix o Fili 
hanno caricato ciascuno per esiste tra i giovani un deside- 'Lh " e (Fr m 

proprio conto nmmagine tra rio profondo di una sempre Tìfe h'àUI a coìliua dèali 

ril7Ìf>nal«i Riitlfi ha«:i» ri(>llf> nrn- nli'i nm4iia r, cla) . The hitl (La collina acgli 


do su una effettiva caratte 
rizzazione dei personaggi. Ir 
ciò. poi, aiutato a iosa da al 
cuni degli interpreti, che. met 


tramo, del fedigrafo traditore, alfierianl nel giorni 7 e 8 ' 4 “^vviUer (USA)' 

del tiranno crudo c disumano, maggio, udite le relazioni e la Scluin' 

dell’impavido amico, c così via. dLscussione: prende alto che .Lrfror Youo ài Ft iix o Fili 

hanno caricato ciascuno per esiste tra i giovani un deside- 'Lh " e (Fr in 

proprio conto nmmagine tra rio profondo di una sempre Ttfe ìhìUI a coìliua dèali 

dizionale. sulla base delle prò- più ampia e diffusa presenza f .fi 

prie tendenze, del proprio e.s del teatro nella vita dell inte ff a 1 ?,',: 

sere attore. Hintermann è sta- ra società italiana: ritiene che n n 

lo forse il migliore, perchè ogni intervento dello Stato nei ' 

fa del cattivissimo Filippo di confronti e a vantaggio del V'Vi’ 

Spagna — che spinge nella teatro di pro.sa debba contem jl' Manciussaki.s (Ciccia). Klet- 
»,.4.L.r4„io '_ I_- betancoltatott Lanu (Dama e 


trappola tesagli per render pa 
lese la sua colpa il figlio Car 


piare un sempre più largo e 
articolato rapporto tra il tea- 


terna) di Banovich (Ungile 


io. che ama Lsabeiìa. di lui tro (strumento d’arte e di cui- momento della verità 

matrigna, e sposa del re — tura) e i giovani, fin dalla fan 

un monarca assoluto non trop ciullezza; ritiene che. in atte- Kiratdan ai Kob.'i.vashi (Giap 


po ridicolo. 


.sa di un preciso articolo del 


pone): Tarahumara di Alco 

Decisamente ridicolo il per- l’attesa legge sul teatro, i Mi- (Me.ssico); Pierivsky dzien 

sonaggio di Gomez. il consi- nistcri dello Spettacolo e del ^1 

gliere del re che con l'inganno la Pubblica Istruzione diano fi- yoerla) di Ford (Polonia): El 

ric.sce a compromettere defi- nalmentc vita ad un coordina- , peccato) di Bara 

nitivamente la regina, anche mento teso, al di fuori di qual- zr spinziira- 

lei propensa all’amore dì Car- siasi prescrizione e salva l’au degli tmpic- 

lo: nella scena in cui finge di tonomìa delie scelte, a creare di Ciulei (Romania); AIs- 

aiutarla, offrendole la sua com- organicità di collaborazione tnnamoratt) di 

plicità. il Matleuzzi (la cui re- fra il mondo della scuoia e il Zeltcrling e Milt hem ar 

citazione di stampo naturalisti- teatro: afferma che tale auspi Copacabana (Da me. a Capa- 


Copacabana (Da me. a Capa- 


co è quanto di più lontano sì calo più ampio e responsabile cabana) di Sucksdorff (Sve 


possa immaginare dalle n(?cc6 incontro fra il teatro e i giova- yi^cnoa na Korze hm 

sita della tregedia) ghigna sa- ni non possa inline realizzarsi specchietto per le allodole) di 

tanicamente. accarezzando un senza una presa di coscienza Kadar e Klos (CfK:osIovac- 

appuntito stilo A non capire e conscguenti positive decisio chia); Jyli Bylì starik so Sta- 

che si sta mettendo nei guai ni in merito, assunte dagli en- roukhoi (Cerarlo una volta 

ci vuol proprio l'ingenuità di ti locali ». w” vecchio e una vecchia) di 


zia). Ohchod na korze (Im 



NEW YORK, 8 

Kim Novak ed il marito, Ri¬ 
chard Johnson, si baciano du¬ 
rante un ballo In costume al Wal- 
dorf Asiorìa; ma non si tratta 
della « figura » prevista dal let- 
kiss, il ballo attualmente sulla 
cresta dell'onda in America a, 
ora, anche in Europa; si tratta 
di una ■ licenza > nel corso di 
un normalissimo ballo tradizio¬ 
nale. 


una Isabella come quella ese¬ 
guita dalla Ghione, voce, por¬ 
tamento. gesto totalmente lon¬ 
tani da quei requisiti che esi¬ 
ge la regalità del personaggio. 
Bentivegna. al solito, ha fatto 
un Carlo tra il nevrastenico e 
l'intimista: e sia lui che la 
Ghione. recitano con una iun- 
gliezza d’onda nettamente in¬ 
feriore a quella neces.saria 

Pubblico paziente e rìguardo- 
.so. che può anche andare a 
vedersi il Filippo (opera già 
di per sè piuttosto scadente, 
salvo qualche pas.so in cui la 
cro.sta della forzata tragicità 
alficriana vìcn rotta dail'empi 
to del suo anarchi.smo antiti¬ 
rannico. lutto velleitario c dì 
testa) in omaggio alia sua cit 
tà. ai suo « grande figlio » (al 
convegno sul « Teatro e i gio¬ 
vani » le tiratine retoriche non 
sono neanche stavolta manca¬ 
te, in reverenza accademica 
verso il < fiero astigiano >). 
Ma quanto, crediamo, di più 
lontano dalle autentiche esi¬ 
genze di un pubblico di gio¬ 
vani. di simili rìesumazioni. 
compiute anche con volentero¬ 
so .slancio ed egregio slorzo. 
ma prive di precise intenzio 
ni critiche, di idee che tocchi¬ 
no i giovani, li stimolino, li 
attirino! 

Lasciamo dunque da un lato 
Io spettacolo (la cui pcrmancn 
za in scena, tra Taltro è ri¬ 
dottissima) e veniamo ai con 
vegno. Al quale hanno parlato 
(x>me relatori Federico Dogiìo 
(«L’attesa dei giovani»); Gian 
franco De Bosio (« Espericn 
7c dì teatro nella scuola»): 
Ivo Chiesa (« Esperienze del 
Teatro Stabile di (Genova »): lo 
studente universitario Elio .Ar¬ 
chimede (« Incontro fra teatro 
e giovani in pro\incìa »); Ro 
berlo .Alonge. del CUT di To 
rino (t L’inserimento del tea¬ 
tro nel mondo univ ersitario ») : 


a. I. 


roukhoi (Cerano una volta 
un vecchio e una vecchia) di 
Ciukrai e T 34 di Kurikin e 
Menaker (URSS). 


» 

Il sogno di Padre Cornut: 
essere il «Papa degli yé-gé» 


PARIGI. 8. 

Un altro prete canterino: dopo Padre Du»al 
e Padre Didier (e dopo Suor àiniso e le suo 
re brasiliane che cantano a ritmo di samba), 
ecco Padre Comut. d quale dichiara di voler 
dixentare il «Papa degli jéye». si toglie 
l'abito talare per cantare ed esegue anche gli 
ultimi successi di Johnnx Hallyday e Fran 
?i)ise Hardy. 

Padre CJomut ha 33 anni e ha inciso pro¬ 
prio in questi giorni il suo primo microsolco. 
.Ma non cercatelo .sotto quel nome: il suo iKime 
d’arte è Noci Colomhicr « Io — dice il reli¬ 
gioso canterino — non voglio cantare soltanto 


per le suore e i bambini delle scuole. Vùiamo 
m una epoca particolare e credo giusto che 
la Chiesa debba essere al tonlro della terra, 
cioè in mezzo alla vita. Per questo io voglio 
essere un canLintc come gli altn ». 

Padre Comut. dicevam»), ha abbandonato 
l’abito per cantare. « E’ démodé ». precisa 
Naturalmente, è pronto a vestire ì paramenti 
quando deve esercitare le sue funzioni di 
sacerdote. Nel suo ufficio, mobili nuovi, un 
registratore, l’apparecchio ad alla fedeltà, 
come Claude Francois o Sylvie Vartan. 

Gli hanno chiesto se farchtie una tournée 
insieme con gli «ycje»: «Pirchè no?», ha 
risposto padre Ckimut. 


RADIO BERLINO 
INIERNAZIONALE 

(GERMANIA ORIENTALE) 


194B 196B 

Volete conoscere la realtà tedesca come è andata svilup¬ 
pandosi in quc.sti 20 anni? 

Volete informarvi sul pruno Stato pacifico e democratico 
nella stona della Germania? 

ASCOLTATE 

Radio Berlino Intemazionale 
V(x:e della Repubblica Democratica Tedesca 
RBI trasmette in lingua italiana tutti i giorni 
dalle ore 16,30 alte 17 

su onde medie di m. 210 (chilocicli 1430) 
e su onde corte di m. 25.50 (chilocicli li 765) 
m. 30.83 (chilocicli 9 730) 

dalle ore 22 30 alle 23 

su onde medie di m. 210 (chilocicli I 430) 

e onde corte di m. 30.83 (chilocicli 9 730) 

m. 41.10 (chil(x:icli 7 300) 

m. 49.06 (chilocicli 6 115) 

m. 49.34 (rhilocìcli 6080) 


«Concorso di Radio Varsavia» 

Abbinato alla XVIII Edizione 
della Corsa della Pace 

In occasione della XVHl Corsa Ciclistica Intemazionale 
della Pace, la Radio polacca indice quest’anno un grande 

CONCORSO SPORTIVO A PREMI 

La piu famosa impresa cicli.suca per dilettanti, prende 
ravvio da Berlino l’S maggio per concludersi, via Praga 
il 23 maggio a \ arsavia. Una gara appa.ssiorante attraverso 
tre Stati: Kepiibbiìca Democratica Tedesca. Cecoslovacchia, 
Polonia 

•Al partecipanti al Concorso si chiede di rispondere a due 
sole domande: 

1) A quale nazionalità apparterrà l'atleta vincitore della 
classifica INDIX’IDU.ALE delia Berlina Praga V’arsavna? 

2) Quali i)acsi si piazzeranno al 1. e 2. posto nella clas¬ 
sifica generale a srjuadrc'^ 

Tra I partecipanti al Concorso 1 cui pronostici nsiilteranno 
e.satti .SI procederà al sorteggio di ricchi premi. Sono com 
presi, tra i premi, viaggi gratuiti in Polonia con permanenza 
di 10 giorni, in rinomate località turistiche L’elenco dei premi 
minori comprende, tra l'altro, prodotti dcllartigianato arti 
«tico polacco e simili. 

I.e nspostc dovranno pervenire enU’o e non oltre il 15 
maggio c a (data del timbro postale) al seguente indirizzo. 

POLSKIE RADIO VARSAVIA - Polonia 

I partecipanti al Concorso, sono pregati di scrivere chia 
ramente il proprio nome, cognome e indirizzo. 

Rendiamo nolo che 1 programmi di Radio Varsavia in 
lingua italiana trasmetteranno regolarmente notizie ed infor¬ 
mazioni dettagliale sulle squadre e i singoli partecipanti 
alla Corsa della Pace 

Durante il « giro ». potrete ascoltare quotidianamente ero 
nache e servizi sulle singole tappe. L'esito del concorso sarà 
reso noto ct4i un apposito comunicato trasmesso dai programmi 
in lingua stnniera di Radio Varsavia il 15 giugno 19^. 

RADIO VARSAVIA TRASMETTE OGNI GIORNO alle 
seguenli ore e hinghezie d'oiida: 

Ore 12,1S • 12,45 lu metri 31,01 41,1S - 41,27 - 50,04 
> 19,00 1940 > » 31.01 - 41.11 - 50,04 • 200 

» 21.00 21.30 » »' 31.01-41,10 

Per gli emigranti: 

Ore 18,00 -11,30 lu metri 42,11 • 40,90 
» 22,00 - 22,30 » ■ 31,01 • 41,18 • 42,11 - 48,90 

50,04 • 200 


—-RaiW— 

è 

J 

controcanale 


Dalla Spagna 
alla Resistenza 

- Stamane a Milano l'Italia de¬ 
mocratica celebra la Resisten¬ 
za e la lunga lotta antifa.sci.sta 
Ma ieri sera la TV non ha tro¬ 
vato il coraggio di aprire la 
.serata con la terza puntata di 
Lotta per la lihertcì: ancora 
lina volta, il documentario è 
sialo mandato in onda in se¬ 
conda serata. E ad un'ora par¬ 
ticolarmente lorda, perchè t'I 
pubblicitario spettacolo cano¬ 
ro che lo precedeva è duralo 
oltre il previsto. 

La puntata di Lotta por la 
libertà, ieri sera, andava dalia 
guerra di Spagna aU'insurre- 
zione del 25 aprile ed era ricca 
di immagini cfjìcoci (ricordia¬ 
mo. in particolare, la stupenda 
sequenza del bombardamento 
di Guernica e le altre sulla 
guerra partigiaua), di notizie, 
di spunti. Come nelle puntale 
precedenti, l'andamento del do¬ 
cumentario era molto .serrato, 
a momenti quasi precipitoso, 
dati i limiti di spazio: cionono¬ 
stante, gli autori sono riuscili 
a mantenere un tono chiaro e 
corretto fino alla fine e nel fi¬ 
nale, anzi, sono riusciti a dar¬ 
ci, in poche frasi incisive, il 
senso più profondo della Resi¬ 
stenza E' stato un finale assai 
bello, che, pur nella sua brevi¬ 
tà, ci ha detto più di quanto 
abbiano .saputo dirci altri ser¬ 
vizi e documentari intieramen¬ 
te dedicati alla lotta partigiano. 
F. molto interessanti sono stc*e 
alcune testimoniauze. a com¬ 
penso di altre piuttosto di ma¬ 
niera anche se certamente au¬ 
torevoli 

Ancora una volta, la lacuna 
viaqginre è stata quella riguar¬ 
dante la lotta popolare cantra 
i' fascismo, la lotta operaia in 
varlicolare. a dare il scusa del¬ 
la quale non basta certo il ri¬ 
cordo dei famosi scioperi del 
'•13. Nemmeno ieri sera si sono 
avute testimonianze di antifa- 
: cisti che non fossero diriaen- 
ti politici: e questo, secondo 
noi, ha impoverito anche que¬ 
sta puntala. .Accanto a questa 
lacuna no abbiamo avvertilo 
oltre, quasi tutte determinate, 
si può d're. dal timore di rico¬ 
noscere il ruolo primario che 
il movimento comuni.sta inter¬ 
nazionale e il parlilo comuni.sta 
italiano ebbero nella lotta. Un 
timore che ha portato ad evi¬ 
denti storture al limite del ri¬ 
dicalo: tipica la .sequenza nel¬ 
la quale, mentre le successive 
fntoqrafie mostrate sul videa 
ci offrivano le immaqini di di¬ 
rigenti comunisti come Di Vit¬ 
torio. Vidali, Scotti, Lnngo, il 
commentatore continuava - a 
parlar d'altro. Non si è fatto 
nemmeno un cenno al famo.so 
rapporta di Togliatti e Dimi- 
trov al VII congresso dcll'Inter- 
nazionale sul fascismo e si è 
sottaciuto il ruolo dell'URSS 
nella guerra di Spagna. E, in¬ 
sieme, non si è nemmeno ten¬ 


tato un esame delle forze che 
in Italia, proprio in quel perio¬ 
do. ili nome della crociata con¬ 
tro « il bolscevismo ateo » ap¬ 
poggiavano Mussolini e il fa¬ 
scismo. Sono stale lacune gra¬ 
vi, perchè, con questi silenzi, 
gli autori hanno finito per sot¬ 
trarre ogni spiegazione storica 
alle immagini di folla plauden¬ 
te ricorrenti sul video e, nel 
contempo, hanno /inito per re¬ 
stringere ingiustamente Vanti- 
fascismo ad alcune personalità 
emigrale negli Stati Uniti (e 
gli internali nel campo di Ver- 
net? E il gruppo dirigente co¬ 
munista emigralo in URSS?) 
e per sottacere le responsabilf- 
(n delle classi dirigenti italiane 
c di buona parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Comunque, di 
questo e d'altro parleremo più 
aistesamente quando avremo 
visto anche la prossima pun¬ 
tata, l’ultima, dedicata all’an- 
tifasrismn nella cultura e nella 
scuola. 



Corni Kramer dirige 
l'orchestra di « Music 
land », la trasmissio 
ne del Quartetto Ce¬ 
tra in onda alle 22,15 
sul secondo canale. 
Kramer è anche uno 
degli autori di gran 
parte dei brani che 
formano il repertorio 
del quartetto 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


MESSA 

MILANO: RADUNO NAZIONALE PARTIGIANO PER IL 
VENTENNALE DELLA RESISTENZA Ripresa diretta 

RIPRESA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO ' 

LA TV DEI RAGAZZI « La festa della mamma ». Presenta 
Mago Zurli -j 

LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO 

telegiornale della sera (prima edizione) 

SPORT Cronaca registrata di un avvenimento sportivo 

TELEGIORNALE SPORT e Cronache del putiti 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • ■ 

QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN con Paolo Stoffa 
e Rina Morelli. Testi di R. Craveri e D. Fabbri. Regia di 
Daniele D'Anza (VII). In quest’ultima puntata si rievocane 
gli episodi piccoli della vita del grande scrittore americano 

HOLIDAY ON ICE Presenta Renato Taglianl 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Aram Kaciaturiaa. 

Concerto m re bem. maggiore per pianoforte e orchestra 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

^,15 Prima pagina N. O «Le donne nella Resistenza». Una 
sene di interviste con donne che nella dUA o iD montagna 
parteciparono alla guerra di Liberazione « 

22,15 MUSIC LAND con il Quartetto Cetra. Orchestra G. KramK'. 
Regia di Gianfranco Bettetini 


RADIO 


NAZIONALE 

Lfiomale radio, ore. 0, 13, 15, 
20, 23; 6,30: il tempo sui man; 
6,35; Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco. 7,35: Kitrat- 
tini a matita. 7,40: Culto evan¬ 
gelico. 8,30: V ita nei campi; 
9: L'informatore dei commer¬ 
cianti. 9.10: Mu,«.ica sacra, 9,30; 
Messa; 10,15; Dal mondo cat¬ 
tolico. 10,30: Milano. Raduno 
(lartigiano. 11,30: Casa oosira; 
circolo dei genitori. 12; Arlec¬ 
chino; 12,55: (Tu vuot esser 
lieto.. 13,15: Carillon Zig Zag. 
13,25: Voci contro voci, 14: Mu¬ 
sica operistica. 14,30: Con da 
tutto II mondo: 15.30: Musica 
in piazza. 15,45; Il racconto 
del Nazionale. 16: iNaiabno rac¬ 
conta; 16,39: Tutto il calcio 
minuto per minuto, 1745; Arte 
di Toscanini. 1840: Mu.Mca da 
ballo, 19,15: l>a giornata spor¬ 
tiva, 19.45: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno: 
29,30: Applausi a .. 20.25; Para 
piglia. 21.20; Concerto dei Quar¬ 
tetto Smetana; 23.05: Il libro 
più bello del rnondo. 22,28: Mu¬ 
sica da balla 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,38. 940, 
1040. 11,30. 13,30, 18.30. 19.30, 
20,30. 21 30. 22.30; 7: Voci d ila 
Uani all'estero; 7,45: Musiche 


del mattino; 8,40: Aria di casa 
' nostra; 9: U giornale delle 
donne; 94$: Abbiamo trasnnes- 
so; 104$i La chiave del auc- 
cesso; 11,9S: Genova; Seconda 
giornata dei MariUimo; 114$: 
Voa alla nbalta; 12: Antóul- 
ma sport; 12,10-1240; I dischi 
della settimana: 1240-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: L’ap- 
. puntamento delle 13; 13,4$; Lo 
schiaccia voci; 14-1440: Trasmia- 
sioni regionab; 1440: Voa dal 
mondo: 1$; Noi due: t$,4S: Pa¬ 
norama Italiano: 16,1$: U clac- 
soo; 17: Musica e sport; 184$: 
I vostri preferiti; 1940: ZigZag; 
20: Nascita di un personaggio: 

, 21: Domenica .sport: 21,48: Mo- 
, sica nella sera; 22 : Poitro- 
' nìssima. 

• « 

TERZO , 

' Ore 16,30: La grande inveb 
tiva: 1740: Musiche di Johann 
■ Sebastian Bach. Karl Ditterà 
von DiUersdorl, Franz Joseph 
. Haydn, 18,20: La giornata deJ 
generale: 19; Musiche di André 
Gretry; 19,1$: La Rassegna; 

, 1940: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle nviste: 
20,40: Musiche di Jean Philippe 
Rameau; 21: Il Giornale del 
Terzo; 2140: Concerto sinlr>m- 
co: musiche ispirate aUo R' 
sistenzA. / / 
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LAMPADARIO (BOEMIA) 


m AssatTunmo sboa comoNTU 

UlTBPOaiMNE SENZA U&IAIE! 
miNaiATIVA SEIOA PSEODENTI! 



r 




Quanti hanno acquistato da noi 
hanno risparmiato effettivamente il 


8.000 MQ. DI ESPOSIZIONE CON 12 INGRESSI PRINCIPALI A INGRESSI UBERI 

IN VIA COLA DI RIENZO, 156 - TeL 381.768 

nei locali deirex cinema Palestrina Stabilimento di produzione propria - Via Podere San Giusto 

Contìnua la gtandiosa osposmono e vendita di 


Altri 6000 SALOTTI - SOOO CAMERE LETTO - 4000 SALE PRANZO 
3000 SOGGIORNI - 20.000 MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO 
IN TUTTI GLI STILI - 12.000 LAMPADARI CLASSICI BOEMIA 

ALCUNI ESEMPI: 


SEMPRE al 





'v. ■' 

*5. 

1 



1 
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1 

1/*C 

é 

1 
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GRATIS 

QUASI II TRASPOATO HNO A 200 KN. 
DAMMA 

GRATIS 

NOSTM INTOESSAMENTO 
KR SPEDIZIONI IN TimO IL MONDO 

GRATIS 
MONTAGGIO LAMPADARI 
VOSTM DOMICmO 

GRATIS 
IMMAGAniNAGGIO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI PER CONSEGNE DIFTERITE 

GRATIS 

VI IfiAMUIAMO 

I MOBILI VECCHI DALU VOSTRA CASA 

GRATIS 

TEIEFONANDOO 

VI VERRflM A PRENDOE A DOMICILIO 


SALOTTI - CLASSICI: 


SALOTTI - LETTO: 


CAMERE DA LETTO: 


’ 210.000 
. 330.000 


SAlOnO mcraviglld . . valore L 160.000 ridotto L. 75.000 -^ •®”® 

» Rodi. » » 260.000 » » 115.000 rhfnnMiliil Pmven». 

p lusso 1965 .. . . 210.000 . . 98.000 , Berger .... . . 310.000 . . 125.000 “‘PP®"**®»; 

. Impero classico . . 330 000 . ^ 140.000 Ogni salotto è composto di divano letto e 2 poltrone con Imbottitura le. Veneziano. Ingle- 

presidenziale . . 380 000 . . ^5000 se. Impero classico valore L 560.000 ridotto L 270.000 

in TEAK . . 


. 380.000 
. 130.000 


. 59,000 LAMPADARI: 

LAMPADARIO 6 fiamme 
Maria Teresa Boemia 
UMPADARIO 12 fiamme 


valore L 25.000 ridotto L 9.000 


Maria Teresa Boemia . > 36.000 . . 15.000 ie, '600 Bolognese, 

Ogni salotto è composto di divano a 3 posti 2 poltrone e 2 poi- LAMPADARIO 12 fiamme bronzo. . 52.COO . . 18.000 .. 

troncine con imbottitura LEViOR PIRELLI e confezionato con stoffe LAMPADARIO in bronzo con ’ ^ 

di velloto, oppure con altre stoffe a piacere del Cliente. doratura oro zecchino . . 65.000 . . 20.000 classico valore L. 450.000 ridotto l. 190.000 

Mobili 800 inglesi. Adams. coloniali • Mobili stile Luigi XIV, XV, XVI • 400 fratino, 700 francese, camere da letto e sale da pranzo, 600 bolognese, 700 chippendal, 700 veneziano laccato, olaiv 
desi, maggioiino, provenzali, 800 inglese. Migliaia mobilini, bureaux, troumeaux, secretaires, ingressi classici e moderni. Consolles dorate • Specchiere dorate in ogni stile, settimini, etc— 

IMPORTANTE; R OMe può, sa erdìNzitiie, scegliere qualsiasi tipo e celere di fessufo. dispeneiido di un grande reparie (magazzine) di tessuti per cenfezionanieiito di qialsiasi medeNe di salelte 


SALE DA PRANZO: 

I ««AiM SALE da pranzo stile; 

L 9.000 

Chippendal, Provenza- 

. 15.000 le, '600 Bolognese, 

. 18.000 

'400 Fratino • Impero 

. 20.000 classico valore L. 450.000 ridotto l. 190.000 


: • ì r-'^ ■ • ’ » : ' • • • • . . 

APPROFIHATE! ESPOSIZIONE : Via Cola di Rieniu, 156... (ex locali Cinema Palestrìna) Tel. 381.768 AFFREHATEVI ! 
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Oggi (ore 16) al Flaminio contro la Sampdoria 


Per la Lazio 90'derisivi 


La Roma con la Juve 
spera in un rilancio 

Siamo alla stretta finale or¬ 
mai: ma la lotta per lo scu¬ 
detto è ancora incerta ed e- 
quilibrata E lo stesto accade 
in coda ove condannate anzi¬ 
tempo Messina e Mantova, re¬ 
sta però da designare la terza 
squadra destinata a retrocede¬ 
re in sene B (squadra che do 
vrebbe uscire dal lotto coni 
prendente Lazio, Genoa, Ata 
lanta e liorna) Si capisce per¬ 
ciò che l'altenzione oggi è ac¬ 
centrata sH Bologna Mtlan e 
sulle partite che vedono im¬ 
pegnate le pericolanti Ma pas¬ 
siamo come al solito all'esame 
dettagliato del programma 
odierno. 

Bologna-Milan - A concIniJo 
ne di un'annata sfortunata 
(dopo la monetina che ha eli¬ 
minato i ros.soblu dalla Coppa 
dei Campioni, ci sono stati i 
rigori che li hanno liquidali 
nella Coppa Italia a favore 
della Juve) i ragazzi di Ber¬ 
nardini si accingono ad affron¬ 
tare l'ultimo grosso impegno: 
ci si accingono ovviamente con 
molta buona volontà onde ten¬ 
tare di riscattare con una af 
fermazione di prestigio le de¬ 
ludenti prove precedenti Po 
Irebbero anche riuscirci dato 
che giocheranno nella forma¬ 
zione migliore mentre il Mi 
Jan sarà privo dell'infortunato 
Benitez (so.stituito dall'esor¬ 
diente Santin) e dello squalifi¬ 
cato Amarillo (al cui posto 
rientrerà Ferrario). Ma il Mi- 
lan è sempre un gran brutto 
€ diavolo » per cui è meglio 
conservare al match tutta la 
sua incertezza. 

Lazio - Sampdoria • E* una 
Mrtita drammaticissima che la 
Lazio deve vincere ad ogni 
costo .se vuol continuare ‘ a 
sperare. Ma ci riuscirà? Diffi¬ 
cile dirlo per una .sene di mo¬ 
tivi: innanzi Intlo perchò man 
citeranno Galli e Gasperi (men¬ 
tre la Samp schiera la miglio¬ 
re formazione con l'unica ec 
cezione dell'assenza di Loja- 
cono), poi perchè nel clan 
bianco azzurro regna un cer¬ 
io nervosismo a causa delle 
strettezze economiche della so¬ 
cietà. Si agaiunga che l'assil¬ 
lo di vincere ad ogni costo 
complica sempre le cose: e si 
vedrà come non abbiamo tutti 
i torti a dubitare L'augurio 
allora è che i dubbi risultino 
infondati, che l'appassionato 
incitamento dei tifosi (amplia¬ 
to dall'acustica del Flaminio) 
riesca a spingere la Lazio sul 
la via della salvezza 

Juvenlus-Roma - Tornato il 
sereno a causa dell'interven 
to economico della Lega e ri¬ 
sollevato il morale dei gioca 
tori dalla vittoria di Napoli in 
Coppa Italia. Lorenzo spera 
di cogliere un altra risultato 
positivo: si accontenterebbe di 
un pareggio che potrebbe in 
verità essere ancora alla por¬ 
tala della squadra dato che la 
Juve non brilla per prolificità 
dell’attacco (e per di più sarà 
priva di Sicori). 

Ma non dimentichiamo che 
a Torino la tradizione è sfavo 
revole ai giallorossi 

Gcnoa-Varese - I ro.<;'?oblu n 
messisi in carreggiata ncll’ul 
timo turno di campinnatn (sca 
ralcando la Lazio e lasciando 
la .sola al terz'ul'ww posto) 
puntano oggi alla cniupiislu dei 
due punti (che non /hrrebhe 
es.sere difficile date le condì 
zioni attuali del Varese) per 
raggiungere la definitiva tran 
quillità. 

Messina - Mantova - Reduce 
dalla vittoria dell'Olimpico con 
la Roma, il Messina tenterà di 
cogliere un altro risultato posi¬ 
tivo nel * derby delle condan 
nate > anche per attenuare la 
amarezza dei suoi sostenitori 

Catania - Torino - Eliminato 
dalla Coppa delle Coppe il To 
vino cerca la rivincita in cam 
pionato (ove è in corsa per il 
terzo posto). Ma la trasferta 
odierna si presenta difficilis.^i 
ma date le ottime condizioni 
del Catania (trai algente specie 
nelle gare cas.ilmghe) che pun 
ta per di più a confermare la 
sua fama di .squadra rivela 
zinne dell'annata calcistica. 

Lanerossi-Atalanta • Per la 
Atalanta è tempo di interrom 
pere la lunga serie nera e di 
preoccuparsi delle sue condi¬ 
zioni di classifica: un altro 
passa falso la espone infatti 
al rischio di essere raggiunta 
dalle pencolanti Perciò gli 
orobici oggi si batteranno per 
ottenere almeno il pareggio, 
chissà che non riescano a 
strapparlo sfruttando anche la 
solidarietà tra provinciali e la 
mancanza di interes.si di clas 
sifica dei rivali'’ 

Foggia-Cagliarl • Derby del 
centro .sud altamente incerto 
essendo di fronte due squadre 
in eccellenti condizioni II Fog 
già comunque dovrebbe consi 
SfTorsi leggermente favorito 

r. f. 


INTENSA DOMENICA MOTORISTICA 


Moto: 


Auto; 


iride in Targa 
Spagna Fiorio 






Sul circuito di Monljuich, a Barcellona, si 
corre oggi II G. P. motociclistico di Spagna, 
competizione Inclusa nella serie del campio¬ 
nato mondiale con le classi 250, 125, 50 e 
sidecars (500). Provini, con la sua Benelll 250 
a quattro cilindri sarà uno dei campioni da 
battere. Altri Italiani in gara sono: France¬ 
sco Villa, Walter Villa, Mandolini, Patrlgnani, 
Milani, Pasolini, Pagani e Spaggiari. Nella 
foto: PROVINI, 



Il ritiro della partecipazione utficiale della 
Ford ha suscitalo molto commenti nei box del 
circuito di Carda dove oggi si disputerà la 
49‘ edizione della Targa Fiorio. Nelle prove 
Vaccarella con una Ferrari prototipo è stato 
Il più veloce, migliorando il primato ufficiale 
del giro marciando alla media orarla di chi¬ 
lometri 109,413. Saranno in campo, olire a 
Vaccarella, Badini, Scarflotli, Ruper. Ma- 
glloli, Colin Davis, Graham Hill, Bonller e 
altri. Nella foto: BANDINI. 


LMnnesto di Bedin ha trasformato la squa¬ 
dra di H. H. che ora guarda con nuova spe¬ 
ranza al retour match con il Liverpool 

‘ • r * 

Fiorentina 

rassegnata 


MARCATORI: n^el primo lem- la sua svolta visione del gioco, 
a? Ti 113000 cooseotito a Suarez di 

schio '(F.) al 44'; nella r®preÌ*a sul velluto. Con due 

Burgnich (I.) al 3'. Mazzola (I.) stantuffi del genere alle spalle 

al 13*, Berlini (F.) al 14', Jair Punte neroazzurre, per Poc- 
(I.) al 15'. casione sempre quattro, hanno 

INTER: Sarti; Burgnich, Fac- potuto sbizzarrirsi in una infi- 
chelfl; Bedin, Guarnerì, Picchi; nità di azioni goal Le sei reti 

JaIr, Mazzola, GorI, Suarez, sono giit un bottino notevolissi- 

mo con questi chiari di luna..., 
FIOREN^TINA: Alberlosi; PIro- nia — a testimoniare la grande 
vano Robolll; Goarnacc. Gon- dell lntcr - vi è da ag- 

fiantlnl, Benaglla; Hamrin, Ma- .i u ,»• i u 

schio, Orlando, Berlini, Morrone. ttmogore che l! bottino avrebbe 

ARBITRO: Angonese di Mestre, 

l i .. e . Corso, Mazzola. Con c Jair non 
NOTE; giornata estiva. Spel- avessero eccediifo nolla nrem 
latori 45.000; lievi Incidenll a ^ ricerca 

Bedin, Benaglla e Pirovano. -oal ricamato 

Corner 7-5 (3-0) per l'Inter. la cronaca: 

Inizio a spron battuto del- 
Dalla nostra redazione l'Inter che. dopo trenta secon- 
MTT AWn a e'à il gol- Lo scam- 

n n i>T , . “ . bio, in corsa, è tra Cori e Sua- 

Con Bedin 1 loter e proprio conclude « Bobo >. pres- 

un aura cosa. Non pm una impegnando AIbcrtosi in 

squadra che si autocond.ziona ^ ^mandato di 

imponendosi un gioco di ri- p. 


messa rinsecchito e spesso ste- 


poco. E’ il 2' quando un’azione 
travolgente si .sviluppa a sini- 


nlc. m.i ima |.atlu«lia di sciua 
paura, di grn c v vare e vo 

l'ùs l'ir p^n n™.0 ,u‘ " s dfr ”■ 

Si dirà chp la Fiurunuiia di S, mS ' 

Oggi agiva con un tono distac . uvuiuuc. 

calo e con le marcature abba La reaziorie della Fiorentina 
stanza allentate, ma non vi è ffsta una pia intenzione. Con¬ 
dubbio che un risultato di tale tinua anzi ad attaccare I Interi 
proporzione (6 2) rinter dì Ta azione Suarez Cori, 

gnin e del super difensivismo Corso si porta in off-side pro¬ 
non lo avrebbe corto ottenuto. P*"’® mentre Gonfiantini, ìnter- 

Bedin. il « bocia *. è stato un venendo alla disperata colpisce 
vero toccasana a centrocampo, male buggerando Albortosi. Lo 


La sua dinamica, il suo brio. 


Nuovo record mondiale 


Matson lancia il peso 


a m. 21,51! 

Superata la barriera dei 70 piedi (m. 21,33) 

COLLEGE STATION, 8 la prestigiosa misura al sccon 
n poderoso gigante texano do tentatilo dopo a\cr iniziato 
Randy Maison ha frantumato la sene con un lancio di metri 
oggi il primato mondiale del i 20.95. Maison aveva migliorato 
getto del peso scagliando Tal- ‘ il primato mondiale di Dallas 


TE 


BA£H 


trezzo a metri 21.51 nel corso 
di una riunione a College Sta 


I,ong (m. 20.67) due settimane 
fa scagliando il peso a metri 








- i f 


tion. Matson ha superato la 20.70. Noiruscita succcssi\a — 
barriera dei 70 pie<li considc- sempre airap.’rto naturalmen 
rata a suo tempi invalicabile, te — otteneva 21.05 divenendo 
II ventenne lanciatore texano il primo pesista al mondo a in¬ 


che è alto metri 1.98 c pc.sa frangere la barriera dei 21 me- 
116 chilogrammi, ha ottenuto tri. 

__ Oggi Randy Matson si è tol- 

' —— sotidisfazione di abbettcrc 

^ § Mm altro muro, delle misure in 

piedi questa volta, ottenendo 
*^********** 70 piedi c 7 pollici, consideralo 

^ m un vero c proprio limite umano 

CI prima che Mat.‘=on cominriassc 

Al CxUIIICIIIIU a calcare le pedane. 

I» I II primatista mondiale del pe 

tttfinis iOs0 ^o frequenta i corsi del secondo 

IIIVIIUIWIC .nll univcrsità del Texas 

LOS ANGELES, 8 . Alle olimpiadi di Tokio fu me 
Il pugile messicano Vincente (Jaclia d’argento alle spalle di 
Saldivar ha per la prima vo'ta n-illac T.nnc» ' 

difeso il lito'o mondiale dei piu- 

ma (strappato a Ramos a set- MaLson la miglio 

tembre) battendo l'americano mai rcali7zata al moncio.^ C 


Saldivar 
si conferma 
mondiale 


coi 


aiieso II mo o monuia e uci piw- » ; _ 

ma (strappato a Ramos a set- MaLson la miglio 

tembre) battendo l'americano Fnai rcali7zata al moncio.^ C 
Raul Rojas per arresto del com- .stata la segiicn’c’ 20,95, 21 51. 
battimento alla 15. e u'Iima ri- ?0.65. 21.12. 20.84. Il primatista 
presa quando mancavano 10" alla mondo ha rinunciato al 

«ne. La decisione dell'arbitro puHimo l?ncio. Quattro dei suoi 

Tommy Haii di arrestare l'in- ,_. _ 

contro è venuta In seguilo alla Lanci ..ono . tali migl ori 
manifesta in'eriorilà di Rojas. precedente primato mondiale 


Due vittorie 
tedesche al CHIO 

E' comincialo ieri a Piazza di 
Siena il Concorso intemazionale 
ippico (CHIO); ed è comincialo 
con due vittorie tedesche. Nei 


rultìmo l?ncio. Quattro dei suoi 
lanci sono stali migliori del 
precedente primato mondiale 
di Matson di 20.67. Un piccolo 
particolare degno di nota’ Mat 
.son ha gareggiato con una fa 
scia ela.stira al ginocchio sini 
stro dove ha uno stiramento al 
fendine. Intervistato al termine 
della memorabile giornata, il 
giovane gigante texano ha 
detto- 

« Mi a.^pri*avo di (are sui 


Il fenomeno MATSON mentre lancia il 
recente riunione 


Il tennis a Roma 


Premio Esquilino ha vinto il le- 70 nagi Ma Quando mi sono 

desco Steenken davanti a Piero presentato in pedana dopo es 

O'Inzeo; nel Premio Palatino ha «crrmi scaldato mi .sono .sentito 

vinto l'altro tedesco Schmilz che che ho deciso di ten 

ha prec^ufo il brasiliano Givau- , - 

dan e filaliar.o Oppev In questa ^ V.- . , i,.. 

gara t'è stala unrspettacolare 

caduta di due cavalieri itatiani zionante farli » 

(Puccini e Angioni) per fortuna j Ila aggiunto che non si at- 
senza conseguenze, | tendeva di riuscire a tanto que 

__ sfanno e ha esnres.<o la spe 

ranza di parlecioare alle p-oi 
al '^‘’e nlimniadi Vel 1^72 

^apanneiie: oggi ll infatti soltanto 2 » anni. 

Dmmia Imvia cronologia DEL RECORD 

rrenilO Lazio m. 19,25 Oatlas Long 28-3-59 

In attesa del Derby di giovedì * 1 iJn 

oggi alte Capannel'e è in prò- » 

gromma il Pr. Lazio nel qua'e I » B Nieder 1! ^ 

favori vanno a Thorwatdsen, a » D*"** 

Ussi e a Taloi. Ecco le nostre » B. Nieder 2-4-M 

selezioni: 1. corsa: Ibisco, Sili- » J®,®* ^ 

gol; 2. corsa: Desana, Luneria- » Dallas Long 1^5-M 

no; 3. corsa; Hiroyfo, Campitello; » 20'1? 5*!!** L®*!® J ^ 

4. corsa: Agyalis, Danao, Tulza; » M,2® 5*’*** h®*’® 

5. corsa; Clift, Kubilai; 4. corsa: » 20,35 Dallas Long 25-7-44 

Razza Oormello Olgiata, Taloi, * 20,4i Dallas Long 25-7-44 

Tahilandia; 7. corsa: Dennis, MI- » 20,70 Randy Matson 9-L45 

ri, Salomi; t. corsa: Palerò, » 21,05 Randy Matson 304-45 

Agnolo, Agado. » 21,51 Randy Matson l-S-45 


La Lazzarìno 
e la Pericoli 
in finale 


ORO Silvana Lazzarìno e Lea Pericoli hanno compiuto una auten- 
28-3-59 lica prodezza Ieri pomeriggio agli internazionali di tennis qua- 
5 2^0 Idicandosi per la finale del doppio femminile a spese della 
193-CO Coronado e della inglese Williams in due ioli sets 

24-3-60 1®*^' In attesa che oggi entri in scena Pietrangeli per i 

2-4-40 quarti del singolare maschile è siala questa la maggiore novità 
12-8-40 I della giornata. In campo maschile sono stati disputati i primi 
18-542 1 due quarti con risultati del tutto regolari: nel primo infatti 


autogol viene però annullato 
per lo sbandieramento di un se¬ 
gnalinee. 

Al 15’ con facilità irrisoria 
l’Inter raddoppia. L’azione è 
molto rapida e precisa. Mazzo¬ 
la arresta un rinvio di Bur¬ 
gnich. scambia con Corso, il 
quale avanza temporeggiando e 
rilancia Sandrmo. smarcatissi¬ 
mo al centro dell’arca: tiro sul- 
fuscita di Albertosi c 2 0 

L’Inter dilaga e la partita 
comincia a perdere dì interes¬ 
se Suarez (19’) segna ancora 
ina anch’egli è in fuorigioco e 
Angonese annulla. Una stupen¬ 
da azione volante Suarez Jair- 
Siiarcz con cross non raccolto 
da Mazzola prelude a! terzo 
gol. per la verità viziato da 
iin chiarissimo fallo di mano 
di Corso. 

L’rzionc è di Suarez che dà 
a Corso: « dribbling > .su Piro- 
vano. scambio con Jair < ag- 
giustatina * al paltone con una 
mano e Corso può infilare Io 
allibito AIbcrtosi. Inutili le pro¬ 
teste: né Angonese né il se¬ 
gnalinee di destra hanno visto 
la furberia di Corso 

L’Inter continua a attaccare 
ma in chiusura del tempo (44’) 
è la Fiorentina a ridurre il di¬ 
stacco. grazie a una papera di 
Sarti che non trattiene una pal¬ 
la centrata da Morrone su pu¬ 
nizione. Maschio, ben apposta¬ 
to. segna a porta vuota. 

Ripresa Al 3’ i gol dcll’lnter 
diventano quattro Maschio at¬ 
terra Gori in area, ma Ango 
nese arretra il fallo sul verti¬ 
ce dell’area. Batte Corso e 
Burgnich. sbucalo sulla destra 
a tutto vapore, azzecca un bo 
hdc che quasi buca la rete. 

Dopo un'occasionissima man¬ 
cata all’!!’ da Corso e da Jair 
in coppia, la partita esplode 
in tre minuti folli. Tre minuti, 
tre gol. Al 13' « punizione a 
due > in area per fallo di Ro- 
botti su Jair: Corso porgo a 
Mazzola che precede Guamac- 
ci e .AIbcrtosi da pochi metri. 
.AI 14' Berlini avanza tutto solo 
e da .30 metri fa secco Sarti 
con un fendente a mezza altez¬ 
za che -«batte fra il ferro e il 
perno della rete e toma in cam¬ 
po; Sarti manco si è mosso. 
■Al 15’ su cro.ss di Gori. Corso 
precede AIbcrtosi e tocca nel¬ 
la rete vuota, ma prima che li 
pallone varchi la linea arriva 
Jair c firma il 6 2 

II resto c un vero festival di 
occasioni mancate, specie dal 
I Intrr. Orlando si vt^c annui 
la un gol per offsidc. mentre 
Corso. Jair c Gon falliscono in 
credibili occasioni. ' 

Rodolfo Pagnini 


LA CLASSIFICA 


Inter 

Milan 

Juventus 

Torino 

Fiorentina 

Bologna 

Foggia I. 

Catania 

Cagliari 

Roma 

Varese 


l'australiano Mulligan ha battuto l'ungherese Guiyas c nel se- ^ ^ÌJ*"** 
i condo io spagnolo Santana ha liquidato il brasiliano Barnes. 


25-744 


Sono proseguiti poi gli incontri per II singolare femminile, il 
doppio maschile ed il doppio misto: per quanto riguarda la Lazio 

30445 prima specialità da segnalare l'eliminazione delle Beltrame ed Mantova 

8-5-45 opere delta Van Zyl Messina 


30 19 9 2 54 25 47 
29 19 8 2 48 19 46 
29 13 10 6 38 19 36 

29 13 10 6 36 23 36 

30 13 9 8 41 33 35 
29 11 11 7 42 28 33 
29 9 10 10 23 24 28 
29 10 7 12 39 40 27 
29 9 • 12 24 30 26 
29 6 14 9 25 31 26 
29 7 12 10 25 32 26 
29 9 I 12 27 34 26 
29 9 8 12 18 26 26 
29 6 13 10 14 22 25 
29 6 11 12 22 41 23 
29 S 12 12 18 32 22 
29 6 7 16 15 30 19 
29 $ 7 17 19 19 17 
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FRIBURGO, 8 

Rivoluzione In classifica In Romandia: Infatti 
GimondI ha dovuto lasciare lo scellro del co¬ 
mando all'altro Italiano, Adorni. II bravo Vitto¬ 
rio ha vinto la seconda frazione (a cronometro) 
della lappa odierna, la Romonl-Friburgo di km. 
27, precedendo Maurcr di 6". La prima frazione 
(la Bassecourl-Romont di km. 144) era siala 
vinta dal francese Hamon davanti a Colombo, 
BilossI e Dancelti (GImondi era rimasto lea¬ 
der). Nella classifica al termine della seconda 
frazione, Maiirer è secondo a 6", Hagmann 
terzo a 34". Nella foto: ADORNI 


MIRANDOLA. 8 

Mentre un forte lotto di italiani si cimanla 
nel giro della Svizzera Romanda, gli altri so¬ 
sterranno l'ulllmo collaudo per 11 Giro d'Italia 
domani a Mirandola nella seconda prova dal 
trofeo Cougnel (la prima è stata vinta da 
Meldolesi che pertanto guida la classifica). 
Da seguire soprallulto le prove di Ziltoll, Van- 
turclll, Mealli, SambI, Zandegù, Mugnalnl a 
Meco (che sono anche Ira I maggiori fav^ 
rIM). NELLA FOTO: Zilioll. 
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a colloquio con i lettori 


l'Unità 

Domenica 
9 maggio 


LETTERE 

''«lUnità 


Quctta pagina, cha tl pubblica ogni domtnlca. è dedicata al colloquio con 
tutti i laitori dall'Unità. Con asta II nostro giornale Intenda ampliare, arricchire 
a pracitara I tomi dal suo dialogo quotidiana con il pubblico, già iargamenta 
trattato naila rubrica « Lattare all'Unlti s. Nell'Invitare tutti i iellori a scriverci 




a a farci scrivere, su qualsiasi argomento, par astandara ad approfondire sempre 
più il legame deH'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fina di permettere la pubblicailone della 
maggioro quantità pottibllo di lettere e risposte. 


Non è illusoria una via •• d’azione 


pacifica al socialismo ? 

■ - * « ♦ ». 

risponde ELIO QVERCÌOLI 


Cara Unita, 

nel nostro Paese, dove la prospettiva di una via pacifica verso II socialismo è la costante 
del nostro partito, riusciremo noi ad attuare, pacificamente, tutte quelle riforme che prospet¬ 
tiamo e che Interessano tutti I lavoralori (ma non tutti gli italiani), oppure, per una malintesa 
coesistenza pacifica interna, ci limiteremo soltanto a quelle che Incontrano scarsa o nessuna 
resistenza? Mi spiego con alcuni esempi. Vogliamo la lotta contro I monopoli, ma qui non 
al tratta soltanto di combattere i vari Agnelli e Pesenli, vi sono anche migliala di piccoli e 
medi azionisti che vivono sulla speculazione di borsa. Propugnarne la riforma agraria e ci 
troviamo contro i proprietari terrieri. Vogliamo la riforma urbanistica e avremo contro tlutti > 
gli speculaiori In questo settore; la riforma della scuola e dei sistema ospedaliero e avversari 
avremo una buona parte del corpo Insegnante e del primari degli ospedali. Prospettiamo la 
riforma del sistema di distribuzione della merce e avremo come avversari I grossisti. Come 
si vede la lotta per una trasformazione socialista della società Italiana urta contro una classe 
di privilegiati che non si Identifica soltanto con un ristretto gruppo di grossi azionisti dei mo¬ 
nopoli, ma con una moltitudine di Individui, decisi a difendere I loro privilegi e centri di 
potere — grossi o piccoli che siano — ad ogni costo e con qualunque mezzo. La mia preoccu¬ 
pazione, pertanto, è che il nostro partito, una volta arrivato alla direzione della cosa pubblica, 
con una nuova maggioranza parlamentare, o si limiti alla i socialdemocratizzazione > della 
società, anche per colpa delle c alleanze t, oppure nell'attuare tutte le riforme prospettate si 
trovi un bel giorno a dover affrontare — impreparato — una violenta reazione da parte delle 
attuali categorie privilegiate. Non vi è nella storia un solo paese dove il partito comunista, 
arrivato al potere pacificamente, vi sia rimasto. Spagna, Guatemala. Kerala, Franc.la (Fronte 
popolare), insegnano. 

Fraterni e cordiali saluti 

WALTER BONARDl - Parma 


H compagno Bonardì si pre¬ 
occupa d] quello che sapremo 
fare una volta giunti al potere 
e se riusciremo a conservarlo. 
I suoi dubbi nascono dal fatto 
che lavoriamo secondo la c pro¬ 
spettiva di una avanzata paci¬ 
fica al socialismo, dalla consta¬ 
tazione che molti sono i nemici 
delle riforme, e dalla esperien¬ 
za delle sconfitte della classe 
operaia in una serie di paesi. 
Ma intanto al potere non ci 
siamo e il problema è ancora 
prima di tutto quello di arri¬ 
varci. Come ci arriveremo? Per 
via pacìfica? 

AU’Vni congresso afferma¬ 
vamo chiaramente (e negli an¬ 
ta! successivi non cì siamo sco¬ 
stati da questa linea) la no¬ 
stra fiducia nel metodo demo¬ 
cratico. cioè nella possibilità di 
far trionfare 1 nostri obiettivi 
socialisti attraverso la conqui¬ 
sta della maggioranza del p<> 
polo, e dichiaravamo che esi¬ 
ste Io possibilifà di impedire 
con grandi movimenti dì mas¬ 
sa, con grandi lotte quella rea¬ 
zione violenta delle classi diri¬ 
genti capitalistiche che costrin¬ 
gerebbero la classe operaia ed 
il popolo all'insurrezione arma¬ 
ta per difendere la legalità co¬ 
stituzionale, la democrazia. 

Non è quindi giusto parlare 
della via italiana al socialismo 
riducendola alla formula di 
« una prospettiva di avanzata 
pacifica ». 

C‘è. in secondo luogo, la que¬ 
stione dei molti nemici delle 
riforme che possono far avan¬ 
zare il paese vento il sociali¬ 
smo e quindi della resistenza 
che essi sono in grado di orga¬ 
nizzare. A questo punto ritengo 
che prima di decidere se sia 
il caso di spaventarci per il 
grande numero di nemici e per 
la loro forza si debba anche 
fare il conto degli amici che 
già abbiamo e di quelli che è 
possibile conquistare. Di que¬ 
sti ultimi soprattutto, tra i qua¬ 
li sono la grande maggioranza 
di quelli die Bonardì a.sscgna 
definitivamente al campo av¬ 
versario. 

I piccoli azionisti ad esem¬ 
pio. Non è vero che vivono sul¬ 
la speculazione di borsa; sono 
lavoratori, professionisti, pic¬ 
coli operatori economici che vi¬ 
vono del proprio lavoro e che 
investono 1 loro risparmi in 
azioni e che sono colpiti dai 
monopoli non soltanto in quan¬ 
to lavoratori, ma anche in 
quanto risparmiatori, il cui de¬ 
naro viene cinicamente usato 
per le manovre dei veri pa¬ 
droni delle grandi società. Mol¬ 
ti di questi piccoli azionisti del 
resto sono già nelle file del no¬ 
stro partito, sono elettori no¬ 
stri o del PSIUP o del PSI. 
Perché anche altri di questi, i 
cui interessi sono in contrasto 
con quelli dei c padroni del va¬ 
pore > non possono essere con¬ 
quistati alla lotta antimonopoli- 
stica? « Propugniamo la riforma 
agraria e ci troviamo contro i 
proprietari fcrrieri ». Questo è 
vero solo in parte, perchè la ri¬ 
forma agraria tocca gli inte¬ 
ressi - della grande proprietà 
fondiaria, ma non certo quelli 
dei piccoli e medi proprietari 
che lavorano sulla loro terra, 
che all’opposto non possono che 
ricavare vantaggi da una pro¬ 
fonda riforma agraria, come 
ne risulterebbero awantagcia- 
tì salariati, braccianti, coloni, 
piccoli affittuari e cosi via. A- 
nalogo di.scorso vale per la ri¬ 
forma della scuola e gli inse¬ 
gnanti. per la riforma ospeda¬ 
liera e i primari. 

n determinarsi quindi di 
un nuovo rapporto di forze nel 
Paese che porti aU'integrale 
api^icazione della (^tituzione 
repubblicana e ci consenta di 
avanzare al socialùsTno. dipende 
dalla nostra capacità di comii 
nisti di promuovere e guidare 
le lotte, di larorare per runìtà 
della classe operaia, nerchè sia 
classe dirigente di altre forze 
sociali 

Quanto all cspcrienza intor 
nazionale ciascuno degli escm 
pi portati dal compagno Bo 
nardi meriterebbe un'analisi 
parUcolare. La Francia del 
Fronte popolare (19%) merita 
un discorso a sé. Qui la scon¬ 
fitta della Terza repubblica che 
•fM vinto attraverso una ri¬ 


sposta unitaria all'attacco fa¬ 
scista, fu determinala dall'in- 
capacità del Fronte popolare, 
nel quale socialisti e radicali 
avevano un peso decisivo e nel 
quale le posizioni rivoluziona¬ 
rie dei comunisti e della classe 
operaia non erano riuscite a 
prevalere influenzando e con¬ 
dizionando tutto il movimento, 
di portare avanti l'azione per 
risolvere i grandi problemi del¬ 
la .società francese (colonie, ri¬ 
forme sociali e cosi via) e quel¬ 
lo del collegamento della poli 
tica internazionale della Fran¬ 
cia con quella condotta per la 
pace, la democrazia e il socia¬ 
lismo dall'URSS. 

Ma se per quanto riguarda 
la Francia del 1936 pare meno 
rilevante o per lo meno eviden¬ 
te il peso esercitato dalla si¬ 
tuazione internazionale per de¬ 
terminare dopo l'iniziale vit¬ 
toria la successiva crisi e quin¬ 
di il fallimento del Fronte po¬ 
polare. non c'è dubbio che in 
tutti gli altri casi (Spagna. 
Guatemala, Kerala) il mancato 
.sviluppo verso il snciaji.smo 
delle vittorie democratiche, e 
come nel ca.so della Spagna e 
del Guatemala le vittorie fa¬ 
sciste. sono state sempre de¬ 
terminate da interventi esterni 
dì forze imperialiste. 

Le ragioni delle sconfitte 
quindi non sono da ricercarsi 
nel modo come la classe ope¬ 


raia è giunta al potere o a par¬ 
teciparvi. Ecco perché nel con¬ 
creto noi oggi diamo tanto peso 
nella nostra iniziativa politica 
alla lotta antimperialista c alla 
solidarietà con il popolo del 
Vietnam e ora anche con quel¬ 
lo dì San Domingo. La lotta di 
classe, la lotta per la libertà e 
la pace si combatte aH'interno 
di ciascun paese e si combatte 
sul piano internazionale Gli 
sviluppi che si ottengono in cia¬ 
scun paese condizionano e in¬ 
fluenzano la lotta internaziona¬ 
le e viceversa L'Imnerinlismo 
che ha subito in tutti i conti¬ 
nenti in questi venti anni tante 
brucianti sconfitte mena oggi 
colpì cruenti, ma disperati, per 
non perdere altre posizioni. Non 
c'è dubbio che non otterrà altro 
risultato che quello di far cre¬ 
scere l'odio e la collera dei po¬ 
poli. dì accrescere il suo isola¬ 
mento politico, e in definitiva 
quindi di avvicinare il momen¬ 
to della sconfitta definitiva. 

Ora. per ritornare al di.scnr.so 
di Bonardì. deve essere chiaro, 
per quanto riguarda l'Italia, 
che a far fronte a una po.ssibile 
« violenta reazione » non c'è 
modo migliore di prepararsi. 
Per battere la reazione interna, 
del portare avanti le lotte demo 
cratiche per raccogliere le gran¬ 
di masse attorno al nostro pro¬ 
gramma e per rendere impos¬ 
sibile un intervento esterno. 


Cultura scientifica 0 
cuitura umanistica? 

risponde GAETANO LISI 


Egregio professor List, il mio lavoro di operalo specia¬ 
lizzato mi fa ■ guardare con entusiasmo alla scienza In 
genere, entusiasmo però non condiviso da mio figlio, an¬ 
cora studente, per il quale avrei sognalo che facesse il 
medico e che invece dichiara di preferire gli studi letterari. 
E' vero che lo non sono stato mollo a scuola, ma Lei. che 
rappresenta una delle materie scientifiche in continua evo¬ 
luzione, non crede che la mia delusione di padre sia 
giustificata? 

N. C. - Palermo 


Non lo credo, e spero di p<v 
terti convincere fugando cosi il 
tuo rammarico. La distinzione fra 
due tipi di cultura, su cui si fon¬ 
derebbe il tuo piccolo dissenso 
familiare, e la pretesa di una 
preminenza dell'una sull'altra, è 
da qualche anno cretto di dibat¬ 
tito in vari paesi. Ix> spunto é 
sorto da una conferenza tenuta 
da Snow nel 19.^ proprio sul te¬ 
ma due culture, che sono ov¬ 
viamente quella umanistica e 
quella scientifica, discorso ripre¬ 
so poi da Aldous Huxley io un 
lavoro anche meglio articolato dal 
titolo Letteratura e scienza. L'ar¬ 
gomento può a tutta pnina appari¬ 
re suggestivo, ed é facile imma¬ 
ginare quanto su di esso sia sta¬ 
to detto e scrìtto (di utile e di 
inutile) anche in Italia, dove la 
traduzione delle due opere non 
ha mancato ^ avere la sua eco 
polemica. 

Benché io non abbia autorità 
per interloquire, né questa sta 
la sede più adatta, la tua doman 
da mi obbliga a prendere posi 
zione e cercherò di tarlo nei 
termini più elementan e sche 
malia consentiti dalla limitaziu 
ne dello spazio, dividendo la n- 
sposta in tre punti. Primo La 
contrapposizione fra studi urna 
nistici e scientifici é artificiosa. 
COSI come Io è persino una di 
stmzione ben netta, o !a pre 
tesa che gli uni montino di pre 
valere sugli aitn. Un poeta, un 
giunsta. un filosofo, uno storico, 
il quale vanti distacco e disinte¬ 
resse per le conquiste scientifi 
che dei nostn tempi, é solo uno 
specialista del suo settore, maga 
ri straordinano ed eccelsa, in 
quel suo campo an^stamente 
unilaterale, ma non é un vero 
uomo di cultura. Lo stesso vale 
per uno scienziato (chimico fisi 
co. medico, astronomo, geologo 
ecc.) che non si ponga proble 
mi di metodo conosativo o non 
sappia gustare una poesia un 
quadro, una opera di teatro; o. 
non sia vivamente partccqie di 
taluni principi onorali. .Anche qui 
avremmo uno speaalista. sia pu 
re ad altissimo livello, e non 
un vero uomo di cultura. 

Non SI tratta Insomma di con^ 
trapporre le due culture, per¬ 
ché sotto questo aspetto la di¬ 
scussione sarebbe puramente ozio¬ 
sa, 000 essendo affatto io giuo- 


perchè fu 
una meteora? 


risponde PÀOLO SPRtÀNO 


co un confine da definire tra 
esse. 0 una presunta maggiore 
nobiltà dell'una o dell'altra: si 
tratta piuttosto di integrarle, riu 
scire ad essere un artista, o uno 
storico, o un giurista, senza chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al prò 
gresso tecnologico dei nostri tem 
pi: e ad es.scre uno scienziato 
senza ignorare le conseguenze 
sociali della scienza, i problemi 
del pensiero filosofico, il lirismo 
di un brano musicale o di un 
sacrificio per una giu.sta cau 
sa. Questo et conduce diritto 
al secondo punto, al sospetto aoé 
che non vi sia stato paralleli 
smo fra la evoluzione scienti 
fica e la evoluzione morale del- 
l'umanità. e mentre lo svilup¬ 
po tecnico ha messo gb stivali 
dalle sette leghe, quello morale 
cammini invece al passo della 
tartaruga. Non occorre citare U 
caso più clamoroso e dimostra¬ 
tivo che sta oggi sotto gli oc¬ 
chi di tutti, il caso deirAmerì- 
ca. dove questa contraddizione 
tocca il suo ailmine come ca- 
ratlenstica davvero emhleinati 
ca della maggiore crisi che at¬ 
traversi oggi la società borghe 
se: ailltira scientifica avanza 
ti5:sima in ogni camiio. e nel 
contempo gangsterismo e corru 
zionc (Xilitica all'interno, naiialm. 
gas. tortura ecc. nel Vietnam. 

Come vedi, la cultura scienti 
fica é preziosa, ma la cultura 
umanistica per la formazione di 
un uomo migliore e di una so 
CiCtà migliore non lo é da me 
no. In terzo luogo, e in collega 
mento con ciò. vorrei dirti che 
non ha tanto importanza la scei 
ta fra le due culture, quanto 
una scelta impegnata, da compie 
re non dimenticando mai la so 
cieta in cui si vive. 

L'errore vero, per cooclwlere. 
non é di prefenre ques'» quel 
III» di cultura, ma di vivere, 
quali che siano i nostri inlercs 
SI adlurali. solo tiensusi delle 
pictole cose guutuliane ed isola 
li da tutto II resto. I errore vem 
é di rifiutare ogni consapevole! 
za di quanto avviene intorno a 
noi. di nmanere ciechi e sordi a 
contatto di un mondo che si muo 
ve. si agita, fermenta, e di ridur 
et cosi ad esseri per i quali la 
rifa, secondo l'espressione di 
Sartre, é come qualcosa che pas¬ 
sa attraverso uo tuba 


Sto leggendo In questi gior¬ 
ni alcuni libri sulla Resisten¬ 
za In Italia dal quali emerge 
l'alto contributo dato alla li¬ 
berazione dal Movimento 
e Giustizia e Libertà » spe¬ 
cialmente In Val d'Ossola, In 
provincia di Cuneo ed In To¬ 
scana. Siccome le sue origi¬ 
ni risalgono al vecchio mo¬ 
vimento che si distinse nella 
lotta antifascista fin dal pri¬ 
mi anni del regime fascista, 
pensava che avesse avuto la 
possibilità e la forza'di crea¬ 
re, dopo il 1945, una solida 
corrente politica e costituire 
un vero e proprio parlilo a 
carattere popolare. Invece $1 
sciolse e I suoi aderenti si 
sono sparpagliati nel vari par¬ 
liti già esistenti. Come si 
spiega? 

GIUSEPPE BEZZI 
Ravenna 

Il problema che pone il let¬ 
tore (probabilmente un giova¬ 
ne) è di grande interesse, sto 
rico e politico. Non credo si 
|X)ssa dare una risposta che 
sia qualcosa di più di un in 
vito alla riflessione su alcuni 
dei temi c dei momenti ancora 
ben lungi dall'essere c siste 
mali » in una prospettiva cri 
tica. e forse non * sistemabi 
ii » storiograficamente in un 
l>eriodo cosi vicino di anni. 

' Le precisazioni, per cosi di 
re. filosofiche, possano, intanto, 
dare al quadro tutti i suoi con¬ 
torni. Il contributo di « Giusti¬ 
zia e Libertà > all'antifascismo 
militante, alla < cospirazione » 
attiva in patria e nell'emigra¬ 
zione, e poi alla Resistenza ar¬ 
mata, è stato assai più grande 
di quanto la domanda non sem¬ 
bri prospettare. Credo si pos¬ 
sa dire che esso si situa, per 
costanza e forza d'impegno 
politico ed ideologico. Per sfor¬ 
zo e capacità organizzativa, 
subito dopo quello comunista 
tra tulli I movimenti dell'anti¬ 
fascismo italiano. Il suo ca¬ 
rattere specifico, originale, e 
insieme il suo limite marcato, 
sono stati quelli di un movi¬ 
mento tipicamente, anzi quasi 
unicamente, espresso da intel¬ 
lettuali. che pur riuscirono a 
organizzare in tutto il Nord e 
ir, Toscana formazioni milita¬ 
ri di € Giustìzia e libertà » 
in cui si raccolsero mi- 
gitaia di partigiani, contadini, 
studenti. impiegati, operai 
(una « base » popolare che 
non credo Possa essere consi¬ 
derata nell'insieme differente 
da quella dei partigiani c auto¬ 
nomi » o < garibaldini » o di 
altre formazioni). ' 

Alla Liberazione, < Giustizia 
c Libertà ». apparendo alla lu¬ 
ce del sole, costituì, come 
c Parlilo d'.Azione ». un rag¬ 
gruppamento politico preciso, 
un partilo nuovo, una sorpre¬ 
sa per tutta l'opinione pub¬ 
blica italiana, e dette, in Fer¬ 
ruccio Farri, il primo Presi¬ 
dente dei Consiglio all'Italia 
libera. Il Partito d*Azione fu 
nondimeno una meteora. La 
sua crisi fu rapidissima, tra 
il 1915 e il 1947. fino alla sua 
scissione interna e alla sua 
scomparsa dalla scena, certo 
segnala anche dal clamoroso 
scacco delle elezioni politiche 
del 1916 quando le sue liste 
raccolsero poco più di 300.000 
\oti. Eppure era un partito 
ricchissimo di quadri dirigen 
ti. di uomini polìtici e di cul¬ 
tura di primo piano: ba.sti ci¬ 
tare con Farri. Lusso. Valiani. 
La Malfa. Calamandrei. Lom¬ 
bardi, Foa. Bauer, Roberto Bat¬ 
taglia, Calogero. Salvatorelli. 
Franco Venturi. Cianca. Rag¬ 
ghiami. Augusto Monti. Ernesto 
Rossi. Carlo Levi e cento e cen¬ 
to altri. Perché il P.d'A. fu il 
classico partito di generali 
senza esercito? Ekro il prò 
hicma a cui si possono fornire 
questi clementi esplicativi. 

11 primo é senza dubbio da 
tu dalla sua mancata omoge 
neità interna di ispirazione e 
di prospettive. Si possono di 
stingucrc nel suo seno due 
C'imponenti nettissime c in par 
tc antitetiche (anche se non sa 
no le soie). La prima è quel 
la del richiamo più tradizionale 
al Partito d’.Azione risorgimen 
tale (di una formazione a ten 
denza radicale-repubblicana, ri¬ 
volta essenzialmente alla pic¬ 
cola e media borghesia urba 
na. di profc.ssioni.sti e commer 
cianti. con più di un tegame 
colla massoneria e con alcuni 
clementi del grande capitale 
finanziario e indu.striale. La 
seconda è quella dell'ispira 
razione gohriliana. nel senso 
storico che Gramsci per pri 
mo comprese della funzione 
esercitata da Piero Gobetti nel 
1922 192.5- una rottura a sint 
stra neli'aintellighentia» libera 
le di ispirazione crociana, la 
convinzione conquistata allora 
che il movimento operaio fos 
se la classe dirìgente dì do¬ 
mani e che qui, nella classe 


operaia bisognasse Inserire 
un’azione di rinnovamento e 
le esigenze stesse proprie del 
liberalismo rivoluzionario. 

E' in Carlo Rosselli, eroica 
figura di combattente in Spa¬ 
gna. assassinato col fratello 
Nello dai fascisti francesi su 
mandato italiano, oltre che in 
Leone Ginzburg. che troviamo 
le maggiori espressioni ideo 
logiche (ancorché confuse) di 
questa anima di G. L.. per non 
citare il tentativo teorico, an 
cor più arduo, di una media¬ 
zione liberalsocialista compiu 
tr da Calogero. In esso, rdc^ 
mento più vivo e inquieto fu 
appunto lo sforzo di Istanze 
autonomistiche, se si vuole an 
che « democraticistichc ». gia¬ 
cobine. che trovarono nel 
C.L.N. la loro migliore concre- 
tazione. con un programma 
sostanziaimcnte socialista, mol¬ 
te avanzato, con una forte sot¬ 
tolineatura federalistica. 

In questo la grande illusio¬ 
ne del P.d’.A., di CUI esso mo 
ri? L'illusione di un partito dì 
intellettuali che potc.sse con¬ 
tendere e contestare l'influen 
za del P.S.I. e dei P.C.I. nel 
la classe operaia? In parte 
credo di si e su ciò insistette 
sempre Togliatti. Una certa 
carica di polemica verso il co 
monismo (in gran parte frut¬ 
to delle diatribe e del trava¬ 
glio del periodo dell'emigrazio¬ 
ne) era tipica del P. d’A., an¬ 
che se la sua azione unitaria 
durante la guerra di libera¬ 
zione fu sincera e preziosa. 
Ma forse anche l’altra ambi¬ 
zione (espressa daU’ala destra 
dei partito, dì Salvatorelli e di 
l.a Malfa), quella di « lavora¬ 
re » tra la piccola borghesia, 
(li costituire un ponte tra i 
partiti operai e la D. C. era 
non meno illusoria. E anch’es- 
.'a. que.sla speranza di media¬ 
zione. fu indicata come vana 
dai comunisti (segnaliamo due 
scritti illuminanti sul tema 
apparsi in Rinascita del 1917: 
l'uno di Giorgio Candeloro e 
l'altro di Lucio Lombardo Ra¬ 
dice). - 

'Tutto sommato, credo si pos¬ 
sa dire che la crisi del Par¬ 
tito d’Azione sia stata una 
« spìa » di alcune caratteristi¬ 
che storiche del nostro Pae¬ 
se. risalenti in parto molto ad¬ 
dietro no! tempo (appunto al¬ 
la sconfìtta del Partilo d’Azio¬ 
ne ri.sorgimcntale). in parte 
cspres.se dalia stessa Resisten¬ 
za. Bisogna cioè rammentare 
la sterilità di una prospettiva 
politica radicale autonoma ba¬ 
sata sui ceti medi urbani, e 
senza una saldatura col mon¬ 
do contadino. E bisogna ram¬ 
mentare anche i limiti delia 
Resistenza, che non riuscì ve¬ 
ramente a trascinare con sè. 
con una connotazione precisa 
e una risultante politica pro¬ 
pria. questi strali intermedi. 
II d(x:umento che la direzione 
del P.C.I. ha recentemente 
pubblicato sulla Resistenza se¬ 
gnala questo limite, ed anche 
quello dcH'abbandono di quel¬ 
le istanze di democrazia diret¬ 
ta e regionalistiche suscitate 
dai C.L.N.. di cui il P.d'A. fu 
la prima vìttima. 

Non scordiamo però un al¬ 
tro fenomeno generale che ha 
questi aspetti: 1 ) la aspra lot¬ 
ta dì cias.se dei I91S’48 che 
schierò parte di - questi ceti 
medi con la restaurazione ca¬ 
pitalistica promossa dalla DC 
e sorretta dagli alleati; 2 ) il 
peso enorme della tradizione 
nella formazione dei partiti di 
massa che l'opera di élite dei 
giclli.sti non scalfì neppure: 
3) la politica di unità nazio¬ 
nale. di rir.novamenlo demo 
epatico, di ricostruzione, prò 
pria dei partiti operai che. per 
cosi dire, ridurrà fino a sot¬ 
trarglielo inltTamcnlc, il « ter¬ 
reno naturale * del Partito di 
Azione, dando al proletariato 
una funzione e un collogamen 
to diretto con gli strati inter¬ 
medi più progressisti ben di 
versi che nel primo dopoguer¬ 
ra, del 1919'21. 

Ciò non significa che le e- 
nergie e resperienza. e an¬ 
che Io .spirito intransigente, la 
forza morale, di * Giustizia e 
Libertà » siano andati tutti di 
spersi. A parte il contributo 
personale altùssimo che alcuni 
dei SUOI dirìgenti migliori con 
tinuarono a dare alla drmocra 
zia italiana, e al movimento 
socialista, politico e sindacale, 
ricordiamo quelle formazioni 
politiche, piccole e combattive, 
tipicamente « azioniste > come 
il raggruppamento di Piero Ca 
lamandrei. che ebbero, risor¬ 
gendo. nel 1952-*53. una fun 
rione decisiva per impedire 
che a scattasse » la legge truf¬ 
fa nel 1953. 


L’AVVOCATO 


LA MOGLIE DEVE PAGARE 
I DEBITI DEL MARITO ? 

Nella tanto decantata civiltà italica cl al può 
fare ricchi anche truffando con ta «olita manovra: 
fallimento a danno di onesti creditori. Due coniugi, 
legalmente sposati, possono negare II debito della 
moglie e viceversa; In altri stati europei è suf¬ 
ficiente la convivenza per essere tenuti responsa¬ 
bili uno dell'altro, anche se questi convivono senza 
matrimonio. Ecco un modo di passare U denaro truf¬ 
falo nelle lasche dall'uno alTalIro coniuge. Che co¬ 
sa si può dire della arretrala legislazione Italiana? 

G. M. - Torino 


Il non potersi rivalere, in 
caso di faliimento, del da¬ 
naro o dell'opera prestati, 
può essere increscioso c 
non privo di conseguenze 
gravi. 

Credo, però, che sarebbe 
anche un bel guaio se la 
moglie fosse costretta a pa¬ 
gare i debiti del marito 


spendaccione e viceversa: 
conseguenze dolorose po¬ 
trebbero nascerne per i fi¬ 
gli e per la famiglia stessa. 

Credo, però, che il nodo 
del problema non sia Que¬ 
sto ma quello costituito da 
un < modo di vita » nel qua¬ 
le il fallimento è possibile 
con ogni sua conseguenza. 


IL DIRITTO DI ISTALLARE 
L’ANTENNA DELLA TV 

Cara t Unità >, 

la mia casa, a un plano, ha II tetto spiovente 
con tegole alla marsigliese. L'Inquilino del pian¬ 
terreno ha comperato la televisione e ha voluto, 
ad ogni costo, e nonostante il mio rifiuto di farlo 
salire sul tetto, piantare l'antenna all'angolo dello 
spiovente. Mi sono rivolto ella Questura e questa 
ha Imposto autorevolmente l'istallazione dell'anten¬ 
na sul tetto. La legge non specifica se l'antenna 
può essere piazzata sulle terrazze o sul tegolati e 
all'Inquilino avevo proposto di Istallare l'antenna, 
per mezzo di staffe, sulla facciata. Desidero cono¬ 
scere la legge che regola tale materia. 

Lettera firmata 


L'installazione di aerei 
esterni destinati al funzio¬ 
namento di apparecchi ra¬ 
diofonici è disciplinata fon¬ 
damentalmente dalla legge 
6 maggio 1940, n. 554. 

Vi sono norme in propo¬ 
sito anche nel decreto leg¬ 
ge del 5 maggio 1916. n. 32R 
e nella legge del 3 agosto 
1928 n. 2295 (art. 78). Co¬ 
me potrà vedere lei stesso 
* I proprietari di uno sta¬ 
bile non possono opporsi al¬ 
la istallazione, nella loro 
proprietà, di aerei esterni 
destinati al funzionamento 


di apparecchi radiofonici 
appartenenti agli abitanti 
degli stabili o appartamenti 
stessi, salvo quanto è di¬ 
sposto dagli articoli 2 c 3 » 
(articolo I legge del mag¬ 
gio 1940 n. 551). 

Gli articoli 2 e 3 della 
Stessa legge determinano le 
condizioni alle quali le in¬ 
stallazioni possono essere 
effettuate, enumerano le fa¬ 
coltà che sono fatte salve 
al proprietario e stabilisco¬ 
no il limite entro il quale il 
diritto di istallazione può es¬ 
sere esercitato. 


RIABILITAZIONE E 
NON ISCRIZIONE 


Fui condannalo giovanissimo per furto, ma molli 
anni sono trascorsi da allora senza che lo abbia 
avuto a che fare con la giustizia. Essendomi rivolto 
ad un avvocato per la domanda di riabilitazione, ho 
saputo che non potrò più avere il certificalo penale 
pulito. E' giusto tutto ciò? 

A. L. • Roma 


I Purtroppo è vero. La ria¬ 
bilitazione. infatti, non fa 
I venir meno Vannotazione 
' della sentenza di condanna 

■ nel certificato del casellario 
giudiziale. 

I Uno dei suggerimenti che 
si fanno per la riforma del 
codice penale è appunto di¬ 


retto ad ottenere che. tra- I 
scorso un certo tempo ed in- ■ 
tervenuta la riabilitazione, \ 
le annotazioni relative a • 
sentenze di condanna non \ 
compaiano più su quel cer- ■ 
tificato. I 

Gìnieppe Berlingieri i 


DISCHI 


CONCORRENZA SLEALE 
DELLE PICCOLE CASE ? 

Recentemente In e TV-7 » si è parlato di una 
concorrenza sleale delle piccole case discografiche 
al danni di quelle più grosse, fatto dovuto alla 
mancanza di un controllo serio della produzione 
da parte degli organismi incaricati. « TV-7 » sem¬ 
brava avallare queste lamentele dei grossi disco- 
grafici che a me sembrano invece sospette. Desi¬ 
dererei, se possibile, un vostre schiarimento In 
merito. 

ADRIANO MIRINI - Roma 


In effetti, il servizio rea¬ 
lizzato da « TV-7 » non si è 
preoccupato di indagare su 
quanto asserivano alcuni e- 
sponenti di grandi case di¬ 
scografiche. Bisogna in¬ 
nanzitutto distinguere nel¬ 
la € concorrenza sleale » le 
cere e proprie falsificazio¬ 
ni di dischi, operazioni evi¬ 
dentemente illegali ma che 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere con il controllo della 
tiratura e della produzione, 
e, daH’allra parte, le cosid- 
dette imitazioni operate da 
case minori. 

In realtà, il raggio d'ozio- 
ne di queste ultime è al¬ 
quanto limitato, per il fatto 
sles.so che il pubblico diffi¬ 
cilmente accetta una can 
zone di succe.-iso incerpre 
tata da cantanti sconosciu¬ 
ti Nessuna legge, peraltro, 
può impedire a quaisiva 
gita cantante di incidere 
una canzone regolarmente 
edita, mentre sarebbe de 
precabile imporre ai riven¬ 
ditori l'obbligo dt non ac¬ 
cettare dischi a prezzo di 
vendita inferiore allo sian 
darà (a parte il fatto che. 
diminuendo il guadagno, lo 
stesso rivenditore è restio 
ad accettarli e a cenderli 
effettivamente al prezzo 
proposto dal fabbricante) 

In realtà, sono le case più 
grosse a dominare il mer 
colo, sia perché possono di 
sporrc in esclusiva dei can 
lami migliori, sia perche 
posseggono gli strumenii 
propagandistici per render 
li popolari. Tali case, che 
oggi si contano sulle dita 
delle mani, hanno fissato ■ 
un prezzo di vendita del 45 


giri, circa SOO tire (adde- \ 
bitando la tassa governati- . 
va, rialzata qualche anno | 
fa. ai compratori) che non 
ha giustificazione. | 

Del problema di un serio * 
ed efficiente controllo dei | 
dischi che escono dalle I 
presse. l'Unità si occupò ■ 
ampiamente quattro anni ) 
fa, e da allora nulla è cam¬ 
biato. Ami, oggi parecchie | 
case (fra le quali, per ci- i 
farne una delle maggiori. • 
la RCA Italiana) non ode- | 
riscono nemmeno alla Se- 
drim. organismo incaricato | 
di accertare la vendita rea- * 
le dei dischi, ma che non | 
è mai riuscito neU'inlento. I 
mancandogli gli strumenti. ■ 
cioè il controllo delle pres- | 
se o un timbro su ogni co¬ 
pia pubblicata, ed esseri- | 
do costituita nella sua mag¬ 
gioranza proprio dagli stcs- | 
si maggiori discografici. » 
che cosi vengono a control- i 
lare.... se stessi! I 

Una casa discografica, . 
volendo, può cosi benissi- -1 
mo giocare sul reale fattu¬ 
rato, danneggiando in tal | 
modo il cantante, il campo- * 
siforc e il paroliere, cui | 
spetta una percentuale su I 
ogni copia venduta. Tutto • 
ciò amene perché, rifa- \ 
cendo.si ad una ' situazione 
del pas.salo ben diversa dal- | 
l attuale che ha visto di/ ' 
fonder.SI sempre più tl di- | 
SCO. lo Stato non ' si mie ' 
ressa dei diritti fonomecca . i 
Rtct. e limila tl suo comrol | 
lo attraverso la SIAE, alle . 
pubbliche esecuzioni, nelle | 
saie da ballo, ecc. cioè ai 
diritti d'autore ed editore. | 
Dataìele loaìo ' 

__I 


MOTORI 


CHE COSA E* 

LA « CELLA » AL SILICIO ? 

Da qualche tempo. In diverse esposizioni e pub¬ 
blicazioni, ho visto presentare azionamenti Indu¬ 
striali nel quali si parlava di < elementi i o < celle > 
al silicio. Vorrei sapere di che cosa si tratta. 

WALTER SANTI • Rovigo 


L’argomento non è tanfo 
semplice nè facile da espor¬ 
re. Ci limiteremo ora, quin¬ 
di, a qualche cenno descrit¬ 
tivo ed informativo. Dal 
punto di vista descrittivo, 
un € elemento » o < cella » 
al silicio è costituito da un 
monocristallo (e cioè un 
unico, grosso cristallo) che 
può raggiungere le dirneri- 
st'oni di una noce o anche 
di una piccola cipolla; tale 
cristallo non è però del tut¬ 
to omogeneo, ma, al suo i«- 
temo, si possono distingue¬ 
re differenti strati, carat¬ 
terizzati dall'essere formati 
da silicio ad un elevatissi¬ 
mo grado di purezza, op¬ 
pure silicio purissimo en¬ 
tro al quale sono dispersi 
piccolissimi quantitativi di 
altri elementi (ad esempio 
arsenico o bario). Tra uno 
strato e l'altro, che pur co¬ 
stituiscono un elemento uni¬ 
co. solido, si stabilisce così 
una < discontinuità » che 
permette il passaggio della 
corrente elettrica in un sen¬ 
so e non nell'altro.. Una 
cella ai silicio di questo ti¬ 
po, quando inserita opportu¬ 
namente in un circuito a 
corrente alternata, funziona ' 
da raddrizzatore, in quanto 
permette dt ottenere della 
corrente continua. La cosa 
ha grande importanza in 
tutte quelle applicazioni in¬ 
dustriali ove iiengono uti¬ 
lizzate grandi quantità di 
corrente continua, come la 
trazione elettrica, (ferrovia¬ 
ria. metropolitana ed urba¬ 
na), i grandi impianti indu¬ 
striali ove si utilizzano mo¬ 
tori a corrente continua a 
velocità variabile (lamina¬ 
toi, cartiere, teleferiche, 
grandi macchine utensili). 


gli impianti di raffinazione 
elettrolitica dei metalli. 

In toii applicazioni, i 
c diodi di potenza » al sili¬ 
cio hanno quasi completa¬ 
mente soppiantato le ampol¬ 
le raddrizzatrici a vapori 
di mercurio, impiegale uni¬ 
versalmente fino a pochi 
anni fa, in quanto hanno 
rendimenti superiori, mino¬ 
re ingombro, richiedono 
meno manutenzione e costa¬ 
no, oggi, anche meno quan¬ 
to a costo di acquisto ed 
installazione. 

Più recentemente ancora, 
sono entrati in gioco gli e- 
lementi « controllati > al si¬ 
licio, nei quali si hanno, 
entro l'elemento solido, 
quattro strati, dei quali due 
di silicio puro e due con 
impurità. Il funzionamen¬ 
to di tali clementi è più 
complesso, e si può cosi 
semplificare: facendo cor¬ 
rere tra due degli strati 
una corrente di piccola in¬ 
tensità, si provoca il pas¬ 
saggio attraverso tutti e 
quattro gli strati che costi¬ 
tuiscono la < cella » di una 
corrente elettrica di forte 
intensità, naturalmente in 
un solo senso. Si hanno 
cosi riunite in un solo ele¬ 
mento le funzioni di raddriz¬ 
zare una corrente alterna¬ 
ta e di far variare l'inten¬ 
sità della corrente radriz- 
zata. In particolare, la 
corrente « principale » di 
grande intensità pud essere 
fatta variare operando sul¬ 
la corrente secondaria, di 
piccola intensità. Si ha così 
un'amplificazione che pre¬ 
senta notevoli analogie con 
l'amplificazione che si ot¬ 
tiene, nei circuiti radio, me¬ 
diante i triodi. 


COME FUNZIONA LA 
RADIOGUIDA DELLE GRU ? 

Ho visto esposto alla recente Fiera Campionaria 
di Milano un apparecchio per la radioguida della 
gru, ma non ho avuto il tempo di occuparmene. 
Ora spero che sarete tanto cortesi di farmi avere 
qualche Informazione suU'argomento. 

A. T. • Piacenza 


La soluzione tipica per il 
comando delle gru indu¬ 
striali per cantieri e per 
porti (gru a ponte, a porta¬ 
le. a torre) è il comando 
manuale diretto operato da 
un gruista che sta in una 
cabina portata dalla gru 
stessa, il più delle volte ad 
un’altezza notevole dal suo¬ 
lo. Il gruista opera su istru¬ 
zioni impartite telefonica¬ 
mente da terra, e si vale 
delle segnalazioni manuali 
di un uomo che sta a ter¬ 
ra, e che segue da vicino 
il carico in movimento, par¬ 
ticolarmente nelle fasi più 
delicate del distacco e del¬ 
la posa. Nelle grandi unità, 
la distanza tra il gruista 
ed il carico è di parecchi 
metri, ed il carico stesso, 
specie se voluminoso, può 
impedire al gruista di ve¬ 
dere direttamente dove il 
carico va a posarsi. Il grui¬ 
sta. quindi, deve in certi 
momenti seguire visivamen¬ 
te il carico in mouimento, 
e in altri obbedire ai se¬ 
gnali dell'uomo a terra. 

Da qualche anno sono sta¬ 
ti messi in servizio dei si¬ 
stemi di radiocomando per 
gru industriali e da cantie¬ 
re: la gru non è presidiata, 
e t suoi comandi sono as¬ 


serviti ad una radio rice¬ 
vente. che funziona a sua 
volta ricevendo i segnali 
emessi da una radio tra¬ 
smittente a breve raggio, 
azionata da un uomo che 
sta a terra e segue i cari¬ 
chi da vicino. L'uomo por¬ 
ta sulla schiena la radio 
trasmittente vera e propria, 
con relativa antenna, che 
ha le dimensioni di un gros¬ 
so libro, e sul petto una 
pulsantiera, simile a quella 
delle piccole gru a ponte e 
portale che nelle industrie 
vengono azionate da terra 
mediante un comando col¬ 
legato con fili. 

Tale sistema di radiogut- 
da ha ormai largo impie¬ 
go in URSS nei cantieri ci¬ 
vili. su gru a torre, e nelle 
grandi unità industriali. In 
Italia sono atl'ordine del 
giorno gru rad'ioguidate 
sperimentali per siderur¬ 
gia ed altri impieghi indu¬ 
striali. Con tale nuovo si¬ 
stema. una gru richiede un 
uomo anziché due, e la 
sua azione, risultando me¬ 
glio guidata e quindi più 
precisa, è più pronta e più 
rapida, facendo salire la 
capacità di lavoro del mez¬ 


zo meccanico. 


Paolo Saffi 
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ABITAZIONI 


LA 167 : ESPROPRI 
E PIANI REGOLATORI 


Fra cinque anni sarò un povero pensionalo dot- 
riNPS. In un Comuno della Calabria di circa 7.M0 
abitanti, privo, pare, ancora di un piano regola¬ 
tore, possiedo un piccole appezzamento di ferrano 
che, al mio ritiro in pensione, vorrei coltivare ad 
orto. Questo appezzamento, con altri intorno, co¬ 
stituiscono una discreta zona libera quasi nel con¬ 
tro del paese. Non ho, almeno per ora, la possibi¬ 
lità di costruire una casetta. Verrei sapere se, 
con la <167 », il Comune lo potrà espropriare. 

ARTURO CERAV0I,0 - Torino 


Se il terreno di cui si 
parla è quasi nel centro del 
paese, è probabile che il 
Comune, qualora si decida 
ad adottare un Piano rego¬ 
latore o comunque ad ap¬ 
plicare la legge 18 aprile 
1962 n. 167 per l’edilizia 
economica e popolare, lo 
dichiari edificabile. 

Di conseguenza, per il 
proprietario si presentano 
due possibilità. Se ha inien 
zione di costruire una casa 
per u.so proprio, senza ro 
lere quindi ricavare un ali 
le di speculazione dalla prò 
prietà dell'area fabbricabi 
le. non ha nulla da temere 
dal rmrolo dcriwinle dal 
l'applicazione della legge 
n. 167. Infatti, proprio in 
virtù della legge, qualora 
il terreno gli venga espro^ 
priato, egli potrà sempre 


riscattarlo allo stesso prez¬ 
zo pagatogli dall'esproprio, 
maggiorato solo delle spese 
sostenule dal Comune per 
rendere il terreno edificabi¬ 
le, e cioè eventuali strade, 
fognature, servizi necessa¬ 
ri, ecc. 

Nel caso invece che U 
proprietario non abbia in¬ 
tenzione O possibilità di co¬ 
struire, e coglia soltanto 
utilizzare il terreno ad or¬ 
to. non gli consigliamo di 
ri.scaltare rappezzamento 
divenuto edificabilc: sarà 
più conveniente che egli, 
con il ricavato daU'espro- 
prio. comperi un terreno 
vincolato ad uso agricolo, 
che gli costerà seru'aliro 
meno, riuscendo così an¬ 
che a realizzare un certo 
utile dall'operazione. 

NoTclIa Saafoii TrIìm 
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•Settimana sindacale — 

Gli accordi sui 
licenziamenti 


In omaggio alle esigenze dei grandi gruppi 


La CEE vuole « ridimensionata 


I lCon raccorcio «ut licenzia* 
lenti collellivi, che ha seguilo 
I pochi giorni quello sui liren- 
lamenli Inciivicluali, la contrai* 
Izione sindacale su questa ba¬ 
llare materia ha segnato que- 
u settimana un passo avanti, 
lazie alle lotte dei lavoratori 
I alle iniziative delle sinistre. 
[La regolamentazione dei li- 
Inziamenti era ferma al '50. 
■ quindici anni, l'evoluzione 
pila struttura incliistriale e dei 
Ipporti di lavoro aveva la¬ 
nato indietro la disciplina dei 
^enziamenti. In particolare, 

|| avanguardie pnllticii-sindaca- 
1 — e con e.^se tutti i lavora- 
iri e tutto il movimento — 
rano rimaste prive di una di* 
Isa dalle rappresaglie padro* 
ali. (Mentre l'oircnsiva contro 
I militanti operai era iniziata 
roprlo allora, nel '50). L'ac* 
)rdo sui licenziamenti indivi- 
aali non prevedeva infatti che 
isi potessero essere estranei al- 
I prestazione lavorativa, e do- 
Bti invece alle ideo del lavo- 
itore. I.c) stesso Codice civile 
art. 21 IR) lasciava e lascia al 
adrone Ìl diritto di licenziare 
liechessia, ofi ntihtnt, cioè ad 
n semplice cenno. 

Cosi pure, raccordo sui li- 
mzinntenli collettivi lasciava 
sindacati ben ptieo margine 
i contrattazione, proprio men- 
e nel '50 — e poi a ondate 
egli anni sueressivi. fìno ai- 
attuale R salto D strutturale — 
industria dava all'occupazione 
li scossoni del ciclo rapitali- 
:lco. 

I lavoratori si sono duramente 
attuti, in tutti questi anni, 
ontro i licenziamenti per rap- 
resaglia, come contro quelli 
eressi vi o tecniilnpii'i : non 
latino mai accettalo il «lispoli- 
mo (ladronaie o VviJirienzn ca- 
italisliru. (.'ontein|ioraneamen* 
e, la (iCMI. e le sinistre riven* 
ieavano una tutela tlullr rap- 
iresaglie e una mnlrallazione 
ni licenziamenti acctinqiagnala 
la In controllo degli investi- | 
lienli. 

(Questo grosso nodo della 
I condizione operaia a è venuto 
il pettine nella congiuntura 
'Conomica e politica degli ulti- 
ni anni, grazie a due contrihu- 
I decisivi: le rinnovate lotte 
iperaie in difesa dell'occupa- 
ione o del ilirilli; l'inizlaliva 
*CI-I*S1-PSIUI’ per una legge 
a quale imponga una « giusta 
■ausa • nei licenziamenti indivi- 
Inali, sulla base d’una proposta 
.GII. che dato dal '.52 e che 


aveva fatto promettere al cen¬ 
tro-sinistra uno « Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori >. 

La paura d'una legge sulla 
<1 giusta causa a ha messo le ali 
ai piedi della Conrmdustrla, che 
s'è affrettata a precedere li di* 
battito parlamentare con un ac* 
cordo nel quale tale principio 
vien riconosciuto, anche se es* 
so non prevede la riassunzione 
del licenziato per causa a in¬ 
giusta a. Questo accordo, che 
era patrocinato dalla CISL qua¬ 
si in concorrenza con l'iniziati¬ 
va parlamentare, non è però 
MinTicicnle. Tra l’altro, esso h 
limitato all’inihistria e non ha 
la forza di cancellare le disposi¬ 
zioni fasciste del Codire. 

Da qui la validità della batta¬ 
glia data dalle sinistre in Par¬ 
lamento. mentre siiironda del 
primo accordo veniva quello 
sui licenziamenti eollettivi, mi¬ 
gliorato nella facoltà dei sinda¬ 
cati di discutere sull’andamento 
«lell’orcupazione e di venire In¬ 
formati preventivamente anche 
lidie sospensioni, oltre che nel- 
le procedure negoziali e nelle 
integrazioni salariali. 

Mentre crescevano le pressio- 
ni unitarie nelle fabbriche e nei 
(.nmtini. e mentre aflluivann a 
Iltitna lidegazioni operaie da 
tutta l'Italia, la ('amera acco¬ 
glieva il prngetlo*legge ilelle 
sinistre. Pur non ponenilolo in 
discussione, il ministro riel La* 
voro si impegnava a presentare 
in Parlamento entro il 15 giu¬ 
gno una proposta sulla a gitista 
causa a nei licenziamenti, tencn- 
»Jo conto sia dell’accordo sinda¬ 
cale sia del progetto PCI-PSI- 
PSIIIP. 

Iniziatis'a sindacale e inizia¬ 
tiva politica hanno cosi avuto 
un reriprocn inniisso (lositivo. 
sostenute dalle lotte operaie c 
dalle (iressioni unitarie. I lavo¬ 
ratori. ammaestrati dalla non 
mantenuta promessa dello a Sta¬ 
tuto D. vigileranno certo alTm- 
ehè quest'altro impegno gover¬ 
nativo sia mantenuto come pri- 
nia concreta realizzazione dello 
n Statuto B stesso. L'argine già 
posto dai sindacati ai licenzia¬ 
menti di rappresaglia c alle ri¬ 
duzioni di personale, va raf¬ 
forzato sul terreno legislativo, 
estendendolo a tutte le catego¬ 
rie. E* questo un aspetto della 
battaglia democratica contro le 
conseguenze del capitalismo, 
che si accompagna alla lotta ri¬ 
voluzionaria contro le sue cause 

a. ac. 


la nostra navalmeccanica 

< I 

Il governo Italiano chiamato a presentare un piano entro il mese • inac- 
cettabiii tagii già previsti dal Piano ai settore pubblico • Sviiuppo di 
iniziative unitarie dei sindacati, degii Enti locali e in Parlamento 


Dal ministero 


Lo sviluppo della situazione 
per quanto concerne I cantieri 
navali conferma la gravità del¬ 
l'attacco che viene portato a 
livello del MEO a questo set¬ 
tore e aireconomla marittima 
nel suo complesso. La Com¬ 
missione della CEE ha infatti 
annunciato l'adozione di un 
€ sistema comunitario * di 
« aiuti t al cantieri navali del 
MEC che, nell'attuale situazio 
ne. favorisce nettamente quelli 
tedeschi: c'è poi una clausola 
temporanea per I cantieri ita¬ 
liani subordinata alla presen 
tazione da parte del governo 
€ entro la fine di quest’anno di 
un piano dettagliato delle ope 
razioni previste e del mezzi 
preventivati per realizzare il 
rhannmenio definitivo del set¬ 
tore navale entro il 31 dicem¬ 
bre IfifiQ ». E tutti sanno cosa 
si intende per « risanamento 
definitivo ». 

La stampa — e 24 Ore più 
parlirninreggiatamcnte — ha 
pubblicato que.sta notizia, 
omettendo però .significativa¬ 
mente la clausola che Impe¬ 
gna il governo italiano — e 
anche que.sto è significativo — 
a « presentare le sue osserva¬ 
zioni * entro la fine del mese, 
in pratica. 

Una questione del genere 
Implica un esame attento e re- 
sponsab'lp da parte del Parla¬ 
mento, di tutto l’Indirizzo della 
politica marinara, e quindi dei 
traffici marittimi e dei rappor 
ti ecnnomici e commerciali 
con tutti I paesi del mondo in 
rapporto alle esigenze di svi 
hinnn del nostro Paese: e ri¬ 
chiede altresì un e.same della 
politica deirindiistria navale, 
in particolare del settore pub 
blico. in rapporto alla nrn 
grammazione economica Non 
è evidentemente possibile che 
il governo (los.sa rispondere al 
la Commissione CEE escluden 
do dalla determinazione di 
onesta risposta i lavoratori, il 
Parlamento. I sindacati, le as 
semblee elettive locali e le 
stesse popolazioni delle zone 
più direttamente intere.ssate. 
come viene giustamente rileva¬ 
to dalla Interpellanza pre.sen- 
tata giovedì dai parlamentari 
comunisti. 

Interpellanze sono state pre¬ 
sentate anche da altri gruppi. 


Da esse emerge tra l’altro 
l'esigenza che al Parlamento 
siano forniti tutti gli elementi 
di valutazione necc.ssari per 
compiere le scelte più rispon¬ 
denti agli interes.si del Paese. 
Significativa a quc.sto propo¬ 
sito la posizione espressa — 
conformemente airindìrizzo 
unanime delle assemblee elet¬ 
tive locali, del sindacati, dei 
lavoratori e delle popolazioni 
— dai presidenti delle province 
e dai sindaci di Trieste. La 
Spezia e Livorno, e la conse 
guente decisione di convocare 
(per il 12 giugno) un’as.scm 
bica degli Enti locali di tutte le 
città « navalmeccaniche ». 

Ciò allo scopo di esprimere 
un orientamento tendente ad 
evitare che la navalmeccani¬ 
ca italiana venga sacrificata 
agli intere.ssi e alle scelte dei 
gras.si gruppi monopolistici del 
MEC. e in particolare di quelli 
tedeschi. 

Si saldano cosi, in una vasta 
azione democratica. la lotta 
operaia per l'elevamento delle 
condizioni di vita e di lavoro e 
contro il « ridimensionamento » 
(lotta che ha avuto un momen¬ 
to significativo nel compatto 
sciopero unitario del 26 aorile 
dei 40.000 navalmeccanici), e 
l'iniziativa dei rappresentanti 
dei lavoratori e delle popola- 
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zioni nelle assemblee locali e 
in Parlamento per l’afferma¬ 
zione di una linea di sviluppo 
rispondente agli interessi e 
alle esigenze del Paese. 

Per i cantieri navali e la na¬ 
valmeccanica — cosi come per 
i porti e la pesca — l'esigen 
za di un t piano » si impone 
indipendentemente dalla richie^ 
sta della Cnmmi.ssione CEE; 
un piano basato però non sul 
« ridimensionamento » e sulla 
esclusione della cantieri.stica 
italiana dal mercato europeo e 
mondiale, come prospetta In 
vece — nella linea indicata dal 
MEC — il Piano governativo, 
con le prevedibili conseguenze 
per l'avvenire dell’intero set¬ 
tore. ma su quella efficien 
te strutturazione competitiva 
chiesta con forza dalla classe 
operaia e dal PCI. 

Que.sta questione travalica 
per certi aspetti i limiti del 
settore cantieri.stico. ed inve.ste 
tutta l’economia del Paese e le 
sue ste.sse possibilità di svi¬ 
luppo perchè uno degli obiet¬ 
tivi delle gros.se concentrazioni 
privale nel quadro del ria,s.set- 
to industriale ed economico, 
territoriale e settoriale del¬ 
l’arca del MEC. è appunto 
quello di € ridimensionare » (o 
.sopprimere) i settori pubblici, 
in conformità alle scelte di 
questi gruppi. 

Questa linea a livello comu¬ 
nitario interessa tutta l’area 
pubblica deH'economia italiana 
— che è la più este.sa tra i 
paesi del MEC *- c si manife¬ 
sta già in Italia con l'azione 
di « privatizzazione » posta in 
atto o annunciata dal governo 
in settori nevralgici (linee di 
navigazione, porti, FS e tra 
sporti) Un'azione che ripro¬ 
pone. in tutta la sua dimensìo 
ne economica e politica, il prò 
blema della oosizione e della 
politica deiritalia verso il ! 
MEC. in questa organizzazione 
dominata dai grossi gruppi ca¬ 
pitalistici e monopolistici; ri¬ 
propone il problema della col¬ 
locazione economica e politica 
deirttalia sul piano internazio¬ 
nale e in primo luogo il pro¬ 
blema dei traffici ' marittimi, 
del commercio con l’e.stero e 
della stessa politica estera. 

Amino Pizzorno 


CNEN: imposto 
un regolamento 
inaccettabile 


La Commissione direttiva del 
CNEN si è ieri riunita presso il 
ministero dell'Industria ed ha 
concluso l'e.same dei problemi re¬ 
lativi al trattamento economico 
del Fiorsonalc. Grazie ai numero¬ 
si sciO[)cri dei 2500 nucleari, il go¬ 
verno ha dovuto sbloccare la pe- 
rerpiazione. che già era stata ap 
provata e portino iniziata. Ma a 
questo successo si accompagna 
lì regolamento stralcio varato dal 
ministero, che tende a « stataliz 
zare » ai livelli minimi l'attuale 
regolamentazione de) rapporto di 
lavoro. Contro il ricatto costitui¬ 
to dallo sblocco della perequazia 
ne contemporaneo al peggiora 
mento normativo, si è pronuncia¬ 
to ieri il sindacato dei nucleari 
(SANN). In un comunicato, il 
S.ANN ha ribadito la propria [m> 
sizione che è quella contenuta 
nella lettera del G maggio, che 
|)re\ede: la soluzione formale del 
problema della pere<i!jazione «le¬ 
ve recepire quanto sostanziai 
mente definito dalle norme di at 
tuazione della perequazione -tes 
sa. a suo tcmr>o approvate dalla 
commissione direttiva del CNEN 
e dal comitato dei ministri: l'at¬ 
tuazione della (jerequazione non 
de\e essere accompagnata da al¬ 
cuna forma regolamentare ohe 
modifichi, sia pure nella forma, le 
attuali norme regolamentari e 
provvisorie. Ciò sarebbe del resto 
— preci.sa il S.AN.N — in contra¬ 
sto con le decisioni del governo 
prese ieri. 

METALLURGICI - I tre sinda¬ 
cati provinciali dei metallurgici 
milanesi hanno deciso ieri l’in¬ 
tensificazione della lotta all'Alfa 
Romeo e airinnocenti. dopo la 
rottura delle trattative sulla com¬ 
pleta applicazione del contratto 
Airinnocenti si sciopera domani 
dalle H alle 12. All Alfa Romeo, 
giovedì per due ore. comizi uni 
tari avranno luogo davanti agli 
stabilimenti di Arese e del i’or 
(elio. 

STATALI — I sindacati hanno 
proclamato uno scioiiero di 3 gior¬ 
ni. dal 19 al 21, del personale pe¬ 
riferico e centrale del ministero 
deH’Agricoltura * per (irotestare 
contro le modalità di inquadra¬ 
mento di circa tremila dipenden¬ 
ti degli Enti di riforma, come pre¬ 
visto dal decreto legge n. 519 ». 
Uno sciopero unitario di 48 ore 
intere.sserà il 28 e 29 maggio 1 la¬ 
voratori del ministero dei Lavori 
pubblici dal momento che < nulla 
di nuovo è intervenuto in merito 


AiPassemblea di Milano 
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Assohmbarda: 

nuove pretese 


alla presentazione del progetto di 
adeguamento degli organici da 
parte del ministro Mancini al Con¬ 
siglio dei ministri ». L'agitazione 
sarà proseguita a partire dal 4 
giugno sino al 12 con l’astensione 
dal lavoro dalle 11 in poi. 

TECNICI AGRICOLI - 11 sin¬ 
dacato tecnici ed impiegati agri¬ 
coli della CGIL ha proclamato lo 
stato di agitazione della catego¬ 
ria contro il mancato rinnovo da 
parte dello SNEBI del contratto 
di lavoro. La decisione è stata 
presa in seguito alla richiesta, ri- 
ma.sta ignorata, rivolta al ministe¬ 
ro del Lavoro [)er tentare una me 
diazione. Un apficllo è stato ri¬ 
solto agli impiegati, al tecnici e 
agli orlerai dei consorzi di Imnifl 
ca (Xìr rafforzare la loro unità e 
la loro compattezza in vista di un 
prossimo scioiiero generale della 
categoria. 


Riprenderà 
dazione dei 
pensionati 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione italiana pensionati co¬ 
me già la CGIL, ha deciso di 
riprendere la lotta fino a che 
saranno accolte le richieste avan 
zzite attraver.so la legge presen 
tata dai parlamentari della CGll. 
e della stes.sa FIP. Una sene 
di emendamenti alla legge saran¬ 
no presentati quanto prima in 
parlamento La FIP in un suo 
comunicato denuncia le gravi ina¬ 
dempienze della legge deH’aprile 
scor.so sulle modifiche alle pcn 
sioni della Previdenza sociale: 
nessuna riforma è stata proposta 
per dare un ordinamento più 
progredito al sistema pensionisti- 
co: non è stato stabilito il recu¬ 
pero delle somme del fondo [len- 
sioni per destinarle esclusivamen¬ 
te ai pensionati: che non si è at¬ 
tuato l’agganciamento delle pen¬ 
sioni alle retribuzioni, come era 
stato deciso dalla Commissione 
Ministeriale e secondo il parere 
del CNEL: che è .stato ritirato 
l'« assegno straordinario ». 


Dal nostro corrispondente 

MILANO, 8 ‘ 

SI è Sfolla ieri a Milano l’as¬ 
semblea dell'Assolombarda. Il 
presidente — doti. Emanuele 
Dubini — ba nella sua relazio¬ 
ne trattato dell’avversa con¬ 
giuntura, del < dialogo > con il 
governo e della programmazio¬ 
ne. Egli ha tra l’altro afferma¬ 
to: 4 La programmazione do¬ 
vrebbe essere coercitiva per 
lo Stalo e indicativa pei i 
privati ». L'attività dell'Asso- 
lombarda nello scorso anno è 
stata invece riassunta in una 
relazione a stampa distribuita 
all’assemblea 

Il dott. Pubini ha esordito ri¬ 
cordando alcuni passi della sua 
relazione all'assemblea del¬ 
l’anno scorso. Egli .sottolineò 
allora l’importanza degli inve¬ 
stimenti destinati aH’aumen- 
to della produttività, per con¬ 
tenere gli impulsi inflazionisti 
ci. Dopo la frenata creditizia 
del I9fl4 la politica congiuntu¬ 
rale ha invece ora l’obiettivo 
immediato di favorire la ri¬ 
presa deH’attività produttiva. 
* Nel risolvere i problemi con¬ 
giunturali — ha continuato il 
dott Dubini — dobbiamo so¬ 
prattutto preoccuparci di met¬ 
tere l’economia italiana in con¬ 
dizioni di svilupparsi neU’am- 
hito di quel mercato di ISO mi¬ 
lioni di consumatori che è il 
Mercato comune europeo, che 
sarà completamente realizza¬ 
to nel corso dei pros.simi due 
anni ». Per riacquistare la ne¬ 
cessaria « competitività » sui 
mercati esteri le ore lavorative 
per cui è stato chie.sto l’inter¬ 
vento delVapposita Cassa in 
provincia di Milano, (edilizia 
e.sclusa) sono passate da 
126.3 000 del 1903 a 14 301.000 
nel 1904 Senza contare i li¬ 
cenziamenti 

Passando ai problemi posti 
dall’attuazione del Mercato co¬ 
mune all’economia italiana il 
dott. Dubini ha in senuito sot¬ 
tolineato l’e.sigenza di avviare 
« un processo di trasformazio¬ 
ne delle aziende da una mi.su- 
ra e da una ìmpn.slnzìone na¬ 
zionali a strutture e dimensioni 
europee » Il governo dovrebbe 
al riguardo approvare la legge 
ripetutamente .sollecitata da¬ 
gli indu.striali .sulle fusioni e 
concentrazioni aziendali, t Non 
si tema con que.sto di creare 
monopoli — ha affermato il re¬ 
latore in polemica con i comu 
visti — nel nostro Paese non 
esistono monopoli! ». 

n relatore ha praseguita so 


stenendo che ' il progetto di 
piano quinquennale impone al 
nostro Paese un’esperienza già 
effettuata da altre nazioni per 
consolidare le economie libere 
occidentali « p non . per una 
modificazione delle caratteri¬ 
stiche strutturali dei loro siste¬ 
mi » Il governo — pur aven¬ 
do rinunciato ad ogni istanza 
di programmazione democrati¬ 
ca — dovrebbe quindi chiarire 
per il dott. Dubini c l’esatta 
portata della programmazio¬ 
ne in Italia » / « patrons » non 
tollerano cioà neanche un'om¬ 
bra di programmazione demo- 
rrntiin Lo stesso superamento 
degli squilibri non c deve pre¬ 
giudicare l'efficienza del siste- 
via economico ». tutto passa in 
secnndn linea dnvnnii al pro¬ 
fitto Per il doli. Dubini non 
vi .sarà « ripresa » fin quando 
non sarà ricostruilo il livello 
del profitto CU .squilibri pos¬ 
sono ininnio anche aggravarsi. 

Per riacquistare e mantene¬ 
re la « compefitività » il padro¬ 
nato vuole poi lina politica sa¬ 
lariale legato * all’evoluzione 
del grado di efficienza del si¬ 
stema ernnomico ». 

/ livelli salariali dvhbnno — 
in nitri trnnnit — subordinarsi 
a gnetli della produttività. 

Il relatore ha in seauifn elen- 
cntn i pre.siipnnsti per una col- 
Inhnraziniie del padronato al¬ 
la prnnrnmmazinne 11 governo 
dovrebbe ndcgunre le sue tm- 
pnstazinni di politica economi¬ 
ca alle « esigenze delVerono- 
mia moderna ». ovvero agli in¬ 
teressi prevalenti del celo ìm- 
prendìtorinle. 1 sindacati do- 
vretihern dal canto loro rinun¬ 
ciare ad nani autonomazinne ri- 

vrndirrtivn in nnme di una ri- 
vresn della espansione produt¬ 
tiva che si sinnra trarlnifa in 
rìdii'inni di orario e licenzia 
menti 

Onesti i presupposti per una 
rnllnhnrazinvp fra industria e 
governo 11 dott Dubini si at¬ 
tende clip il oovernn sì dimo¬ 
stri al rignardo * ricellivn »: 
in caso contrario sarà denun¬ 
ciato nlVopinione pubblica per 
aver provocato In rottura del 
dialnao con il mondo imprendi¬ 
toriale 

Im discussione non ha avuto 
.spunti di rilievo. All’assemhlea 
hanno partecipato oltre 500 in¬ 
dustriali. il prefetto ed altre 
persnnnlifà. Il dott. Dubini é 
sfato confermato per acrlamn- 
zione alfa presidenza delVAsso- 
ìomharda. 

m. m. 
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una SUpOrdUtOnrid'tìCd" accertatevi che il prelavaggio ed il 

lavaggio siano a Sequenza automatica, cioè senza Inter¬ 
vento manuale, con ricambio di acqua e detersivo. 
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l’unica superautomatica con prelavaggio e lavaggio ,co„ ac,„3 o 

detersivo) a sequenza automatica a prezzo inferiore a NOVANTA 
MILA LIRE ■^vzìTMiaiM- 

l’unica superautomatica con lavaggio à temperature discendenti 
e ascendenti 

automatica con ricupero dell’acqua calda 


di un lavaggio) 


le uniche lavatrici montate su roteile con stabilizzatore 


da lire 



ooo 


superautomatica da kg. 4 . L. 89.ocxi 

superautomatica da kg. 5 L. 109.000 
supermatic da kg. 5 L. 89.000 

automatica da kg. 5 (con ricupero) L. 99.000 
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La dottrina 
dei «marines» 


('citi briilule i-hiare/zn e in 
•l'itperla, gnissnliina piilcinirii 
con Kenneily (« imn re ne sla* 
remo con le ninni in innno sulla 
sedia a diinilolo ») il liresidenle 
JoliiiBon ha eniinrialo nei gior* 
ni srorsi, a (liù riprese, una 
r diillrina A che ralpesin ogni 
legge inlerna/ionulc e mina le 
basi stesse di una roesisteii/a 
pai'iriea: ipielln seeondo cui gli 
!*'tali (Inili si consitlerano ciiia* 
liticali ad inicrvenire con le 
armi oMinipie, per impedire il 
sorgere di governi « comiinisli ». 
iiell'urrezinno maccarlislu del 
termine. 

I’>’ una n dollrina a che sigili* 
fica guerra a oliranra, contro la 
libera scelta dei popoli, e a ipie- 
slo line Jolinson ha già olleiiii- 
lo dal ('ongre.vso lo .sian/iamen- 
lo urgente di altri 711(1 milioni di 
dollari. I (' marines > e i paia- 
cadolisli iiliiiiiassali nel \'ielnam 

dove « comunisin » è il largo 
]'ionie dei parlili in lolla |ier 
rindipendeiiza e In neutralità — 
sono già fpiusi ipiarnntamila. 
Oiielli inviali a Salilo Domingo 
sono venlollomila, e cooperano 
sircllainenlc con la soldataglia 
«lei generali « gorilla d, coniro 
iin governo ormai legalmenle 
cosliliiilo. sullo la pre.sideii/a 
«lei colonnello (à-ìatnnno, nrl- 
rambilo della (^isliliizione e 
con la snn/ione del parlameiilo 
Ala in America Ialina l'aggre.s- 
aione non lin miglior rorliin.i 
che in Asia (ionie il Vieinam. 
la Itepiibblicu dominicana re¬ 
sìste, respinge le truppe e le 
pressioni .slraniere, chiede ed 
olliene solidarietà. 

Vasta e vigorosa è la reazio¬ 
ne di governi, parlamenli e po¬ 
poli di lutto il mondo alla pre¬ 
tesa di legalizzare riiigcrenza 
straniera negli alTari intenii de¬ 
gli Stati. Rd essa si è tradotta 
innanzi tulio in un approfondi- 
nicnlo lidia crisi che da tempo 
travaglia le alleanze egemoniz- 
xtiie dagli Stali Uniti In Ru- 
ropa. De Gaulle ha puhldica- 
inente condannalo rinlervenlo 
e ha chiesto il ritiro delle trup¬ 
pe da Santo Domingo; sembra 
itiimineiile il riconoscimento 
fianre.se del governo (!aamano. 
A l.ondra. la conrerenza della 
Sr.A'l'O — che si è tenuta in 
ostentala assenza della Francia 
— ha visto insorgere coniro gli 
Sl.ili l'iiili la delegazione paki- 
ilaiia. rhe ha imposto l'inseri¬ 
mento nel eomimiralo finale di 
un rìferiiiienlo agli accordi di 
(Ginevra e alla sua richiesta di 
una soluzione negoziala. I.a 
(.amhogia ha rotto i rapporti 
con eli Stali Uniti: perfino la 
Malaysia c la Giordania hanno 
clovulo prendere posizione — in 
selle di (ainsiglio di sicurezza 
«love rUllSS e Guha hanno por¬ 
tato la cpieslione doniinirana 
_ contro il a diritto di inler- 


e. p. 


Celebrata la liberazione 


Il discorso a Praga 
dì Antonin Novotny 


Dal nostro corrispondente 

PRAC.A. 8 

Sella sala spagnola del Ca 
stello di Praga si é tenuta oggi 
la setluta celebrativa in occasio 
ne del ventesimo anniversario 
della liberazione della Cecoslo 
racchia da parte dell'esercito so 
vietico, presenti membri del co 
tnitato centrale del P C C.. del 
Comitato centrale del Ironie na¬ 
zionale, dell'Assemblea naziona¬ 
le e del governo della Repubbli¬ 
ca. delegazioni di partito e di 
flot-crno dei Paesi socialisti euro 
pei e alcune delegazioni di par¬ 
liti comunisti dell'Europa oca 
dentale tra cui quella italiana ca¬ 
peggiata da Armando Cossutta, 

Il discorso principale è stalo 
tenuto dal primo segretario del 
Comitato centrale del P.C.C. e 


Madrid 

Lo salmo 
di Delgado 
uHicialnwnte 
identificata 

.MADRID. 8. — La magistratu 
ra spagnola ha oggi ufficialmen 
te identificalo il cadavere om- 
bilmente mutilalo, rinvenuto il 
2-1 aprile a Villafranca del Fre 
sno. come quello del geoeiale 
llumbcilo Delgado. cai>o neo 
misciuto della opi«siz«onc clan 
ciotina portoghese. 

.Anche l'ultimo volo di dubbio 
stilla identità della vittima di 
questo atroce delitto politico è 
COSI caduto: nulla di ufficiale 
è stato invece ancora comunicalo 
sulla identificazione della salma 
di donna, nnvenula a sessanta 
nxjtn da quella di Delgado. ma 
•miai è certo che essa aiipartiene 
•Ila signora .Arajarir (Tampos 
di trentaquattro anni, una citta 
dina brasiliana che da molti me 
ti vtaninva as.siemc a Delgado 
come sua segretaria, 


Presidente della Repubblica An¬ 
tonin Novotny. Egli ha parlalo 
della lotta antila.'^cista del po 
fHilo cecoslovacco 

Per quanto concerne la politi 
ra estera Novotny ha sotuìliiiea 

10 che la Cecoslovacchia si è 
u'mpre altenutii ai principi della 
coesistenza pacifica e si adopera 
per la comprensione tra i pepo 
II, per la collaborazione nello 
sfruttamento della scienza e del 
la tecnica, per la liquidazione 
delle armi di sterminio in massa 
e delle ouerre. La coesistenza pa 
cifica. ha detto Novotny. non 
viene da noi concepita come il 
mantenimento dei rapporti crea 

11 nel pas.sato dal capitalismo. Il 
nostro paese appoggia al cantra 
no tutti I pToces.si nei quali si 
numscor.o le forze rivoluziona 
ne, pacifiche, democratiche e di 
litrcrazione in lotta contro Vim 
penalismo e il cnlnnialsmo 1,0 
Cecoslovacchia, ha proseguito 
Novotny. si è sempre adoperata 
per lo sviluppo della collahora 
none in ogni campo con tutti 
I pae.si del campo socialusta. 

Il capo della delegazione del 
PCI. membro della presidenza. 
.Armando Co.««iifla. porgendo un 
caloToso saliitn al pojjofo ceco 
slovacco, che fe.steggia il venten 
naie della .sua liberazione, ha 
ncordato l'identità di ideali che 
20 anni fa unirono le forze della 
resistenza cecoslovacca e dalia 
na contro il nazifascismo. Dopo 
la grande rittona sul nazismo, 
ha detto Cossutta. le forze dei so 
ciolismo sono aumentate enor 
memente, ma non é cessala lo 
lotto; e.ssa continua contro le mi 
re aggressive del mihtansmo te 
desco, contro l'infame aggressio 
ne americana a San Domingo e 
nel Vietnam ed é per questo in 
dìspen.sahile l'unità di tutte le 
forze socialiste. 

.4 conclusione della manife.-la 
zione al castello di Praga il com 
pogr.o Cossutta ho conseonato al 
primo segretario del P C C'.. la 
medaglia delie Brigate (lanital 
di: la stessa decorazione ha poi 
consegnato a tulli i membri del 
la direzione del P.C.C. e ai com 
ponenti del governo, 

V. V. 


Una manifestazione che conferma l’impegno 
per dii ogni attacco contro la R.D.T. sarà 
considerato come un attacco ■ contro l’Unio¬ 
ne Sovietica e tutta la comunità socialista 


.Ma la rrisi ili più vaste pro¬ 
porzioni è ipirlla rhe si è mn* 
nifeslala in seno nll'OS.A, l'or* 
gauizzn/ione iiiler - iimerieaii.i 
(Ili \Vii«hingloii ha rhieslo ili 
Ifgaliz./aro e ili coprire il suo 
iiilrrveiilo. Il romilain ili Wu- 
shingloii ii(-ll’orgauiz.zuz.ione è 
stillo Ir.ilro ili ilisriissioiii tem¬ 
pestose. (ampie Stali Ira i più 
rnpiirr.senlalivi — il Gilè, il 
Messico, il Perù. l’IIriigitay. 
l'l''cuiolor — hamin ilciiimciulii 
riiii/iiiliva americana come un 
iillenlnlo ni princìpi hnsiluri 
della Garin, hanno chiesto il 
ritiro delle forze dì iiiviisioiie e 
hiiiuio mnniennio anrlie nel vo¬ 
lo il riliuto di partecipare nil 
una n forza iiiler-americniin n 
dii iiivi.ire sul posto. Un altro 
(liiesc — il \'eneziiela di l.eo- 
Ili — si è asicMiilo. A stento, 
iioiioslioilc tulle le loro |ires- 
.-loni. gli Stilli Uniti sono rìiisci- 
Il a rai'ìiiiolnre la miiggìoriiiizii 
di due terzi necessarìii per far 
passare la decisione. Ancor più 
dilfìrile sarà trovare i soldati, 
in ini eonliiicnie scosso dn vio¬ 
lente. driimmaliehe muniresia- 
zioni anli-imperìnlisle. 

L'isolamento degli Stali Uniti 
emerge coti evidenza nuche dal¬ 
le prese di posizione di perso¬ 
nalità e di parlili. Il presiilenle 
de «lei Gilè, Rdiiardo Freì, e 
Rafael Galdera. Iriider tl.c. ve* 
iiezol.'ino e presidenle dell’Or- 
ganìzz.nzione democrìsiiatia d'A¬ 
merica, sono siali Ira i primi 
crilici deirìiilervenlo. Unani¬ 
mi sono siali i iiarlameiili rile- 
iio. peruviano, iiriigiiavano. co- 
lomliiaito. salvadoreiio; il Par¬ 
lilo isiiiiizionalisia messicano, i 
[larliti d'oiiposizioiic argenlini: 
lianno riprovalo Washington il 
premier cannilese Penrson, e 
l'cx-presidenle roslarirense, Jo¬ 
sé Figiières. In Gran Rrelagna, 
l'atleggiamenlo di complicità as¬ 
sunto anche ncIPafTare domini¬ 
cano dal governo Wilson ha 
spinto a fonilo la a rivolta n 
della sinistra: nei comizi del 
1' maggio, rhe hanno assunto 
tin rliiaro earaltere dì protesta 
anti-amerirana, i ministri Sle- 
vvnrl e llrovvn sono stali sono¬ 
ramente fisrhiali. 

Il tema ilelln solidarietà nel¬ 
la lolla anti-imperinlisla è sta¬ 
lo. ronie previsto, al reniro dei 
rolloqni lii Hanoi Ira la delega¬ 
zione del P(7I e i compagni 
vieinntiiili. Il prcsiiirnic Ilo 
Chi .Min e Pajrlln sono apparsi 
insieme ilinanzi all’AsseinhIca 
nazionale nella relehraz.ione del 
]’ maggio c tanto i dirigenti 
quanto la stampa vietnamita 
hanno ralorosamenic apprezza¬ 
to le leslìmoniniize di amirizia 
e l'aiuto rhe viene tlal popolo 
italiano al loro popolo. I collo- 
qiii si sono già ronriusi: i ri¬ 
sultali saranno resi noli al ter¬ 
mine della visita. 


Dal nostro corrispondente 

.- BERLINO. 8 

Una spettacolare parata mi¬ 
litare questa mattina, alla pre¬ 
senza dei compagni Walter Ul- 
bricht, presidenle del Consi¬ 
glio di Stato della R.D.T. ed 
Aleiei Kossighin, primo mini¬ 
stro sovietico, ed un grande ri- 
cevimento in serata, hanno coti- 
eluso oggi le manifestazioni 
indette a Berlino democratica 
per celebrare il ventesimo an¬ 
niversario della liberazione dal 
nazismo. 

Alla parata hanno preso par¬ 
ie unità della RDT e dell'URSS, 
a simbolo dell'impegno assun¬ 
to ieri dn Kossighin che « qual¬ 
siasi attacco coniro la Germa¬ 
nia socialista verrà considera¬ 
lo un attacco alla sicurezza na¬ 
zionale dell'URSS e della co¬ 
munità socialista ». 

hi effetti la rassegna à sta¬ 
la una dimostraziniie dell'effi¬ 
cienza e della fralellanza tra 
le forze armate dei due paesi. 

A giudizio dgli esperti, sia da 
parte tedesco democratica che 
da parte sovietica sono siale 
mostrale delle novità. Im RDT 
ha fatto sfilare per la prima 
volta missili a medio raggio 
su speciali automezzi e missi 
li terra terra Tra i vari tipi 
di armi dei reparti sovietici è 
stato osservato con interesse 
un carro armato T-b4. miglio¬ 
rato rispetto ai modelli noti, 
con un cannone di 130 milli 
metri 

La parala, dopo il suono dei 
due inni nazionali accompagna¬ 
to dai rimbombi di 21 colpi di 
cannone, è stata aperta dalle 
forze armate della RDT con 
formazioni di allievi ufficiali 


Imponente 
manifestazione 
a Parigi per la 
vittoria sul 
nazismo 

PARIGI. 8 

La Francia celebra oggi il ven¬ 
tennale della vittoria sul nazi¬ 
smo Stamani, .sugli Champs F.ly- 
sée.s. si è .svolta un'imponente 
parata militare, alla quale hanno 
as.si.stito il - generale De Gaulle 
e i rapprc.sentanti degli eserciti 
alleati neirultima guerra. Le 
forze armate sovietiche erano 
rappre.sentate da una delega¬ 
zione di cui fa parte il mare¬ 
sciallo Voronov. comandante del- 
rartiglierìn a Stalingrado. Per gli 
USA era pre.sente il comandante 
delle forze della NATO in Eu¬ 
ropa gcn I^mnilzer. 

Le celebrazioni del ventennale 
della capitolazione nnzi.sta erano 
cominciale ieri sera, con una 
grandiosa cerimonia siill'Espla- 
nade des Invalidcs. dove si erano 
ammassali .50 000 parigini. In un 
silenzio commosso, la folla ha vi 
sto arrivare, alla le.sta di un cor¬ 
teo. un gruppo ili ex deportati 
neiruniformc a righe dei camni 
nazi.sti 

Tra il rullio dei tamburi della 
guardia repuhlilicana. velati dì 
im cre.'po nero, la fiamma por¬ 
tata dai deportati si è unita, sul- 
l'Esplanade. a quelle delle Hac- 
cole dei combattenti delle due 
guerre e della Resistenza, divam¬ 
pando fino all'alba 

1-0 scrittore Michel Bouquet ha 
letto il poema di Aragon « Colui 
che credeva al cielo e colui che 
non vi crerleva.. » ed ha quindi 
avuto inizio In cerimonia reli¬ 
giosa. alla quale hanno parteci¬ 
palo cattolici, protestanti, orto¬ 
dossi. israeliti e musulmani. 


delle tre armi. Sono seguiti 
poi i reparti motorizzati, para¬ 
cadutisti, mezzi • anfibi e da 
sbarco, unità di artiglieria, mis¬ 
sili anticarro, carri armati e 
infine, come detto, missili latti¬ 
ci terra-terra e missili a medio 
raggio. Da parie sovietica sono 
sfilali soltanto reparti motoriz¬ 
zati, corazzati e missilistici. 

La rassegna è stata chiusa 
da una grande banda militare 
sovietica. Nel complesso, essa 
è durala poco metto di un'ora. 
Le varie unità si sono snodate 
su una lunghezza di 7.275 me¬ 
tri. Lungo il confine con Berli¬ 
no ovest elicotteri americani 
hanno da lontano osservato tut¬ 
to lo svolgimento della manife¬ 
stazione. mentre a Bonn gli 
ambasciatori aìiicricani, ingle¬ 
se e francese hanno elevato 
una duro protesta, definendo 
la parata « provocatoria > e 
una « violazione dello statuto 
di Berlino ». 

Sulle tribune d'onore erano 
presentì, oltre le massime auto¬ 
rità della RDT. decine di dele¬ 
gazioni straniere e centinaia di 
giornalisti di tutto il mondo. 
Per l'occasione, da parte del¬ 
l'ufficio stampa istituito dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri della RDT per i fe¬ 
steggiamenti del ventennale, 
sono stati forniti alcuni dati 
sulla composizione delle for¬ 
ze armate tedesco democrati¬ 
che. 

Il minislro della difesa, ge¬ 
nerale Heins Uoffmann, oltre 
che membro del parlilo comu¬ 
nista tedesco dal 1930, fu uffi¬ 
ciale delle brigate internazio¬ 
nali in Spagna. Il corpo degli 
ufficiali è composto da giovani 
che hanno in media 29 anni e 
che non poterono perciò aver 
fatto parte della Wermacht. 
L‘88% degli ufficiali proven¬ 
gono da famiglie operaie e con¬ 
tadine ed un ufficiale su due 
è iscritto alla SED. 

Il ricevimento indetto per 
questa sera dal Presidente del 
Consiglio di Stato Walter Ul- 
bricht. dal primo ministro Willy 
Stoph e dal Presidente del 
Fronte nazionale della Germa¬ 
nia democratica Erich Correns 
si è svolto in una festosa e cor¬ 
diale atmosfera. 0.spiti di ono¬ 
re sono state le delegazioni 
straniere ed i veterani sovieti¬ 
ci che parteciparono venti anni 
fa alla battaglia di Berlino. 

La giornata della liberazione 
è stata festeggiata nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
anche nei ricordo delle vittime 
della barbarie nazista. Nume¬ 
rose corone di fiori sono stale 
deposte presso i vari sacrari 
e monumenti e nei luoghi dove 
trovarono la morte eroici rap¬ 
presentanti del movimento di 
resistenza. 

Romolo Caccavaie 


Estrazioni del lotto 


deir8-5-'65 

Bari 6 28 81 

Cagliari 51 8 28 

Firenze 73 5 77 

(ìenova 51 48 16 

Milano 32 84 76 

Napoli 14 45 48 

Palermo 76 60 23 

Roma 42 58 63 

Torino 84 53 23 

Venezia 90 8 4 

Napoli <2. cstraz.) 
Roma (2. estraz.) 

Il monte premi è 
71.235.113. Ai > 12 > L. 
agli « 11 ■ L. 148.400, 
L. 14.400. 


I * 
di lire 
2.191.000; 
ai « 10 • 


irh'ra da L. 225.000 



j: I schermo panoramico 

gigante 



Una serie meravi^sa di televisorì ■ grande 
schermo * himinosìssinM - dì stupenda definiziO' 
ne d'immagine • dì linea moderna. 

MAGNADYNE 

KENNEDY^riE:. 


I televisori delle GRANDI INDUSTRIE RADIO TV* 
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten¬ 
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
BhMlicero: I MIGUORl TELEVISORI IN ITALIA. 


Resistenza 

a Milano, accompagnati dai sin 
dacl. dai presidenti delle Pro 
vince, dagli assessori, dai con¬ 
siglieri di ogni parte d’Italia. 

Davanti al grande palco pre¬ 
sidenziale, eretto sul ■ sagrato 
del Duomo, e sul quale prende¬ 
ranno posto, oltre all'on. Sara- 
gat, i rappresentanti del Sena¬ 
to, della Camera, del governo 
e i rappresentanti delle varie 
associazioni, si ammasseranno, 
secondo ' l’ordine di sfilata, i 
reparti militari e le associazio¬ 
ni combattentistiche e d'arma, 
i combattenti e reduci delle 
forze armate partecipanti alla 
Guerra di liberazione, i depor¬ 
tati nel campi di sterminio e 
i familiari dei caduti, gli inter¬ 
nati militari, i partigiani com¬ 
battenti all'estero e quindi i 
partigiani delle cinque regioni 
a statuto speciale, quelli dcl- 
l'Ab.-uzzo Moli.se e della Cala¬ 
bria. quelli della Campania e 
della Basilicata. dolFEmilia- 
Romagna, del Lazio, delle Mar¬ 
che. deirumbria. della Liguria, 
del Piemonte .delle Puglie, del¬ 
la Toscana, del Veneto, della 
I-ombardia. 

Per ultimi giungeranno i par¬ 
tigiani di Milano e della pro¬ 
vincia e le formazioni giova¬ 
nili la cui pre.scnza vuole signi¬ 
ficare la continuità degli ideali 
della Resistenza, In volontà di 
realizzare gli ideali per i quali 
i partigiani hanno combattuto, 
i deportati si sono sacrificati, 
gli internati hanno re.sistito al¬ 
le lusinghe del fascismo. 

Quella di domani sarà, quin 
fli. una grande manife.stazionc 
po|M)lare. die varrà a significa¬ 
re che l'Italia, con l'omaggio 
ai partigiani e agli e.\ com 
battenti, onora nella Resistenza, 
la base della sua democrazia. 
Significherà .soprattutto Fimpe- 
gno delle forze della Resistenza 
e delle masse irapolari a conti¬ 
nuare la lotta per la libertà e 
per il progresso che non si è 
conclusa nelle luminose gior¬ 
nate di cui domani si celebra il 
ventennale. 

Nel quadro dello manifesta 
zionì per il Ventennale è ini 
ziato questa mattina a Milano 
un convegno sulla Resistenza 
indetto dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti antifa.sci.sli 
(DC. P.SI. PCI. PSDI. PSIUP. 
PRI) dal centro « Puecher ». 
dairUNURI, dalFUGI. dalla 
Intesa, dalle organizzazioni de¬ 
gli studenti serali in collabo 
razione con l’associazione gio¬ 
vanile « Nuova Resistenza ». 

Mentre, durante i lavori del 
mattino, sono stati i giovani 
a parlare della Resistenza con 
una relazione introduttiva di 
Giorgio Cabibbe, segretario ge¬ 
nerale di « Nuova Resistenza», 
nel pomeriggio hanno preso la 
parola i comandanti partigiani. 

Prima di e.ssi il ministro Bo 
ha .spiegato il significato della 
Resistenza per Fltnlia di que¬ 
sti anni: egli ha affermato che 
non si può parlare di resistenza 
come fatto militare, ma di re¬ 
sistenza come presa di co 
scienza da parte di tutto il po 
polo italiano che cerca e con 
quista la sua libertà. Oggi, 
egli ha detto, si celebra il Ven¬ 
tennale della Resistenza in un 
clima molto diverso da quello 
di dieci anni fa. tuttavia si 
sbaglierebbe se si credesse 
che tutto quello che la Resi¬ 
stenza ha rappresentato e rap 
presenta sia stato raggiunto. 
Tanti obicttivi si devono an¬ 
cora raggiungere, ma si deve 
ricordare che ciò che di vivo 
c'è oggi nel paese è dovuto 
alla Resistenza, perchè il 25 
Aprile è una idea forza della 
vita politica italiana. 

Alla fine del convegno gli 
esponenti delle organizzazioni 
hanno approvato un docunien 
to nel quale si riafferma la 
validità degli ideali della Re¬ 
sistenza. 

« I valori di libertà di giu¬ 
stizia e dì pace ai quali la 
tensione morale e la parteci¬ 
pazione popolare diedero un 
carattere di autentico rinnova¬ 
mento democratico e civile che 
trovarono il loro acaiglimento 
nella Costituzione repubblicana, 
alla quale co.stantcmcnte le 
nuove generazioni si ispirano, 
permangono tult’oggi nell'im¬ 
pegno verso un loro ulteriore 
sviluppo c una loro concreta 
realizzazione ». Il documento 
prosegue affermando che < so¬ 
no questi gli ideali ai quali an¬ 
cora oggi in molte parti del 
mondo gli uomini si richiama¬ 
no nel loro impegno per fare 
trionfare ovunque quelle esi¬ 
genze di pace, di coesistenza, 
di giustizia e di autodetermi¬ 
nazione dei popoli che furono 
sanciti dal carattere intema¬ 
zionale della Resistenza dopo 
le barbarie della tirannide na- 
zìfasci.sta. I giovani sì ritro¬ 
vano con ì protagonisti della 
Resi-stenza nelle celebrazioni 
del 1. ventennale per impedire 
che il ricordo di quell'atto di 
ribellione popolare c democra¬ 
tica si intri.sti.sca nella sola re¬ 
torica commemorativa, per far 
ne. invece, un impegno civile 
di passione politica che colle 
ghi l'epopea partigiana di ieri 
ai problemi, alle lotte della ge 
ncrazione di oggi. 

* Il richiamo a Colomi. Cu 
riel. Olivelli va in questa dire¬ 
zione per due motivi; in pri¬ 
mo luogo perché è il richiama 
a queU'antifascismo che conce¬ 
piva la Resistenza come costru¬ 
zione dal ba.sso'di una effetti 
va democrazia fondata sulla 
prevalenza dell’interesse pub¬ 
blico su ogni privilegio priva 
to. in secondo luogo perche i 
martiri ricordati sono simboli 
della capacità che la Resisten¬ 
za ebbe di conservare nel \ivo 
della lotta armata rinteres.se 
per i grandi problemi di riccr 
ca culturale e politica e par¬ 
ticolarmente quelli concernenti 
la creazione di una democrazia 
nuova. 

€ Per questo nel ricordare 
Colomi. (durici. Olivelli i gio 
vani hanno colto insieme il le¬ 
game della ResUtenza, con ciò 


che ancora oggi Interessa e 
appassiona le nuove generazio 
ni e hanno tratto rinnovato im 
pegno ad operare per l'affer¬ 
mazione dei suoi ideali nel con¬ 
testo della nuova realtà Italia 
na ed internazionale ». 

S. Domingo 

quella di Salvador de Madaria- 
ga, che come è noto è di scuo¬ 
la liberale e filoamericana. L’il¬ 
lustre scrittore afferma, in una 
intervista al New York Times, 
che per coloro che hanno co¬ 
stantemente sostenuto la politi¬ 
ca americana, anche nel caso 
di Cuba e nel Vietnam, * l’av¬ 
ventura dominicana é un disa¬ 
stro di inaudita grandezza ». 

« La prima necessità dei no¬ 
stri giorni — sostiene l'ex am¬ 
basciatore della Repubblica 
spagnola a Washington - è di 
salvaguardare l'autorità mora¬ 
le degli Stati Uniti. Essa è oggi 
seriamente indebolita. A Santo 
Domingo gli Stali Uniti hanno 
(fPlìoggiato per trent'anni un 
infame dittatore, e quando il 
popolo dominicano, senza aiuto, 
.si dà un presidente liberale, gli 
Stati Uniti .sforino ad osservare 
educatamente. (Quando un col¬ 
po di Stato militare .scaccia il 
presidente Bosch, gli Stali Uniti 
si affrettano a riconoscere gli 
usurpatori. Quando il popolo 
dominicano riporla al potere il 
suo presidente legale e libera¬ 
le, gli Stati Uniti mandano IO 
mila marines». 

« Sostenere che Bosch è un 
cornnnisfo — prosegue De Ma- 
dariaga — è ridicolo. Argomen¬ 
tare che egli potrebbe essere 
un ponte verso il comuniSmo, 
può e.sserc soltanto troppo vero 
se gli Stali Uniti si comporta¬ 
no in modo tale da condurre la 
gente frettolosa a ritenere che 
non c'è altra scappatoia dalla 
dittatura dei marines america¬ 
ni. Le conseguenze di questa 
deplorabile mo.s.sa potrebbero 
e.s.sere cosi di.sa.'itrose per la 
questione della guerra fredda 
che si e.sita ad accennarvi. Può 
essere sufficiente dire che se il 
potere, e non l’opinione pubbli¬ 
ca, .sta per divenire il criterio 
del grande, più di un "grande" 
può prender parte al giuoco. 

« C'è .soltanto ~ conclude Sal¬ 
vador De Madariaga — una via 
d’uscita al fine di salvare Vati- 
torità morale degli Stali Uniti: 
rimettere al potere il presiden¬ 
te Bosch e reimbarcare i ma¬ 
rines ». 

Nonostante il voto strappato 
dagli Stati Uniti all’OSA. si de¬ 
linea il fallimento della opera¬ 
zione di copertura consistente 
nell’affiancare alle forze di ag¬ 
gressione yankee contingenti 
latino-americani. Il Messico ha 
annunciato proprio oggi che. 
non soltanto non invierà trup¬ 
pe sotto l'egida dell'OSA, ma 
chiederà il ritiro di quelle degli 
Stati Uniti. « Il no.stro paese — 
dice un comunicato del ministe¬ 
ro degli e.steri — non partecipe¬ 
rà a nessuna forma di inter¬ 
vento nella Repubblica domini¬ 
cana. dal momento che spetta 
ai dominicani risolvere i loro 
problemi interni e stabilire il 
governo che vogliono ». Anche 
il Cile e il Perii hanno annun¬ 
cialo che non invieranno truppe. 

A Caracas, il leader demo- 
cristiano, Rafael Caldera, ha 
dichiarato che si opporrà all'in¬ 
vio di truppe, considerandolo 
* un colpo di prestigio del- 
rosA ». 

In Argentina, la questione è 
stala discu.ssa oggi dalla Came¬ 
ra dei deputati, che si è ag¬ 
giornata senza raggiungere una 
decisione. Durante il dibattilo, 
il ministro degli esteri Suarez 
ha dichiarato che la partecipa¬ 
zione alla «: forza internaziona¬ 
le dell’OSA » non è obbligato¬ 
ria ma facoltativa. Finanche in 
Brasile la decisione sull'invio 
di truppe è stata rinviata, nel 
corso di una riunione del gene¬ 
rale Ca.slelo Branco con i capi 
militari. Il presidente del Ni¬ 
caragua, Scììick. ha condanna¬ 
to l'aggressione USA. e ha deY 
to di voler proporre una rifor¬ 
ma deirOS.À. 

L’azione di Johnson ha tro 
voto critici, 0 .silenziosi, i più 
qualificati rappresentanti del¬ 
la cla.sse politica filo americana 
che ha cercato di porsi, negli 
ultimi decenni, come allerua- 
tira ai regimi militari. < E' la 
più grande be.stialità che gli 
Stati Uniti abbiano fatto da 
trenta anni a questa parie » 
ha dichiarato il peruviano 
Haya de la Torre, leader del- 
l'APRA, non certo sospetto di 
simpatia per il comuniSmo e 
il castrismo. L’ex presidente 
I enezolano, Romulo Betan- 
court. e l'ex presidente costa¬ 
ricano, José Figuéres. insieme 
con il governatore di Puerto 
Rico. Munoz Marin, hanno sta¬ 
bilito contatti con la Casa Bian¬ 
ca per avvertire che la * dot 
trina Johnson » rischia di gita 
dagnnre al castrismo decine di 
miplinin di nuore adesioni 
L'ex pre.sìdente guatemaltero. 
Juan José, che fu per qua’rhe 
tempo il candidato di Kenretly 
alla succes.sione dei c gorilla » 
nel suo paese, condivide questa 
valutazione. 

Queste notizie, e le altre si¬ 
mili che affluiscono d'ora in 
ora, spiegano perché la nuova 
riunione del Consiglio ministe¬ 
riale dell'OS.A, convocata que¬ 
sta sera a Washington, si è | 
aggiornata serua aver raggiun 
to un accordo. Si comprende 
che Dean Rusk abbia decLso 

— come è stato annunciato oggi 

— di rinunciare a recar.si a 
Londra martedì per il Consi¬ 
glio della N.ATO. 

A Santo Domingo, due fatti 
nuovi si sono avuti nelle ulti¬ 
me ore: la formazione di un 
nuovo governo - fantasma dei 
« gorilla », sotto la presidenza 
del generale Imbcrt Barrerà, e 
un conflitto tra < marines » e 
forze costituzionali presso il 
porto di ìlaima. Gli americani 
affermano che in questo scon¬ 


tro è stato ucciso un ufficiale 
ael corpo d'invasione. I < goril¬ 
la » tengono prigioniero Alvaro 
Sigfrido Caamano, fratello del 
presidente. -■ 

Il segretario di Stalo alla Pre¬ 
sidenza del governo costituzio¬ 
nale di Caamano (eletto come è 
noto regolarmente dalla As¬ 
semblea rappresentativa in.se- 
diata con libere elezioni nel 
'63), Aristy, ha dichiarato que¬ 
sta sera che la cosiddetta 
« giunta militare e civile » del 
generale Imbert è stata forma¬ 
la aU’interno del < territorio in¬ 
ternazionale » occupato dalle 
forze USA di invasione. La for¬ 
mazione di questo nuovo grup¬ 
po sedizioso costituisce pertan¬ 
to una rottura della tregua, da 
parte dei faziosi, e una rottura 
della neutralità da parte degli 
americani: otto camion carichi 
di armati agli ordini dei gene¬ 
rali sediziosi sono stali falli en¬ 
trare nella zona occupata dagli 
invasori. 

Il New York Times pubblica 
oggi un articolo del sno corri- 
spondenle da Washington il 
quale riferi.sce che il senatore 
Robert Kennedy, da Ini inter¬ 
pellato. ha e.spre.s.so il giudizio 
che il governo degli Siali Uni¬ 
ti avrebbe dovuto coimdtare 
TOSA prima di inviare truppe 
nella Repubblica dominicana: 
« Ritengo — ha detto Kennedg 
— che sarebbero state neces¬ 
sarie ronsullozioni prima di 
prendere una qualunque misu¬ 
ra... Non credo che abbiamo 
tenuto conio delle coiv^cguenze 
derivanti dalla nostra azione ». 
Robert Kennedy e suo fratello 
Edward, anche lui .senatore, 
hanno e.spre.s.so qualche riser¬ 
va anche in occa.sione del voto 
sidla richie.sta di stanziamenti 
straordinari per finanziare l’ag- 
yressione a San Domingo e al 
Vietnam. 

Un tentativo spudorato quan¬ 
to infelice di r'ispondere alle 
critiche che si levano — come 
si è vi.sto — da ogni parte, è 
stato fatto oggi da Ru.sk con 
lina intervista all'agenzia A.P., 
in cui il Segretario di Stato ha 
cercato ancora una volta di 
avvalorare la te.si ufficiale del 
.suo governo, so.stenendn che o 
San Domingo prima dell'arrivo 
dei marines c'era « il caos ». In 
realtà, come é .stato autorevol¬ 
mente accertato, c'era il suc- 
ce.sso oramai certo delle forze 
cosiituzionali coniro i militari 
faziosi e corrotti, al soldo di 
Washington. 


Breznev 


ai dirigenti politici della coa¬ 
lizione antifascista, a Roose¬ 
velt, a Churchill e a De Gaulle, 
ai popoli che lottarono al fianco 
dell’URSS in quegli anni duris¬ 
simi per tutta l’umanilà. 

Per l'Unione Sovietica, ha 
poi proseguito il Primo segre¬ 
tario del Pcus, la prova fu 
delle più sanguinose e severe. 
Oltre venti milioni di morti, 
70.000 città e villaggi dell’URSS 
distrutti dagli invasori nazisti: 
<r ne.ssuna statistica può dare 
una rappresentazione esatta 
dell’enormità delle perdite su¬ 
bite dal nostro paese negli an¬ 
ni della seconda puerra mon¬ 
diale ». 

Ma. respinto l’aggressore fi¬ 
no e oltre Berlino, dopo che 
l’Unione Sovietica era riusci¬ 
ta a organizzare una meravi¬ 
gliosa riscossa, < resa possibi¬ 
le dalla capacità economica e 
organizzativa del regime socia¬ 
lista. dalTunità morale, ideale 
e politica della società sovieti¬ 
ca. dal patriottismo popolare, 
dall’ineguagliabile eroismo del¬ 
le forze armate ». raggiunta la 
vittoria al prezzo di sacrifici 
collettivi inenarrabili sostenuti 
dal fronte e dalle retrovie, dal¬ 
le donne e dalla gioventù, si 
pose al poe.se il tremendo com¬ 
pilo della ricostruzione. 

Questo compito, ha ricordato 
Breznev, fu reso ancora più 
difficile dalla campagna ontiso- 
v'ietica scatenata dagli impe¬ 
rialisti subito dopo la guerra e 
dalla necessità quindi di river¬ 
sare nel bilancio della difesa 
una parte dei mezzi che dove¬ 
vano servire ad opere di pace. 
Gli imperialisti ricorsero ad 
ogni forma di pressione e di 
ricatto politico, al blocco eco¬ 
nomico. alla minaccia e alla 
provocazione con.siderando che 
l'Unione Sovietica non sarebbe 
riuscita da sola a superare le 
conseguenze di.sastro.se della 
seconda guerra mondiale. 

€ Afa — ha detto Breznev — 
anche stavolta gli imperialisti 
sbagliarono i loro calcoli », e 
nel giro di venti anni l’Unio¬ 
ne Sovietica ha saputo mera¬ 
vigliare il mondo, è diventata 
la seconda potenza industriale 
della Terra, è passata all’avan¬ 
guardia nella conquista del co¬ 
smo. ha strappato agli Stati 
Uniti il monopolio atomico. 

A que.sto punto il Primo se¬ 
gretario del Pcus è passato al¬ 
l'analisi della situazione poli¬ 
tica. costatando prima di tutto 
che € la vittoria sul fascismo 
po.se le basi per profondissimi 
mutamenti economici, politici, 
sociali e ideologici in tutto il 
mondo »: la nascita del campo 
socialista, il restringersi del¬ 
l'area imperialistica, il crollo 
del sistema coloniale, lo svi¬ 
luppo alTintemo del mondo ca¬ 
pitalistico di potenti organiz¬ 
zazioni della classe operaia, la 
nascita dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale in Asia. Afri¬ 
ca e .America latina sono altret¬ 
tanti fenomeni che non sareb¬ 
bero .stati possibili sema la 
rittoria dell'Unione Sovietica 
sul fascLsmo e che oggi costi¬ 
tuiscono una garamia di pace 
contro i piani aggres.sivi im¬ 
perialistici 

Breznev ha affermato che 
l'obiettivo principale della po¬ 
litica estera sovietica è oggi 
di assicurare condizioni pacifi¬ 
che alla costruzione e allo svi¬ 
luppo del socialismo e del co- 
muni.smo, di difendere la cau¬ 
sa della pace e del progresso 
nel mondo. Da una parte il go¬ 


verno sovietico svilupperà co¬ 
stantemente i suoi rapporti di 
amicizia e di reciproca colla¬ 
borazione coi paesi socialisti. 
coi movimenti di liberazione 
nazionale, e dall’altra conti¬ 
nuerà a portare avanti la poli¬ 
tica di coesistenza pacifica con 
i paesi a regime sociale di¬ 
verso. 

c Noi — ha detto Breznev a 
questo proposito — siamo fa¬ 
vorevoli allo sviluppo e al mi¬ 
glioramento dei rapporti con 
gli Stali Uniti d’America. Tut¬ 
tavia non accetteremo mai una 
coesistenza pacifica limitata ai 
rapporti tra due paesi, tra due 
grandi potenze. Nel mondo vi 
.sono 120 stali e ognuno di que¬ 
sti ha il sacrosanto diritto al 
rispello della sua sovranità, 
della sua indipendenza, della 
sua integrità territoriale, dalla 
sua autonomia interna ». Una 
coesistenza pacifica che per¬ 
metta agli impierialisti di ag¬ 
gredire altri paesi non pttrà 
inai trovare l'accordo dell'U- 
nione Sovietica. 

Parlando della Germania fe¬ 
derale e delle forze revansci- 
ste tedesche, che alzano sem¬ 
pre più minacciosamente la te¬ 
sta, esigono da compiacenti 
alleati Tii.so delle armi atomi¬ 
che e non accettano le frontie¬ 
re che sono il risultato della 
.seconda guerra mondiale. Brez¬ 
nev ha ricordato che purtrop¬ 
po la storia si ripete e che il 
revanscismo tede.sco non istruì- 

dalla lezione subita venti an¬ 
ni fa, .sta compiendo lo .stes.so 
cammino di allora: guerra, di¬ 
sfatta. raggruppamento delle 
forze e nuova guerra. Il popo¬ 
lo tedesco non vuole una nuo¬ 
va catastrofe, ma la politica 
della Repubblica Federale te- 
de.sctt € oggi non rispecchia gli 
interessi del suo popolo e le 
leve del potere economico sono 
di nuovo nelle mani del grande 
capitale monopolistico, di quel¬ 
le forze reazionarie dalle qua¬ 
li scaturì il fa.scismo ». 

ì fatti di qiie.sti ultimi mesi 
però, ha proseguito il Primo 
segretario del Pcus, dimostra¬ 
no ancora una volta che la for¬ 
za principale della guerra è 
rappresentata dall’ imperiali¬ 
smo americano, dalle sue azio¬ 
ni prni'ocalorie e apertamente 
aggre.ssive nell'America latina, 
in Africa, in Asia e soprattutto 
nell’Asia sud orientale. 

Il popolo americano, non più 
tardi di qualche mese fa, ave¬ 
va dato il suo voto all’uomo 
che gli aveva proposto un corso 
pacifico in politica estera, al 
presidente Johnson. Ma i cir¬ 
coli di destra hanno preso suc- 
c€.s.sivamente il sopravvento, 
as.sumendosi il ruolo di giudice 
supremo sul de.stino di altri po¬ 
poli: questa politica cè urui 
politica di arbitrio e di aggres¬ 
sione » di cui Wa.shington por¬ 
ta tutta la responsabilità. 

Negli ultimi tempi, ha prose¬ 
guito Breznev avviandosi alla 
conclusione del suo discorso 
durato oltre due ore, negli Stati 
Uniti si parla della .superiorità 
missilLstica e atomica ameri¬ 
cana. Si calcolano il numero dei 
morti che un conflitto atomico 
provocherebbe nelTUnione So¬ 
vietica e negli altri paesi socia- 
listi: € Nessuno può spaventarci 
con questa aritmetica — ha 
detto Breznev —; noi conoscia¬ 
mo la nostra forza e continuia¬ 
mo ad andare per la strada 
che abbiamo scelto. L’Unione 
Sovietica non ha intenzione di 
aggredire chicchessia. Ma nes¬ 
suno tenti di approfittare della 
nostra ferma volontà di pace, 
nessuna conti in un nostro iner¬ 
me pacifismo. Tutti sanno che 
una parte del nostro bilancio va 
al rafforzamento della nostra 
difesa. Noi crediamo nella pace 
e crediamo che sotto la pressio¬ 
ne delle forze pacifiche di tutto 
il mondo crolleranno prima o 
poi le barriere che l'imperiali¬ 
smo ha eretto per impedire il 
disarmo e la distruzione delle 
armi atomiche ». 

Breznev ha ribadito infine 
tutta la solidarietà del governo, 
del PCUS e del popolo sovie¬ 
tico col popolo vietnamita in lot¬ 
ta e ha ricordato l’accordo sti¬ 
pulato tra le due fmrti. che l'U¬ 
nione Sovietica rispetterà fino 
in fondo. Breznev ha concluso 
con l’appello ai comunisti di lut¬ 
to il mondo che abbiamo ripor¬ 
tato all'inizio e ha poi annuncia¬ 
to che per l’eroismo dimostrato 
dai suoi abitanti durante l'inva¬ 
sione tedesca. Mosca è insigni¬ 
ta del titolo di < città eroe » e 
la fortezza di Brest del titolo di 
* fortezza eroe ». 

FGS e La Pira 

Fanfanì ha assicurato la sua 
partecipazione. Venerdì, infi* 
ne, avrà inizio alla Camera il 
dibattito sulla politica estera, 
e il governo do\Tà precisare 
la sua posizione su questioni 
che Io trovano seriamente di¬ 
viso. 

IL DOCUMENTO DELLA FGS 

Nella risoluzione della FGS 
si alTerma tra l’altro che < la 
aggressione americana a San¬ 
to Domingo e il ruolo assunto 
unilateralmente dal governo 
statunitense nell’emisfero oc¬ 
cidentale costituiscono una 
indebita estensione della dot¬ 
trina di Monroc, realizzata 
contro la stessa volontà degli 
stati aderenti all’OSA; e, col¬ 
locandosi in un momento in¬ 
ternazionale che vede gli 
Stati Uniti impegnati in una 
ingiusta guerra di aggressio¬ 
ne contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, fa ri¬ 
saltare la pesante involuzione 
della politica estera america¬ 
na e Formai definitivo abban¬ 
dono della politica della 
"nuova frontiera” ». 

Dopo aver espresso una 
energica condanna per < il 
brutale intervento america¬ 
no a Santo Domingo, che può 
na.scondcrc l’inizio di una 
nuova offensiva conservatri¬ 


ce nei Caraibi e nell'America 
latina in generale », il docu¬ 
mento della ' organizzazione 
giovanile socialista « invita il 
partito a proseguire con de¬ 
cisione nell'azione già intra¬ 
presa con il comunicalo del- i 
la ' Direzione del PSl del 5 
maggio, per rendere l'azione 
del governo italiano coeren¬ 
te con quegli obicttivi di pace 
e di rispetto dell’autodetermi¬ 
nazione dei popoli che sono la 
base dell’impegno socialista, 
e invita tutti i giovani socia¬ 
listi a lottare con il partito 
in questa battaglia *. 

LEHERA DI LA PIRA yt- 

teggiamento di riserva • di 
critica con cui l’aggressione 
USA a S. Domingo è stata ac¬ 
colta anche all’interno della 
DC ha trovato espressione in 
una lettera che Fe.\-sindaco 
di Firenze on. La Pira ha in¬ 
viato al Consiglio comunale 
della città c che sulla base di 
una larga convergenza tra 
DC. PSI, e PCI, sarà trasfor¬ 
mala in ordine del giorno e 
messa in votazione alla pros¬ 
sima seduta. 

Nella lettera. La Pira in¬ 
forma di avere compiuto pas¬ 
si presso U-Thant e presso il 
presidente cileno Frci, la cui 
posizione di condanna doll’in- 
tervento americano viene con¬ 
siderata come un gesto « di 
saggezza politica » e re.staiu*a- 
tore di « speranza e di equi¬ 
librio ». La Pira alTerma inol¬ 
tre che, approvando la posi¬ 
zione di Frci, di altri paesi 
dell’OSA e della DC latino- 
americana, egli non ha cre¬ 
duto di compiere un atto di 
ostilità, ma anzi « di sincera 
amicizia verso l’amico popo¬ 
lo americano ». La lettera si 
richiama infine ^alla « sta¬ 
gione nuova aperta da Gio¬ 
vanni XXIII, da Kennedy e 
da Krusciov », che è definita 
« inarrestabile » c di cui si 
dice che « avanza malgrado 
tutte le contraddizioni ». 

Dal canto suo, l’agenzia di 
« Forze Nuove » ha annun¬ 
cialo che Favv- Galloni, vice¬ 
segretario della DC, ha con¬ 
ferito con Rumor, informan¬ 
dolo dell’orientamento assun¬ 
to dalla sinistra de su Santo 
Domingo che tiene presenti 
c le valutazioni e le ragioni 
dei partiti democratico-cri¬ 
stiani dell’America Latina », 
notoriamente avversi all'azio¬ 
ne americana. Com’è noto, è 
questo un punto di particola¬ 
re debolezza nella posizione 
della DC che, dopo avere 
esaltato con lunghi telegram¬ 
mi del suo segretario la vit- 
toria elettorale di Frei In Ci¬ 
le, non ha però sentito il bi¬ 
sogno di manifestai'e consi¬ 
mili effusioni postali quando 
Frci si è schierato contro gli 
Stati Uniti con parole assai 
severe. Infatti, l’atteggiaraen- 

10 ufiìciale della DC, espres¬ 
so dal Popolo, è di giustifica¬ 
zione per la presenza dei ma¬ 
rines USA. a S. Domingo co¬ 
me altrove. Moro, da parte 
sua, in uno dei tre discorsi 
pronunciati ieri a Bologna e 
Modena (dove si è recato per 
inaugurare il nuovo quartie¬ 
re fieristico bolognese) ha 
trovato il modo di ribadire 11 
> solido vincolo dell’alleanza 
atlantica », considerata « un 
grande e indispensabile stru¬ 
mento di sicurezza, di pace • 
di progresso nel mondo ». 

E’ anche da registrare una 
lunga dichiarazione rilascia¬ 
ta dall’on. Scalfaro, vicese¬ 
gretario per la corrente scel- 
biana, nella quale vengo¬ 
no riprese tutte le rampogne 
già note nei confronti del 
PSI. Scalfaro richiama dura¬ 
mente i socialisti al rispetto 
della solidarietà governativa, 
affermando fra l’altro che < le 
decisioni autonome del più 
forte partito alleato finiscono 
per risolversi in atti di guer¬ 
ra nei confronti di una serr- 
na e leale collaborazione ». 

VIAGGI DI FANFANI n Con¬ 
siglio dei ministri verrà pre¬ 
vedibilmente convocato gio¬ 
vedì prossimo per concorda¬ 
re le dichiarazioni che Moro 
do\Tà fare alla Camera in ri- 
.sposta alle interpellanze e in¬ 
terrogazioni su Vietnam • 
Santo Domingo. Alla riunione 
dovrebbe essere presente an¬ 
che il ministro degli Esteri 
Fanfani, di ritorno dalla riu¬ 
nione atlantica di Londra. 
Domenica prossima, Fanfa¬ 
ni sarà di nuovo via dall'Ita¬ 
lia, e precisamente nel Mes¬ 
sico, dove egli si reca in vi¬ 
sita ufficiale su invito di qttol 
governo. Sarà interessante ve¬ 
dere se Fanfani riterrà coft- 
veniente in quella occasione 
— dato che il Messico è tra 
i paesi latino-americani uno 
di quelli che hanno condanna¬ 
to con più energia l’aggres¬ 
sione USA — ripetere le sue 
• certezze » suU’amore di 
Wa.shington per • la pace, la 
libertà e la giustizia », come 
ha fatto recentemente a Stra¬ 
sburgo. 

DISSBiSI m. PSDI Le Unri. 

de distinzioni avanzate dagli 
onorevoli Orlandi c Ariosto 
sulla natura della crisi domi¬ 
nicana e sul carattere della 
iniziativa americana sono sta¬ 
te attaccate dalFagenzia della 
destra socialdemocratica, che 
scrive di ravvisarvi un segno 
di « confusione politica e 
ideologica ». Anche il vicese¬ 
gretario del PSDI, Cariglia, 
viene criticato per non aver 
preso una posizione precisa 
nella riunione del gruppo 
parlamentare. Tutti questi s» 
no giudicali come < slittamen¬ 
ti » pericolosi, e addirittura 

11 < risultato disastroso della 
influenza politica e ideologica 
del massimalismo filocomu¬ 
nista >. 
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Dopo la Tubi-Benna è ora la volta della Silicati 

■ > . .. . . . 

La Montecatini vuole chiudere 
tutte le sue industrie a Livorno 


l*UnÌtd / Domenica 9 moggio .1965 


PAESE 


e PARLAMENTO 


PISA: sollecito per il nuovo acquedotto 


Le motivazioni delia Società smentite dalle 
cifre — Aumentata ia produzione con un 
minor numero di dipendenti — I lavoratori de¬ 
cisi a lottare per la revoca del provvedimento 


n compagno sen. Maccanone 
ha rivolto una interrogazione al 
ministro dei LL.PP., per sapere 
* se non ritenga opportuno inter¬ 
venire affinchè il competente 
Provveditorato alle opere pub¬ 
bliche per la Toscana approvi, 
con procedura d’urgenza, il pro¬ 
getto presentato dal comune di Pi¬ 
sa per la costruzione di un nuo¬ 
vo acquedotto per l'approvvigio¬ 
namento della popolazione di Ma¬ 
rina di Pisa alla quale viene ero¬ 
gata, come potabile, acqua sprov¬ 
vista di ogni requisito igienico 


per essere dichiarata tale >. Il 
senatore comunista, inoltre, chie¬ 
de di sapere se il ministro < non 
ritenga giusto far autorizzare lo 
immediato esperimento delle gare 
di appalto dei lavori dell’acque¬ 
dotto, con l'eventuale sistema del¬ 
le offerte in aumento sui prezzi 
della perizia compilata dal Co¬ 
mune, qualora essi non siano ri¬ 
tenuti congrui e dà allo scopo di 
conseguire la realizzazione del¬ 
l’opera prima della prossima sta¬ 
gione balneare >. 


PISTOIA: i proiettori della Banca chiusa 


Gli sportelli della Banca po¬ 
polare di Pescia sono da tre me¬ 
si chiusi. I deputati comunisti 
Berangoli e Biagini hanno rivol¬ 
to un’ interrogazione al ministro 
del Tesoro, per sapere da lui per 
quali molivi non è ancora con¬ 
cretamente intervenuto < alme¬ 
no nel senso di consentire lo ria¬ 
pertura degli sportelli »; e per 
conoscere inoltre « se il ministro 
sia al corrente che tale chiusura 
ha già provocato e continua a 
procurare un gravissimo danno 
ai piccoli operatori economici del¬ 
la zona e minaccia di danneg¬ 
giare seriamente le attività con¬ 
nesse al mercato nazionale dei 
fiori >. 

I due deputati comunisti, infi¬ 


ne, chiedono di sapere da Co¬ 
lombo < se rispondono a verità 
le voci largamente diffuse fra la 
popolazione, secondo le auoli vi 
sarebbero in Pescia ben identi¬ 
ficate forze interessate ad im¬ 
pedire r eventuale intervento di 
altri istituti di credito inteso ad 
assorbire la Banca popolare con 
riapertura immediata degli spor¬ 
telli e ciò al fine di coprire i 
responsabili dell'attuale situazio¬ 
ne e di poter continuare, come 
per il passalo, ad utilizzare la 
Banca popolare in funzione dei 
loro privati e particolareggiati 
interessi, e con noncuranza di 
quelli della maggioranza dei pic¬ 
coli operatori e risparmiatori >, 


MAZARA DEL VALLO: un preside 
e un esposto al Ministero 


Alcuni mesi fa è sfato presen¬ 
tato un esposto contro un presi¬ 
de siciliano ma da allora non 
si è saputo ufficialmente nulla, 
anche se pare che a carico del 
funzionario siano state accertate 
gravi irregolarità. Il compagno 
on. Pellegrino, ha ritenuto per¬ 
ciò necessario interrogare il mi¬ 
nistro della P.t. per sapere se 
« è vero che al ministero della 
Pubblica Istruzione, direzione ge¬ 
nerale dell'istruzione tecnica, nel- 
l'ottobre 1964 è pervenuto un cir- 
' costanziato esposto a carico del- 
Vingegner Francesco La Melia, 
preside incaricato dell’ Istituto 
tecnico industriale di Mazara del 


Vallo, per cui vengono denun¬ 
ciate gravi irregolarità commes¬ 
se dal La Melia nell’ esercizio 
delle sue funzioni con danno ma¬ 
teriale e morale della scuola da 
lui diretta, e quali provvedimen¬ 
ti in conseguenza sono stati adot¬ 
tati a carico del tanto discusso 
preside ». 

In un’altra interrogazione. Pel¬ 
legrino solleva il problema de¬ 
gli addebiti mossi al La Melia, 
(almeno 10) e chiede quali prov¬ 
vedimenti siano stati adottati o 
si adotteranno nei suoi confronti. 

a. d. m. 


Dalla noitra redazione 

LIVORNO, 8 

II monopolio dei 180 miliardi, 
ovverossia la Montecadini, ha 
deciso di smantellare tutte le 
sue industrie esistenti a Li¬ 
vorno. 

In una < doverosa informa¬ 
zione » l’Associazione degli in¬ 
dustriali ha fatto sa|}crc ai sin¬ 
dacati dei lavoratori che la so¬ 
cietà Montecatini intende pro¬ 
cedere alla chiusura dello sta¬ 
bilimento € Silicati » e al consc¬ 
guente licenziamento dei 41 di¬ 
pendenti. Questa decisione del¬ 
la Montecatini viene dopo la 
chiusura dello stabilimento Tu¬ 
bi-Donna, avvenuto alcune set¬ 
timane fa. del quale il monopo¬ 
lio milanese possiede il mag¬ 
gior pacchetto azionario. Pri¬ 
mo di riferire 1 motivi addotti 
dalla Montecatini è bene rifare 
la storia dello stabilimento 

La Montecatini ha acquista¬ 
to Io stabilimento « Silicati » 
nel 1935. A quel tempo la fab¬ 
brica produceva esclusivamen¬ 
te < azzurro oltremare ». ciò 
pigmento che viene utilizzato 
come materia prima nell'indu- 
stria delle vernici, materie pla¬ 
stiche e neH’edilizia per colo¬ 
ranti; esso trova largo uso an¬ 
che come € candeggiante ». 

Nel 1937 è stato costruito un 
forno per la produzione di c si¬ 
licato-vetroso ». Dopo 11 perio¬ 
do bellico lo stabilimento, ri¬ 
masto danneggiato dalla guer¬ 
ra. viene rimesso in funzione 
con piena cfUcienza produtti¬ 
va. Nel 1947 1 dipendenti sono 
73 operai e dieci impiegati; nel 
1950. 60 operai e 5 impiegati; 
nel 1957. 49 operai e 6 Impie¬ 
gati. Oggi lo stabilimento con¬ 
ta 38 operai e 3 impiegati. La 
diminuzione della manodopera 
non ha abbassato però il rit¬ 
mo produttivo, anzi con l'ac¬ 
centuarsi del supersfruttamen- 
tp e con ritmi di lavoro mas¬ 
sacranti lo stabilimento c Sili¬ 
cati > ha aumentato la produ¬ 
zione: nel 1947, 250 quintali 


Bari 
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I Università o ufficio ' 

I I 

I di collocamento? ! 


BARI, « 

I « Cercasi donne mezzo 

* servizio anni 35-40. Tele- 
I fonare al 213367, ore 9-11 ». 

* Il numero corrisponde alla 
I direzione della Casa dello 
I Studente. « Cercasi donna 
I mezzo servizio anni 35-45. 
I Telefonare n. 246934, ore 

9-11 ». Il numero corrispon- 
I de all’Istituto intemaziona- 

* le di agronomia. 

I Questi avvisi pubblicitari 

■ apparsi nei giorni scorsi 
I sul quotidiano locale non ri- 
I guardano docenti dell'Uni- 
I versità di Bari o dirigenti 
I della Casa dello Studente 
. che cercano personale a 
I mezzo servìzio per te pro¬ 
prie abitazioni. E’ niente- 

I meno che l’Università di 
Bari, un ente di diritto pub- 
I blico, che assume in questo 

* modo il personale occoren- 
I te all’Ateneo al di fuori di 

■ ogni legge dello Stato che 
I regola le assunzioni. 

I Ma chi assume il perso- 
I naie all'Università di Bari? 
I La domanda viene sponta- 
. nea. E’ il Rettore, il Con- 
I sigilo di amministrazione 
dell’Università, i singoli di- 
I rettori degli istituti. l’Ope- 

* ra Universitaria che ge- 
I stìsee per conto dell’Uni- 
I versità la Casa dello Stu- 
I dente? Non è facUe capir¬ 


ci qualche cosa in tutta 
questa faccenda. Di pre¬ 
ciso c’è solo il fatto che 
una somma di illegalità so¬ 
no alla base di queste as¬ 
sunzioni e dei rapporti tra 
Università e personale. 

Un direttore di Istituto ha 
bisogno di personale non 
docente? Bene — dice in 
moltissimi casi il Rettora¬ 
to al direttore deWIstilulo 
— as.sumi pure tanto io non 
so niente perché non ci so¬ 
no soldi. Ne conseguono as¬ 
sunzioni basate sul favori¬ 
tismo ed il clientelisnio e 
con contratti a termine: 
per non parlare poi delle 
retribuzioni che vanno, per 
fare solo un esempio, dal¬ 
le 15 mila lire alle 27 mi¬ 
la lire al mese, come av¬ 
viene per una parte del 
personale dipendente dal¬ 
l'Istituto di Fisica dell'Uni¬ 
versità di Bari. 

L'Univer.silà di Bari che 
agisce in una permanente 
violazione della legge. Co¬ 
me altrimenti si può qua¬ 
lificare. per esempio il 
rapporto assurdo esistente 
tra il personale della Ca¬ 
sa dello Studente e la di¬ 
rezione di questo organi¬ 
smo? La Casa dello Stu¬ 
dente è affidata all’Opera 
universitaria che ha com¬ 


piti di assistenza morale, | 
materiale e scolastica ver- I 
so gli studenti universitari. • 
Questa ora è presieduta dal | 
Rettore magnifico. La Ca¬ 
sa dello Studente cessa la \ 
sua attività il 15 luglio di ' 
ogni anno e si trasforma | 
in albergo per tutto il pe- I 
riodo estivo mantenendo lo i 
sie.tso personale. | 

Può un ente che ha scopi . 
assistenziali e morali tra- | 
sformarsi in gestore di al¬ 
bergo mantenendo addirit- | 
tura un medesimo rappor- • 
to. per lo più precario, con 1 
il personale dipendente re- I 
tribuito con salari che van- • 
no dalle 20 alle 20 mila li- | 
re mensili? . 

Questi sono solo alcuni | 
dei motivi per cui il perso¬ 
nale non docente dell'Uni- | 
versità di Bari si è me^o • 
in agitazione in questi gior- . 
ni. Chiede l'allargamento | 
degli organici e regolari 
rapporti di lavoro che si- | 
gnifica più libertà, più ri¬ 
spetto della loro personali | 
tà e la fine dei favoritismi e • 
dei ricatti. In definitiva più ■ 
dignità umana. ^ | 

Una battaglia in cui i di- . 
rigenti di una grande uni- | 
versità dovrebbero essere 
alla testa. | 


ISO MIU STUDENTI VOGLIONO UN DIPLOMA CHE CONTI 


mensili di « azzurro oltrema¬ 
re *: nel 1957, 300 quintali: dal 
1960 ad oggi la produzione si 
è mantenuta costante sui 350 
quintali mensili. Inoltre, fin dal¬ 
la costruzione del forno ha pro¬ 
dotto costantemente 3.300 quin¬ 
tali mensili di « silicato ve- 
tro.so ». 

II costo di produzione medio 
si pensa cho non possa essere 
superiore, per quanto riguarda 
l'c azzurro oltremare », alle 12 
mila lire al quintale prodotto. 
Mentre il prezzo di vendita va¬ 
ria dalle 20 mila alle 40 mila li¬ 
re al quintale c ciò in base ai 
vari tipi di prodotto. Questi 
pochi dati bastano da soli a di¬ 
mostrare la economicità della 
produzione. 

Quali sono i molivi che ad¬ 
duco la Montecatini per giusti¬ 
ficare la chiusura dello stabili¬ 
mento? Nella lettera itiviata ai 
sindacati si dice cho « la prò 
duzionc principale dello stabi¬ 
limento non soddisfa più le esi¬ 
genze dei consumatori > c a 
€ riprova di ciò — continua la 
lettera della Montecatini — è 
il considerevole stok esistente 
in magazzino, pur essendo sta¬ 
ta da tempo ridotta la produ¬ 
zione ». 

A smentire queste aflerma- 
zioni del monopolio bastano al¬ 
cune considerazioni. Che lo 
c azzurro oltremare » sia un 
prodotto che non soddisfa più 
le esigenze dei consumatori non 
è vero in quanto esiste in Ita¬ 
lia. una sola industria simila¬ 
re per capacità produttiva e 
che limita la sua attività alla 
sola produzione dcir« azzurro 
oltremare »: si tratta della 
CIBO di Pescara. Risulta inol¬ 
tre che questa industria, non 
appartenente a grossi com¬ 
plessi, vende regolarmente il 
proprio prodotto. Lo stok a ma¬ 
gazzino attualmente è di circa 

2 mila quintali (è da notare che 
nel 1956-57 era di circa 2.500 
quintali e nel 1932-53 di circa 

3 mila quintali). Tale proble¬ 
ma fra l'altro si è ripetuta¬ 
mente presentato nel passato 
e comunque le giacenze pos¬ 
sono essere benissimo colloca¬ 
te nel mercato. D'altra parte 
la presunta riduzione della pro¬ 
duzione è smentita dal consi¬ 
derevole aumento del rendi¬ 
mento del lavoro, come risul¬ 
ta dalle cifre da noi citate. 

Il provvedimento della Mon¬ 
tecatini non ha quindi alcuna 
giustificazione, risponde soltan¬ 
to ad una scelta che il mono¬ 
polio milanese intende fare a 
vantaggio dei propri interessi 
contro le esigenze del persona¬ 
le dipendente e dell'intera eco¬ 
nomia cittadina. 

Ma i lavoratori della € Sili¬ 
cati > non si piegheranno fa¬ 
cilmente ai voleri del monopo¬ 
lio. Essi hanno già effettuato 
due giornate di sciopero e in¬ 
tendono proseguire nella lotta 
fino alla revoca della decisio¬ 
ne. Accanto ai lavoratori della 
€ Silicati > si sono schierati con 
uno sciopero di quattro ore gli 
operai della < Litoponc » — al¬ 
tro stabilimento Montecatini — 
che vedono minacciato da vi¬ 
cino. con i licenziamenti già 
avvenuti, il loro posto di la¬ 
voro. Nel giro di pochi anni 
alla < Litoponc » sono stati li¬ 
cenziati 120 operai. Attualmen¬ 
te occupa 218 operai e 16 im¬ 
piegati. con una media età dì 
48 anni. 

La lotta degli operai della 
Montecatini è sostenuta da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali e 
dai partiti e nelle varie prese 
di posizione si sottolinea la gra 
vità del provvedimento annun¬ 
ciato che viene a collocarsi nel 
la drammatica situazione in cui 
si dibatte la vita industriale 
ed economica di Livorno, e si 
richiama l'attenzione oltre che 
della Montecatini, delle auto 
rità locali c dello stesso gover 
no il quale deve Intervenire af¬ 
finché venga revocata la deci¬ 
sione di chiusura dello stabili¬ 
mento < Silicati ». 

Costantino Lapi 


LA SPEZIA - 
Studenti del¬ 
l'Istituto pro¬ 
fessionale di 
fronte al 
Provveditora¬ 
to In una del¬ 
le recenti ma¬ 
nifestazioni di 
protesta per 
Il mancato ri¬ 
conoscimento 
giuridico del 
diploma 



Si acutizza la lotta 

negli Istituti __ 


professionali 

Attualmente i diplomati sono completamente alia mercè dei datori di la¬ 
voro - il progetto di legge del PCI per una radicale riforma degli studi 


Nostro servizio 

LA SPEZIA, 8 

L'agitazione degli studenti 
degli istituti professionali è 
entrata nella sua fase più acu¬ 
ta. In questi giorni si asten¬ 
gono dalle lezioni gli studenti 
— che sono circa 180 mila — 
di decine e decine dì istituti 
di ogni parie d’Italia: essi 
chiedono l’e^licito riconosci¬ 
mento giuridico del loro diplo¬ 
ma e una radicale e organica 
riforma degli studi. Il governo 
ha dimostrato completa indif¬ 
ferenza per i problemi degli 
istituti professionali e lo stesso 
Piano bui trascura compieta- 
mente questo importante setto¬ 
re dell’istruzione del nostro 
Paese. I mali che affliggono 
gli istituti professionali italiani 
sono stati denunciati ne! recen¬ 
te congresso cui hanno preso 
parte i Comitati interni di 60 
istituii. I programmi della scuo¬ 
la — hanno affermato gli stu¬ 
denti — non sono rispondenti 
alle esigenze moderne e allo 
sviluppo tecnico e tecnologico 
dell'industria. Le esercitazioni 
pratiche vengono eseguite con 
metodo artigianale: la lima ri¬ 
mane alla base di tutto l’inse¬ 
gnamento pratico. 

Non solo gli attuati istituti 
professionali non permettono il 
libero passaggio agli studi su¬ 
periori e all'università, ma la¬ 
sciano gli studenti licenziati 
completamente alla mercè del 
datore di lavoro. t,e aziende in¬ 
fatti non riconoscono il diplo¬ 
ma di qualifica e i licenziati 
vengono a.ssunfr come appreu- 
disti .se con età inferiore ai 
IS anni o come operai gene 
rici se superano questa età. 
Eppure nell’industria i giovani 
licenziati dagli istituti profes¬ 
sionali producono come gli ope¬ 
rai specializzati ma continuano 
a venir pagati come apprendi¬ 
sti a onerai generici. 

Esistono due progetti di leg¬ 
ge sugli Lstituti profes.sionalì. 
Il primo, a firma dell’on. Fi- 
nocchiaro (PSl), dopo le mas¬ 
sicce manifestazioni di lotta 
del mesi .scorsi, è stato recen¬ 
temente iscritto alTordine del 
giorno delVotiavo Commis.rione 
Istruzione della Camera Val 
tra progetto di legge è stato 
presentalo dal PCI ed è l'unico 
a precedere una radicale ri¬ 
forma degli istituti mediante 
la unificazione della istruzione 
tecnica e di quella profe.ssìo 
naie. 

Per n settore tecnico profes 
sionale v nostro part'do pro¬ 
pone un corso di studi arti¬ 
colato in un biennio di qualifi¬ 
cazione professionale e in un 


triennio di specializzazione tec¬ 
nica con possibilità di accesso 
alle facoltà universitarie. Que¬ 
sto tipo di soluzione dovrebbe 
portare al superamento di tul¬ 
le te iniziative private o semi 
private che condizionano gra¬ 
vemente il settore. 

Nel recente congresso degl! 
istituii professionali svoltosi a 
Roma il disegno di legge Fi- 
nocchiaio riportò 18 voti con¬ 
tro i 30 ottenuti dal progetto 
di legge comunista. La maggio¬ 
ranza del congresso pertanto 
decìse di appoggiare il pro¬ 
getto di legge del PCI. 

Ecco il testo integrale del 
progetto Finocchiaro: 

Articolo unico - L’alunno che 
abbia superato o che superi 
l’esame finale degli istituti prò- 
fe.^fionali consegue un diplo¬ 
ma di qualifica che abilita ad 
esercitare la professione in 
esso indicata, dopo un perio¬ 
do di inserimento nel lavoro 
da definirsi in sede di con¬ 
trattazione collettiva. Tale qua¬ 
lifica va trascritta sul libretto 
di lavoro, anche ai sensi e 
per gli effetti di cui alla leg¬ 
ge 29 aprile 1949 n. 264 e sue- 
ces.sive modificazioni. 

Ed ecco gli articoli più im¬ 
portanti del progetto di legge 
del PCI: 

Art. 1 - L’istruzione tecnica 
professionale viene impartita, 
per la durata di 5 anni, ai 
giovani che abbiano conseguito 
la licenza della scuola media. 
A questo fine lo Stato istituisce 
in tutto il territorio nazionale. 
Istituti Tecnico Profe.islonali. 

Art. 4 - Gli Istituti Tecnico 
Profe.ssionali hanno un corsa 
inferiore della durata di due 
anni ed un corso suveriore della 
durata di tre anni. Nel cor.so 
inferiore i settori sono artico¬ 
lati in Sezioni professionali per 
la preparazione alle attività 
produttive e ai servizi ad un 
primo livello di qualificazione. 
Il corso superiore è articolato 
soltanto in settori al fine di 
una preparazione culturale e 
tecnico professionale a livello 
di settore. 

Art. 7 - Gli Istituti Tecnico 
Profe.s.sinnali rilasciano titoli 
di .studio legalmente validi e 
rapportati a Urelli diver.si di 
qualificazione. Agli studenti II 
cenziati del biennio inferiore 
viene rila.sciato un divloma il 
quale attesta la qualìfica o la 
caicgorla professionale conse¬ 
guita nel corso di studi. AI mo¬ 
mento della prima assunzione 
al lavoro al diplomati del blen 
nio professionale dovrà essere 
attribuita dai datori di lavoro 
la qualifica o la categoria pro¬ 
fessionale attestata nel diplo¬ 


ma. Nei casi in cui si rendesse 
necessario un periodo di pratica 
per svolgere compiti che sono 
richiesti dai lavoratori inquo- 
drati nella qualifica o nella ca¬ 
tegoria di assunzione, i contrat¬ 
ti collettivi nazionali di lavoro 
determineranno la durata e i 
livelli di retribuzione spettanti 
durante tale periodo. In ogni 
caso il periodo di pratica non 
dovrà essere superiore a do¬ 
dici mesi e l’eventuale riduzio¬ 
ne di salario non potrà essere 
superiore al 10 per cento dei 
minimi tabellari riferiti ai la¬ 
voratori delle qualifiche o delle 
categorie corrispondenti. Il di¬ 
ploma rilasciato al compimen¬ 
to del corso inferiore biennale 
dà diritto, previo un esame o 
un corso integrativo sulle ma¬ 
terie di studio non comprese 
nel programma svolto, all’iscri¬ 
zione nella classe successiva di 
qualsiasi altro Istituto di Istru¬ 
zione secondaria. Esso dà di¬ 
ritto nei pubblici concorsi, a 
una valutazione superiore ri¬ 
spetto alla licenza della scuola 
media deU'obbligo. Agli studen¬ 
ti licenziati dal triennio .supe¬ 
riore viene rilasciato un diplo¬ 
ma di perito a livello di qualifi¬ 
cazione rapoortata a quella di 
tecnico. Agli stessi viene rila¬ 
sciata rabilitazione aU'e.serci- 
zio delle funzioni attinenti al 
corso di studi .seguito nonché il 
titolo professionale secondo le 
vigenti disposizioni di legge. Il 
diploma rilasciato al completa¬ 
mento del corso superiore trien¬ 
nale è equiparato, a tutti gii 
effetti, al diploma rilasciato 
dalle altre .scuole .secondarie 
superiori ed è valido per riscri¬ 
zione alle facoltà universi¬ 
tarie. 

Art. 9 - L'istruzione tecnico 
professionale nelle scuole sta¬ 
tati è gratuita. 

Art. 24 - In ogni Istituto e 
costituito un organismo studen¬ 
tesco rappresentante di tutti gli 
studenti dell'Lstituto. L’organi¬ 
smo studentesco è eletto dagli 
studenti a .scrutinio segreto. 
Esso interviene in tutte le que¬ 
stioni che riguardano la formu¬ 
lazione e la applicazione del 
regolamenio della scuola e nel¬ 
le decisioni di carattere di.scì 
plinare riguardanti gli studen¬ 
ti: e.sprime il proprio parere 
motivato sui libri di testo prò 
posti per Tadozinne, .sugli orari 
e la distribuzione delle lezioni, 
sul funzionamento dei servizi e 
su quanto ritiene utile al buon 
funzionamento della scuola: 
e.sso organizza iniziative ricrea¬ 
tive e culturali, 

Luciano Secchi 


LIGURIA 

La Spezia: solidarietà 
ai compagno Bertone 
denunciato per la 
sottoscrizione ai Vietnam 

GENOVA, 8 

Al segretario della Federazione 
di La Spezia, compagno Flavio 
Bertone, denunciato per questua 
abusiva dalla questura st>ezzina 
per aver promosso e per appog 
giare la sottoscrizione a favore 
del Vietnam, il segretario regto- 
nale ligure del PCI. compagno 
on. D’Alema. ha così telegrafato; 
€ Comitato regionale ligure del 
PCI protesta vibratamente contro 
sopruso poliziesco tendente impe¬ 
dire appoggio lavoratori et de¬ 
mocratici spezzini verso eroico 
popolo vietnamita stop esprimen¬ 
doti piena solidarietà et apprc- 
zamento per quanto già fatto in¬ 
citiamo tutti comunisti liguri inten¬ 
sificare sottoscrizione et impegno 
unitario contro aggressioni impe¬ 
rialiste per libertà indipendenza 
dei popoli et pace >. 

UMBRIA 

Pescara: la CGIL 
conquista air IMA la 
maggioranza assoluta 

PESCARA, 8 

Un’importante vittoria è stata 
riportata dalla CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione interna alla IMA. Il 
sindacato unitario ha conquistato 
la maggioranza assoluta. 

Ekxo i risultati: CGIL voti 138. 
seggi 3. 75% (60%); CISL voli 
45. seggi 1. 25 % (40 %). 

Sono stati eletti per la CGIL 
Clemente Caccavella, Vincenzo 
Sestri e Giuseppe Paolucci; per 
la CISL Bruno Cicerone. 

CALABRIA _ 

Crotone: vittoria 
della CGIL per la 
C.l. al Comune 

C.\TAN'ZARO. 8 

Si sono 5\’olte ieri le elezioni 
per la C.L al Comune di Cro¬ 
tone. 

La CGIL ha ottenuto una schiac 
ciante vittoria. Questi i risultati: 
fra gli impiegati. CGIL 76 voti e 3 
seggi: CISL 10 voti, nessun seg¬ 
gio. Fra gli operai: CGIL 106 voti 
e due seggi; CISL 7 voli nessun 
seggio. 

SICILIA 

Palermo: conferenza 
stampa delia 
CGIL sull’ente 
di sviluppo agricolo 

PALERMO. 8 

La Segreteria regionale della 
(XIIL ha indetto una conferenza 
stampa per illustrare la posizione 
dell’organizzazione sindacale uni¬ 


taria sull'ente dì sviluppo agri¬ 
colo. La conferenza stampa a\'r* 
luogo lunedi prossimo, alle ore 
17. nella sede del C. R. della 
CGIL, a Palermo, e sarà introdot¬ 
ta dalle relazioni dei consegretari 
regionali Ancona e La Porta. 

Palermo: sciopero 
contro le cancellazioni 
dei braccianti dagli 
elenchi anagrafici 

PALERMO. 8 

Da due giorni i lavoratori di 
due grossi centri contigui del Pa¬ 
lermitano — San Giuseppe Iato 
e San Cipircllo — sono in lotta 
per la difesa degli elenchi ana¬ 
grafici dei braccianti e per ri¬ 
vendicare concrete misure per 
parare la paurosa crisi economi¬ 
ca locale. Proteste e scioperi han¬ 
no preso le mos.se dalla notizia che 
rUfficio provinciale per i con¬ 
tributi unificati ha propo.sto la 
cancellazione dagli elenchi di 
duecento lavoratori di San Giu¬ 
seppe Iato e di altrettanti di San 
Cipirello. 

E’ bastato il semplice annuncio 
della proposta per provocare una 
ferma protesta non soltanto dei 
lavoratori agricoli, ma anche de¬ 
gli edili, dei mezzadri e per¬ 
sino del piccoli commercianti 

Il Consiglio comunaie di San 
Giuseppe Iato e il commissario 
prefettizio di San Cipircllo han¬ 
no chiesto al Prefetto di Paler¬ 
mo di intervenire per la revoca 
delle cancellazioni. 

PUGLIA 

Foggia: oggi si 
conclude la Fiera 
deiragricoitura 

f(x;gia. 8 

Domani, domenica. la Fiera 
Nazionale dell’Agricoltura e zoo¬ 
tecnia chiuderà i battenti dopo 
dieci giornate di intenso lavoro. 
Un primo sommario bilancio della 
attività della Fiera ci offre un 
quadro positivo del volume de¬ 
gli affari che sono stati rea¬ 
lizzati. 

La conferenza stampa che è 
stata preannunciata per domani 
alle ore 11 dal Pr^-sidente dd- 
l'Ente Fiera. Gustavo E>e Meo. 
affronterà appunto questo aspetto 
del problema. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, notevole importan¬ 
za hanno assunto i settori della 
meccanica agraria, della zoo¬ 
tecnia. dei convegni tecnici, della 
novità nel campo agricolo. Da ri¬ 
levare che la meccanica agraria 
ha occupato una superficie ha 
superato i 50 mila metri quadra¬ 
ti fra arca coperta e scoperta ed 
ha ospitato un parco macchine 
agricole di notevole entità, prima 
fra le quali la mietitrebbia, la 
trattrice, l'impiego di quest'ulti- 
ma è ormai nel Mezzogiorno mol¬ 
to diffuso. 

Di notes'ole interesse si sono 
rilevati anche i convegni sulla 
meccanizzazione. suU'avicoItura 
(la cui produzione ha avuto uno 
sviluppo notevole) e sullo sv0uj>- 
po delle forme associative e coo¬ 
perative nelle campagne e la 
lotta per la riforma agraria go- 
nerale. indetti dall'Alleanza regio¬ 
nale dei contadini e dalle Fede¬ 
razioni cooperative pugliesL 
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Marcia per 
progresso 

■ . la Mùrgia 
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economico delle Murge 
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' Nella zona lege era stato promesso Tim pianto di un grosso stabilimento a parte¬ 
cipazione statale - Il 16 maggio convegno interregionale per la definizione di un 
piano di sviluppo che blocchi l'emigra zione ed elimini gli squilibri settoriali 
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Una delle tante opere promesze e non realizzale nella zona del' 
la Mùrgia 
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. GIOIA TAURO: la nuova Giunta al lavoro por moralizzare il Comune 

Ha perduto k staHe l ex sindaeo de 

accusato di «atl^ra amndnistrazioae» 

' , ^ 

Strade private sistemate con il pubblico denaro, appalti non autorizzati, acquisti di » favore » Le te¬ 
lefonate alla figlia a Roma — Perchè i de non vogliono più la commissione d'inchiesta? — La vera so¬ 
stanza politica del clamoroso incidente — Dalle lotte contadine è sorta una nuova maggioranza di sinistra 


Dal nostro corrispondente ®. politiche e so- 

ciali, amministratori comiina- 
BARI, 8 . jj p provinciali, sindacati, lec- 
«H momento che stiamo al- nici, studiosi, 
traversando è veramente de- a questo drammatico appcl 


I ' _ ^ Dal nostro inviato 

■ ■ A M ' . V GIOIA TAURO, 8 

M € cuore 

I la Piana di Gioia Tauro 

grandi magazzini stipati 

B V HB^RB nelle profonde 

piene di olio e di vino, negli 
autotreni che vanno e vengo- 

. . » L*!* ' ». no dal nord. Una immensa rie- 

SiantO di un grosso stabilimento a parte- chezza che stride con la mise- 

. interregionale per la definizione di ori ™ ” ,f,Se'“a "et» 

[ione ed elimini oli squilibri settoriali Tauro, una cittadina deposito, 

'* ricnuafa in mezzo opli idineli 

» e agli agrumeti che si spingono 

Mezzogiorno. I dati di questo falerni di trasformazione, di fao- sino al mare. 
studio riguardano particolar- nifica. e di irrigazione già af- [^a profonda divisione fra la 
mente 1 centri di Minervino e frantati in sede di studio dal- ricchezza dei pochi e la mi- 
Spinazzola dove si registra un l’Ente irrigazione jicr • la Pu- generale ha reso aspro 

pauroso depauperamento della glia e I.ucania e profalemi del- ;i confronto sociale e uolitico 



gno della più attenta conside- lo del sindaco comunista di lo'oro per effetto delja k- colture industriali (tafaacco. costringendo ugni partito a 

razione e valutazione. In que- Gravina liaiino già risnoslo i emigrazione e una catluta iii bai baoietole, lino, zootecnia^ scegliere la propria ('frontie 

‘ generale del reddito economico clie sono la base sena e reale • ... ..... 


.sti mesi .si giiM-ano le .sperali- lavoratori di Matura, Sante 

ze e il de.stino della nostra ramo ed Altnmurn i quali 

gente, nel mentre si di.scuto niarceranno .sulla zona lege. 
no e sì affrontano temi che una località sita tra i due Co 
interessano soprattutto le < zo muni ove è previsto, sulla fan¬ 
ne depresse ». le necessità e se di vecchie promesse, l ini 
le aspirazioni di tanta parte pianto di un gros.so stabili- 

delia popolazione. Sono in di- mento industriale a parteci- 


pcr effetto tleU’e.soflo e dell’al) 
bandono delle terre, . 

Di fronte a questi orienta 


di una prospetti\ a concreta per 
le poiKila/ioni di quc.ste zone. 
Attorno ad una politica di 


menti ed a questa politica di riforma agraria intesa come 
< non sviluppo » l'iniziativa del modifica dell' attuale rapjxir 
convegno di Gravina del Ib to città campagna c industria 
maggio vuole reagire prospct- agricoltura, che affronti i te- 


.scegliere la propria c front ie 
ra *. L'impeto delle lotte ri- 
vendicative e salariali dei 
braccianti e delle raccoglitrici 
di olive ha travolto l'interclas 
sismo de ed ha fatto assumere 
agli enti locali un ruolo nuovo 
nella grande battaglia per il 
rinnovamento economico e so- 


ueiia ijupuiiiziuiie. .-lunu in ui- iuliuu inuu^sii kiii.- ci __c. eli 1 nnioi’nificiiiu t-Luniiiiiiiu c .-tu 

scussionc al Parlamento e nel 1 pazione stentale. L’iniziativa è | “enX"'sop?aUutK^ marcato.‘"‘'(leSr im'e.sUmen't! I profonda unità pupo 


Paese importanti problemi che partita dalla Camera del la- «^ne e •acenuo soprauuuo^^^^^ n erc.uo. „„ scardinato ogni pre¬ 
non possono rimanere nel voro dei tre Comuni in segno aerS^ ftHEazdone 'iniziai venzione. ha .smascherato il 

chiuso del dibattito di vertice: alla condiziLe ^ deU’economia terregionale di Gravina chiama contenuto e la € vocazione* 

la Cassa per il Mezzogiorno la realizzazione , in.!ipmp nrf ima nm alla elaborazione e alla lotta classista di una DC intima- 


la Cassa per il Mezzogiorno 
che si vuole prorogare per al¬ 
tri 15 anni, lino al 1980, e il 
piano di sviluppo quinquenna¬ 
le della nostra economia. Tali 
provvedimenti toccano da vi¬ 


dei complesso. Alla marcia «oontana, insieme ad una prò 
_.r_ _sncHiva di indiistriabz'zazionf 


parteciperanno anche i tre 
sindaci dei Comuni interessati. 

Il convegno interessa le zo 
ne della Mùrgia pugliese e lu 
cana e più direttamente quel- 


fri» spettiva di industrializzazione lo popolazioni con alla testa «larari, ha 

fortemente vincolata allo svi- i Comuni i quali devono assu- spinto tutte le forze sincera- 


luppo deiragricoltura. 


Infatti in queste zone al di dì questo svilupijo. 


mere il ruolo di protagonisti mente democratiche a .saltare 


qua e al di là della Mùrgia 


1* 1» Il ^ Il v;ciiici c* iJiii uiicLiiiiiic'iui^’ iiuri' ^ • . » 

r^M 'ì :Lnil' parte della Mùrgia che si ‘ntrecciaiio prò 

le Murge e la no,stra gente. ___ _„ •, . 


italo Palasciano 


il < fosso », ad inscrir.sì corag¬ 
giosamente in un nuovo corso 
di risanamento morale e civile. 


le Murge e a nos ra gente, 

A Napoli il 21 maggio di que- j j, Un’inizia- 

J anno SI danno convegno s n- - ^. i^t^.^regionale che 

daci ed amministratori di lui- ‘scopo di centrare i prò 

to il Meridione per discutere riforma e delle 

1 - autonomie loca trasformazioni fondiarie collc- 

h, della programmazione, del ggjj politica degli inve- 

Mezzogiorno. Oramai siamo in stimenti pubblici c della indù- 
presenza di una nuova presa strìalizzazione nel quadro di 
di coscienza dei Comuni e del- una programmazione cconomi- 


Presente il compagno on. Ingrao 


le popolazioni: la gente meri¬ 
dionale vuole contare di più 


ca democratica. 

In questi ultimi anni in que- 


ed i Comuni vogliono essere gta zona la politica di sviluppo 
soggetti e non oggetti dello economico a poli ha prodotto 


sviluppo economico >. 


una ulteriore disgregazione del- 


Con questo accorato appello Ja società per cui il fenomeno 
alle popolazioni delle Murge dell’emigrazione e deH’abban- 
il sindaco comunista di Gravi- dono delle campagne sono ri- 
na di Puglia, Onofrio Petrara, sultati le componenti più evi- 
ha annunziato il convegno per denti di un processo di svi¬ 
lo sviluppo economico delle luppo economico contradditorio 
Murge indetto daH'Amministra- e caotico. Una tale ixilitica ha 
zione comunale dì Gravina provocato una accentuazione 
per il 10 maggio rivolgendosi, jegU .squilibri settoriali (agri- 
€ senza distinzione di parte », coltura e industria) e zonali 

(città e campagne) nello stesso 

__ ambito della realtà pugliese e 

' lucana, con la condanna al- 

rabbandono di ampie zone. 

Il convegno non vuol essere 
però un fatto di protesta in 


Venerdì il congresso 
dei comunisti siciliani 

t I . . * ' *. . . c 

Ampio dibattito nelle Sezioni e nelle confe¬ 
renze di fabbrica — La elezione dei delegati 





Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 


monista è chiamato a svolgere sezione, stanno infine proce- 
una funzione particolare di eia- dendo alla elezione dei dele- 


borazione e di direzione poli- 


Da venerdì a domenica della tica: e per questo, nel docu- 


iiome di questa o quest’allra prossima settimana si svolgerà mento preparatorio del con- I iscritti 


gati al congresso che saranno 
nella misura di uno ogni 250 


zona e né vuol essere un ino 


. a Palermo il quinto congresso gre.sso sul quale è in corso da 

mento di semplice critica, ma . . siciliani I lavori quasi due mesi un largo dibat- 

vuole essere soprattutto (e ciò ® ^ tito. si dedica ampio spazio ad 

lo si ricava dal manifesto del cominceranno la mattina del esame critico dell attività 

.sindaco di Gravina e da un H nel salone di \ dia Igea con ^ delle prospettive della ini- 

questionario inviato dalla Giun- la relazione del segretario re- piativa del partito nella regio- 

ta a personalità e organizza- gionale del partito, compagno ae. Questo esame riguarda in 

zionO un incontro di forae po- Torre; dopo due giorni di primo luogo lo sviluppo e l’ag- 
htiche e sociali per 1 esame jjjjjatiito si concluderà con giornamonto della politica dei 

della realta alla luce de dibat- y ^ . ^ j comitato comuni.sti siciliani di fronte 

tito in corso attorno all inter- i eiezione un nuo\u cuiiuictiu c,.:i,,r,n: ,i.,iia ciimvinnp 

vento straordinario della Ca.ssa regionale e. nella mattinala del pTonomica^^e l’esame dèi ter- 

per il Mezzogiorno e alla sua 16, con un discorso del com- congiuntura ed 

impo.stazionc. al piano Pierac pagno Pietro Ingrao. della se- jj parallelo processo di con¬ 
cini, per prospettare problemi gretcria nazionale. contrazione monopoli.stica si 

e( e.sigcnze ne nua< ro i uno jj y congresso dei comunisti ripercuotono sulle deboli strut- 
---siciliani costituisce un momeii- ture economiche isolane, ag- 




CACCIA-PESCA 

Il MàRCHIO CHE 
GàRANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

La canrezlooi razionali 
cke aodduraoo 
lo aportlvo 


g- f- p- 


Crotone 


ed esigenze nel quadro di uno 
sviluppo organico ed armonico 
deircconomia meridionale. 


èdrèè'onom^'meridVon^ siciliani costituisce un mo^n- ture economiche isolane^ ag- 

„ ,,, . „ to importante del vasto dibat- gravando antichi e drammatici 

Sull avvenire d^la Murgia il jjjg corso nelle organizza- contrasti. 

grido d allamie che questa ini- partito neH’I-Sola da Da questa situazione trae 

ziativa ha lanciato alle popo- 

lazioni pugliesi e lucane trova i„ mosse nel novembre I acutizzarsi della cnsi 

riscontro anche in settori tee- aT ruimPie neeTtièn autonomistici (ba- 

nici quali quello della Svlmez ■? all ir! nell?He 

che in un recente studio sul- conseguito dal PCI nelle eie- rata dai poteri dello Stato e 
In »>rvnrmmin «bevila \fii¥>rTia a _ I zioni amministrative. | (ja quelli comunitari contro le 


Sì sviluppa la 
lotta operaia 
per la piena 
occupazione 

Dii nostro inviato 

CROTONE. 8 

Alla Rossi e Tranquillo di Cro¬ 
tone la vita di fabbrica non è 


L'ex sindaco Sciarrone 

Ma la DC. isolata e battuta, 
si rifiuta ostinatamente di trar- 
ie le necessarie considerazio¬ 
ni politiche, non vuole stare 
alle regole del gioco democra¬ 
tico e, per la prima volta al¬ 
l'opposizione, recalcitra dispe¬ 
ratamente: co.sì è a Tauria- 
nova, a Polistena, a liosarno, 
dove il centro sinistra ha cla¬ 
morosamente fatto bancarotta, 
a Cittanova, dove poggia le 
sue «i fortune » .sidki .stnmpel- 
la missino, a Gioia Tauro, do¬ 
ve un forte schieramento de¬ 
mocratico ha determinato un 
vero e proprio sfaldamento 
tra le file clemocristiaue. 

Qui l'amministrazioue demo 
erotica (composta da ex demo¬ 
cristiani. da socialdemocrati¬ 
ci. da comunisti e dal FSI) ha. 
.sin dai primi mesi di vita, suf¬ 
ficientemente dimostrato la 
sua capacità operativa, una 
.salda volontà di moralizzare la 
vita pubblica, una visione or¬ 
ganica e complessiva dei pro¬ 
blemi della rinascita 

Lo sconfitto ex sindaco Sciar¬ 
rone, ridotto all'opposizione tra 
i banchi democristiani, non ha 
tollerato che si indagasse sul 
suo passato di amministrato¬ 
re. ha perso le staffe, si è 
dimesso da consigliere comu¬ 
nale ed ha querelato l’attuale 
siiidoco, prof. Arlacchi, che 
aveva definito « allegra e dis¬ 
sennata » la passata ammini¬ 
strazione. 

Lo era veramente? Ecco al¬ 
cuni esempi, traiti dalle dichia¬ 
razioni del sindaco Arlacchi, 
contenute nel verbale di deli¬ 
berazione del Consiglio comu¬ 
nale trasmesso al prefetto il 
6-5-1965 e da quella data espo- 
.sto al pubblico sino al 20 mag¬ 
gio p.v.: € Spe.sa di lire 950 mi¬ 
la 913 per la pavimentazione 
di una strada privata, di pro¬ 
prietà dello Sciarrone. che 
nella deliberazione di spesa 
risulta c comunale ». denomi¬ 
nata « via delle Ville »; spesa 
di lire 40 mila, fattura del 
fornitore Girolamo Bruzze.se. 


per materiale destinala ad al¬ 
tra strada privata di proprietà 
dello Sciarrone pagata sul fon¬ 
do « l’ia delle Ville ». e nota di 
lire 19.500 per mano d'opera 
nella stessa via: licitazione 
privata per fornitura arredi 
edificio scolastico elementare 
del centro senza alcuna deli- 
berazione nè della giunta nè 
della Prefettura nè del Genio 
civile e .senza alcun finanzia¬ 
mento. per l'importo comples¬ 
sivo di 8 milioni 106.460 lire 
in favore della ditta Paiini 
(fattura ». 954 e ». 955 del 
27-4-1964); numero 113 telefo 
nate, fatte dall'apparecchio del 
gabinetto del sindaco al ». 
8451918 di Roma, abitazione 
della figlia dello Sciarrone. e 
olla Direzione delle Calabi o 
Lucane di Roma e Catanzaro i-. 
Si possono leggere inoltre, il 
pagamento di forti somme, con 
relativa fattura, per lavori — 
nini effettuati — di restauro 
del Palazzo comunale; per 
l'acquisto di « favore » di di 
.sinfettanti e lampadine pur es¬ 
sendoci notevoli quantitativi in 
magazzino; per fitto di locali 


del tutto inutili; per acquisto 
di cemento nel magazzino Edil 
Gioia di proprietà dei figli del¬ 
l'ex sindaco a prezzi superiori 
a quelli di mercato; per il te¬ 
lefono e l’energia elettrica con¬ 
sumata dalla sede locale del- 
l’IXAM (139.0-29 lire per il 
1961). 

Come si è comportato il grup¬ 
po de dopo la « pioggia > di 
tali circostanziate denunce? Si 
è rimangiato la proposta di 
una commissione d'incbic.sta 
ed ha subito una nuova frat¬ 
tura: due consiglieri democri¬ 
stiani, il doti. Salvatore Pilli- 
tonò e il ragionier Giovam¬ 
battista Rentivoglia, hanno 
pubblicamente denunciato l’at¬ 
teggiamento preconcetto del 
gruppo consiliare de incapace 
di riconoscere che « altri * pos¬ 
sono fare meglio, dichiarando 
di voler sostenere l'ammini 
strazione in carica tutte le vol¬ 
te che essa agirà iicirinteres- 
se generale delle popolazioni. 

L'inchiesta — nonostante il 
rifiuto della DC — .si farà, am 
pia e .severa, agevolando, così, 
il compito della Magistratura 


che è stata interessata alle pt- 
cende amministrative del Co¬ 
mune di Gioia Tauro dal gesto 
impulsivo dello stesso Sciar¬ 
rone. 

Intanto la nuora amminisfro- 
zioiie ha già provveduto all’ap¬ 
provazione delle leggi urbani¬ 
stica ». 2f6 e ». 167, a crea¬ 
re un ufficio .studi per lo svi¬ 
luppo industriale della zona, ad 
istituire una biblioteca comu¬ 
nale, a .sollecitare gli organi¬ 
smi ministeriali ad applicare 
la legge ». 640 per il risana¬ 
mento delle 240 abitazioni mal- 
.sane e improprie (dove vivono, 
in una avvilente promiscuità, 
oltre 1200 persone). 

La nuora maggioranza vuo¬ 
le, infine, in.serirsi attivamen¬ 
te nella politica di programma-» 
zione sollecitando i necessari 
interventi .statali per assicura¬ 
re un serio processo di indu¬ 
strializzazione, porre un freno 
al massiccio esodo dei lavora¬ 
tori e gettare le basi per un 
ordinato divenire economico • 
.sociale. 

Enzo Lacaria 



E' la macchino: di Prestigio - Maneggevole - Elegante - di 
Classe - Economica: 15 km. con 1 litro - Velocità 135 km/h 
Raffreddamento ad aria - Comodo spazio per 5 persone - Mini¬ 
mo costo d'esercizio e di manutenzione - Tecnicamente perfetta 

Officine assistenza: PISTOIA < MONTECATINI • PESCIA * B. BUG6IAN0 
CHIESINA ' S. MARCELLO P. • CANTAORILLO • OUARRATA 


CONCESSIONARIO PISTOIAl AUTONOVA 

CORSO GRAMSCI, 50 - TEL. 22.705 


scorso anno 


la economia della Mùrgia ma- da quelli comuniiari comro le 

nifesta apertamente i^rplessità In una regione a statuto spe- prerogative della Regione), afj^atto tranquilla. Lo scorso anno 
sullci politica di sviluppo fin ciale, come e appunto la Sici* che e poi un aspetto particola- lavoratori hanno dovuto ab 
qui seguita in Puglia e nel lia, il Comitato regionale co- re ma tipico della evidente bandonare il lavoro per riduzione 

crisi degli istituti democratici di per.<«nale. Oggi i 100 operai 
... pac.se di fronte ai rinnovati rimasti alle dipendenze dellazien 


ditta lino veroni 

materiali e forniture editi 
industria manufatti in cemento 

livorno 


liiiiiiiiiiiiiiiiiniirtiiiiiiniHiiiiiuiiiniiiiiiiiiniiMiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiniiiniimiiiiiimiiiiiiiiniiiiiHiiiiMiiiiiiiiiiiiiminiiiig tèntativi autoritari 


lAUTOCCASIONI 

I in V. c. T. 

I ^ Disponiamo vasto assortimento nelle 
I % migliori condizioni e facilitazioni di 
I p. pagamento - Visitateci presso i nostri 
I negozi e officina 

i LARGO DUOMO, 21 e VIALE IPPOLITO NIEVO, 44 

I Ditta ULRICO ROMEI 

i Commissionaria ALFA ROMEO - Livorno 


tentativi autoritari. lavorano dal ^ 

„ , , , . orano ndotto e solo per 24 ore 

n documento preparatorio settimana. Il 27 giugno sarà 
del congresso parte da queste ripristinato l’orano normale, ma 
considerazioni —e dalla con- non tutti i 100 operai ricntreran- 


= statazione della profonda crisi, no in fabbrica. In previsione di 
S anche al governo della Regio- questa ulteriore diminuzione di 
= j li r 1 „ personale. giOTcdi scorso si e 

3 ne. della formula e della mag- scioperato: alla manifestazione 

= gioranza di centro^smistra or- indetta da CGIL e CISL. hanno 

=s mai sistematicamente puntel- aderito anche commercianti, le 

= lata dai liberali e dai fascisti .ACTLI e gli operai delle altre fab 

5 — per indicare la necessità e bnehe di Crotone. 

= ,, ^_ Volevano partecipare gli operai 

1 1 urgenza di una profonda Montecatini ma questi, dai 

= svolta politica e della creazio- dirigenti, sono stati « sequestra 

S ne delle basi per costruire, nel R » I cancelli di u.scita erano 

~ chiusi. Per ordine del direttore 

2 quadro della battaglia naziona- mostrato di avere nostal 

i le. una nuova maggioranza de- già dei sistemi fascisti. 

S mocratica e autonomista. Que- I-a situazione alla « Rossi c 

I sta ntareiaranza i comuni. Sf^SSa^^S^ck 

s sti può giungere fino a quelle \enisse leaata ad ima atti\it.i 


AMMINISTRAZIONE : 

LIVORNO 

V,9 Pio A Del Corona. 15 - Tel 24220 - 3ai?2 


STABILIMENTI : LIVORNO 

0 Cfne5#. o • Tel 2^286 

AREZZO 

Via A. Dal BorrOa 65/0 . TA 23.239 


= 1 mocratica e autonomista. Que- I-a situazione alla «Rossi c 
I sta mareiuranza i comuni. ! 5f 

s sti può giungere fino a quelle \enisse leaata ad ima atti\it.i 

= forze laiche e cattoliche che. proerammata delTENEL che ac 

j ossi ancora iogabbiatc ncilo 2 Siò‘'dèlla‘"rrbbri 7 a‘‘.'"oall'di 
5 ; ^hema del «ntro sioéstra pur Snnra/rr "iSi "elclfrirai 
tra qualche fermento, popone Ro<si e Tranquillo si prò 

= j dare un contributo deteiminan- diKono anche canali di irriga 

= te per a.ssicurare alla Sicilia zione ed altro materiale in cal- 

1 un avvenire di progresso e di ecstruzzo. utili per la im'gaziore 

1 giustizia sociale. 

= „ , , ... *3 elettnfìcaziooe delle 

= Solo COSI, saldando la lotta campagne del nostro Pae«<. Per- 
= per la difesa dcH'autonomia ciò in-a attività programmata 
s agli obicttivi più generali di un tialLENEL e dal governo potrcL 
5 piano regionale di sviluppo salvare onesta fallica e ga 
S rantire. non solo ai 180 la\oraton 

5 economico, di profonde nfor- iniziali ma ad altri . 100 . un sala 


VeK;4mIANÌ 

PRODOTTI IN CEMENTO-AMIANTO 


me. di battaglie per le Ira 
sformazioni agrarie e por la 


no ed una vita decenti. 

Ecco perchè a Crotone si è 


= terra, di lotta alle degenera- | scioperato. I.a lotta dei la\oraton 


zioni burocratiche. la prospet¬ 
tiva del rinnoL amento della Si¬ 
cilia di\enta concret.a e rawi 
cinata. 


delle fabbriche (Montecatini, Per- 
tiisol.i. Rossi c Tranquillo>. del 
porto e delle altre aziende, i 
commercianti, gli artigiani e tutti 
i cittadini continua per imporre 


Il congresso è stato prepa- soluzioni che non siano quejle 
rato con decine di riunioni dei della smobilitazione dell inda^ria. 


iHUiiniiiniinnuniiHuiiiiiiiiiiiiiuiiimuiiuuuuuiiuiiuiuiuiiuiii 


s rA. 4 o..r.ii ». lotta, nel prossimo futuro, 

g Comitati fMerali e da un am- coordinata da un Comitato 

g pio dibattito nelle assemblee che do\Tebbe essere presieduto 
s congressuali e precongressua- dal Sindaco ed investirà altri 
5 li delle sezioni, nelle conferen- .settori produttivi della città e 
= ze degli operai comunisti. In crotonese. 

1 1 Antoni* Gigliotti 


TUBI E PEZZI SPECIAU PER FOGNA E FUMO ’• COPERTURE O.NOUIATE 

CERCA commercianti ed agenti 
di vendita per tutta Italia. 


Antonio Gigliotti' 
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PAG. 8 A le regioni 

/ 

Una antica tradizione che si rinnova 


l'Unità /' Domenica , 9 maggio 1965* 


prepara la 


Schermi e ribalte 


I i 


mostra 




Una complessa organizzazione - Invitati espositori di settanta 
Comuni • Telaio di legno o meccanico? - Il gusto della perfezione 


Dilli aoitra rcdaiione 

CACILIAKI. 8. 

Ferve a Mogoro, un piccolo 
ccnlru della provincia di Ca¬ 
gliari. rattlvitfà di preparazione 
e allestinienlo della IV Fiera 
del tappeto. Mogoro ha una 
amministrazione comunista, è 
sindaco il compagno Antonio 
Mclis. In queste settimane gli 
amministratori c i cittadini 
sono tutti seriamente impe¬ 
gnali per figurare anche con 
questa nuova edizione della 
fiera. 

Gli ostacoli da affrontare, or¬ 
ganizzativi c finanziari, sono 
tanti c non tutti facili da supe¬ 
rare. L'anno scorso si spese¬ 
ro un milione c mezzo di li¬ 
re e si conta di six;nderne al¬ 
trettante anche que.sl'anno. Ma 
l soldi, per il momento, non ci 
sono. L'Amministrazione comu¬ 
nale ha deliberato di stanziare 
mezzo milione, ma alLAs-sesso- 
rato regionale degli enti loca¬ 
li la somma è considerata ec¬ 
cessiva: non si sa, fino a questo 
momento, che cosa ne verrà. 

Dal comitato promotore dcl- 

ìTsToTT 

IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPK7.IA ■ Plaz»a VKHDI, I 
Tel 22.4R3 . 1« rS« 


AVVISI SANITARI 

Uuii. w. eife:it.AN(ii.i.i 
IMPEKFRZIONI MKSHIIAIJ 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona . H. Flebiscito S2. t. t3R3F 
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la fiera sono partite 400 lettere 
indirizzate a senatori, deputa¬ 
ti, consiglieri regionali e altre 
autorità perché sottoscrivano 
JKT la rassegna mogoresc. Nel 
Comune, tra la pop()lazionc, 
è aperta una .sottoscrizione pub¬ 
blica dalla quale si .spera di ri 
cavarne quanto occorre per le 
spese di organizzazione. 

Questa organizzazione è as- 
.sai complessa. Sono stati invi¬ 
tati e.spo.sitori di 70 comuni. Tra 
(|ue.sU ricordiamo: Aritzo. IsiU. 
Tonara, Morgongiori, Noragu- 
gume. Samugheo. etc. \'i par¬ 
tecipano artigiani singoli, eoo 
peralivc, scuole dell'l.sola, i 
quali esporranno la loro produ 
/ione di tappeti, arazzi e lavori 
in legno. Anche la scuola me 
dia di Mogoro organizzerà, nel 
(juadro di-lle esposizioni della 
Fiera, una piccola mostra, as 
.'-ai interessante, dedicata ai la 
vori dei suoi alunni. K' una ini¬ 
ziativa, quest'uUima. assai 
simpatica, die ci auguriamo si 
ripeta anche nelle future edi¬ 
zioni della Fiera. 

Quest'anno, qui a Mogoro, si 
spera che il primo premio va¬ 
da ad un lavoro di un artigiano 
del posto. L'anno scorso, alla 
terza inlizione. Ì1 primo premio 
andò alla signora Maria- Cher- 
chi di Noragugumc, per un 
tappeto bellissimo, che ricevet¬ 
te generali riconoscimenti. A 
Mogoro si è rimasti ancora fe 
deli al vecchio telaio in legno, 
ai disegni e ai colori tradizio 
nali dell'arte decorativa del 
passato. Più volte si è riusciti a 
fondere in perfetta armonia li¬ 
nee e colori che si esprimono 
in autentici capolavori. 

Altrove si è introdotto il te¬ 
laio meccanico e, indubbia¬ 
mente. si è ottenuto una resa 
economica superiore a quella 
delle tessitrici mogoresi. Però, 
per chi ha il gusto del pezzo ri¬ 
finito ed elaborato, non c'è che 
da andare a vedere i prodotti 
di questo artigianato tradizio¬ 
nale. che non cono.sce ancora 
la sofisticazione. 

Certo, il problema di mecca¬ 
nizzare il lavoro per le tessi¬ 
trici mogoresi è ancora aper¬ 
to c. pensiamo, non potrà es¬ 
sere troppo a lungo rinviato 
nel tempii. La richiesta dei 
prodotti deU'artigianato sardo 
è cresciuta e non la si può sod¬ 
disfare con i metodi di lavo¬ 
razione troppo arcaici oggi esi¬ 
stenti. Per altro gli stessi arti¬ 
giani di Mogoro sono ben dispo¬ 
sti verso alcune innovazioni 
che facciano salva però l'ori¬ 
ginalità del prodotto, la tradi¬ 
zione. 

Ancora il programma della 
Fiera non è pronto. Si attendo¬ 
no le risposte di molti comuni 
invitati a partecipare alla ma- 


nire.stazione. Si attendono so 
prattultn i risultati delle sotto¬ 
scrizioni, delle sovvenzioni e 
delle decisioni deU’Assessora 
lo regionale degli enti locali. 
Ma, (|Ul a Mogoro, .sono otti- 
mi.sti. Ci credono a questa loro 
creatura che è la flora del tap¬ 
peto. e iiepure immaginano 
che, per difficoltà del genere, 
essa possa non tenersi. 

SI terrà dunque, dal 20 al 2.1 
maggio, nei nuovi amplissimi 
locali che già l'ospitarono l'an 
no scorso. K’ stato chiesto cl:e 
anche quest'anno la manife.sta 
zinne abbia il patrocinio del- 
l'Knte pro\ infialo del turismo, 
(la! quale si attende la ris|X)sta. 

I.a Moia del tappi'to di Mogo 
ro è (‘iitrata. ormai, nel mime 
ro delle manifesta/ioni tradi 
zinnali della Sardegna, che non 
possono \enire meno senza clic* 
se ne risenta il danno. Mogoro 
ila un nome, anche fuori dei 
confini doirisola. Lavori di ar¬ 
tigiani .sono stati premiali alla 
mostra deU’artigianato di P'i- 
renze. all'esposizione dcll'arti- 
giannto di Sassari, e alla fiera 
cagliaritana. Opere di mogo 
resi sono presenti in tutte le 
maniL'slazinni fieristiche e alle 
esiKisizioni di lavori di arti¬ 
gianato. 

Mogoro ha. duiKpie. un nome 
da (lifonderc. una tradizione da 
rispettare. Non v'è dubbio che 
i nuovi amministratori comuni- 
•sti della simpatica cittadina 
(Iella iMarmilla sapranno difen¬ 
dere e saliranno rispettare le 
tradizioni locali, con una edi¬ 
zione della fiera ancora mi¬ 
gliore delle precedenti. 
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LA SPEZIA 

ASTRA 

Come uccider# voetr* laoclle 
CIVICO 

Tempu di (uerra tempo di 
eniiire (V M. IBI 
COZZAMI 

Le spie uccidono • Beirut 

DIANA 

Uccidete agente aegrelo 777 
■(op 

MONTEVERDI ' ' 

II cnnquliiaiore di Corinto - 
Cumpagnla di varietà « 8pn- 
gllaglru > 

MARCONI • 

. Rio Concho - Il monaco di 
Monta' - > 

ODEON 

Scusa, me lo presti tuo ma¬ 
rito 7 

SMERALDO 
Il sole scotta a Cipro 
AUGUSTUS 

I dne toreri 
ASTORIA (Urici) ' 

Sedotta e abbandonata 

. CARRARA 

MARCONI 
Le spie Decidono 
GARIBALDI 
l.e hamhnie 
ANTONIANO 

II trionfo di Maciste 
ODEON (Avenia) 

Troppo caldo per giugno 
NUOVO (Avtnza) 

Una spada per l'Impero 
OLIMPIA (Manna di Carrara) 

La congiuntura 

IIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Zorha 11 greco (V.M. 14) - 
Inizio ultimo spettacolo: - 22,20 

GRANDE 

Le spie uccidono a iieirut 
LA GRAN GUARDIA 

Tempo di guerra, tempo di 
aimiri* tVM IBI 
MODERNO 

I tigli del leopardo 
ODEON 

II sole scatta a Cipro 
JOLLY 

Saul e David 

SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 

L’uà Rulls Rn.\ce gialla 
METROPOLITAN 
Sierra Charrlba 
SORGENTI 

Il fliibustlere della Costa d'Oro 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

.Slamo tutti pomicioni 

ARLECCHINO 

IncredIliile spia . Oli schia¬ 
vi piu forti dei mondo 
AURORA 

Ziilii 

LA2ZERI 

I.aurence dWrabla . Legione 
straniera 
POLITEAMA 

Rivista . Le mani sulla cIttA 

S. MARCO 

Capitan Netvman . GII onore¬ 
voli 

SOLVAV 

Una Rolls Rojce gialla / 
ROSIGNANO MARITTIMO 
Sedotta e abbandonata 
CASTIGLIONCELLO 
Non son degno di tc 

VICARELLO / 

West side story , 
ANTIGNANO / 

Il soie nella stanza 

PISTpiA 

MANZONI 

- Compagnia di rivista • Baby 
Doli > . Totò e Cleopatra 
EDEN 

GII Indomabili delI'Arlzona 
NUOVO (àlGLIO 
snda litfernale 
ITALIA/ 

Mata Harl agente segreto n. 21 
PROGRESSO (Larciino) 

I.'nonio di Rio 
C. R BOTTEGONE 
. Cinquemila dollari suH'asso 


PISA 


LAVORATORI 

Per i vostri acquisti rivotgetev'i alta ditta POTENTI DINO 
Corso Amcd(?o 250 Livorno dove tro\ crete a prezzi e con¬ 
dizioni di assoluta concorrenza 

TUTTI I PRODOTTI KENNEDY 

Televisori - Apparecchi radio, a transistor a per auto - 
Fonovalige - Frigoriferi • Lavatrici - Lucidatrici - Aspira¬ 
polvere • Frullatori 

Ed inoltre: Macchine per cucire - Cucina - Stufa • Pensili 
Basi • Sedie. 


LIVORNO. 8 

Luigi Bersani. della Sezione 
« U. Ivorenzinì > è un compagno 
che onora il nostro partito. Ogni 
domenica, da venti 'anni, diffon¬ 
de oltre 50 copie del nostro gior¬ 
nate olire ad alcuni numeri di 
* Vie Nuove ». * 


ARISTON 

Le ultime 38 ore 
ASTRA 

In ginocchio da ta 
ITALIA 

Rivista Giorgio Blxlo. Sullo 
Bchermo: Vento caldo di bat¬ 
taglia 

ODEON 

Il sole scatta a Cipro 
MIGNON 

Cinque per la gloria 
NUOVO 

Come uccidere vostra moglie 
LANTERi 

Giorni caldi a Palm gprlng 


MASSIMO (Mattana) ' 

Brrnno, il nemico di Roma 
ARISTON (San Giuliano) 

I vincitori 

CAMBRINUS (AKlano) 

■ Falso traditore ■ . . 

UOVS: SI DALLA 

DOPOLAVORO POSTELEGRA¬ 
FONICI : , . 

Alle 18 ' 

LA PAGODA (Mgllone) 

Alle 18 e 2t 

LA LUCCIOLA (San Giuliano) 
Alle 16 e 21 

LO SPARVIERO (Molina di 
Quosa) 

Alle 16 e 21 

AREZZO 

SUPERCINEMA 
Agente 007, missione Oold- 
finger 
ODEON 

I re del Sole 
POLITEAMA 

Là dove scende II fiume 
CORSO 

II sole scolta a Cipro 
PETRARCA 

Ercole, Maciste, Sansone e Ur- 
siii gli Invincibili 

SIENA 

ODEON 

La caduta dririmpcro romano 
MODERNO 

Il ranch degli spietati 
SENESE 
Il re del sole 
METROPOLITAN 
Sierra Charrlba 
IMPERO 

La strada di Fort Alamo e 
Compagnia di varietà 

ANCONA 

METROPOLITAN 

10 uccido, tu uccidi 
GOLDONI 

Coinpagiiia di riviste Ilei Fra- 
to-ltramterl-PIsu In • tiallaiil 
si na.'ice * 

MARCHETTI 

Cliiqiu-iiilla dollari sull'asso 
ALHAMBRA 

L.'t dove scende li (lume 
ITALIA 

Maciste alla Corte dello Zar 
FIAMMETTA 

I vendicatori 
LUX 

Sciarada . Destino In agguato 
ASTRA 

11 leone di Castiglla - In fa¬ 
miglia si spara 

EXCELSIOR (FaUonarn) / 

La Fa) ette, una spada per due 
bandiere 

ROSSINI (Senigallia) - 
Erasmo II lentiggihoso 

ORVIETO 

PALAZZO / 

Su e gin 
CORSO 

A bocca aperta 
SUPERCINEMA 

Per un piigtio nell occhio 

/ FOGGIA 

ARÌSTON 

Erasmo li lentigginoso 
CAPITOL 

II sole scotta a Cipro 
CICCOLELLA 

Un leone nel mio letto 
FLAGELLA 

Un pugno proibito 
GALLERIA 

I tre centurioni 
DANTE 

II laccio rosso 
GARIBALDI 

Spartacus 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Tempo di guerra, tempo di 
amore 
ARISTON 

Lù dove scende 11 fiume 
EDEN 
Dravados 

FIAMMA 

Ieri, oggi, domani 
MASSIMO 

Angelica alla corte del re 
NUOVO CINE 

Agente 007 licenza di uccidere 
OLIMPIA 

Sem II selvaggio 

SECuNDlì, VISIONI 
ADRIANO 
Il gaucho 
ASTORIA 
Far West 
CORALLO 

La congiuntura 
DUE PALME 
I diavoli di Spartlvento 
ODEON 

E venne II giorno della ven¬ 
detta 

QUATTRO FONTANE 

Marco Poto 
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Cruciverba 
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con meno mi veste meglio 


Confezioni 
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ORIZZONT.AU; 1) gaUeUi e 
gallincUe neH'insicmc: città e 
porto francese stilla Manica; 2) 
tutto venduto so è merce, spos¬ 
salo se uomo; ne sono rivc-'^tiii 
gli scheletri; 3) municip^e o at¬ 
tinente ai cittadini; sciocca e 
di poco senno; 4) città e porto 
dell'Algeria; il pianeta più ri¬ 
cino alla Terra; due per Rtmiui 
antica, undici por Roma mn 
dema; 5) solenne cerimonia: 
personaggio dei « Pagliacci » 
di Ltxjncavallo; consonanti di 
Pomona; 6) il mitologico mon 
le su cui Rea nascose tl finlio 
Giove per soUrarlo alle ire del 
padre Saturno; il fiume di 
Francia clic fennò l'avanzala 
dei tedeschi nella prima guerr.i 
mondiale; arma da taglio; 7) 
negazione; luce o \oce debole 
e pococ hiara; il segretaro 
delia Democrazìa Cristiana; 8) 
imitazioni di quadri o di carta 
moneta: portati via con vicv 
lenza; 9) il primo romano uc¬ 
ciso; ambiente parrocchiale per 


accogliere i giovani. 

\'ERnC.4Ll: I) formaggio 
fatto ct>n latte di pecora; 2} 
deità benefica dell'EIgilto c.he 
regola il sorgere e il tramen 
lare del sole nonché il flu.sso 
e deflusso del Nilo; fratello c 
marito dì Iside; 3) insaponata 
e sciacquata a dovere; fede 
apocopata del poeta; 4) ri¬ 
dente città sul Iago Maggiore; 
famoso a metà; 3) è sempre 
appoggiato a colonne o pila 
stri; isola greca del grupiJO 
delle Cicladi in cui venne Irò 
vaia una famosa Venere; fi» 
.appartiene a me; il nulla; 7) 
congiunzione latina; putrefallo; 
8) salve! evviva! gloria’; 9; 
cosi viene chiamato il prim.i 
iKxellino che abbandona il ni 
do; .sigla di Ravenna; 10) vi¬ 
no andato a male ma buono 
per condire; topo francese; 11) 
coltelli, sciabole, rasoi, cxrc.; ca¬ 
ne selvaggio dei boschi; 12) mi 
stira di superficc equivalente a 
cento metri quadrati; il più 


grande acrocoro del globo 
chiamato anche « tetto del mon 
do » e situato ncH'.Asia centra¬ 
le; 1.1) preposizione semplice; 
non si muovono; 1-1) luogo in 
cui si istruiscono i giovani che 
si avviano al sacerdozio. 
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